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Speciale salvataggi… 

Tutto il 2012 insieme alle divise…


a cura di Gianluca Fazzolari 
Carceri: tenta impiccarsi a Como,agente lo ferma in tempo

Tra ieri e oggi scoppiate due risse tra detenuti marocchini
MILANO   03.01.2012   - Un detenuto italiano sui 50 anni questa mattina ha tentato di togliersi la vita nel carcere di Como, ma e' stato fermato da un agente prima che riuscisse a impiccarsi nella sua cella, che si trova nella 'sezione protetti' del carcere. L'uomo infatti e' catalogato come 'sex offender' per la tipologia di reato compiuto. Sempre nel penitenziario comasco, tra ieri e oggi, sono scoppiate due risse tra detenuti marocchini, in cui e' rimasta ferita una guardia penitenziaria. Lo denuncia il Sindacato Autonomo di Polizia Penitenziaria (Sappe).

Fonte della notizia: ansa.it
Carabinieri salvano bulgaro, rischiava morire per freddo

Dormiva su panchina vestito di stracci, portato in caserma

ZAGARISE (CATANZARO)   03.01.2012   - Uno straniero di mezz'eta', di nazionalita' bulgara, e' stato salvato la scorsa notte a Zagarise dai carabinieri dalla morte per assideramento a causa del freddo. L'uomo, vestito di stracci, e' stato trovato mentre dormiva su una panchina. I militari, dopo che la loro richiesta di un'ambulanza non e' stata soddisfatta per mancanza di disponibilita', hanno portato il bulgaro in caserma fornendogli un pasto e bevande calde e consentendogli cosi' di riprendersi.

Fonte della notizia: ansa.it
Crisi: imprenditore pesarese tenta suicidio, salvato da Cc

La sua impresa edile non aveva piu' commesse, era disperato

PESARO  04.01.2012  - Un imprenditore edile pesarese di 42 anni ha tentato di suicidarsi collegando il tubo di scappamento all'abitacolo del furgone della sua ditta, parcheggiato a lato di una via di Tavullia. L'uomo e' stato salvato dai carabinieri, giunti sul posto grazie alla segnalazione di un automobilista di passaggio. Secondo i militari, che indagano sull'episodio, l'imprenditore ha tentato il suicidio per le difficolta' della sua impresa, sprovvista di commesse. Il 42enne, sposato e padre di tre figli, era disperato.

Fonte della notizia: ansa.it

Ritrovata ieri dalla Polizia la romana dispersa sul Terminillo

Ancora una persona salvata dalle forze dell'ordine sul Terminillo

di Marco Fuggetta

RIETI 05.01.2012 - Questa volta è stato il personale del posto di Polizia della montagna, a ritrovare una ragazza, residente a Roma, che si era smarrita. I fatti si sono svolti nel pomeriggio di martedì, verso le ore 14, quando il titolare di un esercizio commerciale del Terminillo ha segnalato al personale del locale posto di Polizia che una ragazza si era allontanata da circa due ore per una passeggiata in montagna, segnatamente nella zona denominata «Vallone Carbonaie» e non aveva ancora fatto rientro. Gli agenti, quindi, hanno immediatamente contattato il padre della ragazza che ha confermato l'allontanamento. Inoltre, la giovane escursionista, contattata telefonicamente, aveva confermato al padre di essersi smarrita. Il Personale della Polizia, impegnato nel ritrovamento, è riuscito poi a contattare telefonicamente la dispersa, ormai in chiaro stato di confusione e, acquisendo elementi che indicavano come possibile area di scomparsa quella compresa tra il «Quarto Tornante» ed il «Vallone della Carbonaie», ha iniziato la battuta di ricerca. La brutta avventura, per fortuna, si è conclusa alle 15.30 quando la donna è stata ritrovata in località Palazzacci, a circa 1.500 metri di altezza, evidentemente impaurita e provata dalla fatica e dalla cattiva esperienza. Soddisfazione è stata espressa dal Questore di Rieti, Carlo Casini, nie confronti dei suoi uomini.

Fonte della notizia: iltempo.it

Detenuto tunisino tenta di impiccarsi in carcere a Pavia

E' stato salvato da un agente interventuo in tempo

MILANO, 5 GEN - Un detenuto tunisino 48enne ha tentato il suicidio impiccandosi con una cintura degli indumenti attaccata alla grata della finestra della cella del carcere di Voghera (Pavia). Gli spasmi dell'uomo sono stati avvertiti dall'agente di sorveglianza che lo liberato prestando le cure del caso''. ''In questi primi giorni del 2012 sono gia' sei i detenuti salvati dagli agenti penitenziari. Questa impressionante sequela di tentati suicidi - afferma Eugenio Sarno segretario generale della Uil Penitenziari in una nota - e' solo una delle spie della quotidiana e ordinaria emergenza che il personale di polizia penitenziaria e' costretto ad affrontare in condizioni di scarsa sicurezza e con mezzi e dotazioni inadeguate''.

Fonte della notizia: ansa.it

Si barrica in casa e tenta darsi fuoco,bloccato e ricoverato

Episodio avvenuto a Reggio, uomo soffre di problemi psichiatrici

REGGIO CALABRIA, 6 GEN - Un quarantenne, con problemi psichiatrici, si e' barricato nella sua abitazione a Reggio Calabria ed ha minacciato di darsi fuoco. La madre dell'uomo, rimasta all'esterno dell'abitazione, ha chiesto l'intervento dei vigili del fuoco e degli agenti della polizia di Stato. I vigili del fuoco sono entrati nella casa attraverso un balcone posto al primo piano. L'uomo e' stato bloccato e successivamente ricoverato in ospedale.

Fonte della notizia: ansa.it

Teme scomparsa figlio, ma dormiva su panchina dopo discoteca

Amici non gli hanno dato un passaggio. Lo trovano i carabinieri

FIRENZE, 7 GEN - Non vedendo tornare a casa il figlio, che la sera prima era uscito per andare in discoteca, ha chiamato i carabinieri. Il giovane e' stato trovato che stava dormendo su una panchina, vicino al locale da ballo, a Firenze. Ai militari ha spiegato che, all'alba, al momento di tornare a casa, gli amici gli hanno detto che, non essendoci posto sull'auto, avrebbe dovuto aspettare suo cugino. Ma, complici un'incomprensione e, probabilmente, qualche bicchiere di troppo, non si sono incontrati e lui si e' addormentato.

Fonte della notizia: ansa.it

Anziana bloccata in casa a Scandiano, salvata dalla Polizia Municipale

REGGIO EMILIA 09.01.2012 - Attimi di panico lunedì mattina quanto la centrale operativa della Polizia Municipale Tresinaro Secchia è stata chiamata insieme alla Croce Rossa di Scandiano in via della Rocca su richiesta di una badante che non riusciva ad aprire la porta dell’appartamento del proprio assistito. Giunti sul posto gli Assistenti di Polizia Municipale Mirco Ricchetti e Simone Zelioli si sono trovati di fronte ad una porta aperta di un paio di centimetri ma bloccata. Dalla fessura si intravedeva all’interno un’anziana signora caduta a terra che si lamentava. La pattuglia richiedeva immediatamente l’intervento sia del 118 che dei Vigili del Fuoco e nel mentre tentava di sbloccare la chiusura della porta. Dopo qualche minuto i tentativi hanno avuto successo: con l’ausilio di un mezzo di fortuna la porta è stata sbloccata. Gli agenti della Municipale sono così entrati e hanno potuto prestare i primi soccorsi alla donna in attesa dell’arrivo, qualche istante dopo, dei volontari dell’ambulanza che hanno poi trasportato l’infortunata presso l’ospedale di Scandiano per accertamenti. Il Vigili del Fuoco, che prontamente erano già partiti da Reggio, sono subito stati avvisati che non era più necessario il loro intervento e hanno potuto fare ritorno al Comando.

Fonte della notizia: sassuolo2000.it
Scrive «Voglio morire» su Twitter Giornalista Mediaset chiama la polizia

Un ragazzo foggiano di 32 anni contatta Guido Meda L'intervento degli agenti allertati (da Trento) dal cronista

di Ludovico Fontana e Luca Pernice

FOGGIA   10.01.2012  -  «Aiutami per favore», «vorrei morire», «ora basta, prendo le mie gocce». Così un ragazzo foggiano di 32 anni scriveva ieri su Twitter, rivolgendosi al giornalista sportivo di Mediaset Guido Meda (famoso per le telecronache di motociclismo). E il cronista, preoccupato dalla situazione, ha deciso di chiamare la polizia e di chiedere un intervento. Alla fine lo stesso ragazzo, scriverà su Twitter: «Dopo una bella chiacchierata con gli angeli blu provo a dormire.... E comunque Foggia fa schifo...».

LA VICENDA - Tutto è successo ieri notte. Verso mezzanotte il ragazzo foggiano scrive sull'account Twitter di Guido Meda «aiutami per favore». Il cronista risponde: «In che senso?». Nasce così una lunga conversazione che durerà fino alle 2 e mezza. «Ho bisogno di un qualsiasi lavoro in qualsiasi parte del mondo... Sono veramente alla fine dei pensieri della vita», scrive il foggiano, senza lavoro, divorziato e senza la possibilità di vedere suo figlio. Meda risponde, cerca di rincuorarlo: «Non riesci perché hai fatto delle cazzate? Riparti, da zero verso il buono. Se tuo figlio guarda te è già un patrimonio no?». Il foggiano non si dà pace, e spiega: «Non riesco a guardarlo perché non posso dargli il pane», specificando anche il motivo dei suoi problemi economici: «Nella mia città o hai conoscenze con chi non si dovrebbe o subisci rapine ed estorsioni come mi e già successo». Meda replica: «Non farti fregare la vita dalla città. Piuttosto cambiala». A un certo punto il foggiano scrive: «Prendo le mie gocce basta». Meda risponde: «Non dire cazzate, va là. E non farle che non è mai finita».

IL LIETO FINE - Preoccupato, Meda decide di chiamare la polizia da Trento, dove si trova in vacanza. Gli agenti di Trento avvisano i colleghi di Foggia, che risalgono all'abitazione del 32enne, che vive con i genitori e la sorella, che a quell'ora dormivano. Gli agenti hanno calmato il ragazzo e se ne sono andati verso le 3 di notte. Fino all'ultimo messaggio: «Dopo una bella chiacchierata con gli angeli blu provo a dormire....». In tarda mattinata Guido Meda, che ha ricevuto diversi complimenti su Twitter, ha scritto: «Chiunque la notte scorsa al mio posto avrebbe fatto la stessa cosa. È bravo e bisognerebbe riuscire a continuare ad aiutarlo».

Fonte della notizia: corriere.it
Trani – Anziano colto da malore alla guida: salvato dai carabinieri

TRANI  10.01.2012  - Un 61enne pensionato del luogo, mentre era a bordo della sua autovettura, a causa di un improvviso malore ha perso il controllo del veicolo e dopo una serie di manovre pericolose, stava per immettersi su una strada pericolosa. L’immediato intervento dei militari della locale Stazione Carabinieri, che avevano notato l’anomala andatura dell’autovettura, ha consentito di evitare ulteriori e più gravi conseguenze. Uno dei militari infatti, riusciva ad inserirsi all’interno dell’abitacolo del mezzo riuscendo ad arrestarne la marcia poco prima dell’accesso alla successiva intersezione stradale. Il 61enne, in stato di incoscienza, è stato così soccorso e trasportato dal personale del 118 presso il locale ospedale civile.

Fonte della notizia: connectmagazine.it

Lupo salvato dalla Polizia municipale

CAMUGNANO  13.01.2012  -  Per fortuna incontrare l’uomo sul proprio cammino non si rivela sempre un evento fatale per l’animale. E’ il caso di un giovane lupo e della brutta avventura di cui è stato protagonista, fortunatamente non vittima. Questo lupo deve la sua vita ad un gruppo di persone che collaborando hanno permesso che continuasse a vivere. Il luogo è Mulino dei Sassi, nel comune di Camugnano, in provincia di Bologna ed è accaduto lunedì 9 gennaio. La Polizia municipale ha effettuato un salvataggio del tutto particolare. Allertati da una segnalazione telefonica di un passante, il primo a rendersi conto della presenza del lupo, gli agenti e alcuni operatori del Centro Recupero Fauna Selvatica di Brento si sono recati presso il fiume Limentra. Qui hanno potuto costatare che nelle acque gelide del fiume vi era un lupo apparentemente privo di vita. I soccorritori hanno provveduto immediatamente a tirare il lupo fuori dall’acqua, il quale era in evidente stato di ipotermia e aveva gli arti posteriori semiparalizzati. L’animale che sembrava spacciato, è stato salvato dagli operatori coordinati da un veterinario, i quali hanno effettuato una lunga serie di massaggi cardiaci e una respirazione artificiale. Al termine dell’operazione di soccorso il lupo è stato trasportato nella sede del Cras, Centro Recupero Animali Selvatici per provvedere agli ulteriori controlli e dare al lupo le cure ad esso necessarie. A questo punto non ci resta che sperare che il giovane lupo si riprenda quanto prima e grazie all’aiuto degli esperti e dei volontari che ora si stanno prendendo cura di lui possa presto tornare alla sua amata libertà.
Fonte della notizia: bloglive.it

Gallarate, alano in superstrada La Polizia lo calma e lo salva

GALLARATE 14.01.2012 - Spaventato e in fuga lungo la superstrada per Malpensa, precisamente in direzione Varese. Così gli agenti della polizia stradale hanno trovato un gigantesco alano; ad avvistarlo numerosi automobilisti in transito che hanno segnalato la presenza dell'animale prima che qualcuno lo investisse. Il cane è stato pazientemente recuperato.  Gli agenti hanno dovuto ammansirlo proprio a causa dello stato di puro terrore in cui versava l'animale probabilmente scappato e non abbandonato. L'alano è stato trasportato al Dog's Ground di Somma Lombardo dove è in custodia. Il personale del ricovero sta ora verificando se il cane abbia il microchip identificativo al fine di rintracciarne i proprietari.
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it

Sfrattato da casa si getta da finestra,salvato da poliziotto

Tragedia sfiorata alla periferia di Genova
GENOVA  16.01.2012   - Riceve la notifica dello sfratto e tenta il suicidio lanciandosi dalla finestra. Tragedia sfiorata questa mattina in una appartamento del Cep di Pra', quartiere popolare alla periferia di Genova. Davanti all'ufficiale giudiziario e a un poliziotto sopraggiunto per motivi di sicurezza, un uomo di 66 anni ha cercato di buttarsi dal terzo piano, ma e' stato afferrato per un piede e 'dirottato' sul balcone al piano di sotto. Nella caduta lo sfrattato ha riportato soltanto lievi ferite.

Fonte della notizia: ansa.it
Ragazzo ha malore in pizzeria, salvato da Cc e infermiera

Arresto cardiaco per 17/enne, rianimato ora non e' in pericolo

FORLI'   18.01.2012   - Poteva finire in tragedia la serata in pizzeria di un ragazzo di 17 anni di Meldola (Forli') colto da un malore improvviso, con conseguente arresto cardiaco, mentre si trovava fuori a cena con la famiglia. Fortunatamente, un maresciallo dei carabinieri e un'infermiera, entrambi fuori servizi, sono subito intervenuti praticando la rianimazione cardiopolmonare in attesa dell'arrivo del 118, che ha proseguito l'operazione, defibrillando piu' volte il paziente, per poi trasportalo all'ospedale di Forli'. Dove il giovane e' stato dichiarato fuori pericolo.

Fonte della notizia: ansa.it

Ritorno alla vita dal regno dei morti Grazie a due poliziotti

Il salvataggio. Il giovane operaio siciliano trovato dentro casa con una corda al collo e il cuore ormai fermo

FANO, 20 gennaio 2012 - Se il 34enne originario di Palermo che mercoledì pomeriggio ha tentato il suicidio nella sua abitazione di Pontemurello è ancora vivo lo deve alla prontezza di riflessi e al sangue freddo dei due agenti del Commissariato che per primi sono giunti sul posto. Quando Luca Del Papa e Samuele Canapini si sono ritrovati davanti agli occhi il corpo del ragazzo appeso ad una fune che era stata legata ad una scala a chiocciola, tutto lasciava intendere che per il ragazzo non c’era più nulla da fare. Il polso era assente, il viso era cianotico. I due poliziotti però non hanno perso tempo e dopo averlo liberato dalla stretta della corda hanno iniziato a rianimarlo prima con le mani e poi con il defibrillatore portatile. Per fortuna le «scosse» hanno dato i frutti sperati e nel giro di qualche secondo il cuore del 34enne ha iniziato nuovamente a battere. A quel punto Del Papa e Canapini hanno affidato il giovane alle cure del personale del 118 che nel frattempo aveva raggiunto Pontemurello. «Sono stati davvero in gamba — commenta Silio Bozzi, dirigente del Commissariato di Fano — perché quel giovane sembrava già morto. Farò il possibile per far ricevere un riconoscimento a Del Papa e Canapini. Vorrei ringraziare anche l’associazione Fano Cuore ed il dottore Alberto Caverni per aver donato il defibrillatore e aver collaborato, con il coordinamento dell’ispettore Michele Nardella, alla formazione del personale del Commissariato». Le condizioni del 34enne palermitano, che si trova ricoverato all’ospedale Santa Croce, sono considerate gravi anche se stabili. All’origine del gesto sembra ci siano dei problemi con la moglie che da alcuni giorni era ritornata a Palermo insieme alle due figlie piccole della coppia. Chi conosce il 34enne lo descrive come un ragazzo buono e gentile che probabilmente ha accusato non solo i problemi dell’ultimo periodo, ma anche il distacco dai suoi cari. Fortunatamente sulla sua strada ha trovato Luca Del Papa e Samuele Canapini.
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it
Badante ubriaca non riesce a ritrovare casa, arrivano i Cc

A Viserba di Rimini, riaffidata a figlio anziana assistita

RIMINI, 22 GEN - Una badante russa di 51 anni che, ubriaca, non era piu' in grado di fare ritorno all'abitazione dove lavorava, e' stata 'soccorsa' dai carabinieri, che dopo le verifiche l'hanno riaffidata al figlio dell'anziana che assiste. E' accaduto ieri sera a Viserba di Rimini, dove i militari sono intervenuti perche' era stata segnalata la presenza di una donna che vagava in stato confusionale, piangeva e suonava ai citofoni di un palazzo.

Fonte della notizia: ansa.it

Bimba nasce in auto con l' aiuto del 118

Il marito stava portando la moglie in Ospedale a Cuneo

BUSCA, (CUNEO), 22 GEN - Fiocco rosa stamani su un'auto che stava portando una partoriente di Busca (Cuneo) all'ospedale di Cuneo. Il travaglio ha colto la donna pochi minuti dopo essere salita in auto e il marito, che stava guidando, si e' fermato in una piazzola per chiamare il 118. Mentre il medico di servizio aiutava per telefono l'uomo ad agevolare la nascita della sua bambina, e' giunta un'ambulanza medicalizzata da Cuneo, e nel giro di pochi minuti il parto e' stato portato a termine senza particolari problemi.

Fonte della notizia: ansa.it

Anziano con Alzheimer si perde nei campi, cc lo ritrovano

Vagava nel buio dopo essersi allontanato prima del tramonto

BOLOGNA, 24 GEN - I carabinieri hanno ritrovato ieri sera un anziano, malato di Alzheimer, che si era allontanato da casa da qualche ora e vagava al buio per le campagne di Medicina, nel bolognese. Il pensionato, dopo aver scavalcato la recinzione di casa, era sparito nei campi prima del tramonto. Sono state quindi avviate le ricerche con l'impegno di cinque pattuglie e personale della protezione civile. Intorno alle 20.15, l'uomo e' stato rintracciato, nel cortile di un'azienda edile. Era confuso, ma in buona salute.

Fonte della notizia: ansa.it

Polizia di Stato e Polizia Locale salvano la vita ad un cardiopatico nel corso di un posto di blocco

22.01.2012 - Il Commissariato di Polizia di Stato di Marino e il Comando di Polizia Locale di Ciampino hanno condotto un’attività congiunta di controllo straordinario notturno la scorsa notte, nel corso della quale è stato disposto un posto di blocco a tutti i veicoli in transito in Via Appia Nuova, con controlli sulla velocità (tramite autovelox e telelaser), guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. Forte apprensione vi è stata all’inizio dell’operazione – iniziata in serata e terminata nelle prime ore del mattino di domenica – quando un giovane automobilista, cardiopatico, si è accostato alla vista delle volanti lamentando una crisi cardiaca, causata probabilmente dal malfunzionamento del suo pacemaker. La situazione del ragazzo si è aggravata quando, accasciato a terra, ha accusato anche una forte crisi respiratoria, associata a un attacco epilettico che gli ha procurato la perdita di conoscenza; decisivo, prima dell’arrivo del 118, è stato l’intervento di un sottufficiale della PS di Marino che gli ha immediatamente praticato la respirazione artificiale ed un massaggio cardiaco. L’automobilista si è ripreso prima di salire in ambulanza ed è stato trasportato, scortato da una pattuglia della Polizia Locale, al Pronto Soccorso di Albano Laziale dove è stato ricoverato e sottoposto alle cure necessarie. Grande sollievo è giunto poche ore dopo quando, con gli agenti ancora impegnati nei controlli, i genitori sono voluti tornare sul posto a ringraziare i soccorritori e a comunicare che il figlio era fuori pericolo. Importanti, ancora una volta e purtroppo, i numeri delle contravvenzioni contestate agli automobilisti, con violazioni accertate per eccesso di velocità che comporteranno sanzioni con decurtazioni per complessivi oltre 700 punti patente e successivo ritiro di circa 70 patenti (con punte di velocità riscontrata di 128 Km/h nel tratto con limite a 60 Km/h). Inoltre, 5 patenti sono state ritirate per guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di stupefacenti, in un caso dei quali riscontrando la positività a diverse sostanze contemporaneamente. Infine, si è proceduto al sequestro di un’arma da taglio detenuta a bordo di un’autovettura. Gli accertamenti sulla positività ad alcool e sostanze stupefacenti sono stati effettuati tutti sul posto per mezzo dell’ufficio mobile in dotazione alla Polizia Locale di Ciampino che, con agenti specializzati in materia, hanno proceduto ad accertamenti tramite alcol test, etilometro, drug test e test delle urine tutti di ultima generazione. Nel corso del medesimo dispositivo di sicurezza, alcune pattuglie hanno perlustrato il territorio comunale, ed in particolare le vie ove insistono locali da ballo, ristoranti e pub, al fine di prevenire atti vandalici e criminosi. “Il grado di collaborazione esistente a Ciampino tra le varie forze dell’ordine – afferma il Sindaco, Simone Lupi – è la maggior garanzia per la sicurezza dei cittadini. E’ oramai consuetudine, nel nostro territorio, veder operare la Polizia Locale di Ciampino insieme a Carabinieri, Polizia di Stato, e Guardia di Finanza in operazioni congiunte di prevenzione e repressione, e questo rappresenta una risposta concreta al bisogno di sicurezza che ci chiede ogni giorno la cittadinanza. La nostra Amministrazione plaude a queste iniziative e lavorerà affinché se ne possano ripetere con maggiore frequenza, auspicando che le istituzioni di livello superiore possano erogare maggiori finanziamenti in tale direzione”.

Fonte della notizia: polizialocaleciampino.it

Sindacati, agente salva minore che tenta suicidio in carcere

Ha provato ad impiccarsi a Bologna con stoffa di un lenzuolo

BOLOGNA, 25 GEN - Un giovane detenuto ha tentato di impiccarsi ieri sera nel carcere minorile di Bologna ed e' stato salvato da un agente di sorveglianza. La notizia e' stata diffusa da due sindacati (Uil penitenziari e Sappe). Un tunisino di diciassette anni ha provato a suicidarsi con un pezzo di stoffa, ricavato da un lenzuolo. L'agente se n'e' accorto, e' intervenuto, lo ha liberato dal cappio, e insieme ad alcuni colleghi, riferisce Domenico Maldarizzi, coordinatore provinciale Uil Penitenziari, lo ha rianimato. Ora e' fuori pericolo.

Fonte della notizia: ansa.it

A Corato bimba di un anno soccorsa col trattore 

CORATO 09.02.2012  - Prigioniera della neve e in pericolo di vita. Una bimba di un anno in preda a febbre altissima è stata salvata ieri dopo oltre due ore di ricerche da parte dei soccorritori. La piccola era rimasta intrappolata insieme con la sua famiglia in un'abitazione ubicata in piena Murgia, poco prima della cosiddetta «Pescara degli Antichi», in zona San Magno, irraggiungibile a causa della troppa neve e per giunta senza corrente elettrica.  L’allarme è arrivato al 118 poco prima di mezzogiorno, quando una chiamata ha chiesto l’intervento di un’ambulanza per soccorrere la bimba, con la febbre che superava i 40 gradi e uno scompenso cardiaco in atto. L’equipaggio si è inoltrato sulla Murgia. Giunta a poca distanza dall’abitazione, l’ambulanza è rimasta bloccato da un muro di neve alto due metri e mezzo. Sono allora intervenuti uomini e mezzi di Protezione civile, Polizia municipale e Ser Corato, compresa una pala meccanica. Tutto inutile, come l’intervento di un elicottero dei Vigili del fuoco, che non è potuto atterrare per la scarsa visibilità. I soccorritori sono allora scesi dai mezzi e con defibrillatore e medicinali in spalla hanno percorso a piedi oltre un chilometro, nella neve. Dopo circa due ore, un attimo prima dell’arrivo degli operatori del 118, un amico di famiglia ha raggiunto la casa della bambina su un grosso trattore. A bordo del mezzo agricolo, la piccola è stata condotta sino a una zona sgombra dalla neve, dove l’attendeva un'auto con cui è stata trasportata all’ospedale di Corato.

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

"Mi uccido": salvato dai poliziotti

Drammatica telefonata al 113 di un uomo assillato da guai economici Poche ore prima del tentato suicidio nell’appartamento dove l’uomo vive, era stata interrotta l’erogazione del gas, a causa del mancato pagamento di alcune bollette

MONTECATINI, 10 febbraio 2012 - Quando la Polizia fa (anche) da assistente sociale. E’ accaduto ieri a Montecatini. Un sessantenne con notevoli problemi economici ha telefonato al 113 minacciando di suicidarsi: «Basta la faccio finita, non ha più senso di vivere», ha esclamato con voce affannata. Poche ore prima nell’appartamento dove l’uomo vive era stata interrotta l’erogazione del gas, a causa del mancato pagamento di alcune bollette. Turbato dall’ennesimo colpo inferto dalla malasorte, e ancor più esasperato dall’essere stato lasciato al freddo, il sessantenne ha chiamato il numero d’emergenza della polizia annunciando disperato il proposito di farla finita. Pochi istanti dopo la telefonata, una volante del commissariato diretto dal vicequestore aggiunto Corrado Mattana si è recata nella casa dell’uomo, e gli agenti con pazienza e cautela lo hanno convinto a seguirli in ufficio. Qui ha spiegato di essere da tempo in lite con un uomo che vive in affitto in una casa di sua proprietà: a quanto pare, il sessantenne non riuscirebbe a riscuotere la pigione con regolarità. Da qui le discussioni con l’inquilino moroso. Altre volte in passato il sessantenne si era rivolto alla polizia per raccontare i propri problemi, ma ieri la sua telefonata ha superato il livello d’allarme. I poliziotti hanno convinto l’uomo a farsi accompagnare per un controllo all’ospedale di Pescia da un’ambulanza allertata dal 118. E nelle prossime ore il commissariato interpellerà i servizi sociali del Comune per provare a dare una mano concreta a un cittadino nei guai.

Fonte della notizia: lanazione.it

Anziano in stato confusionale si perde in città. Soccorso e riportato a casa dai Poliziotti di quartiere

AREZZO 10.02.2012 - Vagava in stato confusionale in via Beato Angelico, infreddolito e con abiti troppo leggeri per questa fredda stagione. Un anziano è stato soccorso ieri pomeriggio, alle 15 circa, da una pattuglia della Polizia di Quartiere. I due poliziotti di quartiere, ricevuta la segnalazione da parte di un cittadino, hanno raggiunto via Beato Angelico dove l'anziano si trovava, seduto al riparo dal freddo nell'auto dell'uomo che aveva chiesto aiuto. L'anziano non ricordava nulla: né l'indirizzo della propria abitazione e nemmeno se avesse figli o fosse sposato. In quel momento è stato aiutato anche da una signora residente in zona che gli ha portato una coperta per riscaldarsi un po'.
Pian piano poi l'uomo ha riacquistato un po' di lucidità, ed è riuscito a dire nome e cognome ai poliziotti che si sono subito messi al lavoro e tramite la sala operativa e altri uffici della questura sono risaliti all'identità. Si trattava di un 74enne che anni prima aveva vissuto in quella zona ma che adesso abita fuori città con la moglie. Dopo vari tentativi di rintracciare un familiare, è stata contattata la moglie dell'uomo che, preoccupatissima, veniva tranquillizzata. L'uomo è stato quindi accompagnato a casa dove la donna e gli altri familiari hanno ringraziato calorosamente i due poliziotti di quartiere, ormai, familiarmente Vittorio ed Elvira.

Fonte della notizia: arezzonotizie.it

Maltempo: poliziotto salva gabbianella assiderata

Stordita da freddo, riscaldata e rifocillata in commissariato

GENOVA, 10 FEB - Un poliziotto in forza al Commissariato Foce ha salvato una gabbianella dalla morte per assideramento. E' successo stamattina. L'agente stava andando a compiere alcuni accertamenti quando sul ponte di Sturla ha visto la gabbianella in terra che si muoveva a stento. Cosi' l'ha presa e avvolta nel suo giaccone. Una volta in ufficio, il caldo a una ciotola di pane e latte hanno rimesso in sesto l'animale che e' stato poi consegnato ai volontari della protezione animali.

Fonte della notizia: ansa.it

Emergenza neve: polizia provinciale salva nonno e neonato rimasti bloccati in auto

10.02.2012 - Il presidente della Provincia di Campobasso Rosario De Matteis comunica che la Polizia provinciale ha portato a termine un’ora fa un’operazione di soccorso a Campobasso. Gli agenti sono riusciti a sfondare un muro di neve nella zona della Motorizzazione civile di Campobasso per salvare un bambino di 5 mesi ed il nonno, intrappolati sotto la bufera di neve all’interno di un’auto in panne. I due sono ora sotto le cure dei medici del pronto soccorso dell’ospedale Cardarelli. Il presidente De Matteis e l’assessore al ramo Tramontano esprimono soddisfazione per il risultato conseguito in piena emergenza.

Fonte della notizia: termolionline.it

Cervinara: ha le doglie, strada bloccata I carabinieri la trasportano in braccio 

AVELLINO 10.02.2012 - A Cervinara i carabinieri hanno soccorso una donna 30enne del posto, in preda alle doglie del parto ma bloccata in casa dalla neve, trasportandola, prima in braccio e poi con l'autovettura di servizio, fino alla prima strada praticabile, dove la stava attendendo un'ambulanza della Misericordia di Benevento.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Bisaccia, salvati dai vigili del fuoco dopo sei giorni di isolamento

AVELLINO 10.02.2012 - Da sei giorni isolati in un panorama lunare nella campagna dell'Alta Irpinia, con linea telefonica bloccata e senza energia elettrica. I coniugi Caradonna quando hanno visto i vigili del fuoco sono scoppiati in un pianto liberatorio e hanno abbracciato i soccorritori che dopo diverse ore sono riusciti ad aprirsi un varco nel muro di alcuni metri di neve. Da giorni non si avevano notizie dei signori Caradonna, che vivono in contrada Murge Vacandale, nel territorio del comune di Bisaccia (Avellino). Dal tre febbraio scorso, la zona era irraggiungibile ai mezzi della Protezione Civile comunale e il sindaco, Salvatore Frullone, ha chiesto l'intervento dei Caschi Rossi. Lungo e laborioso l'intervento per salvare i due anziani. Con una pala gommata, per alcuni chilometri, si sono fatti spazio nella neve che in alcuni punti superava i tre metri, quindi con il «gatto delle nevi» hanno raggiunto l'abitazione e portato in salvo la coppia. Nella stessa contrada, i Vigili del Fuoco hanno raggiunto anche un'altra famiglia da giorni rimasta isolata e con scorte alimentari ormai ridotte al minimo, alla quale hanno consegnato cibo e farmaci salvavita.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Auto ribaltata sul raccordo per Salerno I vigili del fuoco salvano una famiglia

AVELLINO 11.02.2012 - Intervento dei vigili del fuoco in soccorso di un'auto finita fuori strada con una famigliola a bordo. Poco prima delle 13 è giunta presso la sala operativa dei Vigili del Fuoco di Avellino, una richiesta di soccorso per un incidente stradale, avvenuto sulla Avellino-Salerno, nel comune di Serino in direzione Salerno, poco prima dello svincolo di Serino.  Nell'incidente era rimasta coinvolta un'autovettura, Fiat Sedici, con a bordo una famiglia composta da due coniugi ed un bambino piccolo, che, probabilmente, a causa del fondo sradale reso viscido dalla neve, usciva fuori strada e si ribaltava. All'arrivo sul posto della squadra dei caschi rossi di Avellino, l'uomo era già fuoriuscito dall'abitacolo, e risultava essere in discrete condizioni di salute; si estraevano la donna con il bambino, consegnandole alle cure dei sanitari del 118, i quali ne disponevano il ricovero presso l'ospedale Moscati di Avellino.  Sul posto una pattuglia della polizia stradale per la viabilità e i rilievi di loro competenza. I Vigili del Fuoco curavano il recupero del veicolo interessando un carro attrezzi. Poco dopo un'altra squadra ha effettuato l'ennesimo soccorso ad una persona dializzata, la quale si è sentita male ed ha avvisato il 118, che impossibilitato ad arrivare sul posto, villa Sarno in cima alla collina della scuola Agraria, a Viale Italia, ha richiesto l'intervento dei Vigili del Fuoco. I caschi rossi sono arrivati con un automezzo attezzato, ed hanno soccorso il signor M., trasportandolo a valle, e consegnandolo alle cure dei sanitari del 118, che ne hanno disposto il ricovero presso l'ospedale Moscati di Avellino.
Fonte della notizia: ilmattino.it

Sos da barca in navigazione notturna, interviene Capitaneria

Salvo l'equipaggio, operazioni rese difficili da forte vento

IMPERIA, 11 FEB - La capitaneria di porto di Imperia e' dovuta intervenire per prestare soccorso ai membri dell'equipaggio di una barca a vela che, in navigazione notturna, si sono trovati in difficolta' per il forte vento che aveva stracciato la vela. L'imbarcazione, partita dalla Spezia e diretta a Monaco, e' stata intercettata al largo di Capo Cervo (Imperia). A lanciare l'sos il comandante di nazionalita' russa. La barca aveva la vela rotta e il motore ausiliario non riusciva a partire. A complicare i soccorsi, a 13 chilometri dalla costa, il forte vento. I membri dell'equipaggio stanno tutti bene.

Fonte della notizia: ansa.it

Crisi: annuncia suicidio su blog, salvato da polizia postale

E' un professionista dell'ennese identificato grazie a internet

CATANIA, 11 FEB - Annuncia sul suo blog l'intenzione di uccidersi per gravi problemi economici che sta affrontando, e il messaggio e' letto dal gestore di un sito religioso che avverte la polizia postale di Catania che interviene. E' stato sventato cosi' il suicidio di un professionista che risiede nella provincia di Enna. Investigatori, dopo la segnalazione, ha immediatamente attivato le verifiche necessarie per localizzare la connessione Internet dell'utente, riuscendo a identificarlo.

Fonte della notizia: ansa.it

Irpinia, ambulanza bloccata da neve contadino soccorso da motoslitta

E' accaduto a Montauro. Carabinieri e  medici, una volta raggiunto l'uomo, che era caduto dal trattore,  hanno dovuto immobilizzarlo e farlo distendere su una lettiga che, trainata dalla mezzo, è riuscita a raggiungere l'ambulanza, ferma a valle

12.02.2012 - Prima hanno dovuto fare da apripista poi bloccati dai quattro metri di altezza della neve, i carabinieri hanno dovuto 'soccorrere' il medico e l'infermiere del 118 dell'ambulanza e a bordo di una motoslitta, sono riusciti a raggiungere un contadino di 40 anni, caduto dal suo trattore per la neve che ha riportato una sospetta lesione alla colonna vertebrale. E' accaduto questa mattina alla località "Montauro" di San Bartolomeo in Galdo, in provincia di Benevento, uno dei comuni del Fortore maggiormente colpiti dalle abbondanti nevicate di questi giorni. I militari della compagnia di San Bartolomeo in Galdo, insieme ai medici, una volta raggiunto il paziente, hanno dovuto immobilizzarlo e farlo distendere su una lettiga che, trainata dalla motoslitta, è riuscita a raggiungere l'ambulanza, bloccata dalla neve alta più a valle. Di qui si è reso necessario il trasporto immediato del contadino all'ospedale più vicino che è quello di Lucera, in provincia di Foggia.

Fonte della notizia: napoli.repubblica.it

Chiede aiuto ai carabinieri, salvata 36enne nel Salento

La donna colta da malore per stufa lasciata accesa

(LECCE), 12 FEB - Una donna che aveva perso i sensi in un appartamento di Galatone a causa del monossido di carbonio che aveva invaso l'ambiente a causa di una stufa lasciata accesa e' stata tratta in salvo dai carabinieri ai quali la trentaseienne aveva telefonato, prima di svenire, chiedendo aiuto. Nel corso della breve telefonata giunta al 112 il carabiniere e' riuscito a farsi dire il nome e cognome dalla donna e ha dato l'allarme ai colleghi di Galatone i quali, insieme con gli operatori di un'autoambulanza del 118, hanno raggiunto l'abitazione salvando la donna.

Fonte della notizia: ansa.it

"Sto morendo". Arriva col trattore e lo salva

Castiglion del Lago, crisi respiratoria nella casa isolata, lo aiuta il contadino eroe. Solidarietà, a Castiglion del Lago un sessantenne è sopravvissuto a una grave crisi respiratoria; a Pietralunga, oltre due metri di neve caduta, una donna incinta è riuscita ad arrivare in ospedale con le doglie, dopo l’intervento della Protezione civile
di Erika Pontini

PERUGIA, 12 febbraio 2012 - SALVO grazie agli infermieri di un’ambulanza del 118 e al trattore di un agricoltore che ha trainato il veicolo di soccorso: nel pieno dell’emergenza neve l’Umbria scopre tutte le facce della solidarietà. A Castiglion del Lago dove un sessantenne è sopravvissuto a una grave crisi respiratoria; a Pietralunga, oltre due metri di neve caduta, una donna incinta è riuscita ad arrivare in ospedale con le doglie, dopo l’intervento della Protezione civile, per dare alla luce il suo bambino.
In una piccola frazione del Trasimeno, in aperta campagna, l’allarme è scattato ieri mattina presto. La zona completamente imbiancata dai 50 centimetri che il blizzard ha trascinato nella regione, paralizzando le zone critiche dell’Altotevere e del versante appenninico di Gualdo Tadino.
I familiari di un sessantenne hanno segnalato una forte difficoltà di respirazione del loro congiunto al 118 ma l’ambulanza non è riuscita ad arrivare in prossimità della casa, completamente isolata per la neve. Gli infermieri hanno raggiunto l’abitazione a piedi e prestato le prime cure — l’ossigeno — all’anziano malato. La situazione però richiedeva il ricovero in ospedale e così, nel piccolo borgo, è stato un contadino della zona a farsi avanti. Ha preso il suo trattore e ha trainato l’ambulanza fino all’abitazione. Poi, una volta caricato il sessantenne, ha fatto da apripista alla Croce Rossa fino alla strada già battuta dagli spazzaneve. Di lì la corsa all’ospedale di Castiglione del lago dover l’anziano è ricoverato, ma fuori pericolo. L’altra emergenza è scattata in serata a Pietralunga: una ventottenne marocchina con una gravidanza a termine non poteva andare in ospedale a Città di Castello. In questo caso è stata la Protezione civile a intervenire, assieme all’ambulanza, e la futura mamma ha potuto iniziare il travaglio in maniera serena.

Ma in tutta l’Umbria sono decine gli interventi svolti in collaborazione tra medici, protezione civile, carabinieri, polizia e vigili del fuoco. Un elicottero dei pompieri infatti è intervenuto sul versante umbro dell’Apecchiese dopo che il tetto di una stalla era crollato e una coppia che si trovavano lì vicino è stata salvata da un principio di assideramento.

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net
Intrappolato una notte nell’auto in campagna 

Finale. Un uomo soccorso dai vigili aveva un principio di assideramento Il racconto: «Motore acceso per riscaldarmi finchè non è finita la benzina»

12.02.2012 - Ha imboccato la strada per andare a casa, alla guida di un Citroen Kangoo, ma si è imbattuto in uno dei mucchi di neve che la bufera aveva accumulato proprio in mezzo a via Ramondina. L’auto ci si è fermata contro. Alla guida c’era un 76enne di Finale, solo a bordo. È sceso, ha provato a scostare la neve, ma non ci è riuscito, così è risalito, tentando insistentemente di ripartire.  Era il pomeriggio di venerdì, quando un testimone ha visto l’anziano alle prese con la singolare situazione. «Gli ho chiesto se aveva bisogno di aiuto, mi ha detto che se la sarebbe cavata da solo», ha testimoniato ieri l’agricoltore che si era trovato a passare in zona.  Cosa sia accaduto dopo non è chiaro. Ma ieri mattina è pervenuta al 118 la chiamata di soccorso dello stesso anziano, per un principio di assideramento. L’ambulanza di Finale ha tentato di raggiungere via Ramondina, dove però nel corso della notte si era accumulata una spaventosa quantità di neve, con mucchi alti fino a 70 centimetri nei tratti esposti al vento che la concentrava. L’uomo ha raccontato che nel corso della notte si era mosso di qualche metro, scendendo, ripulendo l’auto e la strada, ma non era riuscito a raggiungere casa sua, distante poco più di un chilometro su una strada poco frequentata, tantomeno con il maltempo che ha sferzato tutta la Bassa, ammucchiando neve.  E infatti nè l’ambulanza del 118 nè la polizia municipale sono riusciti a raggiungere l’auto dell’uomo. Alla fine si è reso necessario l’intervento dei vigili del fuoco di Finale che si sono spianati la strada grazie ad una circostanza particolare: uno di loro infatti deteneva nei pressi di via Selvabella un trattore con il quale ha fatto strada agli altri. L’anziano è stato così raggiunto e rifocillato. In stato confusionale, ha raccontato di essersi scaldato per ore tenendo il motore acceso, ma ad un certo punto il carburante è finito. L’uomo, comunque in buono stato, è stato visitato sul posto e ricoverato in osservazione in ospedale a Mirandola, dove nel pomeriggio è stato considerato fuori pericolo.  La Bassa, pur avendo fatto registrare una assai minore caduta di neve, non si è risparmiata altri incidenti: chi si rompe un polso, chi la spalla, chi la caviglia. Alle 13.30 di ieri il pronto soccorso di Mirandola alloggiava già 4 ricovera per ferite da caduta su ghiaccio.

Fonte della notizia: gazzettadimodena.gelocal.it

Lazio: polizia salva ragazza da stupro a Roma, arrestato 41enne

ROMA, 13 feb. - Salvata in extremis dalla polizia da un tentativo di stupro. E' accaduto nel tardo pomeriggio di ieri in via Petrocelli, in zona Torrenova, quando una chiamata al 113 ha segnalato le urla di una donna. Gli agenti del Reparto Volanti e del Commissariato Tuscolano, immediatamente intervenuti, hanno individuato un'auto, aperto lo sportello e letteralmente tirato fuori dalla vettura un uomo, un 41enne originario dell'Ecuador, che stava cercando di violentare una giovane. Quest'ultima, seminuda e in forte stato di agitazione, e' stata soccorsa dai poliziotti: successivamente, ha raccontato loro che il suo aggressore, conosciuto pochi giorni prima, le aveva promesso di accompagnarla a casa in macchina ma una volta a bordo l'aveva minacciata con un taglierino provando a costringerla ad avere un rapporto sessuale. A carico dell'uomo, identificato per C.T.S.J e arrestato con l'accusa di violenza sessuale, sono emersi numerosi precedenti.

Fonte della notizia: agi.it

Bambino ha malore tra la neve, salvato dai carabinieri

Difficolta' ambulanza per strade innevate, intervengono militari

SAN NICOLA DA CRISSA (VIBO VALENTIA), 13 FEB - Un bambino di 11 anni ha avuto un malore mentre giocava sulla neve con gli amici ed e' stato salvato dai carabinieri che hanno individuato un medico del posto e lo hanno scortato in ospedale sulle strade rese impraticabili dalla neve. E' successo a San Nicola Da Crissa dove le nevicate dei giorni scorsi hanno creato notevoli disagi alla viabilita'. L'ambulanza avrebbe avuto difficolta' a intervenire e cosi' i militari hanno scortato medico e bimbo.

Fonte della notizia: ansa.it

Finisce nel fosso con l'auto Medico salvato dalla polizia municipale

Di ritorno da una visita a Cognento Non senza difficoltà, l’auto è stata recuperata e il medico ha potuto tornare al proprio servizio di guardia

MODENA, 13 febbraio 2012 - Il senso del dovere di tre agenti della polizia municipale e la grande abnegazione dei volontari della Protezione civile comunale hanno tolto dai guai un medico quarantenne in servizio di guardia che, dopo una visita in un casolare di campagna vicino a Cognento, era finito fuori strada a causa della neve. Venerdì scorso, poco prima delle 23, alla sala operativa della Municipale è arrivata una richiesta telefonica di soccorso. Il medico, dopo una visita domiciliare in una casa situata al termine di una strada di campagna, è salito sulla propria autovettura e, a causa dell’alto manto di neve, è finito con due ruote nel fossato laterale rimanendo illeso. Non riuscendo a liberare l’auto, il medico ha chiesto l’intervento della Municipale che ha inviato una pattuglia composta da tre operatori. Constatata l’impossibilità di rimettere sulla strada la macchina, gli agenti hanno fatto intervenire una squadra della Protezione civile che giungeva con il veicolo attrezzato per la neve e con il verricello. Non senza difficoltà, l’auto è stata recuperata e il medico ha potuto tornare al proprio servizio di guardia.
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Verona, uomo rischia assideramento dopo incidente stradale

di Giovanni Tortoriello (L'UNICO) 
13.02.2012 - Un 33enne veronese residente a Cologna Veneta, in seguito ad un incidente stradale, è rimasto intrappolato per oltre quattro ore nella sua automobile e ha rischiato di morire assiderato. Il terribile evento è avvenuto nella notte tra venerdì 10 e sabato 11 febbraio quando l'uomo, a bordo di una Fiat Punto, stava percorrendo una strada del comune di Alonte per fare ritorno a casa. Il conducente del mezzo, a causa delle pessime condizioni climatiche o, più probabilmente, in seguito ad un semplice colpo di sonno, ha perso il controllo della sua vettura ed è andato a schiantarsi contro un platano. Nelle successive quattro ore l'uomo,senza che nessuno si accorgesse di lui e privo di sensi a causa dell'urto, è rimasto imprigionato nella sua automobile che penzolava tra il limite della carreggiata e un torrente ghiacciato al di sotto di essa. Dopo quattro ore in bilico tra la vita e la morte, l'uomo è stato salvato all'alba di sabato 12 febbraio. Inoltre, secondo la ricostruzione dei Carabinieri di Vicenza, giunti sul luogo dell'incidente con una pattuglia, l'uomo, impossibilitato a uscire dalla propria auto, non poteva chamare i soccorsi perchè il telefonino gli sarebbe volato via in seguito all'urto avuto con l'albero. Solo intorno alle 7.30 del mattino un uomo che passava di lì per recarsi a lavoro si è accorto che, all'interno di quell'auto schiantata contro un albero, c'era una persona e ha prontamente chiamato i soccorsi. I Vigili del Fuoco sono riusciti con relativa facilità ad estrarre l'uomo dall'abitacolo della sua auto, mentre un'ambulanza del Suem lo ha immediatamente trasportato in ospedale. Ricoverato, all'uomo non sarebbero stati riscontrati nè ferite gravi, nè veri e propri sintomi di assideramento, nonostante il pericolo corso sia stato molto elevato.

Fonte della notizia: lunico.eu
Siena, due minorenni non rientrano a casa: rintracciate dalla Polizia nella notte

Le ragazzine si erano incamminate a piedi verso casa sotto la neve

SIENA 13.02.2012 - Si erano incamminate a piedi verso l’abitazione di una delle due, a Taverne d’Arbia, in provincia di Siena. Così, infreddolite dalla nevicata in corso e dalle temperature rigide di questi giorni, sono state rintracciate dalla Polizia, intorno alle 02.00 di ieri notte, due amiche, di 13 e 12 anni che nella sera di sabato non erano rincasate. I genitori di entrambe, non vedendole tornare a casa per cena si sono attivati per cercarle, fino alla tarda serata, senza risultato. Soltanto intorno alle ore 01.30 di domenica hanno chiamato il 113, consentendo alla Polizia di mettere in moto la macchina delle ricerche. La Sala Operativa della Questura di Siena ha immediatamente diramato una nota di ricerca alle pattuglie presenti sul territorio, che hanno cominciato a battere a tappeto la città, perlustrando dapprima i luoghi di aggregazione dei giovani, durante il week end.  Dopo circa mezzora di ricerche senza esito, gli agenti delle Volanti della Questura hanno deciso di percorrere la strada che porta all’abitazione di una delle due amiche a Taverne d’Arbia, dove anche l’altra avrebbe dovuto dormire quella notte.  L’intuizione dei poliziotti è stata vincente. Due ragazzine, che corrispondevano alle descrizioni diramate dalla Centrale sono state infatti rintracciate nei pressi di Strada delle Rosole, stanche e intirizzite dal freddo. Grande è stata la gioia dei genitori di entrambe che hanno voluto ringraziare la Polizia per averle riportate a casa, sane e salve. Le due ragazze hanno raccontato agli agenti di essersi accorte, solo intorno alle ore 22.00, di aver superato l’orario del rientro e che, per questo, si erano messe alla ricerca di un pullman. Dopo aver atteso un po’ senza vederne transitare, avevano deciso di incamminarsi a piedi sotto la neve, pensando che i bus non viaggiassero a causa del maltempo. Le due amiche non si erano evidentemente rese conto della preoccupazione causata ai rispettivi genitori.
Fonte della notizia: sienafree.it
Bassotto in stagno ghiacciato nel Reggiano, salvato dai Cc

La proprietaria si era buttata per recuperare la cagnetta

CORREGGIO (REGGIO EMILIA), 13 FEB - La lastra di ghiaccio si e' rotta per il peso e la cagnolina, un bassotto tedesco di nome Luce, e' finita in uno stagno, in un giardino pubblico nel Reggiano. La proprietaria, 60 anni, si e' gettata invano per salvarlo. A quel punto sono arrivati i carabinieri che hanno soccorso la donna, e salvato l'animale. E' successo a Correggio, poco dopo le 10.30. Il cane si era allontanato dalla padrona ed era caduto in acqua: per recuperarlo, un militare si e' sdraiato sulla lastra, tenuto per i piedi da un collega, e ha afferrato il bassotto per le orecchie, tirandolo a se'.

Fonte della notizia: ansa.it

Casa bloccata da neve, infartuato salvato con elicottero

Vigili fuoco trasportano medico a casa, poi prelevano paziente

TERAMO, 13 FEB - La tempestiva organizzazione dei soccorsi, gestita dalla sala operativa del 118 di Teramo, ha consentito di salvare la vita a un uomo di 55 anni, colto da infarto a Cerrano di Pineto (Teramo). La strada che conduce alla sua casa e' sbarrata da cumuli di neve, il 118 ha quindi coordinato l'intervento dell'elicottero dei Vigili del Fuoco a bordo del quale e' salito il medico dell'emergenza, poi calato sull'edificio con il verricello. Il 55enne e' stato assistito sul posto, poi fissato alla barella e trasferito con il velivolo fino all'ospedale di Teramo dove e' ora ricoverato.

Fonte della notizia: ansa.it

Maltempo:Valmarecchia; salvati allevatori da pompieri Trento

Continua intervento della protezione civile trentina in Romagna

TRENTO, 14 FEB - Due allevatori riminesi, che erano rimasti isolati sulle colline della Valmarecchia, sono stati recuperati dagli uomini della Protezione civile trentina. I vigili del fuoco sono riusciti a raggiungere la stalla dove i due uomini si erano recati per soccorrere i loro animali e dove stavano attendendo da tre giorni di poter tornare a valle. Uno dei due allevatori aveva necessita' di assistenza sanitaria.

Fonte della notizia: ansa.it

Trento: poliziotti "alpini" in aiuto a Macerata

14.02.2012 - In aiuto delle popolazioni colpite da questa ondata di maltempo alcuni giorni fa sono partiti, dal Centro Addestramento Alpino di Moena alla volta di Macerata, 6 operatori specialisti con 2 mezzi battipista e 2 motoslitte.  Anche in questa occasione, come già accaduto nel 1956, la Polizia di Stato in coordinamento con la Protezione Civile della Provincia Autonoma di Trento si è mobilitata per aiutare le popolazioni in difficoltà in uno spirito di servizio alla comunità.  Vivo apprezzamento è stato espresso dai mass media e dai sindaci dei comuni maceratesi per l'abnegazione, l'impegno e la professionalità dimostrati dal personale della Scuola Addestramento di Moena, che sono riusciti a ripristinare luce e gas in vaste aree, rimastene prive per tre giorni. 

Fonte della notizia: poliziadistato.it

Maltempo, automobilisti bloccati dal ghiaccio sul Vesuvio: salvati

NAPOLI 15.02.2012 - Due auto sono rimaste bloccate, ieri sera, nella neve a quota mille sulla strada del Vesuvio: lo riferisce la Protezione Civile di Ercolano. L'episodio poco prima delle 19 quando dagli automobilisti è giunta la richiesta di aiuto. Il ghiaccio formatosi sul fondo stradale a causa delle piogge dei giorni scorsi - secondo quanto riferisce la Protezione Civile - non ha consentito di proseguire il percorso ai veicoli.  Sul posto sono giunti la polizia, i Vigili del Fuoco e la Forestale. I volontari della Protezione Civile hanno liberato il fondo stradale spazzando via il ghiaccio in eccesso. Gli automobilisti sono stati tratti in salvo e per fortuna non hanno riportato conseguenze.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Sotto un ponte a causa della crisi: tre romeni soccorsi dalla polizia municipale 

15.02.2012 - I vigili urbani hanno soccorso ed affidato ai servizi sociali una coppia di romeni protagonisti di una storia tristissima. Nella zona Bassanello, sotto l'arcata del "Ponte dei Cavai", sono stati rinvenuti depositi di coperte, vestiario e cibo tenuti con un certo ordine, segnale della presenza notturna di "senza tetto". Da ulteriori indagini gli agenti della Polizia Municipale hanno identificato 2 uomini e 1 donna di circa 50 anni, tutti di nazionalità rumena, regolarmente in Italia, che hanno confermato di utilizzare quei giacili, dopo aver "perso il lavoro" e le abitazioni essendo impossibilitati a pagare l'affitto. Vista la pericolosità del luogo, a rischio di allagamento, e le temperature rigide sono stati forniti i primi soccorsi. Ora il Comune avvierà un percorso di inserimento sociale di queste tre persone, finite ai margini della società a causa della crisi.

Fonte della notizia: padova24ore.it

Fuoco e fumo dalla pentola Anziana salvata da Polizia

MATERA 15.02.2012 - Un’anziana donna disabile, di 89 anni, è stata soccorsa da due agenti della Polizia di Stato nella propria abitazione a Matera dove ha rischiato di morire soffocata per un principio di incendio. Gli agenti di una Volante, su disposizione della Sala Operativa, sono stati allertati da una telefonata con il cellulare fatta dalla stessa vittima, nel frattempo caduta in casa. L'aria era stata resa irrespirabile da un denso fumo provocato da una pentola lasciata sul fornello acceso con dell’olio e del cibo che si è completamente carbonizzato. La donna era praticamente intrappolata. Gli agenti, giunti sul posto, in contrada Quartarella, hanno aperto a spallate la porta di ingresso, hanno soccorso la donna rimettendola sulla sedia a rotelle e portandola al sicuro all’esterno e poi hanno chiuso il gas ed aperto le finestre per liberare gli ambienti. Nel frattempo dalla pentola già si stavano sprigionando delle fiamme che potevano raggiungere i mobili e provocare un incendio. La donna è stata poi affidata al 118 e trasportata in ospedale.

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

Tenta il suicidio con il gas della bombola 13enne salvato in extremis dalla polizia

NAPOLI 16.02.2012 - Ha aperto la bombola di gas nel tentativo di suicidarsi ma grazie alle segnalazioni dei condomini i poliziotti sono giunti sul posto in tempo evitare che un tredicenne di origini cinesi perdesse la vita. È accaduto oggi a Napoli, in un'abitazione di via Pavia, nel poposo rione «Vasto», dalla quale usciva un forte odore di gas: i poliziotti, una volta sul posto, hanno subito avvertito Vigili del Fuoco e 118 e, contestualmente, bloccato l'accesso veicolare e pedonale alle strade che portano all'edificio. A questo punto hanno bussato energicamente alla porta dell'appartamento ma senza avere risposta. Quindi hanno forzato la serratura e sono entrati: nell'appartamento l'aria era irrespirabile e, nella camera da letto, hanno trovato il bambino accovacciato a terra, con evidenti sintomi di assopimento da intossicazione. Poco distante c'era anche una bombola da 25 chilogrammi dalla quale usciva il gas. Il ragazzo è stato subito prelevato e trasportato fuori dall'appartamento. Poco dopo si è ripreso.  All'arrivo della madre, avvisata dai vicini, è stato ricoverato nell'ospedale San Giovanni Bosco per dei controlli. Dagli accertamenti - condotti con l'ausilio di un meditatore culturale - è emerso che il 13enne, nato nella Repubblica Popolare Cinese, era cresciuto con dei parenti e solo da poco aveva raggiunto la madre a Napoli. Già quindici giorni fa aveva tentato, nello stesso appartamento, di dare fuoco a un fornellino da campeggio con un accendino. Dopo le formalità, il minore è stato affidato alla madre.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Dopo licenziamento minaccia il suicidio, salvato da polizia

Agenti intervengono a San Giorgio a Cremano

SAN GIORGIO A CREMANO (NAPOLI), 16 FEB - Un operaio di 50 anni, residente a Napoli, ha minacciato il suicidio in seguito alla notizia del licenziamento. L'episodio e' accaduto, questa mattina, in via Galante a San Giorgio a Cremano (Napoli). Da quanto si apprende dalla polizia, l'uomo risulta essere operaio di una ditta edile che, dietro regolare contratto col condominio, ha avuto l'incarico di eseguire la ristrutturazione della facciata esterna di un edificio privato. L'operaio avrebbe appreso di essere stato licenziato. E' salito all'ultimo piano dello stabile e, seduto a cavalcioni sulla inferriata di un balcone, avrebbe minacciato di buttarsi giu'. Sul posto sono giunti gli agenti che dopo una trattativa hanno convinto l'uomo a desistere dal suo proposito.

Fonte della notizia: ansa.it

Cervo affamato blocca strada, soccorso da forestale

Animale ferisce con le corna un uomo che voleva allontanarlo

POPPI (AREZZO), 17 FEB - Ci sono voluti gli agenti della 'forestale' e un veterinario per aiutare un cervo affamato, un maschio di circa 2 quintali, che avvicinatosi alle case per cercare cibo, con tutta la zona coperta da due metri di neve, si era bloccato in mezzo alla strada. L'animale e' stato sedato e portato nel Parco Casentinese dove, svegliato, ha iniziato subito a pascolare. E' successo ieri a Vetriceta, piccolo centro vicino a Badia Prataglia nel comune di Poppi. A far muovere l'animale ci aveva provato un uomo del posto che era stato ferito all'addome con un colpo di corna.

Fonte della notizia: ansa.it

Bimba soccorsa a Pescara durante il maltempo invita i poliziotti al compleanno

PESCARA 18.02.2012 - Ha voluto ringraziare la polizia con una tenera lettera "scritta" con mamma e papà. L'autrice è la bambina di undici mesi che, il 12 febbraio scorso, è stata soccorsa da una pattuglia della Volante mentre i genitori attendevano in strada, sotto la neve,  l'arrivo di un'ambulanza. La piccola, che improvvisamente era stata colpita da una crisi convulsiva febbrile e aveva perso conoscenza, era stata trasportata in ospedale dalla polizia durante un servizio organizzato per l'emergenza maltempo. A distanza di qualche giorno, la bimba, con l'aiuto della mamma e del papà, ha scritto una lettera di ringraziamento alla Polizia (in allegato) ed ha invitato i soccorritori alla suo compleanno che verrà festeggiato oggi. Hanno raccolto l'invito della piccola, che compie un un anno di età, il Questore, il Dirigente della Volante e i due poliziotti (Assistente capo Rocco Cavuoto e Assistente Capo Simone Ciccotelli) che l'hanno trasportata in ospedale

Fonte della notizia: quotidianodabruzzo.it

Roma: tenta suicidio da ponte Garibaldi, salvato da polizia

ROMA, 18 feb. - (Adnkronos) - E' stato il tempestivo intervento della polizia a impedire che un giovane romano si suicidasse, lanciandosi nel Tevere. Nel corso della notte e' giunta al 113 una segnalazione di una persona che voleva gettarsi dal Ponte Garibaldi, al centro di Roma. Scattato l'allarme, la Sala Operativa della Questura ha provveduto a inviare sul posto una volante del commissariato Trevi, diretto da Lorenzo Suraci. I poliziotti, dopo una breve ricerca, hanno notato un giovane, il cui abbigliamento corrispondeva alla segnalazione ricevuta, appoggiato al parapetto. Gli agenti sono scesi dall'auto e cautamente si sono avvicinati al ragazzo, riuscendo a convincerlo ad allontanarsi dal parapetto. Una volta in sicurezza, tranquillizzato dai poliziotti, il giovane, un romano di 32 anni, ha riferito di essere da tempo in cura da uno psicologo per una forte depressione e di frequentare nel contempo una struttura per disintossicarsi dall'alcool. Il giovane e' stato quindi convinto dai poliziotti a rivolgersi a personale medico specializzato e accompagnato nel vicino ospedale.

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it

Provvidenziale e tempestivo intervento della Polizia Municipale di Monterosso Almo per una fuga di metano in via Acquasanta

18.02.2012 - Tempestivo quanto provvidenziale l’intervento degli uomini della Polizia Municipale per bloccare una perdita di gas metano in una presa esterna in via Acquasanta. Nella giornata di ieri intorno alle 19 nella zona di via Acquasanta dagli abitanti veniva avvertito un forte odore di gas metano. Allarmati dalle possibili conseguenze di un eventuale scoppio o incendio hanno telefonato al Comado della Polizia Municipale. Immediatamente una pattuglia interveniva sul posto e dopo avere individuato la perdita di gas metano, che fuoriusciva da un tubo, con prontenzza , per evitare il verificarsi di ben più gravi conseguenze, veniva ” otturato” momentanamente il buco con nastro adesivo. Subito dopo gli stessi telefonavano all’Ufficio Guasti dell’ENEL gas che verso le 20 inviava una squadra di pronto intervento i quali riparavano il guasto mettendo in sicurezza tutta la zona. Sarebbe auspicabile che l’Enel Gas mandasse delle squadre a controllare, per le linee gas di loro competenza, la ermeticità delle tubazioni e dei relativi attacchi al contatore onde evitare che  si verifichi qualche spiacevole incidente.

Fonte della notizia: radiortm.it

Messina: salvi grazie alla Polizia Stradale 

Due cani in autostrada – fermato l'investitore. L'impegno dei volontari della LIDA di Patti. 

18.02.2012 - Doppio intervento della Polizia Stradale di Sant’Agata Militello (ME) nel tratto autostradale della A20 Palermo-Messina, nei pressi dello svincolo di Rocca di Caprileone. Una cagnolina investita ed un’altro pericolosamente vagante tra le auto in corsa. La prima segnalazione è arrivata giovedì poco dopo le 13.00. Una macchina in transito ha preso di petto la cagnolina, disinteressandosi della sorte del povero animale. La pattuglia della Polizia Stradale ha raggiunto e fermato l’investitore che è stato così sanzionato. Contemporaneamente il Medico Veterinario, dott.ssa Domenica Cardaci, prontamente avvisata, si è precipitata sul posto trasferendo la malcapitata cagnolina nel frattempo messa in sicurezza, presso l’ambulatorio veterinario. Due fratture, ma per fortuna non di quelle peggiori. Della vicenda si sta ora interessando la LIDA di Patti la quale, tramite la sua Responsabile Marina De Liguori, ringrazia la Polizia Stradale e ricorda altro recente intervento avvenuto nello stesso tratto della A20. In questo caso si è trattato di un cagnetto padronale, Toby. Nonostante l’età non più giovanissima (Toby ha 12 anni), ha voluto provare l’ebbrezza della fuga. Per quattro giorni di lui non si è avuta più alcuna notizia. Vani i tentativi della famiglia di poterlo rintracciare. Appelli, volantini, ricerche nell’intero comprensorio. Nulla. Toby sembrava essere stato inghiottito dal nulla. Poi, ancora l’autostrada. Toby, per fortuna, viene avvistato dalla Polizia Stradale. Terrorizzato, scappava da una carreggiata all’altra sotto la pioggia a dirotto. Rischiava di finire ucciso e di causare, oltretutto, un brutto incidente. Solo la professionalità della Polizia Stradale ha impedito il peggio, riuscendo infine a prendere in braccio Toby, terrorizzato e zuppo d’acqua. Subito la chiamata alla LIDA di Patti. Tindara e Lucina, due delle volontarie, si sono così fatte trovare innanzi al rifugio pronte ad accogliere Toby all’arrivo della pattuglia della Polizia. In poco tempo, il cagnolino è stato così asciugato e rifocillato. Poi “l’abbraccio con la famiglia umana“, dicono alla LIDA di Patti. “La pattuglia nel frattempo aveva dovuto riprendere servizio – riferisce a GeaPress Marina De Liguori – ma anche a nome dell’intera famiglia di Toby, ringrazio sentitamente la Polizia Stradale. Senza il loro intervento i due cagnetti avrebbero sicuramente fatto un brutta fina, senza considerare come in autostrada poteva veramente succedere di tutto“. L’unica nota dolente è invece indirizzata ai Comuni e alle ASL, purtroppo ancora non pronti, secondo la LIDA di Patti, ad affrontare emergenze ed ordinario, nonostante gli specifici compiti attribuiti dalla legge. Insomma, qualche dubbio sull’efficienza di chi deputato per legge, forse potrebbe anche sorgere. Intanto, grazie alla Polizia Stradale, alla dott.ssa Cardaci ed ai volontari della LIDA, due casi dai potenziali risvolti ben più drammatici rispetto a quanto già successo, sono stati risolti o comunque avviati a soluzione.

Fonte della notizia: geapress.org

Cervia: stufa difettosa, polizia municipale salva due persone

Cervia: La polizia municipale salva due persone dalle esalazioni di una stufa difettosa

di Tiziana Curcio

20.02.2012 Grazie al continuo e costante controllo del territorio, la Polizia municipale ha  salvato due persone dalle esalazioni di una stufa difettosa.Sabato 18 febbraio verso le ore 21,45 una pattuglia della Polizia municipale, durante il normale controllo del territorio cervese, transitando in via Confine a Pisignano, ha notato una colonna di fumo proveniente da un immobile costituito da un solo piano posto sulla stessa via.Il personale di pattuglia si è fermato presso la carraia di immissione all’abitazione, notando che la porta d’ingresso era spalancata ed un denso fumo acre fuoriusciva da più punti dall’abitazione.Gli agenti sono entrati all’interno dell’abitazione per verificare la presenza di persone e hanno trovato un uomo di giovane età di nazionalità marocchina, che è stato fatto uscire immediatamente. Inoltre hanno constatato la presenza di una stufa, il cui braciere alimentato a legna era collegato all’esterno tramite una canna fumaria che presentava curve e strozzature giuntate in maniera molto grossolana. Gli agenti percorsi pochi metri dall’ingresso si sono resi conto che l’aria era talmente irrespirabile dalle esalazioni da suggerire subito una pronta evacuazione.Proprio mentre  procedevano verso l’uscita,  si sono accorti anche della presenza di una seconda persona in camera da letto che veniva subito accompagnata fuori.Sul posto è stata fatta intervenire una squadra dei Vigili del fuoco, il cui personale accedendo all’interno dei locali tramite autorespiratori ha accertato l’effettiva assenza di altre persone.I Vigili del fuoco hanno rilevato che la stufa presente non era a norma ed effettivamente i raccordi di scarico dei fumi erano talmente difettosi da accumulare nella stanza un’elevatissima concentrazione di monossido di carbonio.I Vigili del fuoco alle 23,00 hanno dichiarato nuovamente agibile lo stabile, diffidando l’utilizzo della stufa.

Fonte della notizia: italiah24.it

Maserati prende fuoco in centro,  «salvata» dai poliziotti di passaggio

Gli agenti della Volante hanno notato un filo di fumo: il proprietario non se n'era accorto

MILANO 21.02.2012 - MILANO - La polizia ha salvato la sua Maserati dalle fiamme. Non si era accorto di nulla l'autista dell'auto di lusso parcheggiata, lunedì sera, nel centro di Milano, ed è rimasto sorpreso quando ha visto due agenti correre verso la sua macchina impugnando un estintore. La vettura, una Maserati Quattroporte, presentava un principio d'incendio nel motore, che lui non aveva notato. I poliziotti, di pattuglia su una Volante, hanno invece notato un filo di fumo uscire dalla macchina, parcheggiata in via Palestro, e sono intervenuti con l'estintore di servizio che hanno nel bagagliaio, spegnendo il principio d'incendio e impedendo che la lussuosa vettura subisse danni peggiori.

Fonte della notizia: milano.corriere.it

Piazza Armerina. Donna rimane impantanata nel fango per una frana, salvata dai poliziotti

23.02.2012 - A Piazza Armerina e nel circondario, ieri mattin, a seguito delle avverse condizioni metereologiche, ed in particolare delle copiose piogge, si sono verificate alcune frane e smottamenti, a seguito delle quali si sono riscontrate frequenti disagi alla viabilità, e sono giunte alla Sala operativa del Commissariato armerino, diverse telefonate di soccorso. In particolare veniva richiesto l’aiuto di una donna, che a bordo della sua autovettura era rimasta incagliata nel fango, a causa frana che aveva invaso la sede stradale. I poliziotti armerini, inviati in soccorso della donna, interveniva presso contrada Scarante, giunti sul posto, appuravano la presenza di una frana che bloccava interamente tutta la sede stradale e, al di là della stessa, vi era una autovettura, un’utilitaria, bloccata per metà nella fanghiglia appena franata, con al suo interno, una donna, residente nei pressi.  La signora, impaurita dalla situazione in cui versava e sebbene fosse all’interno della propria autovettura, tentava di sbloccare l’auto, ma, essendo che la stessa era per metà bloccata nel fango, tutti i tentativi erano vani.  Per cercare di tranquillizzare la signora, uno dei poliziotti intervenuti, con non poche difficoltà, si arrampicava sul fango presente sulla carreggiata, al fine di raggiungerla dalla parte opposta e soccorrerla. Una volta raggiunta e tranquillizzata, i poliziotti, dopo essere riusciti a farla uscire dalla autovettura, valutata la situazione, chiedevano l’intervento di una pala meccanica – messa a disposizione dal Comune – per sbloccare l’autovettura e ripristinare lo stato dei luoghi.

Fonte della notizia: vivienna.it

Delusione sentimentale, donna di 39 anni tenta suicidio col gas: salvata per un soffio

Ha collegato il tubo di scappamento della sua auto all'abitacolo I carabinieri hanno rotto il finestrino e l'hanno estratta esanime

VICENZA 23.02.2012 - Una donna che aveva messo in atto un tentativo di suicidio per motivi sentimentali, è stata salvata dai carabinieri vicentini che l'hanno rintracciata in tempo per evitare che il monossido di carbonio sprigionato dal tubo di scappamento all'interno dell'auto facesse effetto. I militari sono stati avvertiti dai familiari della donna, una 39enne di Montecchio Maggiore (Vicenza), che aveva comunicato con un sms le sue intenzioni suicide. L'Arma ha individuato la cella telefonica, ad Arcugnano (Vicenza), a cui era stata agganciato il cellulare della donna, facendo confluire varie pattuglie.  L'insolita 'task force' ha però incuriosito il sindaco del comune vicentino che, messosi in contatto con il 112 e venuto a conoscenza della vicenda, ha segnalato la presenza di un'auto in una vicina zona non transitabile con le vetture, nei pressi della sua abitazione. I carabinieri sono giunti in tempo: constatato che le sicure degli sportelli della vettura erano inserite, hanno rotto il finestrino estraendo la donna semicosciente, che in precedenza aveva collegato con un tubo lo scarico del motore acceso con l'abitacolo. La donna, considerata l'impossibilità per i soccorsi di arrivare sul luogo piuttosto impervio, è stata caricata sul fuoristrada del sindaco e scortata fino all'ospedale di Vicenza dove è stata ricoverata. Le cause del gesto sono da addebitarsi alla recente interruzione di una sua relazione sentimentale.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Si perde in campagna per colpa navigatore, salvato dal 112

Disavventura a lieto fine per un automobilista e la sua famiglia

CAMPOBASSO, 24 FEB - Si 'fida' troppo del navigatore satellitare e finisce col perdersi e infossarsi in una strada interpoderale nei pressi di Toro (Campobasso). E' quanto accaduto ad un automobilista che si trovava a bordo della sua auto con la moglie e il figlio piccolo. A soccorrerlo sono stati i carabinieri dopo che lo stesso ha telefonato al 112. I militari sono riusciti, tramite il loro sistema di localizzazione delle chiamate cellulari, ad individuare la zona in cui si era perso e ad inviare i soccorsi.

Fonte della notizia: ansa.it

L'ascensore è bloccato e lei ha le doglie: portata in braccio per 8 piani dai pompieri

VICENZA 24.02.2012 - Hanno portato a braccia, dall'ottavo piano, una donna con le doglie, che appena giunta in ospedale ha partorito. Protagonisti della storia a lieto fine i vigili del fuoco i Schio, nel Vicentino, che sono intervenuti dopo l'allarme lanciato da un uomo di 36 anni, originario del Bangladesh, che era rimasto intrappolato dentro l'ascensore con il figlio di tre anni.  Una manovra manuale ha consentito di liberare i due e solo a quel punto il capofamiglia ha potuto spiegare che la moglie, incinta, era in casa in attesa di andare in ospedale perché erano sopraggiunte le doglie ed era pronta per dare alla luce il suo secondo figlio. A quel punto i pompieri, impossibilitati ad utilizzare l'ascensore fuori uso, hanno adagiato la donna sul telo portaferiti e percorrendo le scale l'hanno portata a piano terra, dove nel frattempo era stato chiesto dell'intervento dell'ambulanza. Giunta in ospedale la donna ha partorito un maschietto e con la sua famiglia ha potuto festeggiare il lieto evento.

Fonte della notizia: ilgazzettino.it
Poliziotti ostetrici per un giorno: nasce Ruth

Badia PolesineDue agenti hanno aiutato una donna nigeriana in procinto di partorire

ROVIGO, 25 febbraio 2012 - Ostetrici per un giorno. Ad aiutare una giovane donna in procinto di partorire, ieri mattina, sono stati due agenti della Polizia stradale di Badia Polesine che, in tanti anni di servizi, forse, non si erano mai trovati di fronte a un caso simile.

Erano circa le 7,30 del mattino quando al numero di soccorso internazionale 911 è arrivata una telefonata da Crocetta di Badia. Subito la chiamata è stata girata al 112 dei carabinieri il cui operatore, allarmato dopo aver sentito dei bimbi piangere e una donna chiedere aiuto senza ben spiegare cosa stesse succedendo, ha chiesto allertato la Polizia stradale che aveva una pattuglia impegnata proprio in quel di Badia per un servizio di vigilanza stradale. Gli agenti si sono precipitati subito nel luogo indicato al telefono dalla donna dove, individuata una casa, hanno sentito sentito dei lamenti provenire dall’interno.

Gli operatori, dunque, si sono avvicinati e hanno bussato senza però ottenere alcuna risposta. Allora sono entrati per verificare cosa stesse succedendo e, davanti a loro, hanno trovato una donna distesa su un divano in procinto di partorire. Accanto a E. L. N., 33 enne di origini nigeriane, c’erano le figlie di un anno e mezzo e tre anni che, vedendo la madre dolorante piangevano come disperate. Un minuto dopo alla donna si sono rotte le acque e sono iniziate le contrazioni. Indispensabile, a quel punto, un intervento immediato da parte dei due agenti della Polstrada che hanno sistemato la 33enne su un letto, pronti a qualsiasi evenienza e un po’ agitati. Nel frattempo i poliziotti hanno chiamato i soccorsi e cercato di tranquillizzare le bimbe.

Quando ormai sembrava essere giunto il momento del parto, sul posto è arrivata un’ambulanza dall’ospedale San Luca di Trecenta. Il medico e gli infermieri hanno prestato le prime cure del caso e valutato che per la donna sarebbe stato meglio partorire in una struttura sanitaria adeguata. Così l’ambulanza è partita a sirene spiegate verso l’ospedale di Trecenta dove, verso le 10 di ieri mattina, ha dato alla luce una splendida bambina. Si chiama Ruth e pesa ben 4 chili e mezzo. Gli agenti, dopo l’intervento inusuale, si sono occupati anche di rintracciare il marito della donna, J. E. di 38 anni che la donna aveva provato a contattare senza riuscirsi. L’uomo, appresa la notizia, si è precipitato fuori dalla fonderia di Badia dove lavora e ha raggiunto l’abitazione. Qui ha abbracciato le due figlie piccole che erano rimaste fino a quel momento con gli agenti della Polstrada. Poi il papà si è recato in ospedale dove ha potuto abbracciare la moglie e la nuova arrivata. Che, come ha spiegato J. E., ha deciso di anticipare la sua nascita. Il parto, infatti, era previsto nei prossimi giorni.

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Lupo salvato dalla neve torna in natura, ora e' 'Sic'

Recuperato da Forestale Rimini, nome nel ricordo di Simoncelli

RIMINI, 25 FEB - Il lupo che nel giorno di San Valentino, durante l'emergenza neve in Valmarecchia, era stato recuperato, ferito e denutrito, nel territorio comunale di Pennabilli sta bene ed e' stato rimesso in natura al Monte Canale, all'interno del Parco del Sasso Simone e Simoncello. E' possibile avere notizie su spostamenti e stato di salute, perche' l'esemplare e' stato munito di radiocollare. La Forestale ha suggerito di chiamare il lupo 'Sic', per assonanza con il nome del parco (Simoncello), ma anche nel ricordo di un grande campione della zona come Marco Simoncelli.

Fonte della notizia: ansa.it

Quartu, il Comune premia il vigile "eroe" Salvò disabile dal naufragio della Costa

Paolo Rona era in crociera sulla Costa Concordia la sera della sciagura. Mentre tutti fuggivano, ha trasportato il disabile al ponte superiore e l'ha imbarcato su una scialuppa.
26.02.2012 - Il parroco, il sindaco, la banda e l'abbraccio di centinaia di persone: Quartu si ferma e dice grazie al vigile del fuoco eroe della Costa Concordia. Eroe perché quel giorno dell'incidente al Giglio, il 13 gennaio, in mezzo alla gente che cercava di corsa e a spintoni il corridoio verso le scialuppe della salvezza, Paolo Rona, pompiere di Pavia, si è fermato accanto a un uomo in sedia a rotelle, Davide Ruggeri, e a sua moglie, Cinzia Cocco. "E mi ha detto poche parole che non dimenticherò mai - ricorda commosso Ruggeri durante la toccante cerimonia di premiazione nell'aula consiliare del comune di Quartu - 'Stai tranquillo, rimarrò sempre accanto a te'". E così è stato: dal ponte tre al ponte quattro, con le scale di mezzo, è stato proprio il vigile del fuoco ad accompagnare Davide e Cinzia alla scialuppa. E a metterli in salvo. "Un gesto - dice ancora Ruggeri - che mi ha consentito di riabbracciare mia figlia di tre anni e tutti i miei amici e familiari. Ora anche Paolo e sua moglie Piera sono parte della nostra famiglia".  Parole vere, senza retorica, e flashback che per qualche attimo hanno riportato nella tranquilla aula del Consiglio comunale le sensazioni di quei momenti da incubo. I coniugi quartesi avevano già incontrato in aeroporto qualche giorno fa il loro "angelo custode". E hanno chiesto e ottenuto che tutta la città accogliesse Paolo nel migliore dei modi. Primo appuntamento nella chiesa di Sant'Elena, durante la messa. E all'uscita tanti baci, abbracci e 'grazie': praticamente impossibile andare via. Poi la tappa in Comune: spalti dell'aula consiliare gremiti e parole da brividi del presidente del Consiglio Franca Mazzuzzi e del sindaco Mauro Contini. Con quella parola, 'eroe', ribadita decine di volte. E lui, Paolo, a farsi piccolo. "Lo rifarei ancora - assicura - ho fatto quello che sentivo e dovevo. Continuerò a raccontare quello che è successo non per esibizionismo. Ma perché deve entrare in testa a tutti che quello che è accaduto quel giorno non si deve ripetere mai più". Una targa per ricordare il gesto. Poi un momento di raccoglimento in onore di quelli che non ce l'hanno fatta. E infine l'inno d'Italia suonato dalla banda Città di Quartu: per molti è stato impossibile trattenere le lacrime.

Fonte della notizia: unionesarda.ilsole24ore.com

Carceri: extracomunitario tenta suicidio a Siracusa, salvato

Ha tentato di soffocarsi con la cintura dell'accappatoio

CATANIA, 27 FEB - Un agente di polizia penitenziaria del carcere di Siracusa ha evitato la notte scorsa il suicidio di un detenuto marocchino che ha tentato di soffocarsi con la cintura di un accappatoio legata alla finestra della propria cella. Il giovane e' adesso in buone condizioni di salute. ''Ancora una volta - ha detto il vicesegretario nazionale dell'Osapp, Mimmo Nicotra - la professionalita' della polizia penitenziaria ha evitato il peggio. Malgrado la carenza di personale continuiamo a dare sicurezza ai cittadini.

Fonte della notizia: ansa.it

Gabbiano si impiglia in amo da pesca penzolante, salvato

Forestale e vigili fuoco Ravenna danno lieto fine a disavventura

RAVENNA, 27 FEB - Mentre volava sui campi attorno a Ravenna, con un'ala si e' impigliato a un amo da pesca che penzolava dai fili del telefono. Disavventura a lieto fine per un gabbiano salvato dalla Forestale e dai vigili del Fuoco. A segnalare l'accaduto, un cittadino che verso Borgo Faina ha notato l'uccello sospeso tra due tralicci. Probabilmente nei giorni scorsi un pescatore aveva impigliato la lenza al cavo del telefono e l'amo ha catturato l'ala del gabbiano. Tramite una scala aerea e un retino il volatile e' stato recuperato in buone condizioni e affidato al Centro recupero fauna selvatica.

Fonte della notizia: ansa.it

Finiscono con l'auto in mare, salvati in extremis a Sanremo

Giovane si getta in acqua, un disabile era alla guida

GENOVA, 28 FEB - Due persone sono state salvate in extremis a Sanremo dopo essere finite in mare con la loro auto. E' accaduto sul molo lungo del Porto Vecchio di Sanremo. Alla guida c'era un disabile, con al fianco un amico. Stando a una prima ricostruzione sembra che il conducente, al quale manca un braccio, abbia spostato la leva del cambio verso la marcia in avanti, anziché la retromarcia. La vettura è finita in acqua. E' stato grazie al tempestivo intervento di due passanti, padre e figlio, che i due sono stati salvati. Il giovane si e' gettato in acqua, ha spaccato un vetro dell'auto, una 'Aixam', e ha aiutato i due occupanti ad uscire. Successivamente il padre, aiutato da altre persone, ha issato sul molo i due malcapitati.

Fonte della notizia: ansa.it

Pitbull aggredisce passanti e cane poliziotto gli spara e lo abbatte

Pomeriggio da incubo nella zona della Stazione Centrale di Palermo. Ferito un quattordicenne che stava portando a spasso il suo cane. Il pitbull ha tentato di aggredire i poliziotti, che gli hanno sparato un colpo alla testa

di Romina Marceca
PALERMO 02.03.2012 - Primo pomeriggio da incubo nella zona della Stazione centrale. Un pitbull è stato ucciso da un poliziotto con un colpo di pistola dopo che aveva aggredito due passanti e i loro cani. Il pitbull, sembrerebbe randagio dalle prime indagini, ha aggredito prima una signora che teneva in braccio il suo barboncino. La donna stava passeggiando vicino ai portici della Stazione centrale. Le urla hanno attirato altri passanti che sono riusciti ad allontanare il cane. La signora sotto choc ha chiamato la polizia. Il pitbull, intanto, è arrivato in via Pietro Randazzo, una traversa di corso dei Mille. È lì che Antonino Giuliano, un quattordicenne che stava facendo passeggiare al guinzaglio il suo American Staffordshire Terrier di un anno e mezzo, è stato azzannato alla caviglia dal cane che poi si è avventato sul terrier mordendolo alla testa. Il giovane ha cercato di allontanare la bestia ma senza successo. Il pitbull si è avventato di nuovo su di lui, mentre in strada almeno in trenta hanno cercato di staccare il cane dalla gamba del ragazzino e poi dall’altro cane. Intanto, la pattuglia della polizia che si trovava alla Stazione centrale è stata raggiunta da alcuni residenti. I poliziotti prima hanno tentato di allontanare il cane con i manganelli, ma quando il pitbull ha puntato uno dei poliziotti, quest’ultimo gli ha sparato un colpo alla testa. Il cane è stramazzato al suolo dentro a un’officina della strada. Il ragazzino è stato trasferito in ospedale d’urgenza, dove ancora i medici lo stanno curando.

Fonte della notizia: palermo.repubblica.it

Volo speciale per salvare un neonato Aereo da Cagliari a Massa Carrara

Un neonato di due giorni, ricoverato nel reparto di neonatologia della Clinica Macciotta, ospedale San Giovanni di Dio di Cagliari, a causa di una grave patologia è stato trasferito d'urgenza all'ospedale Pediatrico del Cuore Pasquinucci di Massa con un velivolo dell'Aeronautica Militare.
03.03.2012 - La richiesta di trasporto, necessaria per garantire al piccolo paziente immediate cure mediche specialistiche, è stata inviata dall'ospedale alla Prefettura di Cagliari e quindi alla Sala Situazioni dello Stato Maggiore Aeronautica. Un velivolo Falcon 50 del 31/o Stormo di Ciampino ha trasportato il bimbo in serata dall'aeroporto di Cagliari-Elmas a quello di Pisa. Il neonato, alloggiato in una speciale culla termica, è stato accompagnato dai genitori, da un medico e da una infermiera dell'ospedale.

Fonte della notizia: unionesarda.ilsole24ore.com

Cucciolo cane abbandonato in cassonetto rifiuti, salvato cc

Chiamata Ennia come brigadiere intervenuto grazie sos passante

LIVORNO, 04 MAR - Un cucciolo di cane abbandonato in un cassonetto dell'immondizia e' stato salvato da una passante e dai carabinieri. E' accaduto stamani a Livorno. La cagnolina, che ha verosimilmente meno di un mese di vita, e' stata chiamata dai carabinieri 'Ennia', come il nome del brigadiere che l'ha estratta dal contenitore dei rifiuti. A dare l'allarme e' stata una residente della zona di via Gramsci (dov'e' avvenuto l'episodio) che ha sentito il debole lamento della cagnolina quando e' andata a gettare l'immondizia. L'animale, grande meno di 20 centimetri, e' stato affidato all'Asl.

Fonte della notizia: ansa.it

Cane intrappolato salvato dalla Polizia Municipale

Oggi l'incontro tra il cucciolo salvato e il suo eroe, l'agente della Polizia Municipale Marco Cerri
PIACENZA 08.03.2012 - Il cane intrappolato nel vano motore dell’automobile, incastrato in quello spazio claustrofobico forse dopo essere stato investito. E’ questa la scena che si sono trovati di fronte gli agenti della Polizia Municipale Marco Cerri e Marco Villaggi, chiamati il 25 Febbraio scorso da alcuni cittadini decisi a salvare il quattrozampe ma spaventati all’idea di poter far male a quel cagnolino di color marrone avvolto in una coperta e completamente inghiottito dagli ingranaggi dell’auto. Ma Cerri e Villaggi responsabilizzati dalla loro divisa non potevano tirarsi indietro e con grande professionalità e delicatezza hanno smontato pezzo per pezzo la parte anteriore della vettura fino ad estrarre, dopo più di mezz’ora, il cucciolo terrorizzato, affamato ma sano e salvo. Il cagnolino è stato portato immediatamente alla clinica veterinaria di via Beati dove ha ricevuto le prime cure. Oggi, dopo quasi una settimana, il piccolo fortunato ha incontrato il suo personale eroe, l’agente Cerri, al canile comunale di via Bubba. Il guardiano della struttura sosteneva che il cagnolino protagonista della disavventura tremasse ancora e apparisse ancora sotto shock. Ebbene, nel momento preciso in cui il cucciolo ha rivisto il suo salvatore, riconoscendone il volto, forse solo la divisa, ha cominciato a scodinzolare, a saltare e ad aggrapparsi con indescrivibile foga ai pantaloni di Cerri che, prendendolo in braccio non ha potuto che commentare con visibile commozione: “Se solo non abitassi in un condominio lo adotterei subito…”.

L’hanno sentito guaire, si sono avvicinati e hanno trovato il cagnolino intrappolato nel vano motore di un auto parcheggiata in Piazzetta san Fermo. Alcuni cittadini hanno provato a liberarlo, senza riuscirci allora si sono rivolti alla Polizia Municipale che ha inviato sul posto una pattuglia per verificare quello che era stato segnalato. Quello che appariva sembra incredibile da raccontare, infatti da una Lancia Musa regolarmente parcheggiata, nel vano compreso fra la mascherina e il  radiatore, era incastrato un cane di piccola taglia di color marrone di cui si poteva vedere solo il musetto,  le zampe e il lembo di una copertina fatta all’uncinetto. Subito il personale della Municipale si rendeva conto che la situazione era molto particolare, con possibili ripercussioni per la salute dell’animale pertanto   tramite la centrale operativa si riusciva a rintracciare telefonicamente il proprietario del veicolo, nel frattempo le condizioni del cagnolino intrappolato iniziavano a preoccupare gli agenti tanto che  insieme al proprietario dell’auto decidevano di procedere direttamente allo smontaggio del paraurti per liberare il cane. Una volta liberato veniva recuperato e trasportato alla clinica veterinaria per la cura di alcune ferite superficiali. Dalla ricostruzione dell’accaduto sembra che il cane sia stato investito poco prima del ponte sul Po, in territorio della provincia lodigiana e a seguito dell’urto si sia incastrato vicino al radiatore senza riportare gravi ferite. Sono ancora in corso alcune verifiche per rintracciare il proprietario del cane. Un intervento coordinato ed efficiente che ha visto la collaborazione importante dei cittadini per la tutela degli animali.

Fonte della notizia: piacenza24.eu

Ubriaco in cassonetto e poi in camion raccolta, salvo

Tirato fuori da Vf aveva solo postumi della sbornia da smaltire

VIAREGGIO (LUCCA), 10 MAR - Ubriaco e' finito in un cassonetto e da qui nel camion per la raccolta: solo la fortuna ha voluto che ne uscisse illeso. E' successo stamani a Viareggio (Lucca). Protagonista un polacco di 26 anni, nullafacente, residente nella periferia della citta'. Il cassonetto e' stato l'ultimo svuotato dall'autista del camion della Sea, che non ha avuto necessita' di avviare lo schiacciamento. Al deposito ha sentito dei lamenti provenire dall'interno e ha chiamato i vigili del fuoco che hanno liberato il polacco. Visitato dal medico del 118 aveva solo i postumi della sbronza.

Fonte della notizia: ansa.it

A piedi su A/12 60enne rischia di farsi investire da tir

L'uomo salvato dalla Polstrada allertata da un camionista

MILANO, 10 MAR - Un milanese di 61 anni ha rischiato di farsi investire da un tir mentre camminava sulla corsia di sorpasso dell'autostrada A12 nei pressi di Viareggio. E' successo la notte scorsa. L'uomo, salvato dagli agenti della Polstrada allertati dal camionista, dopo una cena a casa di amici, mentre era alla guida della sua auto ha accusato un forte mal di testa. Dopo essere riuscito a fermarsi in un'area di servizio, si sarebbe messo in cammino lungo l'autostrada. L'uomo, sottoposto all'alcoltest, e' risultato negativo, ma da tre anni assume psicofarmaci.

Fonte della notizia: ansa.it

Maltempo: auto travolta da acqua torrente, due salvati

Polizia e vigili urbani soccorrono marocchini nel Siracusano

SIRACUSA 11.03.2012 – Nel Siracusano la notte scorsa agenti del Commissariato della polizia di stato di Noto e personale dei vigili del fuoco sono intervenuti in contrada Petrara per salvare due marocchini la cui auto era stata travolta dalla piena del torrente Cava Unica. La vettura, una Mercedes, e' stata travolta dalle acque, e i due uomini si sono aggrappati a un muro di contenimento e poi salvati dai soccorritori.

Fonte della notizia: ansa.it

Barca in avaria a 35 miglia Alassio, salvati due naufraghi

Feriti, sono stati prelevati da elicottero Guardia costiera

GENOVA, 11 MAR - Salvataggio durante la notte di due persone che, ferite, si trovavano in forte difficolta' su una barca di 16 metri col timone spezzato in balia di un mare forza 7 a 35 miglia al largo di Alassio. I due, toscani, sono stati salvati dall'elicottero della Guardia costiera e trasferiti all'ospedale Villa Scassi di Sampierdarena. L'imbarcazione e' alla deriva. La Guardia costiera ha diramato un avviso ai naviganti. I due naufraghi hanno affermato di esser stati investiti da una sorta di onda anomala.
Fonte della notizia: ansa.it

Maltempo, provincia in ginocchio Tragedia evitata vicino a Noto I poliziotti salvano due marocchini investiti dalla piena di un torrente 
SIRACUSA 12.03.2012 - Mentre nel mare di Santa Panagia, compatibilmente all'inchiesta giudiziaria in corso, si cominciano a predisporre gli interventi per il recupero della nave mercantile che una tempesta ha spinto sabato mattina sugli scogli, si comincia a fare il punto sui danni disseminati da 48 ore di forte vento e pioggia martellante.  Grave è la situazione dei collegamenti stradali per i quali è stato fatto il punto della situazione nel corso di una riunione in Prefettura presieduta dal viceprefetto Giusi Scaduto. Il quadro costantemente aggiornato è consultabile sul sito internet della Provincia Regionale. Sono indicate le strade chiuse e i percorsi alternativi. A rendere impraticabili alcune strade sono state le esondazioni dei corsi d'acqua. Uno di questi fenomeni stava per costare la vita a due marocchini che sabato sera con la loro Mercedes, nell'attraversare le campagne di contrada Petrara, in territorio di Noto, sono stati investiti dalla piena del torrente Cava Unica. La loro prontezza di spirito prima, che li ha portati ad arrampicarsi su un muretto, e poi il coraggio dei poliziotti del commissariato di Noto che li hanno tratti in salvo, ha evitato la tragedia. La loro vettura è stata quasi completamente coperta dall'acqua.  In territorio di Avola, invece, assai critica la situazione in contrada Zuccara, rimasta isolata per circa 20 ore. Ieri notte ha avuto difficoltà a raggiungerla anche un'ambulanza che doveva soccorrere una persona colta da un malore. In via Siracusa è stata divelta la tettoia di un rifornimento di benzina messo in sicurezza con alcuni pali ed una recinzione. Gran lavoro anche per le squadre dell'Enel e per quelle di Sai8, la società che gestisce il servizio idrico. Problemi a causa di una serie di blackout elettrici ma anche per l'intorbidamento delle acque in arrivo da alcune sorgenti «In particolare – si legge in una nota di Sai8 - dopo la verifica effettuata nel corso della nottata, e stato sconsigliato l'uso dell'acqua per fini potabili nelle zone di Noto, Pachino e Marzamemi». La stessa società informa che «altri black out si sono verificati per qualche ora nel capoluogo. In particolare alcuni problemi hanno interessato il serbatoio Teracati che serve zona Umbertina e Ortigia. Poblema risolto in poche ore dai tecnici che hanno consentito il ritorno alla normalità nel primo pomeriggio. Diversa la situazione nel comune di Solarino rimasto senza energia elettrica per circa 24 ore. La stessa Sai8 ha provveduto all'installazione di un gruppo elettrogeno per alimentare i pozzi ed alleviare, così, i disagi ai cittadini».  Lamentano gravi danni i comuni dell'entroterra a causa di numerose frane. Tanti gli alberi abbattuti che sono finiti sui cavi dell'illuminazione rompendoli, come nelle zone di Porticaletto, ma anche nel centro abitato come in via Rosario Branca e via Martiri di via Fani. La situazione pesante è dovuta proprio ai pali della Telecom inclinati come ad esempio sulla ex statale 124 dove rischiano di abbattersi sulla strada e ci si sta adoperando per la chiusura del tratto interessato, come già avvenuto in contrada Cugnarelli Valverde dove a causa di un albero finito sulla strada, il tratto è stato chiuso.  Le unità di emergenza sono state attivate alla Polizia municipale e alla Protezione civile, dove i volontari sono impegnati in queste ore ad intervenire per rimuovere i pericoli. Come stanno operando i vigili del fuoco da oltre trentasei ore con continue chiamate di emergenza. Tre quarti del paese sono senza luce. «La situazione è molto grave - afferma il sindaco Carlo Scibetta – per questo chiederò lo stato di calamità naturale. Ci sono intere famiglie totalmente isolate per le frane e per l'assenza di corrente elettrica da oltre quaranta ore per questo sollecito le aziende competenti, Enel e Telecom ad attivarsi per rimuovere le situazioni di particolare rischio». (Hanno collaborato Corrado Parisi da Noto, Mara Di Stefano da Avola e Salvatore Mezzio da Palazzolo).

Fonte della notizia: gazzettadelsud.it

Polizia Municipale: Il pronto intervento salva un cardiopatico

BENEVENTO 13.03.2012 - Il pronto intervento di una pattuglia del servizio Viabilità della Polizia Municipale di Benevento ha probabilmente consentito di salvare la vita ad un cardiopatico di 75 anni residente in via Cupa S. Lucia. Un agente, in servizio nella zona, è stato richiamato dalle grida di aiuto del figlio dell’uomo colpito da un’improvvisa crisi ed è subito intervenuto assieme al collega della pattuglia, praticando un massaggio cardiaco (è, infatti, abilitato al primo soccorso), in attesa dell’arrivo dell’autoambulanza. Secondo il medico del 118, l’intervento dell’agente è stato tempestivo e professionale, scongiurando il pericolo di conseguenze più gravi per l’anziano cardiopatico.

Fonte della notizia: ilquaderno.it

Poliziotti salvano giovane che vuol gettarsi dal cavalcavia S. Martino

di Monica Curino
NOVARA, 16 MAR – L’intervento degli agenti della Volante della Polizia di Stato di Novara ha consentito, all’alba di oggi, venerdì 16 marzo, poco prima delle 4, di salvare una giovane, che, per una delusione d’amore, aveva deciso di farla finita e di lanciarsi nel vuoto dal cavalcavia di San Martino. Si tratta della stessa donna, di 30 anni, che aveva tentato il medesimo gesto dal viadotto di via Delle Americhe nel giorno dell’Epifania. Gli agenti stavano passando in zona per un giro di ricognizione, quando hanno notato alcune persone e una donna che era a cavalcioni sul muretto. Si sono così fermati e la giovane è passata dall’altra parte, minacciando di gettarsi. Sul posto anche i Vigili del fuoco e il 118. Per un po’ di tempo la ragazza è stata con le gambe penzoloni e appesa solo con le mani. Fortunatamente, grazie anche all’arrivo del fidanzato (chiamato dalle Forze dell’Ordine), è stata tratta in salvo e portata in ospedale.

Fonte della notizia: oknovara.it

Tenta il suicido impiccandosi:  un carabiniere la sorregge, l'altro
taglia la fune. Salvata in extremis

VENEZIA 17.03.2012 - Una giovane di 29 anni, che per una delusione d'amore aveva tentato di uccidersi e si era impiccata è stata salvata dall'intervento dei carabinieri di Meolo (Venezia). L'allarme era stato dato poco prima al 112 di San Donà di Piave dalla madre, alla quale la ragazza aveva confidato con determinazione di voler farla finita, allontanandosi in auto. I carabinieri sono andati a casa della giovane e qui hanno dovuto chiedere l'intervento dell'amministratore condominiale, perché l'appartamento aveva una porta blindata. Quando sono entrati nell'alloggio hanno visto la donna con al collo una corda, tesa ad una travatura del soffitto.  Mentre un militare sorreggeva la ragazza, l'altro ha tagliato la corda, salvando così la 29enne, che respirava ancora ed è stata portata con un'ambulanza all'ospedale di Mestre, dove si trova attualmente ricoverata, non in pericolo di vita.
Fonte della notizia: ilmattino.it

Dall'Afghanistan a piedi per raggiungere il papà in Belgio

Soccorso sabato mattina dagli agenti della Polizia Municipale di Cesenatico un ragazzino straniero che si trovava seduto su un guard-rail lungo la Statale 16 Adriatica

18.03.2012 - Soccorso sabato mattina dagli agenti della polizia Municipale di Cesenatico un ragazzino straniero che si trovava seduto su un guard-rail lungo la Statale 16 Adriatica, all'altezza dello svincolo di Villamarina. Il ragazzo, 16 anni, era sfinito e non parlava né comprendeva alcuna lingua europea. La pattuglia lo ha accompagnato prima in ufficio e poi al Commissariato di Polizia di Cesena, dato che lo stesso non aveva con sé alcun documento di identità. Dopo averlo sottoposto a rilievi foto dattiloscopici - all'esito dei quali non è emerso alcun precedente - la pattuglia lo ho riaccompagnato al comando della Municipale di Cesenatico, dove è stato rifocillato e fatto riposare. Il ragazzo infatti era affamatissimo e molto stanco, oltre che in precarie condizioni di pulizia. Data l'impossibilità di comunicare, se non a gesti, non senza fatica e grazie all'aiuto della Squadra Mobile di Forlì, è stato rintracciato un uomo in grado di fungere da interprete. Nel frattempo si era riuscito a capire che il ragazzo è di nazionalità afgana. Il 16enne ha raccontato di essere partito da casa - ubicata nella città di Jalalabad - circa 6 mesi fa, lasciandovi 5 fratelli e 2 sorelle, oltre alla madre, con l'intenzione di raggiungere il padre emigrato alcuni anni fa in Belgio. Il ragazzo aveva frequentato la scuola fino all'anno scorso, quando aveva dovuto interrompere gli studi dato che la stessa è stata bruciata da un attacco taleban. Dopo avere attraversato a piedi territori dell'Iran e della Turchia, il minore sarebbe giunto in Grecia da dove solo dopo diversi tentativi, in un caso con esiti drammatici, dato che il barcone su cui era salito era colato a picco per il sovraccarico dopo poche ore di navigazione e nell'occasione diversi suoi compagni di viaggio persero la vita, ha quindi raggiunto l'Italia sbarcando al porto di Ancona. Da qui si sarebbe incamminato fino al luogo in cui è stato trovato, inizialmente accompagnato da un uomo di nazionalità algerina il quale però, dopo avergli sottratto i pochi euro di cui disponeva, lo avrebbe abbandonato (il minore non è stato però in grado di fornire indicazioni utili per l'identificazione dell'uomo). Romal, questo il nome del ragazzino, ha più volte manifestato la ferma intenzione di portare a compimento la sua impresa, cioè raggiungere il padre, del quale non ha però indicato nè nome nè indirizzo (l'ipotesi è che il padre si trovi in condizione di clandestinità). Ha fornito però un numero di telefono, con il quale ha potuto comunicare dagli uffici della polizia municipale per dare informazioni di sè e per chiedere di essere "recuperato". D'intesa con il Dirigente del Settore Servizi Sociali del Comune di Cesenatico, è stata cercata nel frattempo una struttura di accoglienza in condizione di accogliere il minore. Il giovane è stato accompagnato al Podere Serra, struttura di accoglienza minorile gestita dalla Cooperativa Sociale Butterfly Onlus di Forlì.

Fonte della notizia: cesenatoday.it
Minaccia di uccidere la figlia di otto anni arrestato ad Andria

BARI 20.03.2012 – In preda ad una crisi d’astinenza da alcool e armato di coltello si è barricato in cucina minacciando di uccidere la figlia di otto anni, ma è stato bloccato e arrestato dai carabinieri. E’ accaduto ad Andria. Si tratta di un uomo di 36 anni, di origini romene: è accusato di tentativo di omicidio, sequestro di persona, lesioni personali, maltrattamenti in famiglia e resistenza a pubblico ufficiale.  A chiedere l’aiuto dei carabinieri sono stati i vicini di casa che hanno sentito le grida di aiuto provenienti dell’appartamento. Secondo la ricostruzione fatta dai militari, l’uomo, dopo aver aggredito la moglie, una connazionale 31enne, si è rivolto verso la piccola minacciandola di morte con un coltello alla gola. I carabinieri, dopo una breve colluttazione, sono riusciti a disarmarlo. La bambina e la madre sono state portate in ospedale per essere medicate: hanno riportato lesioni giudicate guaribili in sette giorni.
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

Sciacca, la polizia municipale soccorre turista straniera e ferma clandestino

La donna era stata avvicinata da tre individui in piazza Scandaliato. L'uomo è stato espulso dal territorio italiano. I complimenti del commissario straordinario Paolo Barone

21.03.2012 - La Polizia municipale di Sciacca è riuscita a soccorrere una turista, a fermare un immigrato nordafricano e a mettere in fuga altri due malintenzionati. E' accaduto ieri in piazza Scandaliato. La donna, una svedese ospite del Verdura golf resort, sarebbe stata avvicinata da due tre individui; alla richiesta di aiuto è intervenuto un agente della polizia municipale che è riuscito a fermare uno dei tre e a portarlo al Comando. L'uomo è risultato un clandestino e, dopo l'emissione di un decreto di espulsione firmato dal prefetto, è stato accompagnato in un centro di accoglienza di Bari. "L'azione della Polizia municipale - dice il commissario straordinario Paolo Barone - è motivo d'orgoglio per l'intera città. L'episodio - aggiunge - è molto significativo. È l'espressione del grado di attenzione che pongono l'Amministrazione comunale e tutte le Forze dell'Ordine per la sicurezza dei cittadini e dei turisti. I visitatori - evidenzia ancora il commissario straordinario del Comune Paolo Barone - possono godere appieno e con serenità delle straordinarie bellezze monumentali, artistiche e paesaggistiche e delle occasioni di svago della città di Sciacca".
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it

Pescatore soccorso laguna Venezia,denuncia per pesca abusiva

Finanziere si tuffa e lo salva, con barca era finito contro pali

VENEZIA, 21 MAR - In stato confusionale e aggrappato a una bricola in mezzo alla laguna, vicino a Mazzorbo, un pescatore e' stato salvato da un finanziere che si e' tuffato in acqua e l'ha poi issato a bordo di un motoscafo; ma sara' denunciato per pesca abusiva all'autorita' giudiziaria di Venezia. L'uomo era finito con la barca usata per la pesca di vongole contro una bricola ed e' stato trovato a circa 50 metri di distanza con una ferita all'orecchio destro e in stato di ipotermia.

Fonte della notizia: ansa.it

Minori: 14enne rischia coma etilico, soccorsa da Gdf a Fano

Era in spiaggia priva di conoscenza e in stato di ipotermia
PESARO  22.03.2012   -  Una ragazzina di 14 anni e' stata trovata priva di conoscenza e in stato di ipotermia in una spiaggia sul Lungomare Simonetti a Fano (Pesaro Urbino), dove e' stata soccorsa da una pattuglia del 117 della Guardia di finanza. La minorenne e' stata subito portata in ospedale, dove le e' stato riscontrato un tasso alcolemico talmente alto da poterle provocare il coma etilico. Altri accertamenti hanno escluso la violenza sessuale.
Fonte della notizia: ansa.it
Carceri: Genova, poliziotti sventano tentativo suicidio detenuto Marassi

GENOVA, 28 mar. - (Adnkronos) - Il tempestivo intervento dei poliziotti del Reparto di Polizia Penitenziaria del carcere genovese di Marassi ha permesso di salvare la vita, questo pomeriggio, a un detenuto italiano di 50 anni circa, ristretto dai ieri in isolamento nella VI Sezione detentiva per presunti maltrattamenti in famiglia, che ha tentato il suicidio in cella mediante impiccamento. Il tutto e' avvenuto subito dopo il colloquio che aveva avuto con il suo legale. Lo rende noto il Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria. ''E' ancora una volta solo grazie alla professionalita', al tempestivo intervento, alle capacita', all'umanita' ed all'attenzione del Personale di Polizia Penitenziaria che un detenuto e' stato salvato da un tentativo di suicidio'', conclude il sindacato.

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it
Anziana chiusa in casa salvata dalla Polizia locale

E' accaduto in via Giusti 

ANDRIA  03.04.2012  - Provvidenziale intervento di due agenti della Polizia locale che hanno tratto in salvo un'anziana rimasta sola in casa. Sabato mattina gli agenti di P.M., Cagnetti e Zonno, appartenenti al nucleo "Pronto Intervento- Viabilità", mentre si trovavano in via Giusti per verificare i lavori straordinari di manutenzione stradale ivi in atto per sprofondamento della sede stradale, intervenivano in via D'Annunzio, dopo una richiesta di aiuto da parte di una donna ivi residente, la quale, uscendo dalla sua abitazione, per pura dimenticanza, aveva lasciato l’altro paio di chiavi inserite nei cilindretto interno del portone d'ingresso e per tale motivo al suo ritorno non riusciva dall’esterno a poter entrare. La donna riferiva inoltre che all’interno dell’abitazione, costituita da piano terra, primo piano e relativo terrazzo, era presente l'anziana mamma 88enne, ammalata, che era impossibilitata a muoversi da problemi di deambulazione. Gli intervenuti si adoperavano immediatamente, chiedendo ad una signora che abitava nel fabbricato adiacente di poter salire sul terrazzo per poter poi da lì passare sul terrazzino della abitazione dove viveva l'anziana signora. Dopo aver spiegato l’accaduto e ricevuto l’autorizzazione, gli agenti si portavano sul terrazzo e quivi giunti scavalcavano il muretto divisorio, di circa 2 metri di altezza e si calavano all’interno del terrazzo dell’abitazione dove, forzando lievemente la tapparella dell’accesso al terrazzo medesimo, riuscivano ad entrare nell’abitazione. Una volta all’interno, si accertavano immediatamente delle condizioni di salute della vecchietta che era seduta nel vano cucina e successivamente tramite le altre chiavi, aprivano la porta d’ingresso del piano e scendevano giù al piano terra, aprendo il portone d’ingresso, consentendo alla signora che aveva chiesta l'intervento di rientrare nella propria abitazione.

Fonte della notizia: andrialive.it

Ragazza cade in Arno: miracolata

Firenze, perde l'equilibrio mentre è sulla spalletta La giovane è stata portata all'ospedale di Santa Maria Nuova per gli accertamenti

FIRENZE, 5 aprile 2012 - Paura ieri sera sul Ponte alla Carraia per una ragazza che è caduta dalla spalletta ed è finita in Arno. La giovane, 26 anni e residente a Firenze, è stata tratta in salvo dai vigili del fuoco, intervenuti sia con una squadra di sommozzatori che si sono calati dal ponte, sia con un gommone messo in acqua all’altezza dei canottieri. Sul luogo sono intervenuti i carabinieri, la polizia municipale e un’ambulanza del 118 che ha portato la ragazza all’ospedale di Santa Maria Nuova per gli accertamenti. Quando la giovane è precipitata dal ponte era in compagnia di un amico.
Fonte della notizia: lanazione.it
Tenta il suicidio sdraiandosi sui binari Donna salvata in extremis dai carabinieri

AVELLINO 06.04.2012 - Donna tenta il suicidio stendendosi sui binari ma l’intervento dei carabinieri svelta il dramma. L’episodio si è verificato ieri mattina. I militi dell’Arma sono stati informati da alcuni cittadini del luogo della presenza di una donna sui binari della tratta ferroviaria Avellino-Salerno, all’altezza di Banzano di Montoro Superiore. Immediato l’intervento di una pattuglia dei militari che in quel momento era impegnata nei quotidiani servizi di controllo del territorio, come disposto dal Comando Provinciale di Avellino. I carabinieri riuscivano ad individuare tempestivamente la donna, sdraiata sui binari con il chiaro intento di suicidarsi. I primi tentativi di dissuaderla dal proposito e di allontanarsi dalla strada ferrata non approdavano a nulla; la donna, anzi, in stato di agitazione, si addentrava ancora di più sulla tratta ferroviaria gridando le sue intenzioni e cercando di darsi alla fuga per distanziare i militari.  A questo punto la reazione dei carabinieri, costretti ad un vero e proprio inseguimento a piedi lungo i binari del treno al fine di evitare tragiche conseguenze. Eventualità sventata, in quanto sono riusciti a raggiungerla e fermarla. Constatata la condizione di alterazione della donna, non senza difficoltà, dopo averla tratta in salvo, l’hanno affidata alle cure del servizio psichiatrico dell’Ospedale di Solofra.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Capitaneria Monfalcone soccorre due imbarcazioni a vela

Una in secca a Mula di Muggia, una alla deriva per avaria motore

TRIESTE, 7 APR -Due imbarcazioni sono state soccorse ieri dalla Capitaneria di Porto di Monfalcone, che ha messo in salvo quattro persone tedesche a bordo di un'imbarcazione a vela rimasta in secca alla 'Mula di Muggia', e due italiane, alla deriva per un'avaria al motore di un'altra barca a vela di 12 metri, tra Punta Faro e Porto Buso. I 4 stranieri, nonostante il peggioramento delle condizioni atmosferiche con aumento del moto ondoso, sono stati trasbordati su mezzi della Capitaneria e sbarcati a Grado. L'altra imbarcazione e' stata intercettata dopo una ricerca resa difficoltosa dalla scarsa visibilita' e dalla vicinanza ai bassi fondali, e condotta in sicurezza a un ormeggio a Lignano Sabbiadoro.

Fonte della notizia: ansa.it

Turiste in difficoltà soccorse dai pompieri

MANAROLA 07.04.2012 - Hanno imboccato un sentiero sbagliato le due turiste americane che ieri pomeriggio sono state soccorse dai vigili del fuoco. Le due ragazze sono uscite dal percorso tradizionale che collega Manarola a Corniglia e hanno imboccato un sentiero alternativo che le ha portate verso una frana di grosse dimensioni, provocata dall’alluvione dell’ottobre scorso. Il territorio impervio ha impedito alle due statunitensi di poter ritornare sui loro passi e così non è rimasto loro altro da fare che allertare i soccorsi. A quel punto sono partiti i vigili del fuoco che da Manarola ha raggiunto a piedi le due turiste. Una di loro è riuscita a raggiungere i soccorritori autonomamente nonostante il terreno accidentato; l’altra invece non se l’è sentita di rischiare e ha costretto i vigili del fuoco a effettuare un recupero più complesso e articolato. Dall'alto le hanno calato una corda e, una volta messa in sicurezza, sono riusciti a riportarla in quota e a rimetterla sul sentiero. Le due ragazze non hanno riportato ferite.


Fonte della notizia: ilsecoloxix.it

IL GIORNO DI PASQUETTA

Il mare travolge nove ragazzini Salvati in tempo dalla polizia

Si erano sistemati sulla spiaggia del canalone Gli agenti si sono lanciati in acqua per soccorrerli

di Valentina Marzo
IL SALVATAGGIO 10.04.2012 - Sono salvi per miracolo i nove ragazzi che si erano accampati sulla spiaggia del Canalone per trascorrere il giorno di Pasquetta. Con le tende già montate e nei sacchi a pelo sono stati sorpresi dal mare in tempesta che per poco non li ha trascinati al largo. Sono stati quattro poliziotti i loro angeli custodi. Una telefonata al 113 e subito sono partiti dalla Questura due equipaggi: uno delle Volanti e l’altro dell’ufficio di Gabinetto. Gli agenti hanno trovato una situazione allarmante. Tende, borse e pentole erano stati già trascinate dall’acqua, mentre i ragazzi, tutti residenti a San Girolamo, di età compresa fra i 15 e i 18 anni, sono stati sorpresi mentre lottavano con le onde.  L’intervento della polizia è stato provvidenziale. Gli agenti non hanno esitato un attimo a lasciare le auto e a raggiungere la spiaggia di corsa per salvare la comitiva. L’intervento è avvenuto alle 4 di notte. Nel buio della tempesta si sentivano solo le urla dei ragazzini. Per fortuna tutti sono stati tratti in salvo. Nel frattempo è arrivata un’ambulanza che ha trasferito i ragazzi in ospedale. Al pronto soccorso ci sono andati anche i poliziotti con sintomi da assideramento. 

Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it
Voleva togliersi la vita gettandosi in mare: tratto in salvo da due poliziotti 

di Paola De Pascali

NARDO’ (Lecce) 13.04.2012 – Un 44enne neretino si è gettato in mattinata nelle acque di Santa Caterina nei pressi della Torre dell’Alto per tentare di togliersi la vita. Un gesto estremo legato probabilmente, ai suoi disturbi mentali infatti, era in cura al CIM. Sono stati due poliziotti, allertati tempestivamente dalla sorella dell’uomo che voleva farla finita, ad assistere alla scena del suicidio. Poteva essere una tragedia ma per fortuna così non è stato. I due agenti si sono tuffati per trarlo in salvo ed hanno provveduto immediatamente ad avvisare il 118 in quanto il 44enne stava avvertendo un problema cardiaco. L'ambulanza l’ha trasportato al “Santa Caterina Novella” di Galatina dove i sanitari hanno effettuato i dovuti accertamenti. Pericolo scampato insomma, per l’uomo che sarebbe uscito di casa già dalle prime ore del mattino annunciando ai familiari i suoi propositi suicidi. Nella sua vettura, una Punto, parcheggiata nelle vicinanze della Torre dell’Alto gli uomini del commissariato neretino hanno rinvenuto una bottiglia di candeggina, da considerare come altro elemento per il suicidio. In un modo o nell’altro voleva chiudere con questa vita ma questo funesto epilogo è stato sventato.   

Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it

Mogoro, bloccata nella casa in fiamme Carabiniere salva nonnina di 94 anni

Una donna di 94 anni, disabile, rimasta bloccata nell'appartamento in fiamme a Mogoro, nell'oristanese, è stata salvata da un appuntato scelto dei Carabinieri suo vicino di casa.
14.04.2012 - Il militare vedendo il fumo e sentendo le invocazioni di aiuto dell'anziana non ha esitato a sfondare la porta e a portare in salvo la donna e il figlio di 54 anni, sceso dal piano superiore, ma completamente sotto choc e intossicato dal denso fumo che aveva invaso la palazzina.  Le fiamme sarebbero divampate nel primo pomeriggio di ieri da un braciere che Bernardina Musio, aveva accanto ad un divano. La donna è riuscita a rotolar giù dal divano finendo sotto un tavolo, ma il fumo degli arredi in fiamme ha saturato tutti gli ambienti. Dal piano superiore è arrivato il figlio Giovanni Buzzanca, di 54 anni,che, sconvolto da quanto stava accadendo, non è riuscito ad entrare. 

L'intervento tempestivo dell'appuntato Gerardo Terracciano è stato decisivo. Il carabiniere ha sfondato la porta e ha portato in salvo l'anziana e il figlio. Tutti e tre sono stati accompagnati in ospedale a San Gavino Monreale dove alla donna sono stati assegnati 60 giorni di cure per ustioni e intossicazione da fumo, 10 giorni al figlio, mentre il militare ha riportato solo una leggera intossicazione da fumo e lievi ustioni al volto. Tutti e tre sono stati trattenuti in osservazione

Fonte della notizia: unionesarda.it

Bimba in ostaggio per costringere madre a prostituirsi

Piccola liberata, due romeni arrestati da Polizia a Cagliari

CAGLIARI, 14 APR - Tenevano in ostaggio una bimba di due anni e mezzo per costringere la madre, di nazionalita' romena, a prostituirsi e a versare tutti i proventi del meretricio. La donna ieri, stanca di minacce e violenze, si e' ribellata e ha raccontato tutto agli agenti della Squadra Mobile di Cagliari che sono intervenuti, liberando la piccola e arrestando il protettore Florin Mihai, di 28 anni, bloccato a Olbia mentre tentava di imbarcarsi su un traghetto per Livorno, e la sua convivente Ileana Unguru, di 27, anche loro romeni e residenti in un campo rom alla periferia di Assemini.

Fonte della notizia: ansa.it

Auto cade in mare da molo Lampedusa, Gdf salva due persone

Panda 'vola' per 5 metri sopra barca poi affonda

PALERMO, 14 APR - La notte scorsa cinque militari della Finanza hanno salvato due ventenni che si trovavano su una Fiat ''Panda'' caduta in mare dal molo del porto isolano. I cinque militari hanno visto la manovra azzardata dell'automobilista: l'auto, dopo aver perso aderenza, anche a causa dell'asfalto bagnato dalla pioggia, ha urtato una bitta ed e' ''ammarata'' con un volo di cinque metri, passando sopra un'imbarcazione ormeggiata. I finanzieri si sono tuffati in mare: il primo dei due ragazzi, sbalzato fuori dall'auto e' stato subito recuperato e portato a terra. A bordo della vettura, che stava affondando, era rimasto l'altro passeggero che cercava di aprire il portellone posteriore che pero' era bloccato. I finanzieri hanno forzato il portellone e lo hanno estratto dall'auto che, qualche istante dopo, era gia' a 3 metri di profondita'. I due malcapitati, spaventati e infreddoliti, sono stati portati al poliambulatorio di Lampedusa e poi dimessi.

Fonte della notizia: ansa.it

Mogoro, il racconto del carabiniere-eroe "Così ho salvato l'anziana dalle fiamme"

Racconta i momenti drammatici vissuti in mezzo al fuoco, il carabiniere che venerdì pomeriggio ha salvato un'anziana di 94 anni di Mogoro, intrappolata nella cucina assediata dalle fiamme.
15.04.2012 - La parola "morte" non la vuole pronunciare, ma Gerardo Terracciano, originario di Napoli, ma residente a Mogoro, si è reso conto subito che da quella casa poteva non uscire vivo. «Meglio non pensare a quello che ho rischiato, l'importante è che sia riuscito a trarre in salvo quella donna e uscire sano da quella cucina. In quel momento mi sono sentito di rischiare e l'ho fatto senza pensarci troppo». Ora l'appuntato scelto dei carabinieri di Mogoro è ricoverato in chirurgia all'ospedale di San Gavino. Parla piano, le garze bianche sul viso gli coprono le ustioni e non gli permettono di sorridere. «Sto bene, sono sicuro che i dolori passeranno: sono contento per aver salvato una vita».

Fonte della notizia: unionesarda.it

Muore parente in Tunisia, tenta suicidio buttandosi nel Reno

Zona Pontelungo Il ragazzo è stato salvato dai poliziotti avvisati da una 40enne bolognese residente nei paraggi. Poi e' stato affidato al 118

BOLOGNA, 15 aprile 2012 - Riceve la notizia della morte di un parente in Tunisia e si butta nel Reno. Autre del folle gesto un tunisino di 27 anni. Il ragazzo è stato tirato fuori dalle acque dai poliziotti in zona Pontelungo, periferia ovest di Bologna.  Dopo essersi buttato, probabilmente pentendosi, ha chiamato aiuto, attirando l'attenzione di un quarantenne bolognese residente nei paraggi che ha, a sua volta, chiamato la polizia contribuendo poi anche in prima persona alle ricerche. Il 27enne e' stato affidato al 118 mentre i sommozzatori dei vigili del fuoco, chiamati per verificare che il tunisino non fosse solo a compiere il gesto, non hanno trovato nulla.

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Giovane calciatore inala crack, salvato dai poliziotti con un massaggio cardiaco

SORA (FR) 16.04.2012 - Alle nove di questa mattina un cittadino del sorano segnala su linea 113 la presenza di uomo probabilmente colto da malore all’interno dell’abitacolo di un’auto.  Gli agenti della Volante e personale della Divisione Anticrimine, in servizio presso il Commissariato di Sora, arrivano immediatamente sul posto indicato. I poliziotti si rendono subito conto della gravità della situazione, trovano infatti un giovane, privo di conoscenza, riverso sul sedile anteriore di un’auto posteggiata lungo la strada. La temperatura corporea molto bassa ed il colorito violaceo fanno temere il peggio ma gli agenti non si perdono d’animo ed in attesa dell’arrivo di personale del 118, per tentare di rianimarlo, effettuano un massaggio cardiaco. Dopo diversi minuti accade l’insperato ed il ragazzo comincia a dare flebili segni di vita. Il personale medico giunto poco dopo riscontra che, data la gravità delle condizioni in cui versa il giovane, il loro intervento è stato certamente provvidenziale. Portato in ospedale e ricoverato presso il reparto di rianimazione, i sanitari hanno potuto accertare che a causare lo stato comatoso del giovane  è stata l’assunzione per inalazione di una miscela di sostanze stupefacenti formata da marijuana, morfina e cocaina. A salvarlo a detta dei sanitari del nosocomio sorano, oltre la sua tempra forte essendo un calciatore di una squadra dilettantistica della provincia, il tempestivo e professionale intervento dei poliziotti. Dagli accertamenti eseguiti dagli investigatori è emerso che il  ventisettenne, residente a Sora, era stato colto da malore già dalla sera precedente poiché dopo aver trascorso la sera con amici e fidanzata non aveva fatto rientro a casa.

Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it
Vuole gettarsi nel Camuzzoni La salvano poliziotti e un cittadino 

Una lunga trattativa, poi il gesto disperato e l'intervento d'istinto di un agente e di un passante, poi allontanatosi: e al quale il questore Rosato manda «idealmente» il suo ringraziamento
VERONA 17.04.2012 -  Una 50enne è stata salvata da un tentativo di suicidio da due poliziotti di quartiere di Verona e da un passante. Il fatto è avvenuto questo pomeriggio. La signora ora è ricoverata nell’ospedale Borgo Trento.  La donna è stata fermata dopo che alcuni cittadini avevano visto che aveva scavalcato la ringhiera che cinge il canale Camuzzoni. che confluisce nell’Adige. Giunto l’allarme al 113, due poliziotti di quartiere che si trovavano nei pressi si sono precipitati sul posto, e hanno iniziato una lunga trattativa per cercare di dissuaderla. Ad un certo punto la donna ha fatto per lanciarsi nel canale, ma uno degli agenti l’ha afferrata per un braccio e, aiutato dal collega, è riuscito a fermarla.  In loro aiuto è arrivato anche un passante. Dopo aver dato il suo contributo al salvataggio della signora, l’uomo si è allontanato. A lui il questore di Verona Michele Rosato ha voluto esprimere idealmente i propri ringraziamenti.

Fonte della notizia: larena.it

Crisi: altro imprenditore tenta suicidio a Fano, salvato

Bloccato da Cc prima che si sparasse un colpo di fucile

FANO (PESARO URBINO), 18 APR - Un altro imprenditore ha tentato di uccidersi a causa di difficolta' economiche a Fano, dove due giorni fa si e' tolto la vita Roberto Piccinetti, 62 anni. Ieri, verso le 20, la moglie del titolare di una ditta metalmeccanica, di 44 anni, ha avvisato la polizia che il marito le aveva inviato un sms in cui annunciava il suicidio per problemi dell'azienda. Sono scattate le ricerche, insieme a carabinieri, che, intorno alle 22, hanno rintracciato l'imprenditore riuscendo a bloccarlo prima che si sparasse un colpo di fucile.

Fonte della notizia: ansa.it

Genova, ritrovata una delle 4 ragazzine fuggite da una comunità per minori

GENOVA, 18 apr. - (Adnkronos) - Quattro adolescenti sono fuggite da una comunita' per minori di Genova, una e' stata ritrovata in casa della mamma, proseguono le ricerche per le altre tre. Il loro educatore aveva segnalato ieri alla polizia la scomparsa dall'istituto delle quattro ragazzine. L'ufficio Minori della questura ha seguito fino a un certo punto le tracce degli spostamenti dell quattro attraverso le segnalazioni dei cellulari. Poi, probabilmente perche' scarichi, i telefonini hanno smesso di inviare segnali e gli agenti hanno provato senza esito a cercare le ragazzine tra la folla di giovani in attesa del concerto dei Liftiba, al 105 Stadium, zona da dove era partita l'ultima telefonata . I poliziotti non si sono arresi, pensando che una di loro poteva essersi recata dalla mamma, che abita nel ponente cittadino. In effetti la sedicenne, genovese, si trovava proprio dalla genitrice, che come stabilito dal provvedimento del giudice minorile, ha riaffidato la figlia ai poliziotti perche' la portassero dall'educatore della comunita'. Sono ancora in corso le ricerche delle altre tre ragazzine, tutte genovesi e coetanee della loro compagna.

Fonte della notizia: adnkronos.com

Carabiniere atleta si getta nel canale e salva una donna che stava per uccidersi

Stava allenandosi lungo l'Adigetto e si è buttato in acqua trascinando a riva la sessantunenne aspirante suicida

di Luca Gigli
ROVIGO 23.04.2012 - Quella pista ciclabile meta normalmente di momenti sereni tra passeggiate e giri in bicicletta, ieri stava per trasformarsi in un luogo di dolore. Non è andata così perché un carabiniere fuori servizio, che stava facendo jogging, ha impedito a una donna di uccidersi nelle acque dell’Adigetto, gettandosi egli stesso a salvarla. Tutto è accaduto ieri mattina, verso le 10.45. Un militare della Compagnia di Rovigo, che appunto era libero dal servizio, stava correndo lungo la pista Baden Powell nel tratto che da via Marchioni arriva poi a San Sisto. L’uomo aveva da poco imboccato la pista quando ha visto la donna, una sessantunenne rodigina, che aveva deciso di togliersi la vita buttandosi nel canale. Data l’ora e la giornata non particolarmente bella come clima, non c’era molta gente in quel momento, quando la sessantunenne è arrivata con la bici sulla tangenziale e da lì si è buttata nelle acque sottostanti. Fortuna ha voluto, però, che al di sotto in quell’istante stesse passando per la pista il brigadiere Alessandro Arcidiacono, effettivo al Nucleo Radiomobile della Compagnia di Rovigo, con l’hobby del podismo, impegnato nell’allenamento quotidiano. Il militare non ha esitato un istante. Si è buttato nell’Adigetto riuscendo ad agguantare con poche bracciate la donna e riportarla a riva, chiamando poi i soccorsi con il cellulare. Sul posto, oltre ai colleghi di Arcidiacono, immediatamente è giunto anche il personale medico del Suem che ha poi portato la donna all’ospedale di Trecenta per le cure. La sessantunenne non è in pericolo di vita grazie all’intervento del carabiniere. Non sono noti, per ora, i motivi che hanno spinto la donna al gesto disperato.

Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Posillipo, poliziotti salvano imprenditore dal suicidio

23.04.2012 - I problemi economici legati alla sua attività lavorativa, hanno condotto un uomo, di 52 anni, di tentare il suicidio. L’insano gesto, certamente, sarebbe stato compiuto dall’uomo se non fossero intervenuti, giusto in tempo, gli agenti dei Commissariati di Polizia “Posillipo” e “S. Ferdinando”.  Il 52enne, infatti, nella tarda mattinata di ieri, dopo aver lasciato la sua abitazione sita nell’area vesuviana, si è diretto con la sua auto nel quartiere Posillipo. Il tempestivo allarme dei familiari, che hanno intuito le intenzioni del proprio congiunto, ha fatto scattare una serie di controlli che hanno condotto a localizzare l’autovettura dell’uomo in Via Catullo. All’arrivo degli agenti, il 52 enne aveva già scavalcato la ringhiera posta a protezione di uno strapiombo di 50 metri di altezza ed il suo corpo era praticamente sospeso nel vuoto. La professionalità dei poliziotti, che hanno dialogato con l’uomo, confortandolo e rassicurandolo, ha consentito di farlo desistere nell’insano gesto, portandolo in salvo.

Fonte della notizia: julienews.it

Colta da malore, è dichiarata morta Ma un poliziotto si accorge che è viva

Donna 69enne ricoverata in gravi condizioni agli Ospedali Riuniti

BERGAMO 24.04.2012 - I sanitari del 118 avevano smesso di rianimarla, il medico di famiglia ne aveva constatato il decesso. Ma al donna era viva. E ad accorgersi che respirava ancora sono stati gli agenti del reparto Volanti di Bergamo che stavano vegliando la salma in attesa che le pompe funebri la prelevassero. I poliziotti hanno lanciato l'allarme e riattivato la macchina dei soccorsi. Ora la protagonista di questo caso estremo, una 69enne di origini istriane residente da anni in Italia, è ricoverata in terapia intensiva nel reparto di Rianimazione degli ospedali Riuniti di Bergamo, in condizioni gravissime. Per lei saranno decisive le prossime 48 ore, fanno sapere dalla struttura. Tutto è successo nel pomeriggio di lunedì a Bergamo. La donna accusa un malore, è dotata di un sistema di telesoccorso con il quale riesce ad allertare i soccorsi. Intervengono personale delle volanti, 118, medico di famiglia e 115. I vigili del fuoco sono costretti a sfondare la porta per permettere agli operatori di intervenire. Scattano le manovre di rianimazione. Gli operatori provano per una ventina di minuti a riportarla in vita. Ma è tutto inutile. La donna non mostra segnali di ripresa, spiegano dall'Areu (Azienda regionale di emergenza urgenza). Si decide di interrompere la rianimazione. Gli operatori del 118 vanno via dopo aver riscontrato l'assenza di parametri vitali, ricostruisce l'Areu. Resta il medico di famiglia che, non vedendo alcun segno di ripresa, ne constata il decesso, firmando il certificato di morte. È allora che, mentre il personale delle Volanti di Bergamo è in attesa che la salma venga portata via che un poliziotto si accorge dei movimenti del torace. Si scopre così che la donna era ancora viva.

Fonte della notizia: milano.corriere.it

14enne rapita da due romeni e mandata a mendicare. I carabinieri la salvano

ERCOLANO 24.04.2012 - Hanno rapito una connazionale minorenne per ridurla in schiavitù e costringerla all'accattonaggio: con questa accusa padre e figlio, di nazionalità romena, sono stati sottoposti a fermo Il provvedimento, emesso dalla Dda di Napoli, è stato eseguito dai carabinieri. I fatti risalgono al dicembre scorso e si sono svolti nei comuni vesuviani di Ercolano e Torre del Greco. Secondo l'accusa, padre e figlio, 40 e 20 anni, residenti nel centro storico di Ercolano, hanno rapito la 14enne dalla sua abitazione a Serino, in provincia di Avellino che divideva con i genitori. Quindi l'hanno maltrattata per costringerla a praticare l'accattonaggio nei due comuni vesuviani; in caso di scarsi guadagni provenienti dall'attività, sarebbe stata percossa. Lo scorso 11 aprile la giovane romena è stata notata da una pattuglia di carabinieri, nei pressi del cimitero di Torre del Greco, mentre chiedeva l'elemosina. Si è confidata con i militari e ha fornito indizi. L'attività d'indagine che ha portato al fermo si è avvalsa delle dichiarazioni della minore e di altre persone informate sui fatti. Padre e figlio sono stati condotti nel carcere di Poggioreale. La minore è stata affidata ad una casa famiglia.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Escursionisti salvati dall'elicottero: sette sul Tagliamento, altri due a Piancavallo

Il primo gruppo sorpreso dall'innalzamento del fiume, le auto sono rimaste sul greto; la coppia bloccata in quota dalla neve

PORDENONE 25.04.2012 - Disavventure a lieto fine per 9 turisti in gita oggi in Friuli salvati in due diversi interventi dall'elicottero dei vigili del fuoco. Nel primo caso sette turisti padovani a bordo di 4 mezzi sono rimasti bloccati sul greto del Tagliamento, tra Casarsa della Delizia e San Vito, e sono stati tratti in salvo nel pomeriggio dall'intervento di un elicottero dei vigili del fuoco. Gli escursionisti, tutti provenienti dalla provincia di Padova, sono stati sorpresi dall'ingrossamento del corso dell'acqua a causa delle piogge molto intense del primo pomeriggio soprattutto in zona pedemontana. I loro mezzi saranno recuperati via terra quando le condizioni lo renderanno possibile. E altri due escursionisti sono stati tratti in salvo questo pomeriggio, sempre dall'elicottero die vigili del fuoco, mentre si trovavano, bloccati dalla neve, nei pressi del rifugio Arneri a Piancavallo.  I due - lui 38 anni, italiano, lei 35 anni, straniera - hanno lanciato l'allarme con il telefonino. Per trarli in salvo sono state mobilitate anche le squadre del Soccorso Alpino che tuttavia sono state anticipate dal velivolo dei pompieri decollato da Venezia. La coppia è stata trasferita all'ospedale di Pordenone per un principio di ipotermia e problemi di circolazione ai piedi causa il freddo intenso.
Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Polizia locale salva trentenne segregato in un box a Milano

L'uomo ricoverato in condizioni critiche, si ipotizza sequestro

MILANO, 28 APR - L'hanno trovato i vigili di quartiere segregato in un box, a Milano, tra rifiuti di ogni genere, incosciente e in condizioni fisiche gravi. L'uomo, un trentenne italiano, e' ora ricoverato all'ospedale San Paolo. Sono stati alcuni cittadini a dare l'allarme, ieri pomeriggio, insospettiti dai cattivi odori provenienti da un box in via Imperia. Gli agenti hanno fatto intervenire i vigili del fuoco che hanno forzato la porta. Potrebbe trattarsi di un sequestro di persona. Gli investigatori sono al lavoro per capire se e in che modo il proprietario, o l'affittuario del box, sia legato alla vicenda. Lo stato di malnutrizione e disidratazione dell'uomo lascia pensare che fosse nel segregato da almeno una settimana.

Fonte della notizia: ansa.it

Polizia salva cucciolo di falco nel crotonese

Investito da un'autovettura ed ora in centro specializzato

CROTONE, 28 APR - Salvato a Crotone un cucciolo di falco dalla Polizia di Stato. Mentre il rapace volava a bassa quota e' stato investito da una autovettura in transito, che incurante dell'accaduto continuava il suo tragitto. Una pattuglia in servizio controllo del territorio ha soccorso il cucciolo sul ciglio della strada e grazie anche all'intervento del Corpo Forestale dello Stato, adesso il cucciolo si trova al sicuro presso un centro specializzato.

Fonte della notizia: ansa.it

Tenta di uccidersi con farmaci e gas: salvato in extremis dai poliziotti

Una segnalazione in questura e scatta l'emergenza a Chioggia: gli agenti trovano l'uomo pronto a compiere l'estremo gesto

VENEZIA 28.04.2012 - Aveva ingerito degli ansiolitici e stava per uccidersi con il gas di scarico dell'auto: a salvarlo il tempestivo intervento dei poliziotti. Un uomo è stato soccorso oggi a Chioggia, nel Veneziano, dopo la segnalazione di un cittadino in questura. Gli agenti sono subito corsi sul luogo indicato e hanno trovato l'aspirante suicida pronto per mettere in atto il suo piano, sarebbe bastato un piccolo ritardo e forse l'uomo sarebbe riuscito nel suo intento. Fortunatamente, l'uomo è stato fermato e ricoverato in ospedale. Non si conoscono ancora le cause del gesto.

Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Violentata e segregata in casa la polizia la libera a Forcella

La donna, una salernitana di 39 anni, aveva una relazione con un pregiudicato magrebino che è finito in manette

NAPOLI 30.04.2012 - Maltrattamenti, violenza sessuale, minacce di morte. E poi, sequestrata in casa ogni volta che lui usciva. E' stata questa la vita di una 39enne salernitana: tre mesi di inferno terminati ieri con l'arresto, della polizia, di quello che doveva essere il suo compagno e, invece, si è trasformato nel suo aguzzino. A finire in manette, un algerino di 40 anni, Farid Boughaala. La relazione sentimentale, iniziata tre mesi fa, per il cittadino magrebino rappresentava il possesso assoluto della sua compagna, tanto da considerarla di sua "proprietà". L'uomo, pregiudicato conosciuto agli archivi elettronici della polizia con vari alias, poco dopo aver intrapreso la relazione, ha subito mostrato un'indole violenta ed aggressiva, tanto da far decidere alla sua compagnia, dopo un periodo di convivenza, di lasciarlo benché aspettasse un figlio.  I continui maltrattamenti fisici, fatti di percosse e violenza sessuale nonché minacce di morte, hanno spinto la donna a fuggire da quella che era divenuta la sua prigione, un "basso" nel rione Forcella. L'algerino, però, non ha preso di buon grado la decisione della sua compagna tanto da raggiungerla a Salerno, presso l'abitazione materna, col chiaro scopo di riportarla a casa. Giunti a Napoli, le violenze sono continuate a tal punto che l'uomo ha deciso di chiuderla in casa, ogni qualvolta lui si allontanava. Le urla della donna hanno fatto sì che, attraverso il 113, venisse allertata la polizia. I poliziotti dell'ufficio Prevenzione generale  della Questura, nel pomeriggio di ieri, hanno salvato la donna liberandola da quella che era divenuta la sua prigione. L'uomo, proprio mentre gli agenti stavano tentando di aprire la sua abitazione, stava rincasando; alla loro vista, ha tentato invano di fuggire. Bloccato dai poliziotti, è stato arrestato con l'accusa di sequestro di persona, maltrattamenti in famiglia, nonché denunciato in stato di libertà perché responsabile di atti di violenza sessuale e ingresso e soggiorno illegale sul territorio.

Fonte della notizia: napoli.repubblica.it

Impiegato tenta suicidio da ponte a Palermo, salvato dai cc

Ha raccontato di essere stato colto da una crisi depressiva

PALERMO, 5 MAG - Stava per lanciarsi dal ponte in via Oreto a Palermo. Ma e' stato salvato dai carabinieri. A tentare il suicidio e' stato un impiegato dell'Amia di 41 anni, l'azienda che gestisce il servizio di raccolta dei rifiuti. Ai militari ha raccontato di essere stato colto da una crisi depressiva. ''Ma non ha specificato - affermano gli investigatori - se per motivi economici o sentimentali''. La sua presenza sul parapetto era stata segnalata al 112 da alcuni automobilisti in transito.

Fonte della notizia: ansa.it

Tenta suicidio bevendo due flaconi di shampoo, salvo

Carabinieri gli credono quando vedono bolle uscirgli dalla bocca

ARONA (NOVARA), 5 MAG - Per togliersi la vita ha bevuto due flaconi interi di shampoo ed e' stato salvato dai Carabinieri che lo hanno fermato mentre, in preda a forti dolori, guidava la propria auto zigzagando in maniera pericolosa. L'autore del gesto e' un impiegato di 43 anni di Gerenzano (Varese). I Carabinieri lo hanno fermato a Borgo Ticino (Novara) sulla statale 32, e si sono convinti della genuinita' del suo racconto (''ho bevuto due flaconi'') quando hanno visto che dalla bocca gli uscivano strane bolle.

Fonte della notizia: ansa.it

Immigrazione: 7 extracomunitari salvati in mare nel Salento

Sarebbero afghani, erano partiti dalla Grecia in primo maggio

GALLIPOLI (LECCE), 5 MAG - Sette immigrati, pare di nazionalita' afghana, sono stati salvati dalla Capitaneria di porto al largo di Leuca dopo che erano andati in difficolta' a bordo di un'imbarcazione di cinque metri, dotata di motore da 25 cavalli, salpata il primo maggio scorso da Corfu' e diretta in Puglia. L'operazione di soccorso nel Canale d'Otranto ha impegnato due aerei, un elicottero e motovedette, anche della Guardia di finanza. Gli immigrati si trovano ora nel Centro di prima accoglienza 'Don Tonino Bello' di Otranto; due immigrati sono stati condotti in ospedale per accertamenti.

Fonte della notizia: ansa.it

IL BOSS DI COSA NOSTRA

Provenzano tenta il suicidio in cella Dubbi sulla dinamica: «Sta simulando»

Fonti Dap: «Tenta di sembrare pazzo». Il boss avrebbe infilato la testa in una busta di plastica. Subito soccorso

di Alfio Sciacca
MILANO 11.05.2012 - Il superboss di Cosa Nostra Bernardo Provenzano ha tentato il suicidio nel carcere di Parma Il fatto - avvenuto nella tarda serata di mercoledì nell'area riservata della struttura che lo ospita - sarebbe però, secondo fonti del Dap (Dipartimento per l'amministrazione penitenziaria del ministero di Giustizia) citate dall'agenzia Ansa, una messinscena. Il boss, sottoposto recentemente a perizie che hanno stabilito che è in grado di intendere e di volere, già da giorni avrebbe cercato di dimostrare la sua pazzia. Provenzano si trova rinchiuso nel carcere di Parma dopo l'arresto avvenuto nel 2006, a termine di un lungo periodo di latitanza durato oltre 43 anni. «Binnu u tratturi», come veniva chiamato il capomafia corleonese, ha 79 anni e da tempo deve fare i conti con diverse patologie.

SALVATO DA POLIZIOTTO - Il boss, stando alle notizie filtrate dal carcere parmense, sarebbe stato salvato grazie al pronto intervento del personale di polizia giudiziaria. Il tentativo di suicidio risale alla tarda serata di mercoledì ma la notizia è filtrata dopo oltre 24 ore. Il boss è rinchiuso in una sezione per i detenuti in regime di 41 bis, nell'area riservata del carcere. In uno dei controlli un poliziotto penitenziario del Gom (Gruppo Operativo Mobile), si è accorto che c'era qualcosa di strano ed è prontamente intervenuto, evitando il suicidio. Del fatto sono state informate l'autorità giudiziaria e il Dipartimento per l'amministrazione penitenziaria.

BINNU U TRATTURI - Assieme a Totò Riina per anni Provenzano è stato uno dei capi indiscussi di Cosa Nostra siciliana. Dopo l'arresto di Riina fu lui a imporre una nuova strategia di «inabissamento» della mafia dopo la stagione del stragi del '92. Controverso il suo ruolo anche nella cattura di Riina tanto che alcuni pentiti hanno ipotizzato che possa essere stato proprio «Binnu u tratturi» a «vendere» Riina alle forze dell'ordine. 

MOLTO MALATO - Provenzano è detenuto da un anno a Parma dopo che la Corte d'appello di Palermo ne ha disposto il trasferimento da Novara, accogliendo la richiesta di trasferimento per motivi di salute. Il carcere di Parma è infatti dotato di un centro clinico e nelle sue vicinanze c'è un reparto ospedaliero per detenuti. Numerosi, nei mesi scorsi, gli appelli dei legali del boss: «È molto malato, rischia la morte ogni giorno. Basta col 41 bis. Venga detenuto ma in condizioni civili», era stato l'appello, lo scorso settembre, dell'avvocato Rosalba Di Gregorio. Oltre alla recidiva di un cancro alla prostata, una ischemia gli ha distrutto parzialmente il cervello. I tremori e i movimenti rallentati, dicono inoltre, sono quelli tipici di una sindrome parkinsoniana.

I SOSPETTI DELL'AVVOCATO - «Io mi chiedo chi lascia un sacchetto di plastica nella cella di un detenuto al 41 bis?» attacca il legale di Provenzano l'avvocato Rosalba Di Gregorio, in una dichiarazione a Corriere.it, resa prima che venisse messo in dubbio il tentato suicidio. E ancora: «due periti nominati recentemente dalla Corte d'assise di Palermo hanno detto che Bernardo Provenzano non era depresso e stava bene: a questo punto o hanno visitato un altro o si doveva prestare più attenzione alla perizia». 

IL FIGLIO - A sollecitare l'attenzione sulle condizioni di salute di Bernardo Provenzano era stato il figlio primogenito del boss, Angelo, di 36 anni, in un'intervista alla trasmissione televisiva «Servizio Pubblico» che aveva sollevato clamore e polemiche. «Noi chiediamo - aveva affermato - che mio padre venga curato. Prima di tutto è un detenuto. È vero che sta pagando meritatamente o immeritatamente, ma rimane sempre un cittadino italiano: sarà stato capo di Cosa Nostra ma stiamo parlando di un essere umano». Provenzano Jr aveva aggiunto: «Io mi rendo conto che molta gente potrebbe alzarsi e dire "per quello che ha fatto merita questo e altro. A tutti dico però se mio padre è quello che è, e ci sono delle verità processuali che lo affermano, ora è arrestato: c'è un posto vacante. Chi si sente di far parte di uno Stato che non applica i diritti può prendere posto su quella poltrona». 

GLI UOMINI DEL GOM - Il tentativo di suicidio «è stato sventato solo grazie alla solerzia degli uomini del Gom la sola, ormai, rimasta a fronteggiare la disfatta del sistema carcerario italiano» afferma il segretario generale del sindacato di polizia penitenziaria Osapp, Leo Beneduci. «Provenzano, per i misfatti compiuti - dice - deve scontare il carcere fino alla fine dei suoi giorni, perchè, se così non fosse, sarebbe l'irrimediabile sconfitta dello Stato. Al di là delle parole e delle buone intenzioni del governo e, in particolare, del ministro della Giustizia - conclude il segretario dell'Osapp - è davvero arrivato il momento di interventi incisivi per ridare dignità a tutto il sistema carcerario, a cominciare dalla polizia penitenziaria». 

Fonte della notizia: .corriere.it
Napoli. Scene da film d’azione. Poliziotto sventa suicidio, ma rischia di morire anche lui
NAPOLI  12.05.2012  - Quella che si stava verificando ieri, in Via Alfieri a Giugliano in Campania (NA), era una doppia tragedia. Un poliziotto del Commissariato di P.S. “Giugliano-Villaricca”, intervenuto per portare in salvo una donna, che stava tentando il suicidio, stava per perdere la vita se non fosse intervenuto, tempestivamente, un suo collega. Gli agenti della sezione “Volanti”, infatti, intervenuti per una segnalazione di una donna che minacciava di lanciarsi nel vuoto dalla sua abitazione, hanno da subito instaurato un dialogo con la 33enne, al fine di dissuaderla e tranquillizzarla. I poliziotti, al loro arrivo, hanno potuto constatare che la donna, in preda ad un’evidente stato di agitazione , si era posizionata fuori dalla finestra con i piedi sul tubo del gas e, in lacrime, affermava di voler raggiungere la propria madre, deceduta 4 mesi fa. Gli agenti, dopo aver posizionato alcuni materassi sotto la finestra, prelevati dalle abitazioni vicine, hanno richiesto l’intervento dei Vigili del Fuoco. Nel frattempo, gli agenti sono riusciti a raggiungere e ad accedere nell’appartamento della 33enne per sorprenderla alle spalle che, accortasi della loro presenza, si è sporta in avanti nel vuoto lasciando con le mani il punto d’appoggio. A tanto,il capo equipaggio della volante è corso verso di lei, afferrandola per le braccia, tentando così di impedire la caduta. Il peso della giovane donna, però, ha fatto sì che, inevitabilmente, il poliziotto perdesse i punti d’appoggio trascinandoselo dietro. Solo grazie all’intervento del secondo agente che, rapidamente, ha agguantato il collega per una gamba, si è evitata una tragedia ancor più grande. Lo sforzo del poliziotto, nel tener ben salda la presa, ha consentito al capo equipaggio di riuscire a riprendere un punto d’appoggio traendo così in salvo la donna. Dopo l’arrivo del personale del 118, è stato disposto il ricovero della 33enne in ospedale, per impedire che potesse ripetere l’insano gesto.

Fonte della notizia: caserta24ore.it
«Sono malata e presto morirò»: tenta il suicidio in bicicletta sulla tangenziale

Corre contromano e alcuni automobilisti avvisano la polizia Un agente si getta sull'altra carreggiata e riesce a salvarla
di Valeria Lipparini
TREVISO  12.05.2012 -  Ha scoperto di essere malata. E di avere poche speranze di vita. Una terribile verità che l’ha gettata nella disperazione. E, pian piano, si è insinuata in lei la voglia di farla finita. Ha così percorso la tangenziale, in piena notte, contromano. In sella alla sua bicicletta. Ma è stata salvata da un agente delle Volanti della polizia. La brutta avventura, con lieto fine, ha visto come protagonista una ucraina cinquantenne, regolare in Italia, badante. Schiacciata dal peso della malattia e dalla solitudine, in quanto il marito è rimasto nel paese di origine, aveva deciso di chiudere i conti con una vita difficile. Arrivata in Italia per lavorare, era approdata a Treviso, dove risiede da alcuni anni, per fare la badante e inviare un po’ di soldi a casa. Poi, il male. E l’idea di non farcela ad andare avanti. La donna ha così architettato un piano preciso per uccidersi, che ha preso forma la notte tra giovedì e venerdì. Alle 3.15, quando fuori era buio pesto, ha inforcato la bicicletta e ha percorso contromano la tangenziale che da Paese arriva a Treviso. Nella folle speranza di essere travolta da un’automobile. Invece, l’impatto non c’è stato. Sul posto è giunta una Volante, allertata dagli automobilisti. Gli agenti, di turno la notte scorsa, hanno rintracciato la ciclista sulla Noalese, all’altezza dello svincolo per l’aeroporto. Hanno fermato l’auto, accendendo i lampeggianti per segnalare la propria presenza ed evitare incidenti, quindi un agente si è lanciato al salvataggio, saltando la carreggiata per placcare la donna, a sprezzo del pericolo e mettendo a repentaglio la propria vita. Quell’agente è riuscito a salvarla. L’ha agguantata ed è carambolato con lei sull’asfalto. Per questo intervento, è stato proposto per un encomio dalla dirigente delle Volanti. L’ucraina, nel frattempo è stata ricoverata in ospedale, dove le sono state prestate le prime cure mediche. E, forse, da questa tragica avventura potrebbero giungerle buone notizie: i medici stanno accertando il suo reale stato di salute e potrebbe profilarsi l’ipotesi che la malattia creduta mortale non sia così terribile come aveva ipotizzato la povera ucraina.

Fonte della notizia: gazzettino.it

La Municipale soccorre un bambino in gravi condizioni

Durante un'operazione degli agenti di Formigine hanno fermato l'auto del padre e l'11enne è stato portato all'ospedale di Baggiovara. Oltre 100 i veicoli controllati 
FORMIGINE  12.05.2012 - Lo hanno trovato in gravi condizioni nell'auto del padre che stava cercando di raggiungere Modena ad alta velocità. La scorsa notte la polizia municipale ha soccorso un bambino di 11 anni, recentemente operato, verificando le sue condizioni e facendolo trasportare d’urgenza all’ospedale di Baggiovara. Gli agenti della municipale si trovavano lungo via Nuova Estense, a Colombaro, quando un’auto che percorreva la strada ad alta velocità è stata fermata per controlli. A bordo dell’auto si trovava il bambino di Maranello in condizioni preoccupanti, mentre al volante c'era il padre. Le condizioni del ragazzino sono state subito verificate dal personale sanitario della Croce Rossa che ha provveduto all’immediato trasferimento all’ospedale di Baggiovara dell’11enne. Ieri i controlli lungo via Nuova Estense e via Giardini sono stati intensi. La polizia municipale, in collaborazione con i volontari della sicurezza e della Croce Rossa, ha fermato e controllato circa 100 veicoli con l'obiettivo primario del controllo dei comportamenti ad alto rischio alla guida (alcol e sostanze stupefacenti in particolare) e della velocità. Contenuto l’esito delle sanzioni. Gli agenti hanno accertato una violazione per guida in stato di ebbrezza con conseguente ritiro della patente e fermo del veicolo. Sono state poi contestate alcune infrazioni soprattutto per irregolarità nei documenti di circolazione (1 patente scaduta, 3 per omessa revisione e 1 per mancata copertura assicurativa) e altre per comportamenti scorretti alla guida, quali mancato uso di cinture di sicurezza e utilizzo di telefonini. Oltre alle attività di polizia stradale, una pattuglia con la presenza del comandante Mario Rossi, è stata impiegata in un servizio di perlustrazione capillare di alcuni quartieri residenziali del capoluogo e delle frazioni, tesa a prevenire in particolare i furti nelle abitazioni. "Questa attività di prevenzione – ha spiegato il comandante Rossi – si è sviluppata con due modalità operative: il pattugliamento, cosiddetto rapido, con auto di servizio dotate di dispositivi lampeggianti in funzione e il pattugliamento appiedato con accurati controlli delle aree più esposte a fenomeni predatori. Il nostro obiettivo è quello di mantenere alta la soglia di attenzione e di proseguire anche in futuro sulle stesse linee strategiche". Gli agenti della Municipale hanno infine controllato, insieme ai volontari, i parchi cittadini, le aree di campagna e in particolare alcuni casolari rurali in stato di abbandono. "Bisogna non trascurare anche il territorio rurale, peraltro molto esteso nel nostro comune – ha concluso Mario Rossi – Fondamentale è il ruolo del volontariato partner che ci consente di organizzare efficaci servizi integrati, come quello della scorsa notte, con gli operatori della polizia municipale. Ne è la testimonianza il soccorso urgente espletato nei confronti di un bambino che versava in grave stato di pericolo per la sua salute. Ringrazio pertanto gli amici della Croce Rossa per la loro professionalità e la loro dedizione alla causa della comunità".
Fonte della notizia: modenaonline.info
Animali: cucciolo capriolo salvato da Polstrada su A10

Era stato investito, soccorso in una piazzola

VARAZZE (SAVONA) 13.05.2012  -  Un cucciolo di capriolo e' stato salvato dalla polizia stradale sulla A10, all'altezza del tratto tra Varazze e Cogoleto. L'animale, che era riuscito grazie alla sua agilita' ad entrare in autostrada, era stato investito sulla terza corsia. Una pattuglia della polizia stradale lo ha notato e soccorso. Il 'Bambi dell'A10' - come lo ha ribattezzato - lo ha prima messo al sicuro in una piazzola quindi trasportato in uno studio veterinario genovese. Lo specialista gli ha diagnosticato la frattura del metatarso della zampa anteriore sinistra e una ferita superficiale alla bocca. Dopo essere stato medicato, il capriolo e' stato portato in un'area sulle alture di Genova Nervi, nel terreno di un volontario che si dedica al recupero degli animali selvatici.

Fonte della notizia: ansa.it

Pullman in condizioni precarie Soccorso un gruppo di famiglie

Sulla E45 a San Vittore La comitiva proveniva dalla Toscana ed era diretta a Mirabilandia dove non è mai arrivata. Al torpedone riscontrate diverse mancanze e irregolarità. Multati conducente e azienda di autotrasporti
CESENA 14 maggio - Ieri mattina una pattuglia della Polizia Stradale del Caps è intervenuta sulla E45 a San Vittore per soccorrere un gruppo di famiglie (provenienti dalla Toscana) che a bordo di un pullman si stava recando a Mirabilandia. Gli agenti sono stati chiamati proprio da alcuni passeggeri preoccupati, per la propria incolumità, delle precarie condizioni del torpedone sul quale viaggiavano. Gli uomini della polstrada subito hanno riscontrato diversi problemi al mezzo: un pneumatico lacerato, la rottura della copertura dell'indicatore di direzione, un tergicristallo non funzionante, lo specchio laterale sinistro rotto, la mancanza al seguito del certificato e del contrassegno di assicurazione, la mancanza dei fogli di registrazione e la mancanza di documentazione attestante il rapporto di impiego del conducente con l'impresa di autotrasporto. Insomma sono state rilevate diverse violazioni: multato di 500 euro il conducente e di 600 euro l'azienda di autotrasporti. Saranno effettuati ulteriori accertamenti sulla posizione lavorativa del conducente e fatta proposta di revisione straordinaria per l'autobus. La ditta di autotrasporti ha inviato sul posto un altro pullman per riportare a casa i passeggeri.

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it
Burrasca in mare, coppia di pescatori salvata dalla polizia

Porto Corsini, marito e moglie intrappolati sulla diga I due, appassionati di pesca sportiva, non riuscendo a tornare verso terra, si erano rifugiati tra due scogli 

RAVENNA, 14 maggio 2012 - La polizia è intervenuta ieri alle prime luci dell’alba a Porto Corsini sulla diga foranea “Cavalcoli” dove una coppia di pescatori dilettanti bolognesi aveva chiamato il 113 trovandosi in grave difficoltà a causa dell’improvvisa burrasca che non gli permetteva di rientrare verso terra. I due, C.G. 42enne e M.R. 28enne, marito e moglie con la passione della pesca sportiva si erano inoltrati - la sera precedente - per circa due chilometri lungo la diga ove avevano messo in opera l’attrezzatura per la pesca notturna. All’alba, stante il repentino peggioramento delle condizioni atmosferiche tentavano di raccogliere il materiale da pesca e fare ritorno verso terra operazione resa impossibile senza il concreto pericolo di essere scaraventati in mare aperto dalle onde che sospinte dal vento travalicavano la diga. La coppia allertava quindi il 113 trovando un riparo temporaneo in un pertugio fra due scogli. Gli Agenti, valutate le condizioni atmosferiche in peggioramento, decidevano di prestare soccorso senza indugi utilizzando il mezzo di servizio ad andatura ridotta ed in retromarcia. I coniugi venivano raggiunti a circa due km da terra e fatti salire sull’auto di servizio che senza non poche difficoltà riusciva a rientrare a terra. 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Due poliziotti eroi convincono una donna a non gettarsi nel vuoto 

GRUMO NEVANO 14.05.2012 - Due poliziotti del commissariato di Frattamaggiore hanno hanno convinto una donna in stato confusionale, a non lanciarsi dalla ringhiera di un viadotto. Il fatto è avvenuto a Grumo Nevano. La donna, una 49enne della provincia di Napoli, è stata raggiunta dagli agenti mentre, in piedi, sul parapetto del viadotto, fissava nel vuoto i sottostanti binari della linea ferroviaria. In dieci interminabili minuti i poliziotti sono riusciti a convincere la donna a fare qualche passo indietro. Con un approccio studiato e dai toni morbidi, sono infatti riusciti a farla retrocedere al punto da poter intervenire in caso di repentino ripensamento. La donna ha provato poi più volte a riavvicinarsi alla ringhiera, ma la pacata tenacia degli operatori di polizia ha impedito la realizzazione dell’intento. La notizia della donna e la sua delicata e pericolosa posizione, era giunta alla Polizia grazie alla telefonata di un conoscente, che vedendola sporta alla ringhiera del viadotto, si era preoccupato e aveva avvisato il 113. Poco dopo l’intervento degli agenti, è passato nelle vicinanze un altro conoscente della donna che ha avvisato telefonicamente il marito che in pochi minuti è giunto sul posto. Alla vista del marito la donna si è tranquillizzata. Agli agenti non è rimasto altro che affidarla formalmente al marito che l’ha riaccompagnata a casa.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Alpini 2012: poliziotti salvano alpino in arresto caridaco

Si era accasciato al suolo privo di conoscenza

BOLZANO, 14 MAG - E' risultato provvidenziale l'intervento degli agenti di una volante della polizia che a Bolzano hanno salvato la vita ad un alpino che si era accasciato al suolo per un arresto cardiaco. Gli agenti, vista la grave situazione dell'uomo, immediatamente gli hanno praticato un massaggio cardiaco, tenendolo in vita sino all'arrivo di un medico della Croce bianca, giunto sul posto con un defibrillatore. A detta del medico, le cure dei poliziotti si sono rivelate fondamentali per salvare l'alpino.

Fonte della notizia: ansa.it

CRONACA: Due poliziotti salvano una donna intenta a suicidarsi 

NAPOLI 14.05.2012 - Ieri pomeriggio, due agenti del Commissariato di Pubblica Sicurezza "Frattamaggiore", hanno convinto una donna in stato confusionale, a desistere dallo sporgersi dalla ringhiera di un viadotto.Il fatto è avvenuto a Grumo Nevano (Na) e la donna, una 49enne della provincia di Napoli, è stata raggiunta dagli agenti mentre, in piedi, sul bordo del viadotto, fissava nel vuoto i sottostanti binari della linea ferroviaria Napoli – Roma.Dieci interminabili minuti sono serviti a poliziotti a far rientrare la donna di qualche metro. Grazie ad un approccio professionale e dai toni morbidi, sono infatti riusciti a farla retrocedere al punto da poter intervenire in caso di repentino ripensamento.La donna ha provato poi più volte a riavvicinarsi alla ringhiera, ma la pacata tenacia degli operatori di polizia ha impedito la realizzazione dell'intento.

La notizia della donna e la sua delicata e pericolosa posizione, era giunta alla Polizia grazie alla telefonata di un conoscente delle signora, che vedendola sporta alla ringhiera del viadotto, si era preoccupato e non aveva esitato un attimo ad avvisare il 113. Poco dopo l'intervento degli agenti, è passato nelle vicinanze un altro conoscente della donna che ha avvisato telefonicamente il marito che in pochi minuti è giunto sul posto.Alla vista del consorte la donna si è tranquillizzata. Agli agenti non è rimasto altro che affidarla formalmente al marito che l'ha riaccompagnata a casa.

Fonte della notizia: napolivillage.com
Napoli. Poliziotto rischia la vita per salvare un aspirante suicida

18.05.2012 - Seppur la Campania, secondo una recente indagine, risulta la regione d’Italia con il minor numero di suicidi o tentativi di suicidio, quotidianamente, molte sono le chiamate che giungono al 113 della Questura di Napoli ed ai vari Commissariati di Polizia di città e provincia, ove si richiede l’intervento della Polizia al fine di scongiurare il peggio. Le motivazioni per cui si propende per un gesto estremo sono molteplici, problemi economici, spesso legati alla perdita del lavoro, a debiti contratti per gioco, all’assunzione di alcolici e droghe, ma sempre legati ad un malessere interiore. Proprio nel pomeriggio di ieri, gli agenti dei Commissariati di Polizia “Chiaiano” e “Scampia” sono intervenuti per trarre in salvo un uomo di 33anni che minacciava di lanciarsi nel vuoto. L’uomo, in stato confusionale, asseriva d’esser vittima di usura, a seguito di debiti contratti per gioco e di esser stato minacciato di morte. Professionalmente i poliziotti hanno stabilito un dialogo con l’uomo, al fine di calmarlo e nel vano tentativo di persuaderlo nel compiere l’insano gesto. Il 33enne, in piedi su di un parapetto che affaccia su di un dirupo profondo circa 50 metri di altezza, in Via Comunale Margherita, nei pressi del cimitero, tentava comunque di sporgersi all’esterno, con il chiaro intento di lanciarsi, oscillando con il corpo. Ad uno dei poliziotti, vedendo che l’uomo stava per perdere l’equilibrio e cadere, non potendo più impedire che ciò accadesse, è bastata una frazione di secondi ad afferrarlo per le gambe, in modo da dirigere lateralmente la caduta, ove vi era un cumulo di masserizie e rifiuti, invece di farlo cadere in maniera perpendicolare. Nel disperato tentativo di salvargli la vita, il poliziotto, è stato trascinato dal peso dell’aspirante suicida ed è stato prontamente agguantato dai colleghi. A buon fine è andata l’operazione di salvataggio, che ha consentito agli agenti di far adagiare il corpo dell’uomo sul cumulo di rifiuti posti ad una altezza di 7 metri. I poliziotti, dopo essersi calati per un sentiero nel dirupo, lo hanno subito soccorso affidandolo alle cure del personale del 118, fatto giungere nel frattempo con ambulanza. Il 33enne, che svolge un lavoro stabile e che in maniera discontinua è in cura presso un centro d’igiene e salute mentale perché alcolizzato, aveva già in altre occasioni cercato di autolesionarsi. L’uomo è stato ricoverato presso l’ospedale Cardarelli.

Fonte della notizia: caserta24ore.it

Diciannove cuccioli di cane salvati da Stradale di Seriate

Erano importati clandestinamente dall'Est Europa

MILANO, 18 MAG - Diciannove cuccioli di cani di importazione clandestina, provenienti dall'Est Europa, sono stati trovati e salvati, la scorsa notte, su una jeep fermata dalla polizia stradale di Seriate (Bergamo) lungo l'autostrada A/4, all'altezza di Grumello del Monte (Bergamo). I cani erano chiusi in tre gabbie e nascosti sotto una coperta, nel baule dell'auto. I due occupanti, un uomo di 47 anni e una donna di 34, entrambi sloveni, sono stati denunciati a piede libero.

Fonte della notizia: ansa.it
Anziani coniugi sbagliano strada e si perdono, ritrovati dai carabinieri

Brutta disavventura per una coppia di Marcellinara. Dopo avere sbagliato l'uscita sulla strada statale 280 sono finiti in una zona di campagna. Allertati i militari dell'Arma di Girifalco e i Vigili del fuoco, sono stati intercettati nel comune di Cortale. Per loro solo tanto spavento

di Pasqualino Rettura

LAMEZIA TERME 19.05.2012 – Tornando da Cosenza in auto, sbagliano l’uscita sulla statale 280 Lamezia – Catanzaro e si smarriscono. Solo dopo due ore vengono trovati dai carabinieri riuscendo a fare rientro a Marcellinara dove erano diretti. La disavventura per due anziani è iniziata intorno alle  17 quando la centrale operativa della compagnia carabinieri di Girifalco, veniva  telefonicamente avvisata da parte della centrale operativa di Lamezia Terme, a sua volta avvisata dai vigili del fuoco,   che sul numero di emergenza 115 era pervenuta una chiamata  telefonica da parte di S.M. di  77 anni il quale  comunicava  ai vigili del fuoco che mentre era alla guida della sua autovettura Fiat Marea,  a bordo della quale c’era pure la propria consorte, T.G. di 63 anni, provenienti da Cosenza e diretti  a Marcellinara,   si erano smarriti  per  aver sbagliato l’uscita sulla statale 280. Il conducente dell’auto al telefono dava come indicazione di  essere transitato  dal Comune di Maida e riferiva di trovarsi in una  grossa zona boschiva a ridosso di un ruscello.  A quel punto venivano allertate le pattuglie delle stazioni dei carabinieri di Maida e Cortale e del Nucleo operativo e radiomobile che, insieme  ai vigili del fuoco di Catanzaro,    giunti sul posto,   iniziavano le ricerche dei due scomparsi. Durante le ricerche, l’anziano smarrito veniva più volte contattato sul suo telefono cellulare dalla centrale operativa dei carabinieri di Girifalco, il carabiniere in servizio, oltre a rassicurarlo lo avvisava di contattare subito i carabinieri nel momento in cui avesse udito il suono delle sirene delle pattuglie. Dopo due ore circa, intorno alle 19, S.M. udiva le sirene e, una volta segnalata la circostanza alla sala operativa, dopo circa 15 minuti le pattuglie rintracciavano i due anziani in località Volea in territorio del Comune di Cortale. Aii carabinieri si presentavano impauriti ma venivano rassicurati dai militari dell’arma e dal genero dei due anziani che insieme ai carabinieri aveva preso parte alle ricerche. Accompagnati dallo stesso genero finalmente i due anziani facevano rientro a Marcellinara.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it
Colta da malore in strada: salvata dal massaggio cardiaco di uno sconosciuto

Si è accasciata a terra ma un "eroe per caso" l'ha soccorsa e poi è sparito. L’appello del pronto soccorso: «Si faccia vivo»

di Daniela De Donà
BELLUNO 20.05.2012 - Salva una vita, con un massaggio cardiaco, e sparisce. Se ne va alla chetichella, senza ricevere neppure un grazie. «Che, invece, è doveroso - a detta del primario del pronto soccorso di Belluno, Giovanni Gouigoux - perché le manovre sono state corrette e fondamentali per la sopravvivenza». Questi i fatti. Alcuni giorni fa, nella centrale via Gabelli, di colpo una quarantaseienne bellunese si accascia al suolo: arresto cardiaco sarà la successiva diagnosi. Chi vede la scena afferra il cellulare e telefona al 118. Sono le 11 e 33 minuti quando al San Martino arriva la chiamata d'urgenza. Alle 11 e 37 l'ambulanza è sul posto. Quattro minuti, solo quattro minuti che non sarebbero bastati. Per fortuna c'è chi non sta a guardare, non attende i soccorsi, capisce la gravità e si dà da fare: «Quando la squadra del pronto soccorso è arrivata, ha trovato concitazione e un capannello di gente. Certo non c'era tempo per le chiacchiere».  Sono state ben sette le defibrillazioni per la signora distesa al suolo. Poi la corsa all'ospedale: «Non c'era allora sicuramente modo di chiedersi chi aveva portato quel primo soccorso», precisa il primario che vorrebbe stringere la mano allo sconosciuto protagonista di un atto di solidarietà non da poco. Non sappiamo se sia un uomo o una donna: certo chi ha praticato il massaggio cardiaco «ha avuto freddezza e coraggio, è stato provvidenziale». Non ha mezzi termini il primario: «Le terapie portate dall'equipaggio di soccorso e le operazioni a cui la signora è stata sottoposta in ospedale, prima in rianimazione e poi in cardiologia, fanno parte della professionalità medica, ma senza quel primo intervento sarebbe andata incontro a morte sicura».  Ora che tutto si è risolto per il meglio si può raccontare la vicenda iniziata lunedì quando si è fermato il cuore della bellunese, che è ospedalizzata e non si ricorda nulla dell'episodio. È ancora Gouigoux a precisare che in Italia, in persone sane, i casi di morte improvvisa per alterazione del ritmo cardiaco «avvengono con la frequenza di uno ogni mille abitanti». Ecco il motivo per cui parte questo appello: «Si faccia vivo chi senza clamore alcuno ha salvato una vita».

Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Incendio in un palazzo, anziana salvata dai poliziotti, un giovane si arrampica sul tetto

Il rogo, scaturito forse da una sigaretta, in via Petrarca: provvidenziale l'intervento degli agenti

di Massimo Coppero

ASTI 20.05.2012 - Un incendio divampato tra le 4 e le 5 di stanotte ha distrutto due appartamenti al quarto piano di un palazzo in via Petrarca 53, vicino allo stadio. Un provvidenziale e coraggioso intervento di quattro poliziotti delle Volanti della questura ha permesso il salvataggio di una delle inquiline, Rita Castagna, 78 anni, bloccata su una sedia a rotelle: è stata portata in strada a braccia dagli agenti, passati attraverso le scale piene di fumo. I poliziotti, l'anziana e altre due residenti, tra cui la figlia della disabile, Ines Fiore, sono stati visitati per una lieve intossicazione. Un giovane che abita in una mansarda si è messo in salvo arrampicandosi sul cornicione del tetto. Il rogo è divampato pochi minuti dopo la scossa di terremoto: dai primi accertamenti la causa sarebbe una sigaretta lasciata accesa.

Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it
Casalinga tenta di lanciarsi da cavalcavia Salvata nel Nuorese dopo sos passanti

Il tempestivo intervento dei carabinieri di Nuoro ha evitato che il tentativo di suicidio di una donna si concludesse tragicamente.
22.05.2012 - Stamattina alcuni automobilisti hanno notato una persona che si arrampicava sul cavalcavia nella strada per Mamoiada. Era una casalinga nuorese di 65 anni, che aveva appena lasciato la sua vettura nelle vicinanze, e stava per gettarsi nel vuoto. I militari sono intervenuti, hanno convinto la donna a desistere e dopo i primi soccorsi l'hanno trasportata all'Ospedale San Francesco, dove ha potuto incontrare anche i familiari. La donna, in preda ad una crisi depressiva, aveva lascito sul sedile dell'auto un biglietto scritto con le intenzioni suicide. La casalinga è in cura già da qualche tempo.

Fonte della notizia: unionesarda.it
Voleva gettarsi nel Volturno Vigile del fuoco la salva dal suicidio

CASERTA 23.05.2012 - Un ispettore in servizio al comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta ha salvato da un probabile suicidio una rumena di 51 anni, Aurika Suciulasl, bloccandola mente stava per lanciarsi nel fiume Volturno dal ponte di via Appia a Capua. L'episodio è avvenuto a mezzogiorno quando il pubblico ufficiale Alessandro Iannotta stava facendo ritorno nel capoluogo con la propria vettura di servizio dopo una riunione di lavoro.  Mentre passava sul ponte ha sentito le urla di un uomo, poi identificato come il compagno della straniera (Olindo Cocozza 68 anni di Teano) che chiedeva disperatamente aiuto; una donna aveva scavalcato il parapetto e voleva gettarsi nel fiume. Il funzionario si è lanciato fuori dall'abitacolo correndo verso la donna, l'ha bloccata e l'ha portata al sicuro.
Fonte della notizia: ilmattino.it

Donna di 58 anni tenta di suicidarsi a poca distanza dal Santuario di Montevergine

AVELLINO 25.05.2012  - Una donna di 58 anni ha tentato di togliersi oggi la vita lanciandosi in un dirupo situato lungo la strada che conduce al Santuario mariano di Montevergine. La donna ha parcheggiato la propria vettura in curva, proprio sul ciglio di un dirupo.  La donna prima di uscire dalla vettura ha telefonato ad un amico riferendogli la sua intenzione di farla finita con la vita. L'uomo si è subito recato nella caserma dei carabinieri di Montefredane e ha dato l'allarme. In pochi minuti i militari hanno raggiunto Montevergine e individuato subito la vettura della donna che aveva manifestato l'intenzione di uccidersi.  Un carabiniere mentre raggiungeva la zona ha telefonato alla donna e l'ha tenuta impegnata al cellulare, parlandole per cercare di convincerla a desistere. È stata una lunga opera di convincimento dei militari alla fine riusciti a farla desistere dal proprio intento. La 58enne è stata poi affidata ai medici del 118.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Lecco, poliziotti sventano una tragedia in via Volta

LECCO 29.05.2012 - Una pattuglia di poliziotti di quartiere che transitava da via Bovara ha sentito le urla dell'anziana madre e ha impedito a una donna di 45 anni di compiere un gesto estremo, riuscendo a riportarla nell'appartamento e tranquillizzandola. Salvata e consegnata ai sanitari, la donna, che probabilmente era giunta alla drammatica decisione dopo alcuni dissidi in ambito familiare, è stata ricoverata nell'ospedale di Lecco.

Fonte della notizia: laprovinciadilecco.it

VIOLENZA SU UNA DONNA AD AFRAGOLA 

Massacra di botte la convivente 19enne Poliziotti in moto lo scoprono, lui scappa

La giovane ha riportato fratture ed escoriazioni Ricoverata a Frattamaggiore, ha raccontato di essere stata punita perché voleva denunciare il compagno 

NAPOLI 30.05.2012 - Stava massacrando di botte la convivente ma i poliziotti lo hanno sorpreso. L'uomo, un 27enne di Afragola, Alessandro Laperuta, già noto alle forze dell'ordine, era seduto a cavalcioni sul corpo della vittima che in lacrime chiedeva disperatamente aiuto. Lui, per tutta risposta, con una furia inaudita la colpiva ripetutamente al volto con pugni e schiaffi intervallandoli con delle strette al collo. Gli agenti della squadra Nibbio del locale commissariato, diretti dal vice questore Luciano Nigro, sono scesi dalle motociclette ed i poliziotti si sono precipitati verso le scale dell'isolato, all'interno del Rione Salicelle. Alla loro vista, Laperuta si è però dato alla fuga facendo perdere le sue tracce grazie anche al fatto che gli agenti hanno preferito prestare soccorso alla 19enne che perdeva copiosamente sangue dalle ferite al volto. 

PICCHIATA PERCHE' VOLEVA DENUNCIARE - Giusto il tempo di accertarsi circa le condizioni della vittima dell'aggressione e di chiamare il 118 ed i poliziotti hanno dato l'allarme. Mentre iniziavano le ricerche del 27enne, la giovane è stata trasportata all'ospedale San Giovanni di Dio di Frattamaggiore dove le sono state diagnosticate delle fratture al setto nasale e al contorno dell'orbita dell'occhio sinistro, nonchè numerose escoriazioni multiple al collo ed al volto. Appena ripresasi dallo choc, la 19enne ha poi riferito ai poliziotti che la brutale aggressione era motivata dalla volontà del convivente di impedirle di denunciarlo per pregresse violenze e aggressioni che aveva subito nei mesi precedenti. Per strada l'aveva fermata e con la forza costretta a salire in auto per poi condurla all'isolato XV dove aveva iniziato a percuoterla. 

LA STORIA - I due erano conviventi da circa 7 anni e dal loro rapporto erano nate due bambine attualmente di 2 e 4 anni. L'atteggiamento dell'uomo, ha spiegato la donna, era stato sempre violento e la sua gelosia ossessiva era spesso sfociata in vere e proprie aggressioni costringendo la compagna a subire lunghi periodi di segregazione impedendole per anni, finanche di vedere i propri genitori. Molte volte la donna, colta dalla disperazione, aveva querelato il violento compagno, ma a causa della suo stesso atteggiamento, aveva spesso ritirato la denuncia. Per un periodo le aveva anche proibito di affacciarsi al balcone ed in un'occasione l'aveva ferita ad un braccio e ad una gamba con un apribottiglie. I poliziotti lo hanno rintracciato presso l'abitazione della madre, sempre nel Rione Salicelle, mentre saliva a bordo della sua Mercedes Classe A lì parcheggiata. Dopo un breve inseguimento Alessandro Laperuta è stato raggiunto, bloccato ed arrestato. Per il 27enne l'accusa di sequestro di persona e lesioni personali aggravate. È stato anche denunciato in stato di libertà per i reati di violenza privata e maltrattamenti in famiglia.

Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it
Immigrazione: 65 migranti salvati nel Canale di Sicilia

Da motovedette italiane, saranno trasferiti a Malta

ROMA, 30 MAG - Sessantacinque migranti sono stati salvati nel Canale di Sicilia al termine di una complessa operazione che ha visto impegnate Italia, Malta e Libia. Un gommone di circa 12 metri, che imbarcava acqua, e' stato raggiunto da unita' italiane a circa 70 miglia da Malta, 105 miglia da Lampedusa. I migranti, tra cui 17 donne e un bambino di un anno, saranno trasferiti a Malta.

Fonte della notizia: ansa.it

Perde di vista la famiglia durante giro in centro I poliziotti la riportano dal padre

Avventura a lieto fine per una bimba di cinque anni che ha perso di vista il padre mentre era in Piazza San Babila. La piccola ha fermato una volante che è riuscita a rintracciare il genitore

MILANO  31.05.2012 - Improvvisamente si è ritrovata sola, disperata. Intorno a lei centinaia di sconosciuti, passanti inconsapevoli che come di consueto gremiscono la centralissima piazza San Babila. Protagonista di questa storia a lieto fine è una bimba di cinque anni che ha perso di vista il padre in centro città. La piccola, dopo attimi di sconforto, ha avuto la prontezza di bloccare una volante della polizia per chiedere aiuto. La bimba, secondo il racconto degli agenti che l’hanno soccorsa, era in lacrime e molto spaventata. Per prima cosa i poliziotti l’hanno calmata e fatta sedere in macchina mentre controllavano le denunce di scomparsa. Fortunatamente, nel giro di pochi minuti hanno rintracciato il padre, un turista arabo di 37 anni. L’uomo ha ringraziato tutti spiegando di averle lasciato la mano solo per pochi secondi.

Fonte della notizia: ilgiorno.it
Gli rifiutano contributo affitto Comune, minaccia buttarsi

A Scandicci: uomo bloccato da cc e vigili urbani

SCANDICCI (FIRENZE), 31 MAG - Un italiano cinquantenne ha minacciato stamani di buttarsi da una finestra al quarto piano di un ufficio del palazzo che ospita il Comune di Scandicci (Firenze). E' stato poi bloccato da carabinieri e vigili urbani. Secondo quanto emerso, l'uomo avrebbe messo in atto la protesta dopo che gli era stata respinta dallo stesso Comune, per scadenza dei termini, la sua domanda per avere il contributo d'affitto. Tutto e' accaduto intorno alle 11. L'uomo ha anche gettato dalla finestra due computer, danneggiando cosi' la pensilina d'ingresso del Comune.

Fonte della notizia: ansa.it

I poliziotti lo soccorrono e lui li aggredisce. Arrestato cittadino rumeno

Arrestato dalle Volanti pregiudicato rumeno per resistenza violenza ed oltraggio a pubblico ufficiale

FROSINONE 01.06.2012 -  Una telefona arrivata intorno alle 23.30 di ieri sera su linea 113 informa l’operatore che in via America Latina è in corso un vero è proprio pestaggio nei confronti di un giovane ad opera di altre tre ragazzi. Due volanti arrivano immediatamente sul posto segnalato non trovando nessuno ma è lungo la stessa strada che incrociano un ragazzo con andatura barcollante e con evidenti ferite ad una mano ed un ginocchio. Gli agenti si fermano per prestare soccorso alla presunta vittima dell’aggressione ma per tutta risposta si trovano di fronte una persona ostile che non esita sin da subito ad insultarli. Di fronte alla richiesta di declinare le proprie generalità e di esibire un documento d’identità il ragazzo consegna ai poliziotti un documento la cui effige non corrisponde alle sue sembianze, rilasciato dall’autorità rumena.  Gli agenti chiedono spiegazioni ed il ragazzo a quel punto dagli improperi e dalle minacce passa ai fatti aggredendo gli agenti e colpendo ripetutamente anche l’auto di servizio. Cerca di darsi alla fuga il giovane ma viene bloccato dai poliziotti che, con non poche difficoltà, lo accompagnano in Questura e lo sottopongono a perquisizione personale a seguito della quale gli rinvengono nella tasca dei pantaloni un suo documento d’identità rilasciato da autorità rumena. Ulteriori accertamenti e riscontri fotodattiloscopici consentono di rilevare numerosi precedenti penali a carico del ventenne che, per il comportamento tenuto nei confronti degli operatori di polizia, viene arrestato per violenza resistenza ed oltraggio a pubblico ufficiale.

Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it
Tangenziale, donna precipita dal viadotto Soccorsa da elicottero del 118, traffico in tilt

Auto bloccate per circa 30 minuti. Non è chiaro se sia trattato di un incidente o di tentativo di suicidio

CATANIA 04.06.2012 - Traffico bloccato per circa 30 minuti sulla tangenziale di Catania, nei pressi dello svincolo di Gravina, per fare atterrare un'elicottero del 118 il cui personale ha soccorso e recuperato una donna precipitata dal viadotto. Accertamenti sono in corso per accertare se sia stato un incidente stradale o un tentativo di suicidio. La donna è ricoverata in gravissime condizioni nel trauma center dell'ospedale Cannizzaro. Sul posto per i rilievi è presenta la polizia stradale.

Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it

Tenta il suicidio dal Ponte di Petriolo: salvato dalla Polizia

Aveva annunciato il gesto estremo su Facebook
SIENA 06.06.2012 - Quando ha visto a distanza l’auto della Polizia si è arrampicato sul guard rail e ha tentato di buttarsi giù dall’altissimo ponte, ma i poliziotti sono riusciti a fermarlo. Non ne voleva proprio sapere di essere aiutato il giovane di 25 anni, originario della provincia di Arezzo che ieri sera, che intorno alle ore 21.30 di ieri ha cercato di farla finita. La chiamata giunta alla Sala operativa della Polizia Stradale di Siena, da parte di uno zio del ragazzo, che aveva appreso da un post sulla bacheca di Facebook delle intenzioni suicide del nipote, ha fatto immediatamente scattare le ricerche.  La segnalazione ha trovato conferma quando due pattuglie della Polstrada di Siena e Montepulciano si sono avvicinate al ponte di Petriolo, ai confini con la provincia di Grosseto, dove il giovane era diretto, proveniente dal versante aretino. Alla vista degli agenti il venticinquenne ha cercato in tutti i modi di compiere il tragico gesto, tanto da costringere i poliziotti ad una colluttazione per immobilizzarlo in sicurezza. Pochi minuti dopo sul posto è arrivato anche lo zio, al quale è stata affidata l’autovettura del nipote che è stato poi accompagnato all’Ospedale di Grosseto dai sanitari del 118, nel frattempo allertati dalla Polizia, dove è stato ricoverato nel reparto di Psichiatria.

Fonte della notizia: sienafree.it
Disoccupato minaccia di darsi fuoco a Napoli, salvato da polizia

08.06.2012 - Si è cosparso il corpo di alcol e, davanti a palazzo San Giacomo a Napoli, sede del Comune, ha minacciato di darsi fuoco ma è stato bloccato e dissuaso da alcuni agenti di polizia di guardia all'ingresso dell'edificio. L'uomo, Carmine, 50 anni, ha urlato di essere ammalato di tumore e che per la moglie, che lo accompagnava, bisognosa di cure ed assistenza per gravi disturbi mentali e diabetica, non riusciva ad ottenere una pensione adeguata. "Prende solo 270 euro al mese - ha detto mostrando una cartella con tutti i documenti - e qui a Napoli, nella capitale dei falsi invalidi gli impiegati dell'Inps non credono più a nessuno e per avere la concessione di una legittima pensione passano anche anni. Io così però non posso andare avanti". Parlando con gli agenti, che nel frattempo hanno provveduto toglierli i panni impregnati del liquido infiammabile ed a bagnarlo, l'uomo ha detto che si scusava di aver creato tanto allarme ma che la sua non era una sceneggiata. "Sto combattendo con il tumore. Mi sento solo ed abbandonato - ha raccontato ai poliziotti - e nel mio stato devo anche accudire mia moglie che per il suo stato mentale e per le cure e l'assistenza di cui ha bisogno si è ormai trasformata in una figlia. Spero di farle ottenere quanto serve prima che io muoia".

Fonte della notizia: ansa.it

Sfilza di insufficienze, 15enne chiede aiuto ai poliziotti: «Ditelo voi a mamma e papà»

Pagella da paura: la ragazzina è corsa dal dirigente della mobile Nel secondo quadrimestre si è impegnata e ha recuperato

di Andrea Zambenedetti
TREVISO 08.06.2012 - Una pagella da paura al punto di non aver il coraggio di sottoporla a mamma e papà e di preferire la consegna al capo della squadra mobile della polizia di quella sfilza di gravi insufficienze. A raccontare l'insolito episodio è stato il dirigente, Roberto Della Rocca, nel corso della conferenza stampa di presentazione dei dati sulle lezioni di legalità negli istituti della Marca. Alla fine del primo quadrimestre la ragazza, quindicenne, di un istituto superiore della città dove era attivo il corso di legalità, ha preferito chiedere aiuto alla questura, che si è così messa in contatto con la famiglia garantendo che la ragazza, nel secondo quadrimestre si sarebbe maggiormente impegnata per rimediare le insufficienze che le erano state date. Il risultato non è stata solo una ramanzina dimezzata. «È successo quello che speravamo - ha spiegato Della Rocca - la ragazza si è impegnata a fondo è riuscita a rimediare le insufficienze, migliorando i suoi voti e avendo non più di un paio di materie da recuperare a settembre». Anche il questore Carmine Damiano ha sottolineato con entusiasmo i risultati di questo ciclo di incontri questura-scuola: «I risultati sono stati buoni, gli studenti ci hanno promosso, abbiamo addirittura la lista d'attesa per il prossimo anno». Grazie agli incontri i poliziotti riescono a spiegare il concetto di legalità partendo da esempi concreti come i rischi dei social network, nei quali non è mai il caso di inviare fotografie troppo personali ed i reati di diffamazione in cui inconsapevolmente gli scolari possono sconfinare insultando, come più volte capita, un insegnante o un compagno di banco. All'incontro ha partecipato anche il provveditore agli studi, Giorgio Corà, che ha spiegato come per la scuola questi incontri rappresentino dei momenti importanti e come con questi appuntamenti sia possibile far crescere negli studenti una coscienza critica ed attenta.

Fonte della notizia: ilgazzettino.it
Incendi: fiamme a Tricarico, un anziano salvato da Cfs e 118

Il trasporto all'eliambulanza con un fuoristrada della Forestale

TRICARICO (MATERA), 9 GIU - L'intervento del Corpo forestale e di un elicottero del 118 si e' reso necessario a Tricarico per mettere in salvo un anziano di 72 anni, che si trovava in condizioni gravi vicino a un incendio divampato in un bosco di querce: e' ricoverato nel reparto di rianimazione del San Carlo di Potenza. L'uomo e' stato salvato con un fuoristrada della Forestale che ha consentito il trasporto fino all'elicottero che era atterrato in un luogo difficile da raggiungere con l'ambulanza.

Fonte della notizia: ansa.it

90 anni, si butta in Arno salvato dai poliziotti

Ha lasciato il bastone da passaggio in riva al fiume e la fotocopia del suo codice fiscale perchè avvisassero la moglie

FIRENZE 11.06.2012 - Ha abbandonato il bastone da passeggio sulla riva del fiume Arno ed è entrato in acqua con l'intenzione di togliersi la vita. Protagonista, ieri alle 14 all'altezza del Lungarno del Tempio a Firenze, un uomo di 90 anni: fatti pochi metri, un piede gli si è impigliato nel letto del fiume ed è rimasto bloccato con l'acqua che gli arrivava alla gola, ma è stato salvato da un poliziotto che lo ha raggiunto e riportato a riva. L'anziano, assistito dal personale del 118, non ha riportato lesioni. Secondo quanto emerso, il novantenne, che vive in una casa di cura della zona con la moglie , ha spiegato di sentirsi solo e di aver cercato di uccidersi preso da un momento di sconforto. Sulla riva del fiume, oltre al bastone, aveva lasciato anche una fotocopia del codice fiscale della moglie, in modo che per le forze dell'ordine fosse più facile rintracciarla. Portato all'ospedale di Santa Maria Nuova per accertamenti, ha parlato a lungo con i due poliziotti che l'hanno salvato, promettendo di non tentare più il suicidio e chiedendo agli agenti di andarlo a trovare nella casa di cura di tanto in tanto.

Fonte della notizia: firenze.repubblica.it

Atripalda, carabinieri e vigili del fuoco salvano due giovani in overdose

AVELLINO 12.06.2012 - Due giovani tossicodipendenti finiti in overdose di eroina sono stati salvati dai carabinieri e vigili del fuoco ad Atripalda. I militari li hanno trovati rantolanti sul pavimento dopo aver sfondato, con l'aiuto dei vigili del fuoco, la porta di ingresso dell'abitazione di contrada Alvanite dove entrambi si trovavano agli arresti domiciliari per reati connessi allo spaccio di sostanze stupefacenti. Si tratta di un 32enne del posto, proprietario della casa, e di un 22enne di nazionalità polacca. I due sono stati immediatamente ricoverati in ospedale ad Avellino dove sono stati sottoposti a terapie intensive. Non corrono pericolo di vita, secondo i sanitari. I carabinieri stavano svolgendo i previsti servizi di controllo dedicati a persone sottoposte a misure cautelari. Non ricevendo risposta dall'interno del'abitazione hanno deciso di fare irruzione. I militari indagano per individuare chi ha fornito le dosi di eroina ai due pregiudicati.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Party di fine anno, 17enne trovata all'alba svenuta e ubriaca davanti alla discoteca

La studentessa era stramazzata a terra, al limite del coma etilico: ricoverata e subito sottoposta a una lavanda gastrica

TREVISO 12.06.2012 - Svenuta la mattina davanti alla disco, dopo la festa, accasciata per terra e priva di sensi, al limite del coma etilico, totalmente sola. Sono queste le condizioni nelle quali è stata ritrovata stamani una 17enne studentessa trevigiana: la ragazzina aveva partecipato ieri sera a una festa di fine anno scolastico all'Odissea di Spresiano. A soccorrerla sono stati i carabinieri di pattuglia che hanno visto, nelle prime ore di stamani, la giovane riversa a terra e svenuta davanti al locale. La diciassettenne, subito portata in ospedale, è stata sottoposta a una lavanda gastrica "riparatrice" e tenuta in osservazione. Un altro studente, questa volta di 16 anni, sempre per fare "festa" dopo la fine della scuola, aveva invece preparato tre dosi di marijuana per dividerle con altri. È stato denunciato per detenzione e spaccio di stupefacenti.
Fonte della notizia: ilgazzettino.it
Fugge da casa dopo bocciatura, polizia ritrova quindicenne

Notata da pattuglia in centro Terni

TERNI, 14 GIU - Era fuggita da casa dopo essere stata bocciata a scuola ma una quindicenne romena e' stata rintracciata la notte scorsa dalla squadra volante di Terni. A denunciarne la scomparsa erano stati i genitori. La ragazza e' stata notata da una pattuglia camminare per le vie del centro e abbassare lo sguardo alla vista della polizia. Fermata, ha ammesso di essere lei quella fuggita di casa dopo una lite con i genitori. La bocciatura era stata infatti, a suo dire, l'inevitabile conseguenza dell'imposizione dei genitori di farle frequentare un istituto a indirizzo scientifico anziche' tecnico, al quale invece lei aspirava.

Fonte della notizia: ansa.it

Bimbo di 18 mesi chiuso in auto dalla mamma sotto il caldo torrido

La donna ha bloccato per errore le porte e il piccolo ha cominciato ad agitarsi: salvato dalla polizia municipale

di Bruno Cera
VICENZA 23.06.2012 - La mamma chiude per sbaglio la portiera dell’auto; dentro - al caldo torrido - rimangono le chiavi e soprattutto un bimbo di 18 mesi. Erano le 10.30 quando una donna padovana, V.T., accompagnata dalla madre e dal figlioletto, ha parcheggiato la sua A3 davanti all’emporio Comunello di via Valsugana, alla periferia sud di Bassano (Vicenza).  Le due donne sono scese lasciando il piccolo nel sedile posteriore. Avevano dei pacchi da sistemare, forse qualcosa è caduto, fatto sta che inavvertitamente la guidatrice ha spinto lo sportello, che si è chiuso e per effetto di un dispositivo interno ha serrato tutti gli accessi. Il bambino è rimasto intrappolato. Mamma e nonna hanno cercato di aprire, invano; il bimbo ha iniziato ad agitarsi; il sole picchiava. In quel momento è passata una pattuglia della polizia locale di Cassola. Le due donne hanno chiamato gli agenti, che dopo alcune manovre hanno rotto un finestrino e recuperato il piccino. Questo, in lacrime, sudato, si è aggrappato alla mamma e a una bottiglietta d’acqua.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Pompei, ruba auto con ragazza a bordo La folla lo blocca, salvato dalla polizia

POMPEI 27.06.2012 - Aveva tentato di rubare un'auto ferma in strada nei pressi di un tabaccaio, senza rendersi conto che al lato passeggero era seduta una ragazza. Una volta accortosi dell'errore ha provato a scappare ma è stato circondato da diverse persone, richiamate dalle urla della giovane. A salvare Antonio Trotta, 49enne pregiudicato di Nocera Inferiore, Salerno, è stata la polizia. Il fatto è accaduto ieri sera a Pompei: il 49enne è accusato di furto di auto e tentato furto con strappo. L'episodio - secondo la ricostruzione degli inquirenti - si è verificato in via Lepanto, vicino ad un noto caffè della zona, dove i poliziotti hanno trovato Trotta bloccato da numerose persone visto che poco prima aveva tentato di rubare un'auto. Vittima del maldestro tentativo di furto una giovane coppia.  Verso le 20.40 i due avevano parcheggiato la loro Audi A3 vicino a un tabaccaio. Mentre il ragazzo era sceso per acquistare le sigarette, la ragazza era rimasta a bordo. A questo punto Antonio Trotta si era introdotto nel veicolo senza accorgersi che c'era la giovane seduta al lato passeggero. Pensando si trattasse di un errore, la ragazza ha fatto notare al 49enne che si trovava sull'auto sbagliata. Per tutta risposta Trotta ha preso ad insultarla mettendo comunque in moto e centrando in pieno un'altra auto parcheggiata a pochi metri.  A questo punto, visto sfumare il furto della vettura, ha provato a strappare la borsa alla ragazza senza riuscirci, prima di decidere di scappare via di corsa in direzione Scafati. L'arrivo del proprietario dell'Audi A3 e di altre persone allarmate dalle insistenti urla della ragazza, però, gli hanno impedito la fuga. Nel frattempo qualcuno aveva avvisato la polizia che in pochi attimi è giunta sul posto bloccando il malvivente e di fatto sottraendolo anche all'ira della folla. Antonio Trotta, già noto alla polizia per i numerosi precedenti per reati contro il patrimonio, ma anche per stupefacenti e reati contro la persona, è stato arrestato e condotto in commissariato. Questo pomeriggio l'uomo è stato rinviato a giudizio. Il giudice ha poi disposto la custodia cautelare in carcere, con il trasferimento nella casa circondariale napoletana di Poggioreale.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Poliziotti eroi salvano aspirante suicida impigliato dopo volo dal balcone

NAPOLI 27.06.2012 - Tensione, paura, poi il lieto fine che ha due protagonisti eroi: poliziotti della sezione «volanti» della questura di Napoli.  L'allarme è giunto in mattinata: un uomo disperato ha tentato il suicidio lanciandosi dal balcone in via Arte della Lana. Però, dopo aver scavalcato il parapetto, l'aspirante suicida è rimasto incastrato con un piede in una rete di protezione per i lavori in corso. Gli agenti della volante, intervenuti rapidamente, sono subito entrati in azione. L'uomo tentava di divincolarsi per riuscire nel suo intento ma uno degli agenti non ha esitato a calarsi. Dopo aver realizzato un cappio con una corda, grazie al quale "agganciare" una gamba dell'uomo, si è "tuffato" fuori del balcone facendosi reggere da un collega che lo sosteneva tramite il cinturone della divisa. Grazie alla "catena umana" l'intervento è riuscito. L'aspirante suicida è stato tratto in salvo e gli agenti-eroi della volante sono tornati al loro normale servizio.  L'aspirante suicida, un 40enne era stato dimesso solo 4 giorni fa da una struttura ospedaliera per aver già tentato un analogo gesto. Ha spiegato di voler morire dopo aver perso il lavoro ed essere stato abbandonato dalla moglie. I poliziotti hanno provveduto, attraverso il personale del 118, al ricovero dell’uomo presso una struttura psichiatrica.

Fonte della notizia: ilmattino.it
Tricase, salva ragazza che minaccia suicidio Cc precipita dal tetto

TRICASE (LECCE) 27.06.2012 – Un carabiniere è precipitato dal tetto di un’abitazione ditricase nel Salento, riportando la frattura di tre costole, nel tentativo di salvare una ragazzina di 14 anni, ospite di una casa famiglia, che minacciava di uccidersi e che è caduta nel vuoto anche lei ed è ora ricoverata in rianimazione in ospedale. La 14enne non corre pericolo di vita. La ragazzina, originaria della provincia di Foggia, si era arrampicata sul tetto di un’abitazione adiacente all’istituto che la ospita, minacciando di suicidarsi. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e un militare, Cosimo Martella, di 44 anni, di Gagliano del Capo (Lecce), in servizio presso la Compagnia di Tricase, è salito sul tetto per cercare di tranquillizzare la ragazza – che era in evidente stato confusionale – in attesa dell’arrivo del personale sanitario. Ma quando è salito sul tetto il militare ha fatto appena in tempo ad afferrare la ragazzina mentre si stava lanciando nel vuoto e insieme sono precipitati. I due sono stati soccorsi e trasportati nell’ospedale Panico di Tricase.

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

Natante in avaria, salvati due polacchi nell'Adriatico

Operazione capitaneria porto ravenna, stranieri stanno bene

RAVENNA, 1 LUG - Due polacchi sono stati tratti in salvo dalla capitaneria di porto di Ravenna, nella tarda serata di ieri. Da diverse ore si trovavano a bordo di un natante in avaria a causa di un gusto al motore. Le operazioni di ricerca sono state condotte via mare e via cielo. L'imbarcazione alla deriva e' stata individuata nel mare di fronte a Marina di Ravenna. I due polacchi sono in buone condizioni di salute nonostante abbiano trascorso diverse ore sotto il sole cocente.

Fonte della notizia: ansa.it

Costrette a prostituirsi sulla ss 16, salvate da blitz della stradale di Foggia

Costringevano giovani ragazze bulgare a prostituirsi lungo la strada statale 16, tra Foggia e San Severo. Quattro persone sono stata arrestate per sfruttamento della prostituzione. Due i blitz messi a segno dagli agenti della squadra mobile e della polizia stradale di Foggia.

di Doriana Davenia
FOGGIA 02.07.2012  – Nel primo blitz è finito in manette Antonio Coppolecchia, 42 anni di Manfredonia. Su di lui grava l’accusa di di violenza sessuale, sfruttamento della prostituzione e lesioni. L’uomo, secondo le prime indagini, costringeva alcune ragazze bulgare a prostituirsi sulla statale 16: Capolecchia le accompagnava ogni giorno sulla statale e per questo, pretendeva da loro 50 euro oltre alla somma che le ragazze riuscivano a guadagnare con le loro prestazioni. L’uomo giurava che avrebbe riconsegnato quei soldi. Ma il 24 giugno scorso, una delle ragazze ha chiesto al 42enne di assentarsi per diversi giorni per poter tornare in patria e risolvere alcuni problemi familiari, alla richiesta sono seguite le violenze: la donna è stata picchiata selvaggiamente e violentata tanto da far ricorso alle cure mediche. In ospedale la ragazza, a causa delle evidenti ferite, è stata costretta a dare spiegazioni sui maltrattamenti subiti, tra i quali avrebbe dichiarato anche un tentativo di strangolamento. L’uomo, per paura di essere denunciato, ha provato a crearsi un alibi. Così si è recato spontaneamente al commissariato di Manfredonia per notificare una verità diversa da quella della denunciante. Ma tale tentativo di depistaggio non ha convinto gli inquirenti e ha contribuito solo ad aggravare la sua posizione. Il secondo caso, invece, vede al centro delle indagini, un’intera famiglia: padre, madre e figlio. Tutti e tre bulgari e rispettivamente di 51, 46 e 27 anni. Secondo la ricostruzione degli agenti, i tre avrebbero costretto con violenza e continue minacce una loro giovanissima connazionale a prostituirsi lungo la SS 16, nella zona del comune di San Severo. La vittima ha un marito e un bambino in Bulgaria: nessuno è a conosccenza del vero lavoro svolto dalla giovane in Italia. I tre sono sottoposti a fermo di polizia per i reati di sfruttamento della prostituzione, con l’aggravante dell’uso di violenza e minacce e riduzione in schiavitù. Era la donna ad occuparsi di contrattare prezzi e prestazioni con i clienti e di  riscuotere il denaro, assicurandosi che la vittima non ricevesse neanche un euro. La ragazza era costretta a vivere in un casolare abbandonato, continuamente sorvegliata.

Fonte della notizia: foggia.ilquotidianoitaliano.it
Vigili fuoco salvano automobilisti in sottopassi allagati

A Torino nubifragio fa cadere alberi e cornicioni

TORINO, 4 LUG - In meno di un'ora su Torino sono caduti 27,4 millimetri di pioggia ed i Vigili del fuoco sono intervenuti per salvare persone bloccate nei sottopassi sulle auto circondate dall'acqua. Nel capoluogo piemontese, colpito soprattutto nel centro e nei quartieri sud, le raffiche di vento hanno abbattuto numerosi alberi e fatto cadere un cornicione in via Cesare Battisti. Nessuna persona e' rimasta ferita. Al lavoro 15 squadre dei vigili del fuoco, impegnati volontari della provincia.

Fonte della notizia: ansa.it

Colta da malore ma pesa 160 chili, soccorsa da pompieri

Per intervento necessari autoscala e squadra speciale

CATANIA, 4 LUG - Una donna del peso di 160 chilogrammi colta da malore nella sua abitazione e' stata soccorsa stamane a Catania dal 118 e dai Vigili del Fuoco. E' accaduto intorno alle 7.20 in via Tripolitania. Per raggiungere la donna, che si trovava in un appartamento al secondo piano, si sono resi necessari un'autoscala e l'intervento della squadra speciale speleo-alpino-fluviale (Saf) dei pompieri. La donna e' stata trasportata in ospedale.

Fonte della notizia: ansa.it

Vittoria, i poliziotti salvano una ragazza dal suicidio

05.07.2012 - Mattinata movimentata per gli agenti del Commissariato di Vittoria. E’ stata una telefonata al 113 a chiedere l’aiuto dei poliziotti. A chiamare, una donna: sua figlia, di 19 anni, voleva buttarsi da una finestra di casa che dà su una vallata. Gli agenti sono arrivati sul posto in maniera tempestiva. In un primo momento la giovane sembrava aver desistito dal suo proposito, ma poi, ancora prostrata da un stato di sconforto, ha iniziato a correre verso il parapetto della strada davanti casa che si affaccia proprio su un dirupo. Con non poche difficoltà, i poliziotti sono riusciti a bloccarla, evitandole di compiere l’insano gesto. Gli agenti hanno chiesto l’intervento del 118 per prestare le cure dovute alla giovane

Fonte della notizia: telenovaragusa.com
Precipita con l'auto per 25 metri  Recuperato nel dirupo: è salvo

Disavventura a lieto fine per un automobilista. Viaggiava sulla strada provinciale 18 nel territorio di Petrizzi quando la vettura è finita fuori strada e ha frenato il suo volo solo in fondo a un burrone. Intervenuti i vigili del fuoco hanno ricoverato l'autista: le sue condizioni non sono gravi

SOVERATO (CZ) 05.07.2012 – E' finito fuori strada con la sua autovettura, terminando la sua corsa contro un albero, in un dirupo, a 25 metri di distanza dalla sede stradale. È accaduto oggi, intorno alle 12, sulla strada provinciale 18, nel territorio di Petrizzi, in provincia di Catanzaro.

Il conducente ha riportato ferite ed è stato trasportato nell’ospedale di Soverato, ma le sue condizioni non sono gravi. Sono stati i Vigili del fuoco del distaccamento di Soverato a intervenire, su segnalazione dei carabinieri, recuperando l'uomo e mettendo in sicurezza l’autovettura, una Peugeot 206. 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it
Tenta suicidio, agente di polizia lo salva

Esasperato da liti familiari, peruviano si lega cinta al collo

ROMA, 8 LUG - Esasperato dalle continue liti domestiche, ieri sera ha deciso di farla finita e ha tentato il suicidio legandosi al collo la cinta dei pantaloni stretta attorno alla grata di un cancello. Ad accorgersi della scena, pero', e' stato un poliziotto in servizio di vigilanza al commissariato di Torpignattara. L'agente e' intervenuto immediatamente sollevando l'uomo, un peruviano di 41 anni, ed allentando la cinta sul collo, riuscendo a salvargli la vita.

Fonte della notizia: ansa.it

Bimbo di 3 anni rischia soffocamento. Salvato da agente della Municipale

Il pronto intervento di un agente della Polizia Municipale di Misano ha salvato dal soffocamento un bimbo di tre anni durante i festeggiamenti della Notte Rosa.

RIMINI 08.07.2012 - Massimo Carrino, agente stagionale in forza a Misano attorno alla mezzanotte e mezza di venerdì si trovava di pattuglia assieme ad un collega in via Repubblica, vicino al palcoscenico di piazzale Roma, quando è stato richiamato dalle urla disperate di alcune persone. 
I due agenti a piedi hanno raggiunto il drappello di persone intono al bimbo in affanno respiratorio perché aveva ingoiato un corpo estraneo che stava provocandogli il soffocamento.  Carrino ha subito provveduto a mettere in atto manovre di disostruzione, mentre il collega provvedeva a creare spazio tra la folla e a chiamare il 118.  Dopo alcuni tentativi il piccolo ha cominciato a tossire e a piangere, riprendendo a respirare normalmente. L’intervento dei sanitari non è stato neppure necessario e l’agente ha restituito il bimbo alla madre.

Fonte della notizia: newsrimini.it
Correva in autostrada, "recuperato" dalla Polizia Stradale

L'uomo è stato avvistato verso le 20 di lunedì sera al km39, tra Castronno e Solbiate Arno, in direzione Sud. Mentre faceva "jogging" in autostrada 

CASTRONNO 10.07.2012 - L'hanno avvistato in molti, verso le 20 di lunedì sera: un uomo che correva in tuta lungo l'autostrada A8, sulla corsia d'emergenza. È successo al km39, tra le uscite di Castronno e quella di Solbiate Arno, all'altezza del "curvone" dove l'autostrada passa sotto la ferrovia. Non c'erano veicoli fermi sulla corsia d'emergenza, così più di una persona ha chiamato la Polizia Stradale dell'Autolaghi per segnalare la presenza del pedone in autostrada: in effetti è stata poi una pattuglia della Stradale a recuperare il curioso personaggio. Non si sa bene per quale ragione l'uomo ha pensato di fare - per così dire - jogging in autostrada.

Fonte della notizia: varesenews.it
Salerno: bimbo si perde durante spettacolo in piazza, ritrovato dalla polizia

SALERNO, 11 lug. - (Adnkronos) - E' stato ritrovato mentre piangendo vagava tra la folla alla ricerca dei genitori. Si e' conclusa solo con un brutto spavento la disavventura che ha visto protagonista nella serata di ieri un bambino di 4 anni a Castellabate, in provincia di Salerno. Il piccolo e' stato rintracciato da agenti della polizia che erano impegnati nel corso di un servizio di controllo del territorio nella frazione di Santa Maria di Castellabate, particolarmente affollata per la presenza di turisti e a causa di uno spettacolo serale in piazza. I genitori, entrambi residenti del posto, spaventati e in preda al panico, hanno avvertito i poliziotti del locale posto di polizia della scomparsa del loro figlio, che si era allontanato da oltre mezz'ora, fornendo una descrizione dettagliata del suo aspetto fisico e dell'abbigliamento indossato. L'equipaggio di una volante della polizia ed il funzionario responsabile del locale posto di polizia si sono messi alla ricerca del bambino e dopo circa un quarto d'ora sono riusciti a rintracciarlo, mentre, piangendo, vagava tra la folla alla ricerca dei genitori, ai quali i poliziotti lo hanno affidato, consentendo cosi' un lieto fine alla vicenda.

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it
Dramma sulla San Vitale, una medaglia ai due eroi marocchini

Riconoscenza a Redouane Goulmam e Abdel Monim Doho, i due cittadini marocchini che domenica scorsa hanno salvato un giovane aiutandolo a uscire dalla propria auto in fiamme

13.07.2012 - Giovedì pomeriggio il sindaco di Bagnacavallo Laura Rossi ha ricevuto in municipio Redouane Goulmam e Abdel Monim Doho, i due cittadini marocchini che domenica scorsa hanno salvato un giovane aiutandolo a uscire dalla propria auto in fiamme. Erano presenti all'incontro il vice sindaco Matteo Giacomoni, gli assessori Palmiro di Maria e Angela Rossetti e il Comandante della polizia Municipale della Bassa Romagna Roberto Faccani. Redouane Goulmam e Abdel Monim Doho abitano da tempo a Bagnacavallo e lavorano nel settore dell'edilizia. L'episodio, ampiamente riportato dai mezzi di informazione, è avvenuto sulla San Vitale, nei pressi di Godo di Russi. Due automezzi, un auto e un camper, hanno preso fuoco in seguito a uno scontro. Per il camperista purtroppo non c'è stato nulla da fare: le fiamme troppo alte non hanno consentito un intervento di salvataggio, mentre il conducente dell'automobile è stato salvato grazie all'immediato e coraggioso intervento dei due cittadini marocchini che transitavano su quel tratto di strada proprio al momento dell'incidente. «Abbiamo voluto promuovere questo incontro - ha spiegato il Sindaco - per ringraziarvi e per testimoniarvi l'apprezzamento dell'Amministrazione comunale e della comunità locale per il coraggioso e altruistico gesto che avete compiuto. Si è trattato di un comportamento esemplare che ha permesso di salvare una vita umana e che ha evidenziato il vostro grande senso civico». A entrambi i cittadini il Sindaco ha donato una medaglia della scuola comunale d'arte Bartolomeo Ramenghi che raffigura alcuni monumenti storici della città, accompagnata da una lettera di ringraziamento.
Fonte della notizia: ravennatoday.it

Ostia, carabiniere eroe salva 2 famiglie «Lottavano con le onde, mi sono tuffato»

di Giulio Mancini
OSTIA 14.07.2012 - Per i colleghi e per gli amici è «Pesciolino» ma stavolta ha nuotato come un delfino per salvare sei persone e portando a riva una donna di 60 anni con la nipote di 14 che rischiavano di annegare davanti alla spiaggia di Ostia. «Non ho fatto niente di speciale: ho notato quei bagnanti in difficoltà e per me, cresciuto nel mare di Ostia, è stato naturale lanciarmi in acqua per aiutarle». Si schermisce Roberto Di Cesare, 49 anni, barba rada, capelli lunghi, appuntato scelto in forza al Nucleo Radiomobile della Compagnia dei Carabinieri di Ostia. Libero dal servizio, giovedì pomeriggio con l’aiuto di due marinai di salvataggio ha soccorso sei persone in difficoltà davanti alla spiaggia di lungomare Amerigo Vespucci.  Mancava poco alle 17,00 quando Roberto, steso in riva al mare su un lettino dello stabilimento della Marina Militare, ha sentito le urla in acqua. Si è tirato su e ha visto che a circa duecento metri dalla battigia, all’altezza della seconda secca, c’erano due gruppetti di persone che chiedevano aiuto. Non ci ha pensato due volte, è partito a razzo, si è tuffato e si è messo a nuotare velocemente in direzione della zona. «C’era una forte corrente da ponente - racconta il carabiniere, in possesso di brevetto di salvataggio - e per essere il più rapido possibile per i primi cento metri ho nuotato a stile libero senza sollevare la testa». Nel tuffarsi e nel nuotare così rapidamente, Di Cesare ha richiamato l’attenzione dei marinai di salvataggio in servizio sulla spiaggia: controluce, non si erano accorti di quanto stava accadendo e a quel punto hanno calato in mare i loro pattini. «Una prima famiglia, composta da padre, madre e due bambini tra gli 8 e i dieci anni, si era messa in sicurezza sulla secca, dove si tocca. Gli altri due, una ragazzina di 14 anni e la zia di 60, se li era portati via la corrente e mi sono messo al loro inseguimento» prosegue il carabiniere che è riuscito a raggiungerle prima che accadesse l’irreparabile. Così, mentre i bagnini recuperavano la famiglia, lui si è occupato di portare a nuoto a riva le due donne. «Giunto sulla spiaggia ero stremato ma felice - racconta Di Cesare - Se lo rifarei? È vero, forse sono stato un po’ imprudente, in quell’istante non ho pensato a mia moglie a mia figlia, ma lo rifarei. Dovesse accadere nuovamente, mi risuoneranno le parole scherzose dei miei amici bagnini che dopo tutto quello che è successo m’hanno detto che, data l’età, non avrei l’ossigeno sufficiente per tornare a riva». Roberto Di Cesare, cresciuto e arruolato a Ostia, è conosciuto da commilitoni e amici come «Pesciolino» per la sue notevoli capacità natatorie e per la passione per il mare. Già in passato si è distinto per i suoi interventi in servizio ed in libertà. Il 4 agosto del 2008 ha affrontato uno spacciatore tunisino armato del collo di una bottiglia rotta. Riuscì ad arrestarlo senza esibire l’arma ma riportando oltre cento punti di sutura per tagli alle mani, alle braccia e sul volto. Quell’operazione gli valse la medaglia di bronzo al valor civile. E soltanto il mese dopo, quando era ancora convalescente, con le ferite ancora fresche, salvò un medico dall’annegamento in mare a poche centinaia di metri dalla costa di Ostia.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Molestata sul lungomare, soccorsa dalla polizia

Una donna di cinquant'anni ha detto di essere stata strattonata e molestata da uno straniero di carnagione scura che l'ha gettata a terra rivolgendole pesanti allusioni sessuali

di Marco Raffa

SAVONA 14.07.2012 - Strattonata con violenza e gettata a terra dopo aver subito pesanti apprezzamenti sessuali: una donna savonese di cinquant'anni, che venerdì sera stava rientrando a casa da sola dopo una serata trascorsa con gli amici, è stata soccorsa da una pattuglia della polizia sul lungomare Matteotti intorno all'1,30 di notte. La donna, in lacrime e con alcune escoriazioni a un braccio e a una gamba, ha raccontato agli agenti di essere stata avvicinata poco prima da un cittadino extracomunitario che, dopo averla abbordata con pesanti allusioni sessuali, l'aveva strattonata gettandola a terra. Dopodiché aveva continuato a molestarla: a questo punto la donna si era messa ad urlare richiamando anche l'attenzione di alcuni automobilisti che si sono fermati a soccorrerla e hanno chiamato il 113. Vista la situazione, lo sconosciuto si è dato alla fuga prima dell'arrivo della volante. Gli agenti, resisi conto in pochi istanti delle condizioni della donna che appariva in stato di choc e presentava abrasioni a gambe e braccia conseguenti alla caduta, l'hanno accompagnata al pronto soccorso dove alla paziente sono state riscontrate lesioni guaribili in cinque giorni. Dalle prime descrizioni del molestatore fornite dalla donna sembrerebbe trattarsi di un uomo di carnagione scura, indiano o cingalese.  

Fonte della notizia: edizioni.lastampa.it

Grave donna aggredita da 2 rottweiler a Roma. Salvata da CC

ROMA 16.07.2012  - Ridotta in fin di vita da due rottweiler e salvata solo grazie all'intervento dei carabinieri che hanno sparato a uno dei due cani. E' successo alla Giustiniana, periferia di Roma: i carabinieri della Compagnia Roma Cassia hanno dovuto aprire il fuoco per fermare i rottweiler inferociti che stavano sbranando una donna di 74 anni, collaboratrice domestica mentre entrava in casa. I militari sono stati chiamati da alcuni vicini che hanno sentito le urla della vittima e assistito all'aggressione. La donna, portata al Sant'Andrea, ha varie ferite ed e' grave. Uno dei cani e' morto, l'altro, ferito, e' stato medicato da veterinari dell'Asl .

Fonte della notizia: agi.it
Tenta di rapire bambino sulla spiaggia di Siponto, poliziotto lo blocca

Un agente di polizia libero dal servizio si è lanciato all'inseguimento del rapitore e lo ha bloccato. Il pakistano è stato arrestato con l'accusa di sequestro di persona, resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale
SIPONTO  16.07.2012 - Minuti di panico ieri mattina a Siponto quando un uomo ha tentato di rapire un bambino di sette anni che giocava con i suoi coetanei sulla spiaggia. A dare l'allarme, mentre il 33enne prendeva in braccio il piccolo allontanandosi velocemente, è stata una bambina, che con le sue urla ha richiamato l'attenzione della madre (che ha lanciato l'allarme). Un agente di polizia libero dal servizio, aiutato da un maresciallo dell'Aeronautica Militare, si è lanciato all'inseguimento del rapitore e lo ha bloccato dopo alcuni metri. Nel corso della colluttazione il poliziotto ha riportato la frattura di una mano. Il malvivente, di nazionalità pakistana, è stato arrestato con l'accusa di sequestro di persona, resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il bambino è stato portato in ospedale dal personale del 118 a causa dello stato di agitazione e ansia in cui si trovava.

[image: image2]
Fonte della notizia: foggiatoday.it
Domenica di interventi e soccorsi in mare per i poliziotti della Squadra Nautica
16.07.2012  - Nella giornata di ieri, personale della Squadra Nautica a bordo delle moto d'acqua effettuava un servizio di vigilanza costiera nella località di Cervia-Milano Marittima. Oltre a concorrere con il personale del Posto di Polizia stagionale di Pinarella ai servizi antiambulantato abusivo lungo l'arenile, i poliziotti della Squadra Nautica, a causa del forte vento che soprattutto nel primo pomeriggio aveva cominciato a soffiare con forti raffiche, tanto da rendere pericolosa qualsiasi attività al largo della costa, hanno effettuato numerosi interventi per la messa in sicurezza dei bagnanti, venutisi a trovare in difficoltà.  In particolare veniva prestato aiuto ad una bambina di sei anni, risultata poi essere una turista inglese che, abbracciata al proprio salvagente e senza nessuno vicino, stava velocemente prendendo il largo spinta dal vento, senza riuscire a tornare a riva. La bimba veniva successivamente affidata alla madre, alla quale veniva raccomandata, per il futuro, una maggiore attenzione. Veniva poi prestato soccorso a tre ragazzi che, nello specchio acqueo ad un chilometro dalla costa, non riuscivano a raddrizzare il loro catamarano che si era rovesciato. Gli agenti riportavano a riva, a bordo degli acqua scooter, due di loro e, infine, si forniva ausilio ad alcuni pedalò che, sempre per il peggiorare del tempo, si erano allontanati abbondantemente oltre la fascia dei 300 metri loro consentita dalla normativa vigente, senza riuscire a tornare indietro.

Fonte della notizia: cervianotizie.it
Due poliziotti e un carabiniere salvano bagnanti a Punta Secca 

SANTA CROCE CAMERINA, 17 luglio 2012 – Stava per costare caro oggi, infatti, il bagno nelle acque antistanti Punta Secca a due giovani residenti a Santa Croce Camerina. Lo spensierato pomeriggio da passare in spiaggia poteva tramutarsi in tragedia a causa delle condizioni del mare avverse. Numerose le segnalazioni telefoniche giunte presso la sala operativa della Questura da parte di bagnanti che riferivano di due giovani in grave difficoltà nella zona di mare antistante la località Punta Secca, a causa della forte corrente. Immediatamente la Volante si recava sul posto e, giunta presso il luogo segnalato, apprendeva e verificava che i due erano già stati tratti in salvo. Più specificamente due Poliziotti ed un  Carabiniere che, liberi dal servizio, si trovavano in spiaggia, tempestivamente li raggiungevano con una canoa, recuperata sul litorale, avendo intuito la gravità della situazione in cui versavano i due malcapitati. Nel frattempo, sopraggiungeva dalla spiaggia Randello una imbarcazione della protezione civile, il cui equipaggio provvedeva a trasportare a riva uno dei due, che era già in evidente stato di choc, mentre l’altro veniva trasferito a riva con la canoa precedentemente utilizzata dagli operatori di polizia.

Fonte della notizia: ondaiblea.it

«Ora mi tolgo la vita» I poliziotti lo salvano 

Un uomo di 41 anni si è allontanato da Monza ed è stato trovato a Vicenza
Era depresso perché aveva perso il lavoro e non ne trovava un altro Quando ha chiamato la sorella gli agenti hanno scoperto dov'era

di Claudia Milani Vicenzi

18.07.2012 - Si è allontanato da casa e ha percorso più di duecento chilometri con un solo obiettivo: farla finita. Ormai la sua era un'idea fissa; gli sembrava che non ci fossero più vie d'uscita. Tutto era iniziato quando aveva perso il lavoro. Aveva fatto del suo meglio per trovarne un altro ma era stato inutile e più passava il tempo più le sue condizioni sembravano peggiorare. È arrivato a Vicenza, ha chiamato la sorella per dirle addio e, a quel punto, sono scattate le ricerche. La polizia lo ha trovato prima che riuscisse a togliersi la vita. 

L'ALLARME. La telefonata alla questura di Milano è arrivata alle 18. A lanciare l'allarme la sorella dell'uomo che, poco prima, aveva ricevuto una chiamata d'addio. «Basta, non ce la faccio più a vivere così. La faccio finita. Non posso andare avanti in queste condizioni e senza un lavoro». Poche parole confuse, al culmine di uno stato di depressione che durava da mesi. Per tanto tempo aveva lavorato in un'azienda come operaio. Quando era stato licenziato e non era più riuscito a trovare un altro impiego era diventato sempre più chiuso e taciturno. L'uomo ha 41 anni, è di origini siciliane ma vive da molto tempo a Monza. Single e senza figli, è molto legato alla sorella maggiore, che abita a Lissone, un comune poco lontano. In tutti questi mesi lei ha cercato di stargli vicina ed aiutarlo, purtroppo senza successo. Dopo la segnalazione della donna la polizia ha intercettato il telefono cellulare dal quale era partita la chiamata. Si è scoperto che l'uomo era arrivato a Vicenza e, inizialmente, si è pensato che avesse raggiunto alcuni parenti che abitano in città. La famiglia è stata subito contattata ma l'ipotesi si è rivelata sbagliata: nessuno lo aveva né visto né sentito. Probabilmente aveva sentito il bisogno di allontanarsi e aveva scelto Vicenza perché era una città dove era stato in passato e che conosceva bene. 

LE RICERCHE. La chiamata dell'uomo era partita da via Giuriolo, perciò è stata subito informata la questura di Vicenza. Sono scattati i controlli ma di lui sembrava non ci fosse traccia. A tarda ora alla sorella è arrivata una seconda telefonata. Risultava partita sempre dalla stessa strada, dunque l'operaio non poteva essere solo di passaggio, doveva aver trovato un alloggio proprio lì in centro. Di nuovo sono partite le ricerche. Ricerche durate ore ma, per fortuna, gli agenti sono arrivati in tempo. Alle 3 di notte lo hanno trovato all'ostello cittadino, dove aveva pernottato per due giorni. 

I SOCCORSI. Era a letto, in stato confusionale ed è stato subito richiesto l'intervento dell'ambulanza. Dopo pochi minuti è stato trasportato all'ospedale San Bortolo dove si trova ricoverato.

Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it
Vigili fuoco salvano operaio folgorato

Portato a terra e poi trasferito in ospedale con l'eliambulanza

VIBO VALENTIA  18.07.2012  - Un operaio dell'Enel e' rimasto folgorato mentre lavorava su un traliccio dell'alta tensione ed e' stato salvato dai vigili del fuoco del nucleo Speleo alpino fluviale del Comando di Vibo Valentia. L'uomo aveva da poco iniziato i lavori di manutenzione ad un pilone, quando e' accaduto l'incidente. I primi soccorsi sono stati prestati dai colleghi. Il ferito, dopo essere stato portato a terra dai vigili del fuoco e' stato trasportato da un elicottero in ospedale.

Fonte della notizia: ansa.it

Due 16enni salvati in montagna

Studenti stranieri ospiti a Borgo Pace,individuati con cellulare
PESARO  18.07.2012  - Avventura a lieto fine per 2 sedicenni (un inglese e un irlandese), ospitati da una famiglia di Borgo Pace nell'ambito di uno scambio internazionale tra studenti. Usciti per una passeggiata, ieri pomeriggio si sono persi tra i boschi in località Chiecche: sono stati individuati da carabinieri, vigili del fuoco e volontari grazie al cellulare. La scorsa notte sono stati rintracciati e riportati a valle da un quad dell'Arma. Le loro condizioni sono buone.

Fonte della notizia: ansa.it

Ispettore di polizia salva aspirante suicida

VERONA 18.07.2012 - Alle ore 20.00 circa di ieri un Ispettore della Squadra Mobile, libero dal servizio, transitando nel parcheggio adiacente la pista ciclabile confinante con la Centrale Idroelettrica sita sul Canale Biffis a Bussolengo, ha sentito la voce di un uomo che gridava: “non ce la faccio più, ho deciso di uccidermi, non puoi fare niente per farmi cambiare idea”.  L’Ispettore si è accorto che sull’argine opposto, all’interno della recinzione che delimita l’area della Centrale, era presente un uomo, calato sino alla cintura nel canale Biffis, che stava parlando al cellulare ripetendo al suo interlocutore le proprie intenzioni suicide, che apparivano autentiche in quanto in quel punto le acque del canale si interrano per raggiungere la turbina sottostante. L’ispettore, ritenendo inopportuno tentare un contatto a distanza, che avrebbe potuto far precipitare la situazione inducendo l’uomo a gettarsi prima che potesse bloccarlo, ha chiamato immediatamente il 113 per l’intervento di una pattuglia e poi ha raggiunto l’argine opposto in modo da cogliere l’uomo alle spalle senza farsi notare. lo ha quindi bloccato mentre questi tentava di divincolarsi. Dopo pochi minuti è giunta sul posto una pattuglia dei carabinieri del Nucleo Radiomobile di Peschiera del Garda (VR), inviata dalla sala operativa della Questura, che aiutava il poliziotto a trascinare l'uomo sino alla riva. Solo dopo vari minuti l’uomo, un veronese di 53 anni, ha ripreso il controllo di sé, scusandosi con i Militari e ringraziando il poliziotto per avergli impedito di compiere un gesto irreparabile. L’aspirante suicida è stato poi trasportato in ambulanza presso l’ospedale di Bussolengo per le cure del caso.


Fonte della notizia: veronaoggi.it
Milazzo: tenta il suicidio ma i poliziotti lo fermano prima

MILAZZO, 19.07.2012 - Nella mattinata di ieri i poliziotti del Commissariato P.S. di Milazzo sono intervenuti in uno stabile di quel centro dove era stata segnalata la presenza di un uomo che si era arrampicato sul cornicione con chiare intenzioni suicide. Giunti sul posto gli agenti, dopo aver raggiunto l’uomo sul cornicione, sono riusciti a farlo desistere dal suo intento ed a farlo rientrare in casa. I poliziotti hanno poi appreso dalla figlia che l’uomo soffre frequenti crisi depressive, pertanto lo hanno rassicurato affidandolo alle cure dei sanitari.

Fonte della notizia: parcodeinebrodi.blogspot.it
Colli Portuensi, invia messaggi con propositi suicidi. 45enne salvato dalla polizia

Gli agenti del Commissariato di Roma Esposizione hanno salvato oggi un uomo che aveva manifestato il proposito di suicidarsi. 

ROMA 20.07.2012 - I poliziotti sono stati allertati dal fratello che, preoccupato per il suo mancato rientro a casa e per il suo stato alterato, ha più volte cercato invano di mettersi in contatto con lui. Il familiare ha riferito poi di aver ricevuto poco prima della scomparsa messaggi che non lasciavano dubbi sui suoi propositi. Gli agenti non hanno perso tempo ed hanno iniziato tutta una serie di indagini per arrivare a rintracciarlo. Risaliti al tipo ed alla targa della sua autovettura, hanno prima inoltrato una nota di ricerca a tutte le pattuglie impegnate nei servizi di controllo del territorio, in particolare a quelle operanti nelle zone dove poteva essersi recato. Poi, attraverso il gestore telefonico del cellulare della persona ricercata, sono riusciti ad ottenere le coordinate che indicavano la presenza dell’apparecchio in un tratto viario di via dei Colli Portuensi. Giunti sul posto, i poliziotti hanno individuato un pub dove i dipendenti hanno confermato la presenza dell’uomo che però, nel frattempo, si era allontanato. E’ iniziata pertanto una frenetica attività di perlustrazione delle vie adiacenti, fin quando l’auto con l’uomo a bordo e’ stata individuata. Al 45enne, che aveva assunto una forte dose di medicinali ed era in uno stato di semi incoscienza, è stato subito praticato un primo soccorso ed è stato chiamato il 118, che ha trasportato l’uomo presso l’ospedale più vicino, ove si trova ricoverato in prognosi riservata.

Fonte della notizia: romacapitalenews.com
La polizia stradale salva la vita ad un aspirante tossico. una storia a lieto fine

GENOVA 21 LUG. Una piccola utilitaria ferma sulla corsia di emergenza della A10 poco prima di Arenzano, una persona sola a bordo. Sulle tre corsie il traffico non è più così intenso, sono le otto di un giovedì sera di luglio. K.F., trentasei anni ,abita ad Andora ma in questo momento sta tornando da Genova. Da qualche tempo ha dei problemi con la sua compagna e questo gli toglie ogni speranza di futuro, questo è un macigno che non sa come sconfiggere. La droga, è risaputo, estranea dalla realtà e regala paradisi effimeri in cui rifugiarsi. K decide, non più giovanissimo, di rifugiarsi proprio li. Parte dalla riviera e nei vicoli di Genova compra eroina da iniettarsi in vena. Lui, che in vita sua al massimo ha fumato qualche sigaretta, sceglie un metodo un po' datato per sballarsi, memore forse dei racconti di quando era ragazzino. Si è dimenticato il laccio emostatico ed il cucchiaino, non è pratico è la prima volta, allora usa un pezzo di lattina ed inizia a scaldare la "roba". Alessandro è figlio d'arte, suo padre faceva il suo stesso lavoro proprio qui fino a dieci anni fa. Gennaro è stato mandato al nord da poco ed a Genova ci sta bene, gli ricorda la sui città di cui porta il nome del veneratissimo patrono. Alessandro e Gennaro sono due poliziotti della Stradale che sanno che in corsia di emergenza ci si può fermare solo per avarie meccaniche o malori, e non per telefonare. Sono dei lampeggianti blu quelli che K. vede dallo specchietto retrovisore ed è Alessandro che subito dopo gli bussa sul finestrino. K. ha esitato troppo, ora è tardi, ora non è più solo. Gennaro, dall'altra parte, vede quell'uomo pallido in viso gettare sul sedile una siringa prima di iniziare a piangere. Arenzano, ore 20:30, finisce qui il proposito di K. di affondare nella droga i suoi problemi. Alessandro e Gennaro lo accompagnano in caserma e lui racconta la sua storia, finale non previsto. La Polizia Stradale deve ritirargli la patente, come a chiunque "ospiti" nell'abitacolo della propria vettura della sostanza stupefacente. Il passo ufficiale per classificarla tale è farla analizzare dal laboratorio della Polizia Scientifica che, più tardi, restituisce un macabro risultato. Quell'eroina è tagliata male, in modo pessimo. Quella droga, se iniettata, sarebbe risultata mortale per K. Altro compito della Polizia: trovare chi la spaccia prima che sia troppo tardi per qualcuno. Alessandro e Gennaro sono arrivati in tempo, K. non è entrato nel breve tunnel di cui non avrebbe mai visto la fine. Torna a casa in treno. Vivo.

Fonte della notizia: ligurianotizie.it
Crisi:tenta suicidio, salvato da agente che gli dona 20 euro

Senza lavoro e soldi aveva deciso di lanciarsi da ponte a Napoli

NAPOLI  23.07.2012  - Senza lavoro e soldi perche' licenziato, aveva deciso di farla finita lanciandosi da un ponte ma e' stato bloccato da un poliziotto che dopo averlo soccorso gli ha donato venti euro. E' successo a Napoli. L'uomo, un quarantatreenne, ha confessato in lacrime di essere in difficolta' economiche, di avere perso il posto di lavoro e di non avere neanche piu' la possibilita' di dare da mangiare ai propri figli. Commosso, il poliziotto gli ha donato venti euro per aiutarlo almeno a comprare un pasto per la sua famiglia.

Fonte della notizia: ansa.it
Obeso tenta suicidio, agente schiacciato

Distorsione al polso e ferita alla schiena per il poliziotto

MILANO  23.07.2012 - Voleva farla finita lanciandosi dal balcone al sesto piano del suo appartamento a Milano, ma l'intervento in extremis di un poliziotto, che si e' ferito nell'intervento, ha evitato il peggio. Il protagonista e' un ecuadoriano di 33 anni, con regolare permesso di soggiorno, pesante 130 chili. Proprio a causa del peso l'agente che gli ha salvato la vita ha riportato una distorsione al polso e una ferita alla schiena dopo essere stato schiacciato dall'uomo.

Fonte della notizia: ansa.it
Polizia locale. Salvato bimbo di cinque mesi rimasto chiuso nell’auto per un guasto

Gli agenti giunti sul posto hanno rotto il vetro del finestrino e hanno restituito il piccolo, di appena 5 mesi e in perfetto stato di salute, tra le braccia della sua mamma
MILANO, 28 luglio 2012 – Lo scorso pomeriggio, in piazza IV Novembre, gli agenti della Polizia locale in servizio al Comando di Zona 1 sono intervenuti con urgenza in seguito a una richiesta d’aiuto giunta alle Centrale operativa. Una donna aveva chiamato perché un neonato era rimasto chiuso all’interno di un’auto a causa di un guasto al sistema di chiusura.  Gli agenti giunti sul posto hanno rotto il vetro del finestrino e hanno restituito il piccolo, di appena 5 mesi e in perfetto stato di salute, tra le braccia della sua mamma. 

Fonte della notizia: mi-lorenteggio.com

Piazza Armerina. Incendio in un condominio, disabile soccorso dai poliziotti

PIAZZA ARMERINA 29.07.2012 - Soccorso un disabile che era rimasto a casa, nonostante l’incendio nell’abitazione nel piano di sopra del condominio, e lo stabile fosse invaso dal fumo, a nulla valendo le grida dei vicini ad abbandonare l’abitazione. In particolare, nel pomeriggio scorso, giunta al Commissariato la segnalazione in via Ungaretti, in un condominio presso cui era stato segnalato un incendio in atto all’interno di un appartamento, con persone ancora all’interno. Immediatamente giunti sul luogo, i poliziotti accertavano che l’incendio stava interessando l’appartamento, sito al terzo piano, che l’intero stabile era interessato da una densa fuliggine la quale, in particolare, aveva invaso l’intera tromba della scale. Gli occupanti dell’appartamento invaso dalle fiamme, fra cui tre minori, per fortuna, risultavano già fuori dall’appartamento, così come gli altri abitanti del condominio. Questi ultimi però segnalavano che, all’interno dell’appartamento sottostante quello interessato dall’incendio, era rimasto un individuo con difficoltà di deambulazione nonché difficoltà di udito, che non aveva sentito neanche le voci dei presenti che lo invitavano ad uscire. Appreso ciò, i poliziotti, procurate le chiavi di quest’ultimo appartamento, nonostante le scale completamente invase dal fumo, raggiungevano senza indugio l’abitazione in questione riscontrando la presenza della persona, con una gamba ingessata. L’uomo veniva celermente portato dagli agenti fuori dal condominio, venendo messo in sicurezza dal personale intervenuto. Contestualmente i Vigili del Fuoco del locale distaccamento si attivavano per spegnere l’incendio, con l’ausilio di personale del locale Distaccamento del Corpo Forestale Regionale e del servizio antincendio forestale. Dal successivo sopralluogo si ipotizzava che l’incendio si era sviluppato, verosimilmente, a causa di cortocircuito provocato da un sovraccarico di corrente elettrica.

Fonte della notizia: vivienna.it

Tenta il suicidio, madre di due bimbi salvata dai Militari

Aveva deciso di farla finita. Fortunatamente le è mancato il coraggio di buttarsi nel vuoto, aiutata anche dai Carabinieri e dalla Polizia Municipale, che l’hanno convinta a non commettere il gesto estremo. La giovane madre è stata affidata alle cure dei servizi sociali
SAN DONATO DI LECCE 01.08.2012 - Una triste storia di disperazione si sarebbe potuta trasformare in tragedia, ieri mattina a San Donato di Lecce.  Una giovane donna, madre di due bambini minorenni aveva deciso di ricorrere ad un gesto eclatante per esprimere il proprio disagio e la propria inquietudine. La donna, separata da qualche tempo, ha raggiunto la veranda retrostante la sua abitazione con l’intenzione di farla finita. Si è seduta all’estremità, lasciandosi penzolare nel vuoto ad un’altezza di circa 7 metri dal suolo. Sul posto immediatamente sono intervenuti i Carabinieri della Stazione di San Cesario di Lecce e la locale Polizia Municipale. Dopo un’intensa ma serena trattativa, il personale intervenuto in suo aiuto, è riuscito a far desistere la donna dai propri propositi. E ce l’hanno fatta, per fortuna, evitando il peggio. La donna, dopo i controlli sanitari di routine è stata affidata alle cure dei servizi sociali del Comune di San Donato.

Fonte della notizia: leccenews24.it

EMERGENZA CARCERI

Detenuto tenta il suicidio a Catanzaro: salvato  Il Sappe: «In Calabria 3.000 persone stipate»
Ha utilizzato le lenzuola come corda, le guardie hanno sentito il rumore dello sgabello caduto e sono intervenute. Ma il sindacato lancia l'allarme: «Ci sarebbero 1.890 posti, ma nelle celle sono sistemate molte persone di più e 1.438 di loro sono ancora in attesa di giudizio»

CATANZARO 01.08.2012 – Un detenuto del carcere di Catanzaro ha tentato il suicidio utilizzando le lenzuola come corda ed uno sgabello come appoggio. Lo rende noto il Sindacato Autonomo di Polizia Penitenziaria. Il rumore ha attirato l'attenzione del personale della Polizia Penitenziaria che è intervenuto riuscendo a liberare il detenuto evitando conseguenze drammatiche. Nel carcere di Catanzaro ci sono «circa 570 detenuti – afferma il Sappe – a fronte di una capienza regolamentare di 354 posti».

Il Sappe ha reso noto anche la situazione dei detenuti presenti nelle carceri della Calabria.   Il segretario generale aggiunto del Sappe, Giovanni Battista Durante, ed il segretario nazionale, Damiano Bellucci, affermano che «in Calabria i detenuti presenti sono circa 3.000, dei quali circa 1.000 appartenenti alla criminalità organizzata, per una capienza di 1.890 posti. In 774 sono in attesa di primo giudizio, 359 appellanti, 206 ricorrenti in cassazione, 99 in posizione mista, in quanto aventi più procedimenti a carico. In totale gli imputati sono 1.438 mentre i condannati definitivi sono 1.539».   

«Ci auguriamo – aggiungono – che vengano avviate le procedure per il conferimento di un idoneo riconoscimento al personale della Polizia Penitenziaria che con il proprio intervento è riuscito ad evitare che il gesto posto in essere dal detenuto potesse degenerare. Un personale di Polizia Penitenziaria che a Catanzaro come in tutto il Paese è chiamato quotidianamente ad affrontare una situazione difficile sia per il sovraffollamento che per la mancanza di uomini e risorse economiche». 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Turista francese si smarrisce durante una gita. Rintracciato dalla Municipale

L'uomo, disabile, alloggiava in un albergo a Cervia. Aveva passato la notte in pineta

CESENATICO 02.08.2012 - A seguito delle segnalazioni ricevute da alcuni commercianti della zona di Zadina, questa mattina una pattuglia della Polizia Municipale di Cesenatico ha rintracciato in piazza Kennedy un disabile cinquantenne francese che già da ieri sera vagava in zona. L'uomo, che parla solo il francese e che è stato subito portato nella sede della Polizia Municipale di Cesenatico per essere rifocillato, ha spiegato di essersi smarrito e di avere passato la notte camminando per la pineta e la zona di Tagliata e di Zadina ma senza chiedere aiuto a nessuno. Quando si è perso era assieme ad una comitiva di connazionali alloggiata a Cervia; già ieri sera gli accompagnatori ne avevano segnalato lo smarrimento agli uffici di polizia cervesi e si erano messi alla ricerca tutta la notte. Dopo avere contattato il capogruppo che si è subito precipitato a Cesenatico, l'uomo è stato quindi riconsegnato alla comitiva.

Fonte della notizia: romagnanoi.it

Uomo cade nel deviatore Marecchia a Rivabella. Salvato da tre poliziotti

Chiedeva aiuto e annaspava nelle acque del deviatore Marecchia in via Coletti, all'angolo con via Adige a Rivabella. L'uomo, un riminese di 55 anni, è stato salvato dalla prontezza di una squadra volante della questura di Rimini allertata da un passante che aveva sentito le grida provenire dal fiume.

RIMINI 02.08.2012 - I tre poliziotti del reparto prevenzione crimine di Milano, aggregati a Rimini (l'Assistente Capo Giacomo Pellegrini e Agenti Scelti Antonio Nasti e Patrizio Romani) non hanno esitato a calarsi nell'invaso. Con un cavo da traino dell'auto d'ordinanza, una torcia, e un bastone, lo hanno recuperato. Pare che l'uomo, che cammina con l'aiuto di un bastone, si sia sporto e sia caduto. Il bastone è stato trovato sul ponte. Lo sventurato è stato affidato alle cure del 118. Gli agenti questa mattina sono stati ricevuti dal Questore che ha voluto complimentarsi con loro.

Fonte della notizia: newsrimini.it
Incidenti mare: canotto in balia vento, soccorsi turisti

Recuperati da motovedetta Polizia in baia Sistiana

TRIESTE, 8 AGO - Due turisti stranieri, un austriaco e una donna tedesca entrambi di 40 anni, sono stati soccorsi oggi in mare da una motovedetta della Polizia dopo aver perso il controllo del canotto sul quale si trovavano, trascinato dal vento di bora verso le falesie nella baia di Sistiana (Trieste). Al momento dell'intervento di soccorso, l'uomo aveva difficolta' a governare con i remi l'imbarcazione rimasta in balia del forte vento, mentre la donna era in mare e aveva difficolta' nel nuotare e raggiungere il canotto.

Fonte della notizia: ansa.it

Bagno notturno a Marina Piccola, donna salvata da Vvf

Intervento dei sommozzatori di Cagliari che la riportano a riva

CAGLIARI, 8 AGO - E' stata salvata durante la notte dai Vigili del fuoco una giovane che aveva deciso di fare il bagno nelle acque antistanti Marina Piccola a Cagliari ma si e' poi sentita male ed ha chiesto aiuto. Il fatto e' avvenuto poco dopo le 4:30 mentre la donna, trentenne, era al largo e non riusciva a rientrare a riva. I Vigili sono intervenuti con la squadra dei sommozzatori del porto e con un'altra squadra a terra. La giovane e' stata trovata aggrappata ad una boa e riportata sulla spiaggia dove ad attenderla era pronta una ambulanza che l'ha trasportata in ospedale per accertamenti.

Fonte della notizia: ansa.it

Messo in salvo un gheppio

Intervento del corpo forestale

TORINO, 8 AGO - Un giovane gheppio e' stato salvato dai forestali presso l'aeroporto di Caselle. E' stato trovato in un magazzino dove era rimasto prigioniero. Il piccolo di rapace, infatti, era ancora troppo giovane per volare. Il centro ''Mondo rapaci'' di Cirie' lo ha accolto, nutrito e mantenuto in condizioni tali da salvaguardare l'indole selvatica. Pochissimi giorni sono bastati perche' le ali giungessero a completo sviluppo e il piccolo falco potesse volare e cibarsi da solo.

Fonte della notizia: ansa.it

Due ragazzini a piedi in tangenziale, «Stiamo andando a comprare una bici»

Due ragazzi di nazionalità cinese sono stati raccolti dalla Municipale mentre a piedi percorrevano un tratto della tangenziale sud. Agli agenti hanno detto: «Stiamo andando a comprare una bici»

[image: image3]PIACENZA 09.08.2012 - Due ragazzi di nazionalità cinese sono stati raccolti dalla Polizia Municipale di Piacenza, mentre a piedi, percorrevano un tratto della tangenziale sud, nello specifico il tratto compreso tra la Besurica e l'immissione nella statale 45. E' successo lo scorso pomeriggio poco prima delle quattordici. Camminavano tranquilli, un passo dopo l'altro, spingendo a mano una bicicletta, diretti a un centro commerciale della città. Alcuni automobilisti si sono subito preoccupati e hanno chiamato la Polizia Municipale . Sul posto si è portata subito una pattuglia di pronto intervento che ha fermato i due ragazzi, rispettivamente di tredici e quindici anni di nazionalità cinese, ma residenti in città i quali alle domande della municipale, candidamente hanno risposto che stavano andando a comperare una bicicletta, mostrando anche di avere la somma necessaria all'acquisto. I due ragazzi sono stati accompagnati al Comando di via Rogerio per l'identificazione e poi affidati ai genitori che nel frattempo erano stati rintracciati.

[image: image4]
Fonte della notizia: ilpiacenza.it

Gommone alla deriva soccorso da Guardia Costiera

In salvo un quarantenne nel golfo di Cagliari

CAGLIARI, 9 AGO - Un'imbarcazione da diporto alla deriva, con un quarantenne a bordo, e' stata soccorsa dalla Guardia Costiera di Cagliari. L'allarme e' scattato questa mattina nella sala operativa della Capitaneria di porto per la richiesta di aiuto di una persona a bordo di un gommone che, partito dal porticciolo di Marina Piccola, a causa di un'avaria al motore e del forte vento di maestrale si trovava alla deriva a circa cinque miglia dalla costa. L'equipaggio della motovedetta Cp 811 ha intercettato il gommone e salvato il conducente.

Fonte della notizia: ansa.it

Cigno ferito su Ponte Liberta' a Venezia

Soccorso da addetti Asl, camminava tra rotaia e guard rail

VENEZIA, 9 AGO - Un cigno ferito, che lungo il Ponte della Libertà che collega Venezia a Mestre, creando disagi al traffico automobilistico, è stato salvato dalla polizia locale. A segnalare la presenza dell'animale, che era tra la nuova rotaia in costruzione del tram e il guard rail, sono stati i vigili del fuoco che hanno chiamato la Centrale Operativa della Polizia Municipale. C'é voluto mezz'ora agli addetti della Cooperativa soccorso della fauna selvatica dell'Asl per recuperare il cigno.

Fonte della notizia: ansa.it

Palazzina a fuoco, vigili e passanti intervengono ed evitano tragedia

Tanta paura ma nessun ferito. Le fiamme si sono sprigionate da un sottoscala, decisiva la tempestività dei soccorsi. Danni all'edificio

ROMA 10.08.2012 - Attimi di terrore si sono vissuti venerdì pomeriggio, poco dopo le 16, in una palazzina di tre piani in via della Folgarella, a Ciampino, quando, a causa di un incendio divampato nel sottoscala al piano terra, le fiamme ed il fumo si sono propagate nell'atrio e per le scale. L'allarme è scattato immediatamente con diverse telefonate alla polizia municipale di Ciampino, da parte delle circa 30 persone che erano all'interno delle 9 abitazioni e di un ristorante che hanno allertato la Centrale operativa della Polizia locale e i Vigili del fuoco di Marino e si sono riversati sui balconi.

ESTINTORI RIMEDIATI AL VOLO - Fondamentale è stato l'arrivo sul posto in pochi attimi di una pattuglia della Polizia locale, con a bordo il comandante e l'ispettore Enzo Alesse. I due - aiutati da un imprenditore del posto, Riccardo Tramontano, e da un passante che hanno procurato sei estintori - incuranti del rischio a cui andavano incontro, valutato il pericolo per gli abitanti che erano incastrati nelle loro abitazioni hanno affrontato le fiamme entrando estintori alla mano nello stabile e arginando il propagarsi dell'incendio. Dopo pochi minuti sono giunte sul posto due pattuglie dei Vigili del fuoco di Marino, che hanno finito di domare l'incendio in circa mezz'ora, ed altre quattro pattuglie della Polizia locale, che hanno chiuso il traffico deviandolo sulle vie limitrofe e tenuto a distanza di sicurezza passanti e curiosi, oltre a rassicurare i congiunti degli abitanti nella palazzina, accorsi alla vista del fumo.

PAURA MA NESSUN FERITO - Grazie al tempestivo intervento non si sono registrati feriti e sono stati attenuati i danni, comunque ingenti, nella palazzina, in particolare all'impianto elettrico, alle scale e ad alcune porte di ingresso delle case. La stessa tempestività ha permesso di evitare danni strutturali all'edificio e alle abitazioni che, dopo un sopralluogo dei Vigili del fuoco, sono state dichiarate tutte agibili. Sono ora in corso le indagini sulle cause del rogo, per verificarne l'eventuale origine dolosa.

Fonte della notizia: roma.corriere.it

Madre e figlia precipitano dal balcone, la polizia interviene e le salva

Una donna di 29 anni e la figlia di 3 anni sono precipitate dal balcone di un edificio ai quartieri Spagnoli, ma non sono in pericolo di vita. Due agenti le afferranno, attenuando il colpo

NAPOLI 17.08.2012 - Una donna di 29 anni e la figlia di 3 anni sono precipitate dal balcone di un antico edificio ai quartieri Spagnoli a Napoli, ma fortunatamente non sono in pericolo di vita. In serata al centralino della questura era giunta una telefonata: una persona ha chiesto l'intervento immediato di una volante perché c'era una donna che si agitava. Sul posto in pochi secondi è giunta la volante 'Montecalvario'. Non appena uno degli agenti è sceso dalla macchina per verificare cosa stesse accadendo nell'appartamento indicato nella richiesta di intervento ha visto precipitare la bimba. Il poliziotto è riuscito in tempo ad afferrarla, attutendo la caduta. Subito dopo è precipitata la donna. Ed è intervenuto un secondo agente che ha rallentato la caduta della 29enne. Allertati i soccorsi madre e figlia sono state trasferite in ospedale: non sono in pericolo di vita. La piccola è vigile ma dovrà essere sottoposta a tutti gli accertamenti diagnostici necessari. La mamma, invece, è sotto shock. Gli investigatori stanno aspettando che si riprenda per poterla sentire e così ricostruire l'esatta dinamica dell'accaduto e stabilire le eventuali responsabilità.“

[image: image5]
Fonte della notizia: napolitoday.it

[image: image6]Civitavecchia: si ribalta imbarcazione, occupanti tratti in salvo

ROMA, 17 ago - E' stato l'equipaggio di una motovedetta della Polizia di Stato a trarre in salvo gli occupanti di un imbarcazione di 5 metri che ieri mattina, intorno alle ore 10, si e' capovolta nelle acque antistanti Capo Linaro a Santa Marinella. I poliziotti che in quel momento stavano pattugliando quel tratto di mare hanno notato in lontananza un' imbarcazione che si e' improvvisamente rovesciata catapultando in mare le persone che erano a bordo. Immediati i soccorsi degli agenti che con la motovedetta si sono avvicinati all'imbarcazione in difficolta' ed hanno issato a bordo i due naviganti. Dopo essersi accertati delle condizioni di salute delle due persone, un uomo ed una donna che non hanno richiesto comunque l'intervento del personale sanitario, i poliziotti hanno agganciato l'imbarcazione in avaria trasportandola in un vicino rimessaggio. Accertamenti successivi hanno poi chiarito che la causa del naufragio e' stata la rottura di un tappo di svuotamento, posto sullo specchio di poppa del natante, che avrebbe causato l'ingresso dell'acqua nello scafo ed il suo successivo ribaltamento.

Fonte della notizia: asca.it

Procida, 49enne ha un malore in spiaggia salvata dal nucleo della Forestale

NAPOLI 17.08.2012 - Una donna 49enne di Bacoli è stata colpita da un improvviso malore mentre era sul materassino al largo dell'isolotto di Vivara, ed è stata salvata grazie al tempestivo intervento della squadra nautica del Corpo Forestale dello Stato. Verso le 15 gli uomini del CFS di Napoli stavano pattugliando la costa Est della riserva naturale dello Stato di Vivara quando la loro attenzione è stata richiamata dalle urla di alcuni bagnanti che si trovavano su barche ormeggiate in zona: una donna per cause imprecisate era caduta dal materassino e stava annegando. Immediatamente uno dei forestali a bordo del battello CFS 26 si è gettato in mare e tuffatosi ha ripescato la donna che stava annegando andando a fondo.  La donna era senza conoscenza e i forestali intuita la gravità della situazione hanno allertato il 118 ed a sirene spiegate hanno fatto rotta a tutta velocità verso la Chiaiolella e consegnato la donna all'arrivo al personale sanitario. Sottoposta ad accertamenti, la donna è stata trasferita in ospedale con un elicottero del 118.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Ambulanza in panne sull'A15, la Polizia salva il fegato per il trapianto

Quell'autoambulanza, ferma sulla Parma-La Spezia, proprio non poteva permettersi di rimanere lì: il fegato appena espiantato doveva raggiungere il prima possibile gli 'Ospedali Riuniti' di Bergamo

18.08.2012 - Quell'autoambulanza, in panne sulla A15 Parma-La Spezia, proprio non poteva permettersi di rimanere lì, ferma all'altezza del chilometro 76: il fegato appena espiantato, e trasportato sulla vettura, doveva raggiungere il prima possibile gli 'ospedali Riuniti' di Bergamo per essere trapiantato in un paziente in pericolo di vita. A salvare la situazione ci ha pensato una pattuglia della Polizia Stradale, intervenuta per preservare il prezioso carico. L'allarme avaria, a bordo dell'ambulanza, è stato lanciato verso le 12 alla Polizia Stradale. La pattuglia giunta immediatamente sul posto ha preso in custodia l'organo destinato al trapianto, oltre al personale sanitario - compresi i medici chirurghi - in viaggio verso Bergamo. All'altezza di Parma, il fegato destinato al paziente dell'ospedale lombardo è stato consegnato ad una nuova ambulanza, del 118 di Parma, scortato, a destinazione, dalla polizia Stradale.

[image: image7]
Fonte della notizia: parmatoday.it
Versilia, 17enne in coma etilico fuori dalla disco Alcuni giovani lo filmano, la polizia lo salva

Un gruppo di ragazzi, anziché aiutarlo, lo stava riprendendo con i cellulari. Tempestivo l'intervento degli agenti. Ricoverato in ospedale, è già stato dimesso

18.08.2012 - Poteva finire male la serata in una discoteca di Marina di Pietrasanta per un 17enne fiorentino in vacanza in Versilia: il giovane è stato trovato dagli agenti della polizia di Forte dei Marmi fuori dal locale sdraiato per terra, ubriaco. Era in coma etilico e alcuni giovani che erano nei pressi, anziché chiamare il 118, lo stavano filmando con i cellulari. Allertata l'ambulanza, il ragazzo è stato trasportato al Pronto soccorso. La polizia era stata chiamata per una lite fra due giovani, che non sono stati trovati. In compenso, però, gli agenti arrivati sul posto hanno notato il diciassette a terra davanti al locale.  Il giovane è già stato dimesso dall'ospedale Versilia di Lido di Camaiore, dove era arrivato nella notte. Il ragazzo era in vacanza con i genitori in Versilia e loro stessi sono andati a prenderlo all'ospedale per riportarlo a casa. I genitori lo hanno redarguito per la bravata, che sarebbe potuta finire male. Ieri sera il giovane si era recato in discoteca con gli amici, coetanei in vacanza in Versilia. Una volta all'interno del locale però il ragazzo si sarebbe diviso dal gruppo, secondo alcune dichiarazioni raccolte dalla polizia, che hanno rintracciato uno di loro attraverso un numero recuperato dal telefonino del diciassettenne. Gli amici avrebbero riferito che lo hanno perso di vista tanto da decidere di andarsene dalla discoteca credendo che anche lui si fosse allontanato dal locale. Quanto ai giovani che lo fotografavano e filmavano con i telefonini cellulari fuori dal locale, mentre era ubriaco, successivamente la polizia ha accertato che si trattava di un altro gruppo di giovani andati nella stessa discoteca, i quali non si erano resi conto delle sue condizioni fisiche anche perché loro stessi non molto lucidi. Sarebbe così che i ragazzi, anziché allertare l'ambulanza, stavano filmando e fotografando il giovane a terra ubriaco. Provvidenziale l'intervento di una volante della polizia che ha consentito di trasferire il giovane al Pronto soccorso. 

Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it

Minaccia di gettarsi nel vuoto, salvata dalla Polizia

Una donna 35enne – ricoverata presso il reparto psichiatria del “Vito Fazzi” di Lecce – ha chiamato il 113 dicendo all'operatore di volersi suicidare se non gli fosse stata data la possibilità di vedere una sua persona cara. Ma gli agenti di polizia usano uno stratagemma per farla scendere dal davanzale su cui si era arrampicata

LECCE 19.08.2012 - Quasi la scena di un film drammatico quella accaduta nel primo pomeriggio di ieri all'Ospedale Vito Fazzi di Lecce. Ma gli agenti di Polizia intervenuti hanno capito sin da subito che non si sarebbe trattato di una scarna imitazione cinematografica, anzi. Alle ore 13.45 circa, è giunta sul 113 la telefonata di una donna che, dichiarando di trovarsi in ospedale, era salita sul davanzale di una finestra di un reparto ubicato al 6° piano. Poi la successiva minaccia di lanciarsi nel vuoto se non fosse stata messa in comunicazione con una persona a lei molto cara, della quale però aveva fornito solo il nome. Gli operatori della Centrale Operativa, hanno così allertato immediatamente il personale di una Volante e il posto fisso di Polizia presso l’ospedale Vito Fazzi. L’operatore COT teneva costantemente aperta la comunicazione con la donna,  prottasi per circa 30 minuti, mentre l’Operatore del posto fisso, costantemente assistito da personale Medico e dalla Volante “2”, rintracciando la donna in un corridoio del 6° piano, in una zona non riservata a degenze, che in effetti stava in piedi sulla balaustra di una finestra. La donna, di 35 anni, residente in provincia di lecce, già ricoverata nel reparto psichiatria in regime di trattamento sanitario volontario (che le permetteva dei piccoli spostamenti quali ad esempio quelli necessari per fumare una sigaretta), in evidente stato di alterazione, minacciava di lanciarsi nel vuoto ed insisteva con tutti i presenti circa la necessità di contattare la persona sopra menzionata. Nel corso del colloquio, sia al telefono che con i presenti, la donna chiedeva insistentemente di poter fumare una sigaretta. L’operatore del posto fisso, si è così procurato un pacchetto di sigarette e, non potendosi avvicinare alla donna, l'ha lanciato verso la stessa con voluta imprecisione, tanto da costringerla a modificare la sua pericolosa posizione per recuperare il pacchetto e scendere per un istante dalla finestra. In quell’attimo i tre poliziotti le si sono lanciati addosso impedendole di ritornare nella pericolosa posizione, ed immediatamente dopo la donna è stata affidata alle cure dei sanitari, che l'hanno ricoverata in regime di trattamento sanitario obbligatorio.

Fonte della notizia: leccenews24.it

Sulla Statale 7 bis Napoli Avellino Caserta la polizia doma un incendio

19.08.2012 - Scene di (stra)ordinario panico. Sono quelle che sono state vissute nei pressi del parco commerciale "Expert" sulla trafficatissima strada statale 7bis, che collega le province di Napoli, Avellino e Caserta, da un centinaio di persone. Il tutto provocato da un incendio di sterpaglie divampato in un noccioleto e confinante con lo stesso centro commerciale. Erano circa le 16,15 di venerdì quando le alte fiamme si sono avvicinavate in maniera pericolosa e rapida verso le auto parcheggiate all'interno del centro commerciale mentre altri veicoli nelle immediate vicinanze dell'incendio venivano immediatamente fatti spostare. Intanto le minacciose lingue di fuoco avevano già raggiunto e in parte distrutto i cartelloni pubblicitari dell'esercizio commerciale. Sul posto è arrivata da subito una pattuglia.
Fonte della notizia: positanonews.it

Bambino romeno sottratto alla madre la polizia lo ha trovato in Calabria

Il bimbo di tre anni era stato "preso" a Palermo dalla nonna materna, decisa a fargli vedere il padre detenuto in Romania. La Polstrada lo ha riconsegnato alla madre, che aveva denunciato l'ex suocera

20.08.2012 - Un bambino romeno di tre anni, sottratto alla madre nei giorni scorsi a Palermo dalla nonna paterna, è stato ritrovato dagli agenti della polizia stradale di Vibo Valentia e riconsegnato alla madre. Allertati nei giorni scorsi dai colleghi dell'ufficio minori della Questura di Palermo, gli agenti della polstrada hanno sottoposto a controllo gli autobus passeggeri diretti in Romania. Ed a bordo di uno di questi, nella stazione di servizio di Pizzo sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, i poliziotti hanno rintracciato B.M., di 43 anni, romena, nonna del bimbo. Accompagnata in ufficio e interrogata, la donna ha confessato di aver sottratto il bambino alla madre per consentirgli di vedere il padre, detenuto in Romania. La madre del piccolo, G.C.F., di 24 anni, convivente con un connazionale, dopo aver formalizzato la denuncia contro la ex suocera, saputo del ritrovamento del figlio, è partita immediatamente da Palermo per riabbracciarlo. La vicenda si è conclusa la notte scorsa, nel centro sociale "Casa di Marta" al quale il bambino era stato affidato in attesa della ricostruzione della vicenda grazie all'aiuto di monsignor Giuseppe Fiorillo, presidente provinciale di Libera.

Fonte della notizia: palermo.repubblica.it

Perde la pensione di invalidità e tenta il suicidio, salvato dai carabinieri

E' accaduto a Reggio Calabria dove l'uomo, che ha problemi psichici, è stato notato da alcuni passanti che hanno allertato i militari dell'Arma che sono riusciti a fermarlo mentre era pronto a lanciarsi da un ponte nel centro cittadino

REGGIO CALABRIA 20.08.2012 - Un uomo ha tentato di togliersi la vita a causa di problemi economici perchè gli è stata tolta la pensione di invalidità. L’episodio è avvenuto a Reggio Calabria. L’uomo, che ha problemi psichici, è stato notato da alcune persone mentre era in procinto di lanciarsi nel vuoto da un ponte. I carabinieri sono intervenuti e lo hanno bloccato. Ai militari ha raccontato di aver perso la pensione di invalidità. L’uomo è stato ricoverato in ospedale.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it
NELLO STABILE COMUNALE DI VIA STATUTO 17

Ascensore rotto, tre disabili chiusi fuori casa: portati a spalle dai poliziotti

Al numero verde della ditta per le emergenze non rispondeva nessuno: i soccorsi sono arrivati a mezzanotte e mezza

MILANO 21.08.2012 - Uno dei due ascensori era rotto da circa un mese, e il Comune tardava a ripararlo. Lunedì sera si è guastato anche l'altro, e a quel punto tre persone in sedia a rotelle, in una delle giornate più calde dell'estate, sono rimaste bloccate a pianterreno, nell'impossibilità di raggiungere i loro appartamenti. Hanno chiamato a lungo inutilmente il numero verde dell'assistenza, e infine, ormai a tarda serata, disperati, hanno chiesto aiuto al 113, al 118 e ai vigili del fuoco. Alla fine sono stati soccorsi dai poliziotti, che li hanno portati a spalle fino ai loro appartamenti. 

PORTATI IN SPALLA - Secondo quanto ricostruito dagli agenti, tutti e due gli ascensori del palazzo, uno stabile comunale in via Statuto 17, nel centro di Milano, erano in avaria. In difficoltà tre persone in sedia a rotelle: un uomo e una donna di 47 e 39 anni che abitano al primo piano e un 68enne che abita al secondo. Al numero verde degli «Ascensori Del Vecchio» - una società che ha sede a Napoli, www.delvecchiosrl.com - non rispondeva nessuno. Intorno a mezzanotte e mezza sono arrivati sul posto gli agenti che, non nuovi a questo tipo di aiuti ai disabili, hanno valutato la situazione e per evitare ulteriori disagi si sono rimboccati le maniche, li hanno presi in spalla e li hanno portati a casa. Non è nella prima volta che, nel periodo estivo e in particolare in stabili comunali, la rottura di ascensori provoca problemi ad anziani e disabili; in quel palazzo questo tipo di problemi si è già verificato più volte.

Fonte della notizia: milano.corriere.it

Tenta suicidio in Germania, salvata da polizia italiana grazie a Facebook

SIRACUSA, 24 ago. - Una donna che ha tentato il suicidio in Germania e' stata salvata grazie all'intervento della polizia di Siracusa, informata da un internauta che aveva appreso su Facebook del gesto estremo. Dopo la telefonata dell'uomo al 113, i poliziotti hanno contattato l'Interpol e sono scattati cosi' i soccorsi. La donna, che aveva ingerito una massiccia dose di farmaci, e' stata raggiunta nella sua abitazione di Heilbronn-Neckar, nel land del Baden Wuerttenberg, e trovata priva di sensi. I medici sono poi riusciti a rianimarla.
Fonte della notizia: agi.it
Salvataggio della Polizia provinciale sul lago di Bolsena

CAPODIMONTE 24.08.2012 - La motovedetta della Polizia provinciale che opera sul lago di Bolsena, ha effettuato con successo un intervento di salvataggio, soccorrendo e riportando a riva due turisti milanesi. I due, un uomo di 44 anni e la sua compagna, a bordo di una canoa gonfiabile, si erano allontanati di circa due km dalla spiaggia di Capodimonte in direzione dell’Isola Bisentina. A causa del forte vento di libeccio che soffiava in quel momento, hanno avuto notevoli difficoltà a tornare a riva, spinti dalla corrente contraria, fatto questo che ha reso indispensabile l’intervento della Polizia provinciale. Con la motovedetta di servizio, gli agenti hanno raggiunto i due turisti che sono stati fatti salire a bordo e ricondotti sulla spiaggia. Non è il primo intervento che dall’inizio dell’estate la Polizia provinciale effettua sul lago di Bolsena, anche nelle scorse settimane si sono verificate circostanze analoghe che hanno obbligato gli agenti ad intervenire per scongiurare situazioni di pericolo. La Provincia di Viterbo ha voluto quest’anno intensificare i controlli con l’obiettivo di garantire un’estate sicura. La Polizia provinciale, oltre a svolgere attività di controllo, di assistenza e soccorso ai bagnanti, a tale proposito, ha provveduto già da tempo a diffondere un opuscolo, invitando tutti gli utenti e i turisti a rispettare alcune norme comportamentali in materia di sicurezza. Fra queste c’è soprattutto l’invito a non allontanarsi con materassini o mezzi gonfiabili quando soffia vento da riva, con il rischio di essere trascinati dalla corrente al largo ed avere serie difficoltà a rientrare. Norme volte a scongiurare comportamenti il più delle volte causati da una scarsa conoscenza delle reali situazioni di pericolo in cui si può incorrere immergendosi in acqua dopo aver mangiato, o come in questo caso, allontanandosi dalla riva in presenza di condizioni atmosferiche sfavorevoli.

Fonte della notizia: ontuscia.it

Taranto, cade in mare di notte e rimane intrappolata: salvata dai poliziotti 

TARANTO 24.08.2012 - Ieri sera, poco dopo le 22.30, un equipaggio della Squadra Volante della Polizia di Stato è intervenuto in Via Garibaldi dove, vicino ad un pontile posto nei pressi della chiesa di S.Giuseppe, era stata segnalata una donna in mare. Giunti sul posto, i poliziotti hanno scorto la malcapitata che, ormai esausta, si era aggrappata ad una fune di una imbarcazione vicina e con la testa a tratti sommersa dalle onde. Come se non bastasse, il suo piede era intrappolato in un groviglio di funi presenti sul fondale. A quel punto, uno dei militari ha afferrato il suo braccio per sollevarla e permetterle di respirare meglio. Il collega, invece, è entrato in acqua e facendo leva sulle corde che la tenevano ferma, è riuscito a liberare la sfortunata. Dopodichè, è stata immediatamente accompagnata presso l’ospedale Santissima Annunziata a causa di alcuni dolori intercostali che avvertiva e per i dovuti accertamenti. A quanto pare, la sventurata si era seduta sulla banchina per immergere i piedi nell’acqua e rinfrescarsi. Poi, probabilmente per via di un capogiro, è finita in mare dove ha cercato disperatamente aiuto. Tanto spavento per la protagonista della vicenda salvata in tempo dalle forze dell’ordine.

Fonte della notizia: taranto.ilquotidianoitaliano.it

Incendio in via Montello: i poliziotti si improvvisano pompieri

Giovedì alcuni poliziotti si sono trasformati in pompieri e hanno spento un incendio prima dell'arrivo dei Vigili del fuoco, in via Montello a Treviso

24.08.2012 - Due volanti della Polizia hanno domato un incendio, ieri, prima che si propagasse in un appartamento in via Montello 36 a Treviso. Prima hanno evacuato lo stabile e poi con secchi d'acqua hanno spento le fiamme che si stavano espandenfo sui tendaggi del terrazzo. Sembra che l'origine dell'incendio sia stata una perdita della condotta del gas, ma le cause sono al vaglio dei Vigili del fuoco di Treviso accorsi subito dopo. Ad accorgersi delle fiamme è stato un trevigiano che abita al piano di sopra, che ha chiamato le Forze dell'ordine. Gli agenti hanno anche provveduto a chiudere il gas dello stabile. All'interno dell'appartamento, ignara di quanto stesse accadendo, una famiglia, composta due genitori e due figli.

[image: image8]
Fonte della notizia: trevisotoday.it
Bimba si smarrisce, ritrovata da Cc

Chiamati da alcuni turisti che hanno visto vagare la piccola

VERONA, 25 AGO - Una bimba francese di 3 anni, sfuggita al controllo dei genitori smarrendosi, ha potuto riabbracciate i suoi cari cari grazie ai carabinieri di Verona. La famiglia francese era in gita turistica nella città veneta quando la piccola si è allontanata. Alcuni turisti, vedendola vagare senza meta, data l'età si sono preoccupati e hanno chiamato i carabinieri che, dopo averla tranquillizzata, si sono messi alla ricerca della madre. L'hanno rintracciato nei pressi della 'casa di Giulietta.

Fonte della notizia: ansa.it

Sub in difficolta' salvato da Capitaneria a Porto Rotondo

Perde orientamento dopo battuta di pesca con un amico

OLBIA, 25 AGO - La Guardia costiera di Golfo Aranci ha salvato questa mattina nelle acque di Punta Lada, a Porto Rotondo, un sub in difficolta' dopo una battuta di pesca in compagnia di un amico. L'uomo, un quarantacinquenne di Mores (Sassari), ha perso l'orientamento e non e' riuscito a raggiungere il luogo pattuito con l'altro sub per la risalita. E' stato il compagno di battuta a dare l'allarme, facendo quindi scattare le ricerche della Capitaneria di Porto. Il sub, stremato, e' stato individuato e recuperato dai soccorritori, quindi accompagnato in ambulanza all'ospedale di Olbia.

Fonte della notizia: ansa.it

Gdf salva famiglia su barca in avaria

Sos lanciato nel tardo pomeriggio, a bordo c'erano due bambini

LIVORNO, 25 AGO - Un guardacoste d'altura della guardia di Finanza di Marina di Carrara ha tratto in salvo ieri sera una famiglia toscana che si trovava a bordo di una barca in avaria al largo dell'isola di Gorgona (Livorno). La richiesta di soccorso e' giunta nel tardo pomeriggio quando dalla barca a motore si segnalavano problemi nella navigazione e sospette infiltrazioni di acqua: a bordo c'era una famiglia composta da moglie, marito e due bambini ed era stato proprio l'uomo via radio a chiedere aiuto.

Fonte della notizia: ansa.it

Guardia costiera salva cinque bolognesi

Nel canale d'Otranto, turisti erano in barca piena d'acqua

BARI, 25 AGO - Cinque turisti bolognesi in difficolta' su un natante che imbarcava acqua nel Canale d'Otranto sono stati tratti in salvo da una motovedetta della Guardia Costiera di Otranto, uscita in mare ieri per una ricerca che ha consentito il salvataggio di 18 immigrati su una barca alla deriva. L'equipaggio ha avvistato i 5 che si sbracciavano chiedendo aiuto, l'acqua gia' ai polpacci: due di loro svuotavano la barca ormai piena, e altri tre (tra cui due ragazzini di 9 e 13 anni) gia' in acqua.

Fonte della notizia: ansa.it

Crede d'esser Spiderman e corre su tetti

Nel savonese, carabinieri e vvf lo convincono a scendere

CELLE LIGURE (SAVONA), 25 AGO - Ubriaco, pensa di essere l'Uomo ragno e corre sui tetti delle case durante la notte urlando. E' successo a Celle Ligure, nel savonese, poco prima dell'alba. Carabinieri e Vvf, allertati dai cittadini, hanno visto l'uomo, un quarantenne, che saltava tra i tetti delle case urlando a squarciagola. Cosi' hanno dovuto rincorrerlo e parlargli a lungo per farlo scendere. Appena messo piede a terra l'Uomo ragno e' stato fermato e accompagnato nel reparto psichiatrico dell'ospedale.

Fonte della notizia: ansa.it

Tre cuccioli capriolo salvati da polizia provinciale Perugia

Saranno affidati ad associazione per Pet Therapy

PERUGIA, 26 AGO - Tre cuccioli di capriolo, abbandonati in mezzo al bosco, salvati dall'intervento della polizia provinciale di Perugia e degli addetti del Servizio programmazione faunistica dell'ente, presto avranno una nuova famiglia e due di loro verranno affidati ad una associazione di volontariato che attraverso la pet therapy si occupa del recupero e reinserimento sociale di persone svantaggiate. Gli animali, Oliver, Olivia e Trilly, trovati soli in aperta campagna, in altotevere umbro, apparentemente persi dalle madri, sono stati consegnati agli agenti i quali li hanno trasportati nel centro di Torre Certalda ad Umbertide, di proprieta' della Provincia e che si occupa anche del recupero della fauna selvatica ferita. Due saranno i veri e propri ''angeli custodi'' di persone svantaggiate e verranno adottati da una associazione di volontariato che si avvale della pet therapy per il loro recupero e serenita'. Anche per l'altro cucciolo si prospetta un affido per una ''nobile causa'', come conferma il presidente della Provincia di Perugia, Marco Vinicio Guasticchi. ''Se altre associazioni che svolgono analoghe attivita' di solidarieta' sociale ne faranno richiesta - spiega - saremo ben lieti di affidargli anche il terzo capriolo che merita di trovare un ambiente sereno e tranquillo dove vivere''. ''Grazie alla collaborazione di cittadini attenti e premurosi verso la salute degli animali, come in questo caso - prosegue il presidente della Provincia di Perugia - riusciamo a mettere in atto una rete di pronto intervento di tutela e valorizzazione del nostro ingente patrimonio faunistico''.

Fonte della notizia: ansa.it
Bimbo di otto anni in bici in autostrada 

E’ uscito dalla sua casa di Azzano Decimo e voleva andare dai nonni. E’ stato recuperato da polizia stradale e personale di Autovie 

AZZANO DECIMO 28.08.2012 -  E’ uscito di casa, ha inforcato la bicicletta, deciso ad andare a trovare i suoi nonni a tutti i costi. Peccato che il ragazzino, otto anni, conoscesse una sola via per arrivare da loro: l’autostrada. E così, senza pensare ai pericoli, ma ben attento a correre ai margini della strada evitando le automobili, un bambino residente ad Azzano Decimo ieri mattina ha percorso la A 28 (direzione Pordenone) per diversi chilometri. Una fuga in solitaria sulla sua bici dopo una discussione con i genitori, un banale litigio di quelli che avvengono quotidianamente in tutte le famiglie, ma ai quali i bambini sanno spesso reagire spiazzando gli adulti. E a volte sfidandoli. Certo i famigliari non potevano immaginare che la sua reazione potesse essere quella, che di lì a poco entrasse in autostrada e iniziasse a pedalare lungo il tragitto che deve aver percorso tante volte in auto proprio con i genitori. A intercettare il giovane ciclista, con comprensibile meraviglia e preoccupazione, un cantoniere di Autovie Venete che stava lavorando in zona e che ha subito chiamato la polizia stradale di Pordenone. La bici è stata fermata nel tratto tra Cimpello e l’uscita Pordenone sud (centro commerciale). Il caso vuole che a quell’ora passasse anche un furgone della protezione civile, che si è fermato per prestare aiuto e ha caricato la bici del bambino. Gli uomini della stradale hanno preso in carico il bambino e lo hanno accompagnato a Pordenone, provvedendo ad avvisare i genitori senza farli morire di paura. Il bambino è apparso ai primi soccorritori sereno e convinto di raggiungere la propria meta. A otto anni, si sa, il senso del pericolo è molto diverso da quello di un adulto. Per lui l’avventura si è conclusa con un viaggio nell’auto della polizia stradale mentre per genitori e nonni con un grande spavento. Ma come ha fatto il ragazzino a entrare in autostrada senza dare nell’occhio? Piuttosto facile. Non va, infatti, dimenticato che la A 28 è – nel tratto che ricade in provincia di Pordenone – un sistema aperto e quindi senza caselli o barriere di esazione. Questo fa sì che l’ingresso sia accessibile a tutti. Probabilmente anche questo deve aver fatto credere al ragazzino che quella strada non fosse diversa da quelle che percorre in sella alla sua bicicletta.

Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it
Poliziotto in ferie salva tre persone
29.08.2012 - Riceviamo, dalla Segreteria provinciale del sindacato di Polizia Co.I.S.P, e pubblichiamo il seguente comunicato stampa riguardante un giovane poliziotto della Scuola Allievi Agenti di Alessandria. Il ragazzo, incurante del pericolo e del rischio di congestione, ha compiuto un gesto meraviglioso salvando tre persone che stavano annegando. Di seguito il comunicato pervenuto in redazione: “Ferie o non Ferie, quando c’è da salvare la vita di altre presone il poliziotto non esita ad esercitare volontariamente un passo del suo giuramento: quello di essere sempre al servizio del cittadino.” Si apre così il comunicato della Segreteria Provinciale del Co.I.S.P. curato in collaborazione con il Segretario Antonio Frisullo che riguarda le gesta eroiche di un giovane Poliziotto in servizio presso la Caserma “Antonio Cardile” Sede della Scuola Allievi Agenti:”Siamo rimasti senza parole, riferisce Carlo Rosso, Segretario Generale Provinciale, nel vedere il filmato che riprende le fasi di un salvataggio in mare che ha come protagonista Antonio Crisci, Agente di Polizia ad Alessandria”. La notizia è apparsa sulla pagina principale del Sito Nazionale www.coisp.it il giorno 21c.m. Il collega si trovava in spiaggia con la Sua famiglia il 19 di agosto scorso per godersi le ferie estive: non capita spesso per i poliziotti di poter fruire delle ferie proprio ad agosto. Potevano sembrare giochi tra ragazzi, di quelli che spesso si fanno in acqua: no, troppo lontani e le urla forti, insistenti e disperse dal rumore di onde troppo intense e consecutive. Via di corsa verso quelle urla, una distanza notevole, uno slancio di chi non sa a cosa andrà incontro ma che può farcela e si mette in gioco a tutti i costi con invidiabile coraggio! Consapevole della la gravità della situazione e con notevole fatica, raggiunge dei bagnanti che gridano in cerca di aiuto e la sua attenzione cade su un materassino gonfiabile a cui sono aggrappate due persone in seria difficoltà: decide di provare a trascinare a riva il materassino al quale, vi si aggrappa una terza persona riuscendo nell’impresa! Ma l’emergenza non è finita! Ci sono ancora bagnanti in pericolo che attendono soccorso e l’impavido Antonio è stremato ma vuole ripartire giocandosi il tutto per tutto confortato da una catena umana che si stava formando per contrastare la risacca e ridurre la distanza da compiere a nuoto. Sopraggiunge un lieve malore e, piuttosto che rendersi a sua volta ostacolo per i soccorsi, si arrende e tenta di raggiungere la riva dove la fidanzata ed altre persone gli corrono in aiuto. Resta ancora lì per qualche minuto ad osservare quanto accade, preoccupato e, suo malgrado, i sintomi del malore aumentano: con l’aiuto della fidanzata raggiunge la zona del bar dello stabilimento dove, disteso su una panca di legno non ha altro pensiero che recuperare le forze per ritornare verso il mare. Ripresosi dal malore la buona notizia: seppur con difficoltà , per fortuna, tutte le persone sono state tratte in salvo e solo due bagnanti, per maggior sicurezza, sono stati trasportati in ambulanza in ospedale. Il Destino ha voluto che questo terribile pomeriggio a Mesagne (BR) non si trasformasse in tragedia grazie anche allo splendido gesto messo in atto dal nostro collega. L’Agente Crisci è stato Allievo alla Scuola di Alessandria e dopo un anno di corso è stato trasferito alla Scuola da effettivo, iniziando la Sua esperienza lavorativa ad Alessandria. Il nobile gesto compiuto è stato apprezzato dal Direttore della Scuola Allievi, Dottor Bruno Di Rienzo che conosce bene il ragazzo ed ha reagito alla notizia con commozione e soddisfazione. I complimenti sono giunti, inaspettati, anche da Franco Maccari, Segretario Generale del Co.I.S.P. che, dalla Sede romana del sindacato, ha contattato direttamente il collega che da qualche tempo collabora attivamente con lo staff provinciale. Ultimamente lo stesso Direttore ha inserito Antonio al Nucleo a contatto diretto con i frequentatori del 184^ corso, situazione che vedrà l’impavido Crisci preso come esempio, portatore di quei valori della fratellanza, dell’altruismo, del servizio incondizionato verso il cittadino che da sempre caratterizzano lo spirito dell’Operatore di Polizia. L’auspicio che formuliamo è che la nostra Amministrazione, il Comune di Mesagne e le Autorità alessandrine siano riconoscenti per l’encomiabile gesto compiuto dal poliziotto Antonio Crisci, per il risultato positivo che si e’ favorevolmente concretizzato con tanto risalto e lustro per la Polizia di Stato, dandogli la possibilità’ di esprimere il proprio idealismo e senso di utilità sia come cittadino sia come essere umano e poliziotto.”

Fonte della notizia: agenfax.it
Soccorsi due escursionisti su Gran sasso

Ragazzi di Montesilvano salvati da elicottero Vigili del Fuoco
PESCARA  29.08.2012  - Due giovani escursionisti di Montesilvano (Pescara) sono stati soccorsi nel pomeriggio dagli elicotteristi dei Vigili del Fuoco di Pescara, dopo essere rimasti bloccati su una delle vette del Corno Grande, sul versante aquilano del Gran sasso. I due - un ragazzo e una ragazza - dopo un'arrampicata hanno raggiunto una zona impervia e non sono riusciti ne' a proseguire ne' a tornare indietro.
Fonte della notizia: ansa.it
Cerca di togliersi la vita, lo salva la Polizia

CIVITAVECCHIA 30.08.2012 – Ha tentato il suicidio, ma è stato salvato dalla tempestiva di due agenti del Commissariato di viale della Vittoria. Protagonista un uomo civitavecchiese di 49 anni abitante nel centro cittadino, che già in passato aveva tentato di togliersi la vita. Del suo nuovo intento suicida è stato informato nel pomeriggio di ieri il centralino del 113, i cui operatori immediatamente inviavano all’indirizzo di casa dell’uomo una volante. Giunta sul posto la pattuglia suonava ripetutamente al citofono senza ottenere alcuna risposta allora senza indugiare gli Agenti scavalcavano il cancello e spintonavano la porta d’ingresso dell’appartamento che cedeva alla pressione senza riportare danni. Una volta entrati i poliziotti constatavano che l’uomo si trovava in casa ed aveva già perso i sensi, e a terra vi erano alcuni blister di farmaci vuoti; chiedevano pertanto l’intervento immediato dell’ambulanza segnalando l’assoluta emergenza. Gli Agenti poi al medico intervenuto consegnavano i blister vuoti per gli accertamenti sanitari opportuni. L’uomo, grazie al tempestivo intervento degli Agenti veniva così tratto in salvo. I motivi dell’insano gesto non sono conosciuti.

Fonte della notizia: centumcellae.it
La pensione non le basta e tenta di togliersi la vita, salvata per un soffio dai poliziotti 

OTRANTO 30.08.2012 (Lecce) – Ha tentato di togliersi la vita, spinta dalla disperazione. La cristi economica stava attanagliando anche lei: la pensione non le consentiva di arrivare alla fine del mese degnamente. La donna, una 69enne di Otranto, è stata salvata per un soffio dagli agenti del commissariato della sua città, che hnno raggiunto in tempo l'abitazione dove era stato segnalato il possibile tentativo di suicidio. Una volta sul posto, la porta dell'appartamento era socchiusa e dall'interno si udivano dei flebili lamenti. La signora è stata trovata coperta da un telo da mare, in evidente stato confusionale e in preda a violenti conati di vomito. Immediatamente soccorsa e accompagnata in codice rosso all'ospedale di Scorrano, ha dichiarato di aver ingerito volutamente tintura di iodio e ansiolitici. Nell'abitazione i poliziotti hanno recuperato due fogli manoscritti rivolti ai familiari e due flaconi di medicinali vuoti.

Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it
E' incinta, il partner la costringe a prostituirsi poi tenta di violentarla

Legnano, la donna salvata dalla polizia Il 37enne è stato arrestato dagli agenti mentre cercava di placcare la convivente in fuga. La donna è al quinto mese di gravidanza

LEGNANO, 30 agosto 2012 - Ha costretto la convivente incinta a prostituirsi e poi ha tentato di violentarla. Giulio C., 37enne con precedenti per violenza sessuale, maltrattamenti in famiglia, resistenza a pubblico ufficiale e lesioni personali, è stato arrestato ieri alle 11.20 dagli agenti del Commissariato di Legnano mentre provava ad aggredire la vittima, Manuela B., 33enne con precedenti per furto, rapina, evasione e ricettazione. I due, entrambi tossicodipendenti, convivono da tempo in un appartamento di via Carlo Porta a Legnano. Secondo le ricostruzioni della polizia, lo scorso martedì sera la donna, al quinto mese di gravidanza, è stata costretta a prostituirsi con due clienti lungo la strada Saronnese. Con gli 80 euro guadagnati nel corso della serata, la coppia ha acquistato sostanza stupefacente da due extracomunitari, per poi rientrare a casa e consumarla. Ieri mattina la 33enne si è rifiutata di avere un rapporto sessuale con il convivente, che ha provato a sfondare la porta del bagno in cui la vittima si era barricata per sfuggire alla sua ira. La 33enne è riuscita a chiamare la polizia. Al loro arrivo, gli agenti hanno sorpreso l'uomo sulle scale di casa mentre cercava di bloccare la convivente in fuga.
Fonte della notizia: ilgiorno.it

Carabiniere fuori servizio salva due diportisti in difficoltà su barca a vela

MANFREDONIA 30.08.2012 – Un carabiniere libero dal servizio ha tratto in salvo due persone di Molfetta (Bari) che si trovavano alla deriva su una barca a vela a 2 miglia circa dalla costa per via del peggioramento improvviso delle condizioni meteorologiche. L’episodio è accaduto al largo di Manfredonia. Il militare si trovava presso la Lega Navale Italiana - Sezione di Manfredonia, dopo essere rientrato da poco da un’uscita in barca con amici, quando ha appreso di un natante a vela alla deriva a circa 2 miglia dall’area portuale. Insieme ad un’altra persona è salpato a bordo di un gommone e, pur imbarcando acqua a causa delle onde molto alte, i due non si son dati per vinti ed hanno raggiunto l’imbarcazione alla deriva.  Sul posto era già giunto l’equipaggio di una motovedetta della Capitaneria di Porto di Manfredonia che, vista la difficoltà di manovra e considerate le condizioni del mare, con le onde che superavano i tre metri di altezza e il vento che spirava alla velocità di 60 nodi, non potendosi avvicinare al natante, un "First 31.7 Benetteau" di 9,50 metri, ha invitato i due occupanti della imbarcazione a dare fonda all’ancora in dotazione e abbandonare l’unità. Anche il carabiniere, appena giunto, ribadiva le istruzioni impartite dal personale della Capitaneria. Le due persone che erano sulla barca a vela, però, erano letteralmente immobili, prese dal panico. Il carabiniere allora, affrontando il mare grosso e il forte vento, si è avvicinato con il gommone all’imbarcazione alla deriva e, dopo alcuni tentativi, è riuscito a salire a bordo, diminuendo poi, con alcune manovre, lo sbandamento della barca a vela ed evitando così di imbarcare ancora acqua.  Ha poi indossato la cintura di sicurezza, e si è arrampicato sullo strallo di prora riuscendo, dopo alcuni tentativi, a causa delle forti raffiche di vento, a liberare la vela impigliata e strappata ed ammainarla in modo da riprendere il governo della barca. Dopo queste ultime operazioni, mentre l’imbarcazione era giunta a circa sei miglia dal porto di Manfredonia, ha invertito la rotta giungendo, intorno alle 20, al pontile della Lega Navale. I due occupanti della barca vela sono stati sottoposti a visita medica e poi raggiunti dai familiari.
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it
Paura in mare, carabinieri salvano gozzo dal naufragio a Torre Annunziata

TORRE ANNUNZIATA 31.08.2012 - Imbarcazione in avaria, i carabinieri salvano il titolare di un cantiere navale e il figlio di 14 anni. La brutta avventura in mare con lieto fine è avvenuta nelle acque di Torre Annunziata.  L'uomo era uscito in mare per provare il "Gozzo sorrentino" lungo 8 metri e del valore di 150mila euro circa, costruito nel cantiere di sua proprietà. Per cause ancora d'accertare, però, qualcosa a bordo non ha funzionato e a circa tre miglia dalla costa dello scoglio di Rovigliano il motore ha incominciato a surriscaldarsi con il conseguente pericolo di incendio e di naufragio per gli occupanti dell'imbarcazione, in un punto dove le acque sono profonde più di 90 metri.  Con il motore in avaria, mare mosso in aumento, senza avere a bordo alcun mezzo di comunicazione, il gozzo andava alla deriva trascinato dalla corrente. Fortunatamente, dopo alcuni minuti, in quel tratto di mare è transitata una motovedetta d'altura dei carabinieri del servizio Navale di Torre del Greco, agli ordini del comandante Vincenzo Amitrano, che tratto in salvo i due occupanti dell'imbarcazione e rimorchiato il natante nel porto di Torre Annunziata.

Fonte della notizia: ilmattino.it
Alla deriva su gommone, salvati in mare

Da una motovedetta dei carabinieri di Sorrento

SORRENTO, 31 AGO - Una coppia di turisti tratti in salvo mentre il loro gommone andava alla deriva. I due, lui inglese di 41 anni e lei americana di 34, ieri pomeriggio hanno lasciato la loro barca a vela ormeggiata nel porto di Marina Piccola e si sono allontanati a bordo del gommone che fa da tender. A circa un miglio dalla costa, però, il motore del piccolo natante è andato in avaria. Una motovedetta della compagnia carabinieri di Sorrento ha agganciato il gommone per poi trainarlo in porto.

Fonte della notizia: ansa.it

Solo in casa e senza cibo e acqua, cane salvato dai vigili

L'animale è stato ricoverato al canile In corso le ricerche per individuare il proprietario: l'appartamento risulta affittato a una famiglia originaria del Peru che non è rintracciabile
FIRENZE, 31 agosto 2012 - Un cane senza cibo e acqua, in condizioni igieniche scadenti e completamente solo. Ecco quello che si è trovata di fronte una pattuglia della Polizia Municipale intervenuta in un appartamento di via Morandi, a Firenze. I vigili si sono recati sul posto a seguito di alcune segnalazioni di un cane che abbaiava senza sosta dalla mattina. L'animale era stato lasciato solo nell'appartamento, privo di alimentazione ed acqua e in condizione di scarsa igiene. Gli agenti della Polizia Municipale sono riusciti ad entrare grazie all'intervento dei vigili del fuoco che sono penetrati nell'appartamento da una finestra. Il cane, in assenza del proprietario, è stato quindi ricoverato presso il canile comunale. Qui è stato accertato che l'animale non aveva il micro-chip identificativo. Le ricerche per individuare il proprietario sono ancora in corso: l'appartamento risulta infatti affittato a una famiglia originaria del Peru che al momento non è rintracciabile. Una volta identificato, il proprietario sarà denunciato per il disturbo del riposo delle persone e per la detenzione del cane in condizioni incompatibili con la propria natura, oltre alle sanzioni previste per la mancata registrazione dell'animale.

Fonte della notizia: lanazione.it
Atri, poliziotti salvano una donna intrappolata in auto

La donna bloccata in un sottopasso allagato
ATRI 07.09.2012 -  Nel corso del nubifragio di mercoledì pomeriggio gli agenti della polizia stradale si sono buttati in acqua e sono riusciti ad estrarre, appena in tempo dall’autovettura, una donna. L’episodio è avvenuto in località Stracca del comune di Atri, sulla provinciale 27/A, dove era stata segnalata una automobile con a bordo una donna rimasta bloccata in un sottopasso completamente allagato dalle violente piogge, senza essere in grado di riuscire ad aprire la portiera per poter uscire.Giunti dopo pochi minuti sul posto, gli agenti si sono gettati in acqua: nella parte più bassa del  sottopasso emergeva parte del tettuccio della vettura e si sentiva la donna all’interno dell’abitacolo chiedere aiuto gridando. L’intervento immediato è riuscito a scongiurare il peggio. Estratta dal veicolo, non appena sopraggiunta l’ambulanza del 118 la donna, in evidente stato di agitazione, è stata trasportata all’ospedale di Atri da dove è stata dimessa poco dopo.

Fonte della notizia: primadanoi.it
Via Chiatamone, polizia salva 60enne dal suicidio

NAPOLI 07.09.2012 - Tempestivo e decisivo l’intervento degli agenti del Commissariato di Polizia “S. Ferdinando” che, nel pomeriggio di ieri, hanno impedito che si consumasse una tragedia in via Chiatamone. I poliziotti, su segnalazione della sala operativa della Questura, infatti, sono intervenuti presso un appartamento il cui occupante, un uomo di 63anni, non rispondeva né al telefono né al campanello. Gli agenti, a scopo precauzionale, dopo aver fatto evacuare dallo stabile gli altri condomini, certi che l’uomo fosse in casa, benché dalle scale dello stabile si sentiva un forte odore di gas, sono riusciti ad accedere all’interno, trovandolo riverso sul piano cottura. L’uomo, infatti, in preda ad una crisi depressiva, dopo aver lasciato un biglietto nel quale spiegava di sentirsi solo, aveva chiuso tutte le finestre dell’appartamento, aprendo i rubinetti del gas. Soccorso a mezzo personale del 118, il 63enne è stato ricoverato presso un ospedale cittadino, mentre i due poliziotti sono stati refertati per intossicazione. Con l’ausilio del personale dei Vigili del Fuoco, si è accertato che oramai la bombola di gas era quasi completamente vuota, e che, tale circostanza, avrebbe potuto creare un fenomeno di autocombustione, in considerazione che l’appartamento era invaso da gas.    

Fonte della notizia: julienews.it
Autocisterna benzina in fiamme su A16

Chiuso tratto Baiano-Avellino ovest, 25 squadre Vv.ff in azione

NAPOLI, 10 SET - A causa dell'incendio di un' autocisterna che trasportava circa diecimila litri di benzina, é stato chiuso tratto tra Baiano e Avellino Ovest della A16 Napoli-Canosa. La chiusura è stata attuata alle 7,40 in entrambe le direzioni. L'incidente - che, secondo quanto fa sapere Autostrade per l'Italia, non ha causato feriti - è avvenuto all'altezza del chilometro 34 in direzione di Bari. Circa venticinque le squadre dei vigili del fuoco impegnate per avere ragione del rogo.
Fonte della notizia. ansa.it

Iguana abbandonata in strada nel salento

Lasciata in fin di vita, ora e' in un Centro di accoglienza

SALVE (LECCE), 10 SET - Un'iguana, esemplare esotico in via d'estinzione, abbandonata in fin di vita, a Salve (Lecce), sul ciglio della strada provinciale 339, è stata recuperata e sottoposta a sequestro dagli agenti del Corpo Forestale dello Stato di Tricase, allertati con segnalazione sul numero d'emergenza 1515 da un cittadino. I forestali hanno affidato l'iguana in custodia giudiziaria al centro di accoglienza fauna esotica abbandonata della Provincia di Lecce, dove sta ricevendo cura e assistenza.

Fonte della notizia: ansa.it

Gommone affonda, soccorsi 11 migranti

In acqua due giorni a largo di Pantelleria, raccolti da Gdf

PANTELLERIA (TRAPANI), 11 SET - Sono rimasti aggrappati per due giorni ai tubolari di un gommone semi affondato prima di essere tratti in salvo da un Guarda Coste della Guardia di Finanza. Sono 11 migranti soccorsi, nella notte tra sabato e domenica, a 20 miglia a Nord Ovest di Pantelleria. Due di loro, in evidente stato di ipotermia, sono stati accompagnati nell'ospedale dell'isola. Gli extracomunitari, tutti maschi, hanno detto di essere profughi partiti dal porto libico di Bengasi tre giorni prima.

Fonte della notizia: ansa.it

È la fine di un incubo:  ritrovato Marco Giannini 

Il 30enne, che si era allontanato da casa il 27 agosto dopo aver tamponato un'auto della Polizia locale, è in buone condizioni di salute. Fermato ieri dai carabinieri di Mediglia, nel Milanese Ancora misteriosi i motivi della precipitosa fuga
LONATO 12.09.2012 - È stato ritrovato a Mediglia, un Comune del milanese, sano e salvo. Per i familiari di Marco Giannini, che lo stavano cercando dal 27 agosto, è stata la fine di un incubo. Il 30enne lonatese si era allontanato da casa dopo uno strano episodio avvenuto a Castenedolo: le telecamere del comando dei vigili avevano filmato l'auto di Giannini che tamponava una vettura di servizio della Polizia locale, forse addirittura volontariamente, o almeno così potrebbe sembrare dalle riprese video. Poi era iniziata la misteriosa fuga. Dopo qualche giorno il suo cellulare, che dal momento della scomparsa era rimasto muto, per qualche ora aveva ripreso a funzionare, ma poi era stato nuovamente spento, mentre la sua auto - una Citroen C2 - era stata ritrovata dai carabinieridi San Giuliano Milanese su segnalazione di un agricoltore: era aperta e senza chiavi nel cruscotto. Marco, che da una decina di anni vive insieme alla mamma in via Cerebotani a Lonato, dopo la separazione dei genitori, negli ultimi tempi era piuttosto taciturno e si era totalmente isolato, abbandonando gli studi universitari e anche il lavoro. Una situazione che aveva allarmato la madre, il papà Francesco ed il fratello Luigi, nel timore che Marco potesse commettere qualche sciocchezza. Fortunatamente, come detto, il mistero si è dissolto e la storia di Marco ha avuto un lieto fine. Venerdì scorso sono iniziate le ricerche a Mediglia, dopo che un contadino che stava mietendo il mais aveva notato ai margini del suo campo, a cavallo dell'argine fangoso di una roggia, un veicolo abbandonato. Si trattava proprio della Citroen C2 intestata al 30enne, che presentava ancora i segni del tamponamento con la vettura della polizia locale. I militari si sono immediatamente recati sul posto e, dopo aver effettuato un'accurata ispezione del veicolo, hanno chiamato il soccorso stradale per il recupero. Agli uomini dell'Arma è parso subito chiaro che, dopo aver percorso alcune centinaia di metri in una strada sterrata, qualcuno l'aveva volontariamente occultata in mezzo alle pannocchie. E a quel punto i carabinieri hanno stretto il cerchio delle indagini. Il rinvenimento della macchina nel territorio, del resto, ha indotto gli investigatori a ritenere che il giovane potesse aver trovato rifugio nella zona. E così, identikit alla mano, hanno iniziato a controllare le cascine abbandonate, i capannoni dismessi e i giardini pubblici. È stata una corsa contro il tempo, la loro, perché era concreto il rischio che quel ragazzo potesse commettere qualche sciocchezza. Ma alla fine la costanza e la continuità nelle ricerche è stata premiata. Ieri pomeriggio, infatti, in via Giolitti una pattuglia dei carabinieri ha fermato e controllato proprio il 30enne. L'aspetto era trasandato, ma lo stato di salute è parso buono. E così, quando i carabinieri li hanno avvisati del ritrovamento, i familiari di Marco hanno potuto tirare un sospiro di sollievo. Ora i militari stanno ricostruendo i movimenti compiuti dal giovane e soprattutto il motivo di una fuga che, al momento, sembra ancora inspiegabile.

Fonte della notizia: bresciaoggi.it

Tenta il suicidio in piazza Piccapietra, salvato da due poliziotti 

GENOVA 12.09.2012 - È stato trasportato al pronto soccorso dell’ospedale Galliera ma è in buone condizioni l’uomo che questa mattina ha tentato il suicidio rimanendo appeso per circa venti minuti ad una finestra del penultimo piano di un grattacielo di piazza Piccapietra nel cuore di Genova. Provvidenziale l’intervento di due agenti di polizia che hanno raggiunto l’uomo e lo hanno convinto a desistere dal gesto estremo, mentre sotto vigili del fuoco, soccorritori e curiosi assistevano alla scena. Intorno alle 12.30 i due poliziotti sono riusciti a riportalo all’interno dell’ufficio.
Fonte della notizia: cittadigenova.com
Guardia costiera soccorre crocierista

Operazione al largo del Salento su Costa Classica

GALLIPOLI (LECCE), 13 SET - La guardia costiera di Gallipoli ha soccorso la scorsa notte un crocierista di 76 anni, colto da edema polmonare a bordo della nave Costa Classica in navigazione nello Jonio, a circa 20 miglia da Leuca, prelevandolo con una motovedetta. L'intervento, a quanto si è appreso, è stato particolarmente difficoltoso per le cattive condizioni del mare, forza 4. Raggiunto il porto di Leuca, l'uomo e' stato trasportato all'ospedale Panico di Tricase dove è stato ricoverato.

Fonte della notizia: ansa.it

Operaio Gesip tenta il suicidio: aveva ingerito forte dose di sonniferi

È uno dei 1805 rimasti senza lavoro per la scadenza del contratto di servizio. Lo hanno trovato i poliziotti, avvertiti da un passante, disteso sul balcone della sua casa

PALERMO 14.09.2012 - Un nuovo doloroso capitolo nella vicenda Gesip, che vede 1805 ex dipendenti della società partecipata a rischio fallimento, in protesta da settimane per la scadenza del contratto di servizio con il Comune di Palermo. Uno di loro, un operaio di 44 anni, ha tentato il suicidio ingerendo una forte dose di sonniferi. Lo hanno trovato i poliziotti, avvertiti da un passante, disteso sul balcone della sua casa, in piazza Don Bosco a Palermo. L'uomo è ricoverato a Villa Sofia. 

LA PROTESTA - Negli ultimi giorni, dopo la delusione arrivata dai palazzi romani, dove il governo non ha sbloccato 5 milioni che avrebbero potuto prorogare l'attività della società, ci sono stati duri momenti di protesta, con la città di Palermo paralizzata. La polizia ha anche proceduto con un arresto, nei confronti di un operaio in precedenza diffidato dal partecipare a manifestazioni di piazza e due denunce nei confronti di due persone che avevano rovesciato alcuni cassonetti dell'immondizia. Stamattina circa un centinaio di operai ha presidiato Palazzo delle Aquile, sede del Municipio di Palermo. 

Fonte della notizia:  corrieredelmezzogiorno.corriere.it
Anziana si getta in Po, i poliziotti si tuffano e la salvano

Gesto eroico degli agenti dopo la segnalazione di alcuni pescatori in barca. Sul posto anche vigili del fuoco e 118

15.09.2012 - Si è gettata nelle acque del Po questa mattina alle 12.15 con l’intenzione di farla finita, ma grazie alla segnalazione di alcuni pescatori e al tempestivo intervento dei poliziotti delle Volanti che si sono tuffati, un’anziana di Pontelagoscuro è stata salvata e tratta a riva, anche con l’ausilio di un gommone dei vigili del fuoco. Un gesto che si potrebbe definire eroico, vista la pericolosità delle acque del grande fiume e l’impedimento costituito delle divise degli agenti, che non hanno comunque esitato a tuffarsi una volta giunti sul posto. L’anziana è stata vista buttarsi da alcuni pescatori che si trovavano su una barca nei pressi del ponte stradale. Proprio dal ponte l’anziana si è lasciata andare finendo in acqua e i pescatori che hanno assistito alla scena hanno immediatamente lanciato l’allarme cercando, nello stesso tempo, di agganciare la donna con gli attrezzi a disposizione. Quando una pattuglia delle Volanti è giunta sul posto, l’anziana fortunatamente non si trovava al centro del fiume, dove le acque sono vorticose, così gli agenti hanno deciso di tuffarsi e tentare di salvarla, ed evitare che potesse essere trascinata via dalla corrente. Durante le fasi del salvataggio i poliziotti hanno ricevuto anche l’ausilio di un gommone dei vigili del fuoco. La donna, una volta trascinata a riva, è stata affidata ai sanitari del 118 e portata all’ospedale di Cona in ambulanza per accertamenti, ma le sue condizioni sembrano non essere preoccupanti.

Fonte della notizia: estense.com

Assemini, folle corsa (a piedi) sulla 130 I vigili bloccano il traffico per due ore

Traffico rallentato per due ore sulla 130, all'altezza di Assemini. Non per un incidente ma per la folle corsa contromano e al centro della carreggiata di un uomo in evidente stato di disagio.
15.09.2012 - Un sussulto, una rapida sterzata e poi un brusco rallentamento per realizzare l'accaduto. E' la sequenza di manovre ed emozioni che ieri pomeriggio hanno vissuto quanti viaggiavano sulla 130: all'improvviso, hanno visto materializzarsi, davanti alle loro auto, un podista che, al centro della carreggiata, correva contromano. Decine le telefonate che hanno segnalato l'emergenza. Sul posto è arrivata una pattuglia dei vigili urbani di Assemini che, per due ore (dalle 15 e 30 alle 17 e 30) è stata costretta a fermare il traffico. L'uomo, di nazionalità romena, era in evidente stato di disagio. Per ridurlo alla calma è stato necessario l'intervento di un medico.

Fonte della notizia: unionesarda.it

Ambulanza fonde il motore sull'A3 con a bordo paziente in codice rosso

Stava trasportando dall'ospedale di Gioia Tauro a quello di Reggio una donna affetta da grave disfunzione vascolare. E' stato necessario far arrivare allo svincolo di Palmi un altro mezzo di soccorso per completare il trasferimento. La signora è arrivata solo alle 23,30

REGGIO CALABRIA 15.09.2012 – E' durato ore il calvario di una donna su un'ambulanza in viaggio tra Gioia Tauro e Reggio Calabria. Il mezzo di soccorso ha fuso il motore ed una donna affetta da disfunzione vascolare grave che era in trasferimento in codice rosso tra i due ospedali, è rimasta ferma allo svincolo di Palmi dell’autostrada.   Il personale dell’ambulanza è rimasto in attesa di un altro mezzo per trasferire la paziente, che doveva essere ricoverata nel reparto di chirurgia vascolare degli Ospedali Riuniti di Reggio.  Poi, attorno alle 23,30, la donna è finalmente arrivata nel nosocomio regginoa bordo di un altro veicolo che è arrivato sul posto e ha caricato la donna a bordo finendo il trasferimento dall’ospedale di Gioia Tauro. La donna è stata ricoverata nel reparto di chirurgia vascolare.  Già da tempo i sindacati denunciato le precarie condizioni dei mezzi del 118 della zona.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Cc salvano naufraghi tedeschi sul Garda

Raccolti su catamarano rovesciato tra Trentino e Veneto

TRENTO, 15 SET - Tre turisti tedeschi sono stati tratti in salvo dalla Motovedetta dei Carabinieri di Riva del Garda nella zona di lago al confine tra Trentino e Veneto, mentre si trovavano a bordo di un catamarano scuffiato. I turisti tedeschi, molto infreddoliti e spaventati ma per fortuna senza traumi o lesioni nonostante la rottura dell'albero, hanno rifiutato ogni tipo di assistenza sanitaria. Sono stati portati a Malcesine. Recuperata anche l'inbarcazione.

Fonte della notizia: ansa.it

Tenta gettarsi viadotto,polizia lo salva

Agenti della stradale lo bloccano per una gamba prima del salto

CATANZARO, 16 SET - Un uomo di 28 anni di Lamezia Terme, ha cercato di suicidarsi stamani, verso le 6, gettandosi dal viadotto Morandi a Catanzaro, ma e' stato salvato dagli agenti della polizia stradale. i poliziotti hanno avuto la segnalazione di un uomo arrampicato sulla barriera di protezione e sono intervenuti riuscendo a bloccarlo per una gamba prima che scavalcasse completamente. L'uomo si e' dimenato cercando di salire di nuovo ma e' stato bloccato e poi affidato alle cure dei sanitari.

Fonte della notizia: ansa.it

Colto da malore si schianta salvato da medico del 118

TARANTO 17.09.2012 - E’ andato improvvisamente in arresto cardiaco mentre era alla guida della sua auto ieri pomeriggio un 54enne, sfiorando prima u n’auto che veniva di fronte e andando poi a schiantarsi contro un palo della luce. Ma è stato l’immediato e provvidenziale intervento dei sanitari del 118 a strapparlo a morte sicura. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti anche i Vigili Urbani e i Vigili del Fuoco. E’ accaduto ieri pomeriggio dopo le 17. 

Mario Calviello - questo il nome dell’uomo -, originario di Faggiano, ma residente a Taranto, viene colto da un arresto cardiaco. E’ alla guida della sua auto Musa ed è solo, in via Cesare Battisti, all’altezza dell’Amat. Perde conoscenza e non riesce a governare più il suo mezzo che, invece di girare intorno alla rotatoria posizionata all’incrocio con viale Unicef, continua la sua marcia in avanti. Sfiora u n’auto che viene in senso contrario senza fortunatamente causare danni al conducente. La Musa va a schiantarsi contro un palo della luce che si piega completamente sulla strada. L’uomo è riverso sul volante, privo di sensi. 

La prima richiesta di soccorso al 118 giunge alle 17,25. In soli quattro minuti, velocissima - la tempestività è stata ancora una volta vincente -, giunge sul posto la postazione medicalizzata ed infermierizza di Taranto centro. Per l’uomo è la salvezza. A bordo c’è il dottor Stefano Speciale, più volte protagonista di interventi dall’esito positivo come quello di ieri. Con lui l’infermiere Gualberto e i soccorritori dell’associazione Misericordia di Taranto. L’uomo viene sottoposto a massaggio quindi defibrillato 4 volte. Dopo 20 minuti di rianimazione a terra, sull’asfalto, il cuore ritorna a battere e l’attività respiratoria ritorna spontanea. Stabilizzato, il paziente è stato, quindi, trasportato e ricoverato per le cure del caso al SS. Annunziata. 

«La tempestività e l’appropriatezza delle manovre rianimatori, in una enorme percentuale di casi ed anche questa volta ci ha consentito di restituire una speranza di vita ad un paziente condannato altrimenti a morte sicura» commenta il direttore del 118, Mario Balzanelli. [Maria Rosaria Gigante]
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

Notte Bianca, la polizia locale ritrova una 12enne a corso Marconi

È di nazionalità straniera e si sta cercando di capire da dove sia arrivata. Probabile che sia fuggita da un centro di accoglienza. Ma può essere arrivata anche in treno.

[image: image9]Civitavecchia 17.09.2012 -  "Una non identificata giovane donna che stava dormendo a corso Marconi su un giaciglio improvvisato". La scoperta è stata fatta dagli uomini della Polizia municipale durante il servizio prestato per la Notte Bianca. La ragazza è stata accompagnata dagli uomini del comandando di polizia locale guidata dal comandante Remo Fontana, presso i propri uffici per cercare di scoprire chi fosse e da dove provenisse. Dell'accaduto è stato anche informato il Magistrato di turno. Dalle indagini effettuate è emerso che la ragazza ha 12 anni ed è di nazionalità straniera. Il comando della Polizia locale ha immediatamente allertato la responsabile dei Servizi sociali che l'ha subito affidata ad una struttura di accoglienza. "La bambina - spiega il comandante Fontana - sin dal primo momento del suo accompagno presso il Comando, è stata assistita da personale femminile, che ha provveduto amorevolmente a rifocillarla a proprie spese e fornito un giaciglio, nonché dato assistenza psicologica, offrendole vicinanza e comprensione. Operatori ai quali - conclude Fontana - unitamente al restante personale in servizio, che ha prolungato di molte ore il suo orario di lavoro, esprimo la mia più viva gratitudine e riconoscenza".

Fonte della notizia: civitavecchia.romatoday.it
Rossano (Cs): bimbi dell'oratorio salvati dalla Polizia Provinciale. Si erano smarriti nella riserva naturale

18.09.2012 - Un’intensa attività di ricerca, durata fino alle prime luci dell’alba, ha consentito di mettere in salvo dieci bambini dell’oratorio dei Salesiani di Corigliano Calabro e due accompagnatori (un sacerdote ed un’animatrice) che, durante una visita presso la riserva naturale dei giganti di Cozzo del Pesco, nelle montagne di Rossano, avevano smarrito il sentiero. Nel pomeriggio è scattato l’allarme, mettendo in azione gli uomini del distaccamento di Corigliano Calabro, coordinati dal Comandante del Corpo, dott. Giuseppe Colaiacovo. In sinergia con i Vigili del Fuoco, gli Agenti del Corpo Forestale dello Stato ed i Carabinieri della compagnia di Rossano è stato messo in atto un articolato piano di intervento, considerando le avverse condizioni meteorologiche, la mancanza di copertura telefonica, la fitta vegetazione dell’area, nonché, in seguito, il buio della notte. Cinque bambini sono stati recuperati in tarda serata; gli altri cinque sono stati ritrovati alle prime luci dell’alba, in prossimità del torrente Cino. Seppur spaventati e stanchi, erano in buone condizioni di salute. Un intervento che ha dato ottimi risultati grazie al pronto intervento degli Agenti della Polizia Provinciale ed alla sinergia con le altre Forze dell’Ordine.

Fonte della notizia: strill.it
Malore con arresto cardiaco: donna salvata da agente della polizia municipale

Determinante la conoscenza delle tecniche riabilitative E' accaduto in lungarno Pecori Giraldi
FIRENZE, 19 settembre 2012 - Si e' accasciata al suolo a causa di un malore, ma e' stata prontamente soccorsa da un agente di Polizia Municipale. La protagonista di questa vicenda e' una turista francese, Y.H. di 75 anni, che ieri pomeriggio, intorno alle 15.30, si e' sentita male in lungarno Pecori Giraldi mentre stava rientrando con il proprio gruppo da una visita nel centro storico. Sul posto si trovava una pattuglia di vigili a tempo determinato che e' subito intervenuta chiamando i soccorsi. Uno degli agenti, Riccardo Berti, esperto soccorritore che presta servizio volontario presso la Pubblica Assistenza Humanitas di Scandicci, si e' reso subito conto delle gravi condizioni della donna e quindi ha iniziato l'attivita' di BLS (Basic life support ) con massaggio cardiaco. Dopo pochi minuti sul posto e' arrivata l'auto medica inviata dal 118 ed il medico ha chiesto all'agente di proseguire nel massaggio cardiaco mentre prestava le prime cure alla donna. Dopo circa un'ora l'ambulanza e' ripartita verso l'ospedale di Santa Maria Nuova dove la turista francese e' ancora ricoverata in rianimazione: le sue condizioni sono stabili. La conoscenza delle tecniche di pronto soccorso dell'agente Berti, in servizio da appena tre mesi presso il distaccamento della Fortezza, e' stata determinante per salvare la vita della donna.

Fonte della notizia: lanazione.it
Genova: tenta gettarsi da ponte, bloccato da polizia

GENOVA, 24 set. - (Adnkronos) - Tentato suicidio sventato dalla polizia a Genova. Ieri, intono alle 14, una volante della questura e' intervenuta presso il ponte di via Lagustena, sopra corso Europa, dove era stata segnalata una persona con intenti suicidi. Giunti sul posto gli agenti, notato un uomo sulla parte esterna della balaustra del ponte, si sono immediatamente diretti su di lui e, anche con l'aiuto di un maresciallo dei carabinieri libero dal servizio, sono riusciti a bloccarlo, evitando che precipitasse. L'uomo, determinato nel proprio gesto, ha tentato di divincolarsi dalla presa degli agenti ,che sono riusciti a riportarlo sul marciapiede per affidarlo alle cure dei sanitari. Nel parapiglia l'aspirante suicida ha perso le protesi di entrambe le gambe, una e' caduta sulla strada sottostante. Trasportato al pronto soccorso dell'ospedale San Martino l'uomo, un 43enne della Costa d'Avorio, sprovvisto di permesso di soggiorno, e' stato ricoverato nel reparto di psichiatria. Da un controllo sono emersi nei suoi confronti numerosi alias e precedenti penali per i reati di spaccio di sostanze stupefacenti e falso e per la violazione della normativa sull'immigrazione, commessi in diverse citta' italiane. Risulta inoltre seguito dai servizi sociali del Comune di Genova.

Fonte della notizia: liberoquotidiano.it
Liberati 55 cardellini nel cosentino

Trovati da polizia provinciale in un casolare a Lattarico

LATTARICO (COSENZA), 25 SET - Cinquantacinque esemplari di cardellino, detenuti illegalmente in 51 gabbie, sono stati scoperti dalla Polizia provinciale di Cosenza in un casolare di Lattarico. I volatili, appartenenti a specie protetta, sono stati trovati in un fabbricato rurale di proprieta' di un cittadino residente all'estero. All'interno del casolare gli agenti hanno trovato anche una rete per l'uccellagione con tutti gli accessori. Gli uccelli sono stati rimessi in liberta' sul posto.

Fonte della notizia: ansa.it

Torino: si butta nel fiume, poliziotti si tuffano e la salvano

Torino, 28 set. (Adnkronos) - Voleva farla finita e si e' lanciata nel fiume Dora a Torino ma e' stata salvata da quattro agenti che si sono tuffati e l'hanno portata a riva. E' successo oggi sul ponte di via Rossini, in Lungo Dora Firenze a Torino. Pare che la donna, 43 anni di Torino, avesse dei problemi famigliari. Quando si e' lanciata in acqua i quattro agenti della Squadra Volante che erano accorsi sul posto si sono tuffati e sono riusciti a raggiungerla e a riportarla a riva. La donna e' stata poi trasportata in ospedale.

Fonte della notizia: torino.repubblica.it

Mestre, poliziotti si tuffano nell'Osellino e salvano un uomo dall'annegamento

Pochi minuti dopo le 23 di venerdì un passante ha allarmato la questura: una persona era nell'acqua del canale in riviera Marco Polo. Gli agenti hanno nuotato e l'hanno portato a riva

29.09.2012 - Non hanno esitato a gettarsi nelle acque dell'Osellino per metterlo in salvo. Pochi minuti dopo le 23 un passante ha segnalato alla centrale operativa della questura che c'era una persona in difficoltà tra le acque del canale, in riviera Marco Polo. Non c'era tempo da perdere. Gli operatori delle volanti hanno raggiunto subito il luogo indicato e hanno individuato, a una distanza di circa 10 metri dalla riva, la sagoma di una persona in difficoltà. L'uomo, infatti, scompariva ripetutamente sotto il livello dell'acqua torbida per poi riemergere a fatica. Non essendoci altre vie di accesso alla riva opposta, gli operatori si sono gettati in acqua e hanno iniziato a nuotare senza mai perdere di vista il malcapitato. Una volta raggiunto lo hanno afferrato, facendolo riemergere dall'acqua, e con non poca fatica sono riusciti a condurlo a riva. Qui, gli operatori gli hanno prestato il primo soccorso e hanno chiamato i sanitari del Suem. L'uomo è stato immediatamente trasportato all'ospedale. Anche gli agenti sono stati sottoposti a una visita medica avendo ingerito, durante il salvataggio, l'acqua non certo salutare del canale. Ora gli investigatori stanno approfondendo i motivi dell'accaduto. Non è ancora chiaro infatti se si sia trattato di un tentato suicidio, di un malore o la conseguenza di un’aggressione.

Fonte della notizia: mestre.veneziatoday.it
Poliziotti del commissariato Poggioreale, salvano uomo dal suicidio

01.10.2012 - Ieri sera, gli agenti del Commissariato di Polizia Poggioreale, sono riusciti ad impedire che una persona si lanciasse nel vuoto da un cavalcavia della tangenziale. Verso le 20.30, su indicazione della Sala Operativa della Questura, i poliziotti si sono recati in Corso Malta dove era stata segnalata la presenza di una persona che stava per lanciarsi nel vuoto dal cavalcavia della sovrastante tangenziale. All’arrivo degli agenti, l’uomo era già oltre il guardrail e non era ancora riuscito a portare avanti il proprio disegno in quanto un ragazzo lo stava trattenendo per un braccio impedendogli di gettarsi giù.  Con non poche difficoltà sono quindi riusciti ad afferrarlo. I  suoi continui tentativi di divincolarsi hanno costretto gli agenti a trascinarlo con la forza sulla carreggiata ad una distanza di sicurezza e solo dopo averlo riportato alla ragione sono riusciti a farlo desistere dal proprio intento.  L’uomo, in evidente stato confusionale, ha lamentato un forte dolore alla spalla per cui gli agenti hanno chiesto l’intervento del 118. Contemporaneamente sono stati avvisati i familiari che hanno raggiunto il congiunto presso la struttura ospedaliera dove era stato condotto.  

Fonte della notizia: julienews.it
Colto da infarto in autostrada, salvato dalla Polstrada 

L’uomo aveva parcheggiato la sua auto in una piazzola della tratta Reggio-Parma. Ricoverato, è fuori pericolo 

02.10.2012 - Nel tardo pomeriggio di ieri, gli agenti della Polizia Stradale di Reggio, impegnati in ordinari servizi di controllo e vigilanza stradale, sulla tratta Reggio Emilia - Parma, nel transitare nella corsia Nord al km. 131, nei pressi del comune di Reggio si avvedevano di un'autovettura Volkswagen Passat, parcheggiata regolarmente nella piazzola di sosta. Gli agenti si sono insospettiti dal fatto che sul veicolo in questione non sembrava esserci la presenza del conducente all'interno, ma il finestrino lato conducente era abbassato. Una volta avvicinati all'autovettura hanno notato la presenza del conducente con la testa reclinata sul volante in un apparente stato di dormi veglia. Nella circostanza, per assicurarsi dello stato di salute dello stesso, gli agenti hanno iniziato a chiamare la persona, che però incosciente, presentava una visibile sudorazione. In attesa dei soccorsi medici, il personale della Polstrada ha provato un primo recupero, portando ad uno stato di semicoscienza il conducente che ha descritto, in maniera confusionale, il malore ed un forte dolore al torace, segno di una verosimile disfunzione cardiaca. Opportunamente segnalato al 118, si faceva intervenire, negli ambiti autostradali, con urgenza, un elisoccorso con personale medico specializzato che prontamente stabilizzava le condizioni della persona. In seguito l'uomo, un cinquantottenne originario e residente a Milano, veniva trasportato presso l'Ospedale di Reggio, per le cure del caso. Al momento l’uomo si trova fuori pericolo di vita. I militari della sede di viale Timavo hanno successivamente contattato l'uomo, sincerandosi delle condizioni e dello scampato pericolo.

Fonte della notizia: gazzettadireggio.gelocal.it

Riti woodoo per costringere donne alla prostituzione, la polizia “spezza le catene”

FROSINONE 04.10.2012 -  Una vera e propria organizzazione criminale transnazionale quella che stamattina è finita nella rete della Squadra Mobile di Frosinone. Otto le ordinanze di custodia cautelare eseguite dalla Polizia di Stato nei confronti di quattro cittadini nigeriani ed altrettante connazionali, residenti e/o domiciliati in varie province italiane tra cui: Caserta, Frosinone, Palermo, Parma e Viterbo. Pesanti le accuse che vanno dalla tratta di esseri umani, alla riduzione in schiavitù, al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina per finire allo sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione anche minorile. L’indagine, avviata circa un anno fa, si sviluppa sulle dichiarazioni rese agli investigatori della Polizia di Stato da profughi libici arrivati in Italia dopo la rivoluzione contro il regine di Gheddafi. Le mutate condizioni politico-sociali della Libia hanno infatti aperto nuovi orizzonti alle organizzazioni malavitose strutturate su schemi piramidali di tipo mafioso, consentendo loro di estendere i tentacoli criminali verso l’Europa.
L’organizzazione criminale si articola secondo una precisa e rigorosa scala gerarchica.
Al vertice ci sono i “ Baba”, veri boss del gruppo, in subordine le “ Maman”, veri e propri luogotenenti che gestiscono le ragazze ridotte a schiave del sesso in Italia ed Europa e per finire i “Maman Boys” ovvero la manovalanza, veri e propri controllori e corrieri incaricati di accompagnare le ragazze fingendosi coniugi o parenti. Il gruppo malavitoso ha agito introducendo nel consueto schema operativo delle novità. Le donne infatti, reclutate per essere avviate al mercato del sesso, non sono state costrette a prostituirsi in strada con l’obbligo di restituire 30.000 euro, somma precedentemente pattuita per guadagnarsi l’ingresso in Italia, ma all’interno di case chiuse.
Le “ Connection Houses” utilizzate come case dell’amore, erano state riservate esclusivamente ad una clientela di colore che, se da un lato avrebbe assicurato minori guadagni, dall’altro avrebbe garantito una maggiore omertà. Ulteriore novità, nell’attività dell’organizzazione, è rappresentata dalla simulazione di rapporti coniugali escogitata per evitare il respingimento dell’istanza di riconoscimento dello status di rifugiato politico. Le indagini della Squadra Mobile, con il coordinamento del Servizio Centrale Operativo che ha raccolto analoghe denunce presentate in altri paesi europei, hanno consentito di evidenziare il ruolo determinante delle “ Maman” sulle vittime, costrette, mediante il ricorso a riti Voodoo, a sottostare a qualsiasi richiesta e assoggettate ad una totale prigionia sotto la opprimente e pericolosa sorveglianza dei “ Maman Boys”. Tra le diverse vittime cinque, tra cui una quindicenne, sono state individuate ed ascoltate dai poliziotti della Squadra Mobile di Frosinone. Tutte hanno confermato di essere state costrette con la forza ed il suggello dei riti Voodoo a raggiungere l’Italia dove avrebbero dovuto proseguire la loro attività di prostituzione sotto la tirannia dell’organizzazione. Tutte raccontano storie di minacce, morti promesse e maltrattamenti utilizzando un filo elettrico come frusta o mostrano cicatrici sul corpo per i morsi ricevuti. Private della libertà venivano costrette a prostituirsi ed i compensi ottenuti dal meretricio diventavano di esclusiva proprietà dei “ Capi”. Questa assoluta soggezione delle vittime, emersa dalle indagini, ha consentito al P.M. della D.D.A. Dott. Caporale di contestare agli indagati il gravissimo reato di riduzione in schiavitù. Il GIP del Tribunale di Roma, Dott. Caivano, esaminati gli atti, ha accolto la richiesta di custodia cautelare in carcere riconoscendo senza ombra di dubbio che il sodalizio criminale, attraverso la pratica del rito Voodoo, aveva ridotto e mantenuto in uno stato di completa soggezione le vittime che, private di ogni libertà di autodeterminazione e movimento, venivano costrette ad esercitare la prostituzione. Al termine delle indagini le cinque ragazze sono state affidate a strutture specializzate per la protezione ed il recupero psicologico, mentre gli indagati sono stati assicurati alla giustizia mediante arresti eseguiti tra le città di Frosinone, Caserta e Palermo.

Fonte della notizia: ilpuntoamezzogiorno.it
Crotone, passeggiava lungo la 106  il minore che era fuggito da Osimo

Lo ha individuato una pattuglia della polizia stradale che lo ha affidato, su indicazioni del tribunale dei minori, a personale dei servizi sociali. Si erano perse le sue tracce tre giorni fa nelle Marche

CROTONE 05.01.2012 – Un ragazzo di 17 anni residente a Osimo (in provincia di Ancona), è stato rintracciato da agenti della Polstrada di Crotone. Il ragazzo eral ungo la strada statale 106. Nei suoi confronti era stato emesso un provvedimento di rintraccio di minore inserito dalla stazione dei carabinieri di Osimo, in quanto si era allontanato volontariamente dal luogo di residenza da circa 3 giorni. Il minorenne è stato accompagnato neli uffici della sezione di polizia stradale per ulteriori accertamenti.  La Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori di Catanzaro ha disposto l’affidamento del ragazzo a personale dei servizi sociali del Comune di Osimo che già da tempo vigilavano sul minore.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Moglie incinta, tenta il suicidio: salvato da studentesse e carabiniere

L'episodio è accaduto ieri pomeriggio ad Anconetta. Un rumeno, poi risultato ubriaco, si è sdraiato sui binari: due ragazze l'hanno notato e, con l'aiuto di un carabiniere, l'hanno fatto desitere

07.10.2012 - Grazie al coraggio di due ragazze e di un carabiniere della compagnia di Vicenza, libero dal servizio, sventato ieri a Vicenza un tentativo di suicidio di un cittadino romeno. Nel quartiere Anconetta, ad un passaggio a livello con sbarre già abbassate e treno in arrivo, le due giovani, in attesa di un autobus dalla parte opposta della strada, hanno notato un uomo, risultato essere poi un operaio romeno, che si era sdraiato sulle rotaie. A quel punto si sono avvicinate cercando di farlo desistere dal suo proposito, mentre in loro aiuto arrivava anche il militare, che ha convinto lo straniero a rialzarsi. Il romeno, apparso ubriaco, ha giustificato il suo gesto affermando di averlo deciso dopo aver appreso della gravidanza della moglie.

[image: image10]
Fonte della notizia: vicenzatoday.it

[image: image11]Fugge in carrozzina a 87 anni, bloccato nel traffico all'ingresso del casello

Il nonnino si sentiva a disagio nella casa di riposo, ha approfittato di una distrazione del personale per scappare

MONTEMARCIANO 07.10.2012 - Fugge dalla casa di riposo di Montemarciano in carrozzella. Nonnino mette il turbo e viene ritrovato all’ingresso dell’autostrada a Castelferretti. E’ successo l’altra notte, intorno alle 3. Protagonista della rocambolesca fuga un paziente di 87 anni, ospite della Residenza sanitaria per anziani di Montemarciano. Un vecchietto a cui la casa di riposo andava stretta e improvvisamente ha deciso, si fa per dire, di darsela a gambe. Costretto in carrozzella per problemi di deambulazione, non si è perso d’animo. Approfittando di un momento di distrazione del personale, è riuscito a eludere la sorveglianza e a uscire dall’edificio sulla sedia a rotelle. Una volta fuori, in piena notte, è schizzato lungo la discesa di Montemarciano per poi percorrere un lungo tratto della trafficata Statale, sotto lo sguardo sbigottito dei tanti automobilisti che lo hanno incrociato durante il viaggio. Sulla sua carrozzella il nonnino è riuscito ad arrivare fino a Castelferretti, dove ha addirittura imboccato la rampa che conduce all'ingresso dell’A14. Qui la sua fuga è stata interrotta dall’arrivo dei carabinieri e da un’ambulanza del 118, avvisati dalle tante persone che lo avevano intercettato lungo il tragitto. Fermato, l'anziano ha spiegato che voleva andarsene dalla casa di riposo perché non si sentiva a suo agio. I carabinieri non hanno potuto far altro che chiedere agli operatori dell'ambulanza di riconsegnarlo agli operatori della struttura.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Due tredicenni in fuga, ritrovati da Cc

Rumeno e albanese compagni scuola, volevano 'un po' di liberta''

FANO (PESARO URBINO), 7 OTT - ''Volevamo un po' di liberta', una giornata per noi''. Si sono giustificati cosi' i due tredicenni, un rumeno e un albanese, scappati ieri mattina a Fano (Pesaro Urbino) e rintracciati poco prima di mezzanotte dai carabinieri nei pressi di un cinema della zona industriale. Il ragazzino rumeno e' ospite di una comunita' di accoglienza, l'altro vive in citta' con i genitori. Ieri mattina nessuno dei due si era presentato a scuola. Hanno girovagato senza meta.
Stanno entrambi bene.

Fonte della notizia: ansa.it

Ha un malore sulla A14, ma non parla italiano: salvato dalla Municipale

Venerdì è giunta alla centrale operativa della Polizia Municipale la telefonata di un uomo che parlava un inglese molto stentato. L'operatore di centrale è riuscito a capire che l'uomo si era sentito male

13.10.2012 - Nel primo pomeriggio di venerdì è giunta alla centrale operativa della Polizia Municipale, tramite il 112, la telefonata di un uomo che parlava un inglese molto stentato. L'operatore di centrale, con buona conoscenza della lingua, è riuscito a capire che l'uomo si era sentito male in autostrada, nei pressi di una stazione di servizio, e che era a bordo di una Lancia Y grigia della quale però non era in grado di ricordare il numero della targa. L'operatore della Municipale, con grande professionalità, è riuscito contemporaneamente ad allertare il 118, la polizia autostradale e a mantenere il contatto telefonico con la persona, per circa 30 minuti, fino all'arrivo sul posto dei sanitari che hanno dato il via alle operazioni di soccorso.

[image: image12]
Fonte della notizia: forlitoday.it
Si getta in Arno a Firenze, salvata

Ragazza straniera, 'non ricordo niente di quanto accaduto'

FIRENZE, 13 OTT - Una ragazza straniera di 22 anni si e' gettata in Arno questa mattina intorno alle 5 nei pressi di Ponte Vecchio, a Firenze. La giovane e' stata tratta in salvo dai vigili del fuoco, intervenuti insieme ad una pattuglia dei carabinieri a seguito di alcune segnalazioni. Soccorsa da personale del 118, e' stata portata all'ospedale di Santa Maria Nuova. Le sue condizioni di salute sono buone. Interrogata sui motivi del gesto, ha affermato di non ricordare niente di quanto accaduto.

Fonte della notizia: ansa.it

CRONACA: Poliziotti impediscono ad una donna di togliersi la vita 

NAPOLI 14.10.2012 - Ieri pomeriggio, gli agenti dell’Ufficio Prevenzione Generale insieme a quelli del Commissariato di Polizia Vasto-Arenaccia, hanno impedito ad una donna di suicidarsi. Il fatto è avvenuto all’interno di una camera di un Albergo di Vico Ferrovia, dove i poliziotti sono accorsi su segnalazione del portiere. La donna, una 58enne del molisano, era arrivata in albergo di primo mattino, si era chiusa in camera ed aveva iniziato ad urlare senza mai fermarsi.Al loro arrivo, gli agenti hanno trovato la porta della camera aperta, numerose macchie di sangue sul pavimento e la donna in stato confusionale, con numerose ferite in varie parti del corpo ed con un coltello da cucina impugnato e puntato sul suo collo.Considerata la criticità della situazione i poliziotti hanno provato a tranquillizzare la 58enne che ha invece iniziato a minacciare di togliersi la vita quando all’improvviso si è conficcata il coltello nel collo.A questo punto i poliziotti le sono saltati addosso, l’hanno immobilizzata e le hanno tolto il coltello di mano.La donna è stata quindi condotta al San Giovanni Bosco, dove le sono state suturate le varie ferite che si era procurata. E’ stata quindi giudicata guaribile in 15 giorni. In giornata è stata poi raggiunta dal figlio avvisato dell’accaduto dai poliziotti.
Fonte della notizia: napolivillage.com

Deruta, malore sulla E45: 118 e stradale salvano manager romano

Un'eccellente sinergia tra operatori del 118 di Perugia e polizia stradale di Città di Castello ha permesso di salvare la vita ad un giovane manager romano di 37 anni

DERUTA 14.10.2012 -  Grazie ad un'eccellente cooperazione tra opertori del 118 di Perugia e polizia stradale di Città di Castello, è stata salvata la vita ad un uomo di 37 anni colto da un malore mentre percorreva la E45. L'uomo Z.M., un manager romano, aveva lasciato una riunione di lavoro a Città di Castello, dopo aver accusato un forte mal di testa, preferendo far rientro a Roma dove vive con la famiglia. La mancata risposta al cellulare alle chiamate della moglie ha fatto scattare l'allarme al 118 del Santa Maria della Misericordia di Perugia e dopo circa un'ora e mezzo di ricerche, grazie alle cellule del telefonino, gli agenti della stradale di Città di Castello hanno individuato l'automobilista parcheggiato con l'auto nei pressi di Deruta. Il 118 ha trasportato l'uomo, che aveva accusato un'evidente emorragia celebrale, all'ospedale in codice rosso ed ora è ricoverato presso la clinica di neurologia del Santa Maria della Misericordia. A coordinare le operazioni del 118, secondo quanto riferito dall'ufficio stampa dell'ospedale perugino, Donatella Ciuchi, Leonia Galmaccci, Roberto Brunori e Tiberio Giacomo.
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Fonte della notizia: perugiatoday.it

Opera. La Polizia Locale salva anziano solo

Bloccato a terra non riusciva a chiedere aiuto, provvidenziale la badante 
OPERA, 15 ottobre 2012 -  Immobilizzato a terra per molte ore, l’anziano operese si è salvato grazie al provvidenziale intervento della Polizia Locale di Opera e dei Vigili del Fuoco. Un lieto fine per la disavventura dell’ottantacinquenne residente in via Cairoli che, caduto a terra, non era stato più in grado di rialzarsi.  Tutto è avvenuto poco prima delle undici di domenica mattina. La pattuglia della Polizia Locale è stata allertata dalla telefonata di una cittadina peruviana, 45 anni, badante dell’anziano che ha lanciato l’sos dopo numerose telefonate al suo assistito rimaste senza risposta. Una volta arrivati sul posto, il Commissario Dongiovanni e l’Agente Pancari, hanno acquisito maggiori informazioni scoprendo che la vettura dell’uomo era ancora nel garage e che la porta era chiusa dall’interno. Senza perdere tempo i soccorritori hanno iniziato a bussare insistentemente chiamando l’anziano signore: solo dopo diversi tentativi si è avvertita una flebile richiesta d’aiuto a conferma del fatto che l’uomo si trovava all’interno dell’appartamento. Sul posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco di Pieve Emanuele e la Croce Rossa di Opera, immediatamente chiamati dalla Polizia Locale, mentre il dottor Mauro Rognoni, medico di base e operatore della Protezione Civile operese, trovandosi sul posto prestava il primo soccorso all’anziano. Passando da una finestra i vigili del fuoco sono riusciti ad entrare nell’appartamento aprire la porta e permettere il proseguimento dei soccorsi. Dopo la prima assistenza sul posto, l’uomo riverso a terra nel bagno con una probabile frattura agli arti inferiori è stato trasportato, per le cure del caso, all'ospedale Humanitas.  “Un incidente domestico che avrebbe potuto trasformarsi in tragedia - le parole del Sindaco Ettore Fusco accorso sul posto - se non ci fosse stata la chiamata della badante alla nostra Polizia Locale. Ancora una volta abbiamo rilevato, con soddisfazione, la sinergia creatasi con i nostri cittadini che, oramai, dialogano direttamente con le nostre pattuglie e questo ci consente di garantire un ottimo stato di sicurezza sul territorio ed anche di prevenire eventi di qualsiasi genere, quando avvisati per tempo”.

Fonte della notizia: mi-lorenteggio.com

Roma: ritrovato dalla Polizia 16enne scomparso lo scorso 8 ottobre

ROMA, 16 ott - E' stato ritrovato ieri pomeriggio, dalla Polizia di Stato, un 16enne romano,che lo scorso 8 ottobre si era allontanato dall'abitazione familiare.I genitori, oltre a denunciare l'accaduto negli uffici del Commissariato di San Basilio, si erano rivolti anche a due note trasmissioni televisive, per diffondere nel miglior modo la notizia della scomparsa di loro figlio. Gli uomini del Commissariato sono riusciti ad accedere al profilo del ragazzo su un noto social network, riuscendo a ricostruire gli ultimi spostamenti del giovane, riuscendo ad individuarlo. Ieri, e' stato infatti rintracciato all'interno del Parco delle Sabine, a Montesacro. Il giovane, raggiunto da due agenti, dopo un colloquio, li ha seguiti per raggiungere i genitori in attesa in Commissariato, ai quali poi e' stato riaffidato.

Fonte della notizia: asca.it

Padre minaccia di gettarsi nel Tevere

Salvato dalla polizia, 'mio figlio drogato dalla madre'

ROMA, 17 OTT - Un uomo ha inscenato ieri sera una protesta a Roma, minacciando di gettarsi nel Tevere dal Ponte Garibaldi, ma dopo circa un'ora ha desistito dopo essere stato aiutato da uno psicologo della polizia. A quanto si e' appreso, la motivazione del gesto sarebbe dovuta alla richiesta dell'uomo di 'eseguire esami tossicologici sul figlio, al quale la madre - sempre secondo la sua versione - avrebbe somministrato droga'. Una tesi, quest'ultima, finora mai appurata.

Fonte della notizia. ansa.it

Cagliari, crocerista colpito da ictus salvato da Capitaneria di porto e 118

Colto da un ictus mentre si trovava a bordo di una nave da crociera è stato soccorso dai militari della Capitaneria di porto di Cagliari e dal personale del 118.
20.10.2012 - Un danese di 82 anni, passeggero della nave Grand Mistral, battente bandiera portoghese, partita dal porto di Cagliari alle 17 è stato ricoverato in ospedale. L'anziano è stato colpito da un ictus mentre la nave si trovava a circa dieci miglia dal porto del capoluogo. Il comandante ha invertito la rotta, chiedendo contemporaneamente l'intervento dei soccorsi. La nave è stata raggiunta in breve tempo dalla motovedetta 811 della Capitaneria di porto con a bordo anche il personale medico del 118. L'intervento di soccorso si è concluso dopo due ore.

Fonte della notizia: unionesarda.it

Via da casa dopo diverbio con i genitori

Vigili fuoco lo individuano infreddolito in un canneto. Sta bene

ROSSANO (COSENZA), 21 OTT - Si e' allontanato volontariamente da casa dopo avere avuto un diverbio con i genitori ed e' stato ritrovato dopo diverse ore dai Vigili del fuoco allertati dai congiunti. Storia a lieto fine per un giovane di Rossano che era andato via di casa nella serata di ieri. Allarmati i genitori si sono rivolti al 115 che ha mobilitato i gruppi fari, mezzi capaci di illuminare intere aree, riuscendo a trovare a notte fonda il ragazzo un po' infreddolito ma in buona salute.

Fonte della notizia: ansa.it

Marocchino si dà fuoco nel carcere di Pontedecimo, salvato dagli agenti

GENOVA 21.10.2012 - Un marocchino detenuto nel carcere di Genova Pontedecimo per spaccio di droga ha provocato un incendio nella propria cella e si è dato fuoco. L'episodio è avvenuto ieri sera. L'uomo, salvato dagli agenti di polizia penitenziaria che sono immediatamente intervenuti, si trova attualmente ricoverato nel centro medico del carcere in gravi condizioni. "La situazione - ha detto Roberto Martinelli, segretario generale del Sappe Liguria - è insostenibile. A Pontedecimo oggi ci sono detenuti 97 uomini e 92 donne, 189 persone rispetto alla capienza regolamentare di 96 posti letto. La forza prevista del Reparto di Polizia Penitenziaria è di 161 unità mentre quella effettiva è di circa 100  unità. Dal primo gennaio al 30 giugno 2012, sempre a Pontedecimo, ci sono stati 10 atti di autolesionismo - ingestione di corpi estranei, chiodi, pile, lamette, pile; tagli diffusi sul corpo e provocati da lamette -, un tentato suicidio sventato dagli agenti, sette colluttazioni  e persino l’evasione di un detenuto mentre fruiva di permesso premio.” Martinelli sottolinea che allo stato, nonostante gli auspici del DAP, il calo dei detenuti dopo i provvedimenti del Governo “è ad oggi impercettibile. Nelle 207 carceri italiane, il 30 settembre scorso avevamo 66.568. Il dato reale, dal quale partire per ripensare il sistema, è che ci sono in carcere quasi 22mila persone detenute oltre la capienza regolamentare delle strutture e che più del 40% dei presenti – quasi 27mila - sono in attesa di un giudizio definitivo.”

Fonte della notizia: primocanale.it
Uno detenuto in psichiatria tenta il suicidio in carcere
Ennesimo tentativo di suicidio in carcere. Questa volta, come comunica il sindacato autonomo della polizia penitenziaria, a tentare di togliersi la vita è stato un detenuto straniero attualmente ristretto nel reparto di psichiatria. L'uomo è stato salvato dall'intervento del personale di turno

REGGIO CALABRIA 22.10.2012 -  Un detenuto straniero ristretto nel reparto di pschiatria del carcere di Reggio Calabria ha tentato il suicidio impiccandosi con un lenzuolo alle inferriate della finestra.Il fatto è avvenuto ieri alle ore 16.50 circa. È stato il personale di sorveglianza ad impedire che il tentativo andasse a compimento. La notizia è stata diffusa stamane dal Sappe, sindacato autonomo di categoria. «La Polizia enitenziaria di Reggio Calabria – affermano Giovanni Battista Durante, segretario generale aggiunto del Sappe e Damiano Bellucci, segretario nazionale – ha salvato un’altra vita umana nelle affollate carceri italiane, le cui notizie somigliano sempre di più ad un disperato bollettino di guerra, tra aggressioni, tentativi di suicidi, suicidi, danneggiamenti ed altro. Si tratta – affermano – di uno dei circa 1100 tentativi di suicidio che ogni anno non giungono all’estrema conseguenza grazie al pronto intervento della polizia penitenziaria. A Reggio Calabria – sostiene il Sappe –  i detenuti sono 420, a fronte di una capienza di circa 250 posti, gli agenti effettivamente in servizio circa 150, ce ne vorrebbero almeno altri 50. In Italia ne mancano 7000 e nei prossimi tre anni ne perderemo altri 3000 circa, a causa dei tagli previsti dalla revisione alla spessa pubblica».

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Bimbo cade in tombino,lo salva Polstrada

In centro a Reggio Emilia paura per il cedimento di una grata

REGGIO EMILIA, 23 OTT - Un bambino di circa un anno e' caduto dentro ad un tombino, verso le 10, in centro a Reggio Emilia ed e' stato salvato dagli agenti della Polizia stradale. Il piccolo, di origine indiana, e' stato portato all'ospedale da un'ambulanza, ferito in modo lieve. A causare la caduta, il cedimento della grata metallica. Uno dei poliziotti, dopo l'allarme di alcuni passanti, si e' calato nel tombino e ha salvato il bambino, davanti agli occhi dei genitori.

Fonte della notizia: ansa.it

Bimba di tre anni smarrita e ritrovata al parco Novi Sad

Domenica scorsa La piccola era troppo spaventata per fornire indicazioni. Una telefonata del padre alla Polizia ha permesso di risolvere la situazione 

MODENA, 24 ottobre 2012 - Momenti di preoccupazione domenica scorsa al parco Novi Sad per una bambina di tre anni che si era smarrita tra i banchi del mercato. Verso le undici la titolare di un banco di vendita ha telefonato alla sala operativa della Polizia municipale per informare che stava intrattenendo una piccolissima straniera che aveva perso il contatto con i familiari.  Sul posto è stata inviata una pattuglia ma la bambina, molto spaventata, non ha saputo fornire indicazione agli agenti per ritrovare i parenti. La presenza della bambina è stata segnalata alle sale operative delle altre forze di polizia. Pochi minuti dopo alla sede della Polizia di Stato è giunta la telefonata preoccupata del padre della bambina. L’uomo, insieme alla moglie, è stato informato su dove si trovava la figlia e pochi minuti dopo l’ha potuta riabbracciare.

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Fuorigrotta: 300 chili, i vigili del fuoco lo «liberano» calandolo dal balcone

Emanuele, prigioniero in casa doveva ricoverarsi Per lui una lettiga volante rinforzata dal fabbro

NAPOLI 24.10.2012 - Emanuele Esposito, 26 anni, vive imprigionato dal corpo che non smette di lievitare. L'ultima volta che è stato pesato, qualche mese fa, la bilancia segnava 270 chili, senz'altro aumentati nel frattempo. Ora deve curarsi in ospedale. Ma perfino uscire da casa, a Fuorigrotta, era un'impresa. Così i vigili del Fuoco hanno preparato per lui un apparato di emergenza, con una specie di letto volante attaccato a carrucole e rinforzato da un fabbro, per farlo uscire dal terrazzo di casa al rione Loggetta e calarlo sano e salvo a terra. Per i vigili del Fuoco un'operazione organizzata proprio come un'evacuazione d'emergenza, operazione nella quale sono davvero maestri e che è andata avanti dalle 9 del mattino alle 17. Sul posto il Mattino e la trasmissione la Vita in Diretta. Comandati dalla dirigente Alessandra Rilievi e con l'assistenza medica dei dottori Giardiello e Borriello, Emanuele è stato calato giù, dopo aver tagliato la ringhiera del balcone per consentire una manovra più agevole. Due «angeli custodi» l'hanno scortato in discesa per creare il giusto contrappeso nella piattaforma che scendeva.  Fino ad otto mesi fa il giovane riusciva ancora a lavorare e si dava da fare facendo il garzone in un negozio di salumeria. Poi la sua disfunzione è diventata invalidante e per lui si sono chiuse anche le porte di casa. Una squadra di persone professionali e motivate lo hanno consegnato a chi può aiutarlo, i suoi medici. In bocca al lupo.

Fonte della notizia: ilmattino.it
Molesta studentessa sul bus  Carabiniere in borghese lo arresta

ROMA 25.10.2012 - Deve rispondere dell'accusa di violenza sessuale l'italiano di 67 anni, operaio, arrestato ieri pomeriggio dai carabinieri della Stazione Roma Trastevere. L'uomo mentre viaggiava a bordo dell'autobus della linea 64, ha preso di mira tre studentesse di 19, 20 e 21 anni, di origini siciliane. I carabinieri si trovavano a bordo del mezzo pubblico, in abiti civili, e stavano svolgendo un servizio anti-borseggio quando hanno notato l'uomo mentre si trovava vicino alle ragazze e lo hanno bloccato proprio mentre ne stava palpeggiando una. Dopo averlo bloccato, anche le altre due compagne si sono avvicinate ai carabinieri riferendo di essere state molestate poco prima dalla stessa persona. L'uomo è stato arrestato e accompagnato in caserma in attesa di essere processato con il rito direttissimo. Le vittime sono state assistite e tranquillizzate dai carabinieri della Stazione Roma Trastevere.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Anziana angrese salvata dagli agenti di Polizia Locale

I caschi bianchi hanno dovuto forzare la porta d’ingresso: la donna, 80 anni, era a terra svenuta

26.10.2012 - Una donna di 80 anni di Angri è stata tratta in salvo nella sua abitazione questa mattina dagli agenti di Polizia Locale guidati dal comandante Anna Galasso.  I caschi bianchi erano stati allertati dalla responsabile di una struttura per anziani che ogni mattina fa visita alla donna. Non ricevendo risposte dall'interno dell'abitazione e consultati i vicini di casa, che non la vedevano dalla giornata di ieri, l'assistente sociale ha chiamato i vigili di Angri chiedendone l'intervento. Recatisi sul posto, gli agenti di Polizia Locale e il comandante Galasso si sono messi in contatto con un nipote dell'anziana signora che vive lontano dalla Campania, chiedendo l'autorizzazione ad entrare in casa. I vigili hanno così smontato i cardini della porta e sono entrati nell'abitazione, rinvenendo la donna a terra in camera da letto. Pronto l'intervento dei sanitari del 118, già allertati dai vigili, che hanno trasportato la signora in ospedale. “È solo uno dei tanti interventi che i vigili di Angri compiono ogni giorno – ha dichiarato il Sindaco di Angri - per garantire la sicurezza e l'incolumità dei cittadini. Nonostante un organico sottodimensionato, la Polizia Locale sta facendo un lavoro egregio, i cui risultati sono sotto gli occhi di tutti. Mi complimento con il comandante Anna Galasso e con gli agenti che anche questa mattina hanno dimostrato capacità e fermezza nel loro intervento. Una vita umana è stata salvata grazie al loro lavoro, e auguro alla signora coinvolta in questo incidente domestico una pronta e completa guarigione”.

Fonte della notizia: angri.info

Minaccia suicidio per amore, salvata

Giovane voleva buttarsi da finestra quinto piano a Cagliari

CAGLIARI, 26 OTT - Una giovane di 27 anni, che minacciava di suicidarsi lanciandosi dalla finestra dopo essere stata lasciata dal fidanzato, e' stata salvata dalla Polizia ieri sera a Cagliari. Una agente dalla centrale operativa e' riuscita a tenerla impegnata al telefono per 45 minuti, cercando di tranquillizzarla, consentendo in questo modo ai colleghi di aprire la porta dell'appartamento, al quinto piano di un palazzo di Sant'Elia, e salvarla. La giovane aveva anche assunto farmaci antidepressivi.

Fonte della notizia: ansa.it

Bloccati in auto nel fiume, salvati

C'erano entrati per constatare le conseguenze del maltempo

LUCCA, 27 OTT - Per constatare le conseguenze del maltempo, sono entrati con un fuoristrada nel fiume Serchio, a San Pietro a Vico (Lucca), ma l'auto e' rimasta bloccata in una buca. Anche a causa della corrente i due, lucchesi, sono rimasti intrappolati nell'abitacolo, con l'acqua a meta' sportello. A salvarli sono stati i sommozzatori dei vigili del fuoco. Il fuoristrada e' stato recuperato usando un verricello. I due lucchesi rischiano una multa: e' vietato entrare con autovetture nell'alveo dei fiumi.

Fonte della notizia: ansa.it

Poliziotti sventano tentativo di suicidio

28.10.2012 - Qualche sera fa un tempestivo intervento della Polizia ha evitato un suicidio. La vicenda ha come protagonista un uomo di 55 anni residente in città che stava tentando il suicidio nei pressi del ponte Tiziano. Una telefonata giunta al 113, che segnalava la presenza di una persona con chiari intenti suicidi, ha fatto scattare l’intervento della Volante. Giunti sul luogo i poliziotti hanno trovato l’uomo seduto sulla ringhiera del ponte che con le gambe sospese nel vuoto si reggeva alla balaustra in equilibrio precario tenendosi con una mano. Senza farsi notare, gli agenti hanno scavalcato la zona tra la sede stradale e il percorso pedonale mentre l’uomo ripeteva di volersi uccidere. Senza indugiare lo hanno afferrato alle braccia e immobilizzato. L’operazione, piuttosto difficile data la resistenza del soggetto che tentava di divincolarsi e poi si lasciava cadere a peso morto, si è conclusa positivamente: l’uomo è stato recuperato e portato al sicuro sul passaggio pedonale. Una volta tranquillizzato è stato affidato alle cure del personale del 118, chiamato immediatamente, ed è stato accompagnato all’Ospedale per accertamenti.
Fonte della notizia: agenfax.it
Brindisi, poliziotti si feriscono per salvare un aspirante suicida

BRINDISI 29.10.2012 - Due poliziotti hanno tratto in salvo, sul litorale di Brindisi, un uomo che ha tentato il suicidio collegando il tubo di scappamento della vettura all’abitacolo e che versa attualmente in condizioni gravissime. I due assistenti capo della sezione Volanti, Giovanni De Matteis e Antonio NicolÌ, si sono feriti alle braccia per estrarre il 40enne, ormai privo di sensi, dall’Alfa 147 che era parcheggiata in zona Granchio Rosso e aveva tutte le sicure abbassate. Hanno infatti dovuto rompere i finestrini e si sono procurati lesioni guaribili rispettivamente in 10 e 20 giorni di prognosi. E’ invece ricoverato nel reparto di Rianimazione l’aspirante suicida, sposato con tre figli, dipendente di una ditta di autotrasporti. Non sono ancora chiare le ragioni del gesto.

Fonte della notizia: quotidianodipuglia.it

Genova, tenta di suicidarsi lanciandosi sui binari: donna salvata da due poliziotti

GENOVA 30.10.2012 - Sono le 7.00 del mattino alla Stazione di Brignole. Sui marciapiedi si affrettano viaggiatori e pendolari, mentre fa ingresso in stazione il treno Intercity diretto a Roma. Improvvisamente appare la figura di una donna che si lascia andare sui binari al passaggio del treno. Sono momenti di panico e, mentre ancora si sente nell’aria lo stridere del sistema di frenatura rapida del convoglio, attivato dal macchinista, un poliziotto dell’Ufficio di Gabinetto della Questura, presente sul marciapiede e libero dal servizio, senza pensarci troppo su si lancia sui binari in soccorso alla donna, seguito da una poliziotta della Polizia Ferroviaria, che aveva appena terminato il turno di lavoro notturno. I due riescono a riportare la donna in salvo sul marciapiede, mentre il convoglio, per fortuna, arresta la propria marcia a cinque metri dai tre. La donna, una 47enne italiana, residente in una località dell’entroterra genovese, ancora in stato di shock, viene condotta negli uffici di Polizia della stazione, dove sopraggiunge un’ambulanza che la conduce in ospedale. Non dà spiegazione del suo gesto, ma si limita a ringraziare il poliziotto, che ha salvato la vita a lei e ad altre persone. I poliziotti apprenderanno poi che da qualche tempo è in cura per una forma di depressione.

Fonte della notizia: genova24.it

Ventiquattrenne si tuffa in mare davanti a piazza Unità d'Italia: salvato dai poliziotti

Arrivato in barca a un centinaio di metri dalla riva ha attirato l'attenzione dei passanti e si è buttato in acqua vestito

TRIESTE 30.10.2012 - Ha dato alcuni colpi di remi poi, giunto a un centinaio di metri davanti a piazza Unità d'Italia, ha attirato l'attenzione di alcuni passanti e infine, completamente vestito com'era, si è lanciato in acqua. Erano circa le nove di questa mattina. Protagonista del gesto è un afgano di 24 anni. L'uomo è stato salvato da due agenti avvertiti dagli stessi passanti: i poliziotti, arrivati sul posto, si sono tuffati e hanno portato a riva il 24enne. Il giovane, regolarmente residente in Italia, è stato precauzionalmente portato all'ospedale di Cattinara, le sue condizioni non sono gravi ma è ancora da capire il perché del gesto.
Fonte della notizia: gazzettino.it

Si sdraia sui binari per suicidarsi trascinata via dai carabinieri

SALERNO 01.11.2012 - Tenta di togliersi la vita sdraiandosi sui binari ferroviari, e dopo numerosi tentativi di farla recedere dal mettere in atto il gesto, viene trascinata e messa in salvo dalle pattuglie dei carabinieri convogliate nella zona. L'episodio è accaduto la notte scorsa a poche centinaia di metri dalla stazione di Bellizzi, nel Salernitano. Protagonista una 48enne del posto, sottoposta agli arresti domiciliari per stalking. Quando il capo stazione ha dato l'allarme sono stati bloccati tutti i convogli in transito sulla tratta Battipaglia - Salerno ed in particolare dell'espresso 35959 diretto nel centro siciliano, con circa quattrocento passeggeri a bordo. La donna è stata nuovamente arrestata e condotta a casa ai domiciliari. La circolazione ferroviaria interrotta per circa trenta minuti è ripresa regolarmente.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Il sanremese Roberto Dosio, agente di polizia municipale a Collegno, protagonista di un singolare salvataggio

Quello che era nato come un inseguimento per un sospetto furto, si è così concluso con quello che i quotidiani piemontesi hanno definito un vero salvataggio

di Federico Marchi

01.11.2012 - C'è un sanremese che, negli ultimi giorni, è balzato agli onori delle cronache in Piemonte per una storia alquanto particolare. Si tratta di Roberto Dosio, di 37 anni, agente di polizia municipale in forza al comando di Collegno, dove da pochi anni si è trasferito da Sanremo insieme alla famiglia.   I fatti si sono svolti lungo la strada Provinciale che conduce ad Alpignano dove l'agente "nostrano" si è messo all'inseguimento di una potente moto, una Honda 600, insospettito perchè priva di targa. Dopo averla raggiunta e fermata si è accorto che la targa non era stata asportata, ma si era staccata rimanendo incastrata in una posizione che stava tagliando longitudinalmente la gomma posteriore, ormai quasi del tutto deteriorata. A quella velocità sarebbero bastati pochi chilometri, se non solo poche centinaia di metri, e la gomma sarebbe esplosa causando inevitabilmente una rovinosa caduta del centauro, un uomo di 40 anni, con conseguenze molto pericolose. Quello che era nato come un inseguimento per un sospetto furto, si è così concluso con quello che i quotidiani piemontesi hanno definito un vero salvataggio.

Fonte della notizia: sanremonews.it

Romena segregata, fermato aguzzino

Violentata piu' volte al giorno, costretta a vivere semi-nuda

TARANTO, 2 NOV - Segregata in un casolare diroccato, percossa, violentata piu' volte al giorno e costretta a prostituirsi alla periferia di Taranto. E' la storia di una ragazza romena di 18 anni, liberata dai carabinieri che hanno fermato il presunto aguzzino, Pandel Laurentiu Constantin, di 30 anni, romeno anche lui, in Italia senza una dimora stabile e pluripregiudicato. L'uomo costringeva la ragazza a vivere chiusa in casa semi-nuda, tra i rifiuti, e a dormire su un materasso sporco e pieno di insetti.

Fonte della notizia: ansa.it

Romeno in bicicletta sull'autostrada  Fermato dalla Polizia stradale

Intorno a mezzogiorno una pattuglia della Polstrada è intervenuta sull'autostrada nei pressi dello svincolo delle Serre perché un cittadino romeno di 42 anni lavoratore agricolo senza fissa dimora era a bordo della sua bicicletta e viaggiava sull'autostrada 

VIBO VALENTIA 02.11.2012 - Un curioso quanto pericoloso episodio ha visto protagonista un cittadino rumeno nella mattinata odierna lungo il tratto autostradale di competenza della Sezione Polstrada di Vibo Valentia. Intorno alle ore 12, alcuni utenti in transito alla chilometrica 359 nord dell’autostrada A3 non distante dallo svincolo delle Serre, allertavano la pattuglia presente sul tratto e composta dagli assistenti polstrada Ignazio Laudando e Roberto Brigandì che vi era un ciclista in autostrada. Prontamente intervenuti, gli operatori identificavano P.P.G., rumeno di 42 anni, lavoratore agricolo senza fissa dimora, il quale con tutta tranquillità dichiarava di voler raggiungere il capuologo di regione, proveniente dalle serre vibonesi, per andare a trovare un amico. Con altrettanta tranquillità, gli agenti gli hanno spiegato che il velocipede da lui guidato non poteva percorrere l’autostrada e che era incorso in una infrazione comportante una sanzione pecuniaria di 40 euro con decurtazione di due punti qualora titolare di patente di guida. Lo stesso velocipede veniva quindi portato fuori dall’autostrada e il conducente redarguito circa il pericolo corso e diffidato a non ripetere l’insano gesto.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it
Due poliziotti salvano a Scampia una giovane donna e la sua cagnetta dalla ferocia di un pitbull 

NAPOLI 03.11.2012 - Nell’ambito dei controlli quotidiani ad “alto impatto” nel quartiere di Scampia, stamani, determinante è stato l’intervento di un equipaggio del Reparto Prevenzione Crimine Campania che, sotto la direzione del Commissariato di Polizia “Scampia”, stava effettuando un posto di blocco nei pressi del comparto H di Via Labriola. I poliziotti, infatti, hanno salvato una giovane donna dalla ferocia di un pitbull.La vittima stava portando al guinzaglio la sua cagnetta quando un pitbull, dopo essersi liberato da un recinto, si è avventato sull’animale afferrandogli la gola.Inutile il tentativo della giovane donna di liberare, dalla presa del molosso, la sua cagnetta, senza essere anch’ella aggredita.A causa dell’irruenza e l’aggressività del cane, che ha addentato la vittima, questa  è caduta a terra, perdendo il controllo della situazione.Gli agenti, avendo udito le urla di disperazione della donna, sono prontamente intervenuti frapponendosi, con il loro corpo, tra la donna ed il cane inferocito.Così mentre un poliziotto, abilmente, è riuscito a bloccargli la bocca l’altro, approfittando di una fune che l’animale aveva al collo, è riuscito a immobilizzarlo allontanandolo dalla sua preda.Se gli agenti non fossero intervenuti tempestivamente, l’episodio di cui è stata protagonista la donna, avrebbe avuto senza dubbio conseguenze ben diverse, dalle lesioni che ha, invece, riportato.I due poliziotti, a seguito delle ferite provocate dai morsi dell’animale, rispettivamente ad una mano ed un braccio, sono stati giudicati guaribili dai sanitari con prognosi di 10 e 15 giorni.Il Pitbull è stato sequestrato dalla Polizia ed affidato al servizio veterinario dell’Asl.Sono in corso accertamenti al fine di stabilire chi detenesse l’animale.  

Fonte della notizia: napolivillage.com

Non ricorda più dove abita, anziana in stato confusionale soccorsa dalla Polizia Municipale
RAVENNA 05.11.2012 - Tra i principali interventi effettuati, nei giorni scorsi, dalla Polizia Municipale c'è quello relativo al soccorso di un'anziana signora, che si era smarrita.  La donna, come poi appurato dagli agenti dell'Ufficio Forese intervenuti, era partita, la mattina, in bicicletta, dalla propria abitazione, diretta al centro prelievi del Cup; al momento di rientrare, non ricordando più la via del ritorno aveva pedalato per ore, attraversando anche la 309, ritrovandosi, verso le 14.00, presso un bar di via Sant'Alberto, distante circa 7 km dalla sua residenza. È a questo punto che alcuni avventori dell'esercizio pubblico hanno allertato la P.M.; protagonista dei fatti, una signora di 81 anni. La pattuglia ha raggiunto la donna mentre, ancora in sella al suo velocipede, stava proseguendo la marcia in direzione Sant'Alberto e, dopo essersi sincerata delle sue buone condizioni di salute, le ha rivolto alcune domande. La donna ha declinato immediatamente le proprie generalità ma nello stesso tempo mostrava un lieve stato confusionale: non era, infatti, in grado di ricordare dove abitava. Grazie alle verifiche effettuate tramite Centrale Operativa si è riusciti a rintracciare la nuora. Gli operatori, dopo aver tranquillizzato la donna, l'hanno riaccompagnata a casa, affidandola finalmente ai familiari.

Fonte della notizia: ravennanotizie.it
Mucche sull'autostrada A20: 6 bestie cadute da un camion salvate dalla polizia a Patti

PATTI (ME), 5 NOV - Momenti di panico stamane sull'autostrada A20 Messina-Palermo, in direzione Messina. Sei mucche da latte sono cadute dal camion che le trasportava sulla carreggiata. La Polizia Stradale ha provveduto a mettere in sicurezza il traffico e le bestie, dopodichè ha rintracciato il mezzo incidentato sulla corsia di emergenza, con le ruote posteriori squarciate e una sponda di protezione divelta. L'incidente e' accaduto nel tratto tra il casello autostradale di Brolo e l'area di servizio Tindari, in territorio di Patti- Falcone. Gli animali, feriti, sono stati messi in salvo.
La Polizia Stradale di S. Agata Militello ha provveduto a regolare il traffico e mettere in sicurezzal'Autostra, in quel tratto piuttosto frequenta anche a causa della chiusra della SS 113 nel tratto di Capo Calavà di Gioiosa Marea. Sul posto si sono recati i Vigili del Fuoco di patti e il servizio veterinario dell'ASP5, servizio provinciale di Patti, che ha provveduto a monitorare lo stato di salute delle povere bestie in preda al panico. Non è ancora chiara la dinamica dell'incidente ma potrebbe essersi trattato di un sorpasso tra mezzi pesanti, in seguito al quale, toccandosi, uno dei due avrebbe potuto subire damnni. L'altra ipotesi al vaglio della Polizia è lo scoppio in corsa degli pneumatici del camion che trasportava le mucche.  In Italia, i bovini da carne e da latte che hanno accesso ai prati sono poche centinaia di migliaia. In molte stalle tradizionali le mucche stanno alla catena perpetua. Le strutture industriali tengono le bovine lattifere a stabulazione “libera”: possono cioé muoversi i all’interno della stalla, strutturata con una corsia centrale e delle cuccette da riposo - in tutto qualche metro quadrato pro capite a disposizione - e dotata di aperture per la circolazione dell’aria. Le più fortunate dispongono del paddock: il “giardinetto”, uno spazio esterno recintato. I loro corpi sproporzionati presentano enormi mammelle, gonfie e pesanti che dare fino a 40 litri di latte e sono spesso soggette a mastiti che richiedono - per prevenirle – massicce quantità di farmaci arti dalla muscolatura sottosviluppata spesso affetti da problemi di zoppia. La mungitura avviene tramite le mungitrici meccaniche.Costrette a fornire grandissime quantità di latte, queste mucche - che in natura vivrebbero fino a 40 anni - dopo 7/8 anni, ormai usurate e meno produttive, vengono avviate al macello e a volte diventano mucche a terra.Quando una mucca da latte mostra segni di patologie o debolezza, o diminuisce la produzione di latte e la capacità di riproduzione viene giudicata non più redditizia e quindi avviata al macello. In un altro luogo rispetto all’allevamento in cui è sempre vissuta. Le mucche da latte sono difficoltose da trasportare, perché spesso sono tanto debilitate o sofferenti da non riuscire a deambulare. Un’infinita di elementi combinati come: tecniche di allevamento intensivo, l’alimentazione ad alto contenuto proteico, la selezione genetica per ottenere un’elevata quantità di latte, i problemi cronici alle zampe, le patologie, la paralisi da parto e altro , le rende vulnerabili e doloranti. Già al momento delle operazioni di carico numerose mucche non sono più in grado di camminare. Tante di loro non riescono ad alzarsi e rimangono accasciate: sono le “mucche a terra”. Spinte, trascinate e sollevate Nel viaggio verso il mattatoio la sofferenza di queste mucche non è un elemento preso in considerazione. L’importante è che arrivino a destinazione come carne ancora viva, per permettere all’allevatore di trarne il profitto adeguato. Se muoiono nei pressi o all'interno dell'azienda o del mercato egli, non solo non sarà in grado di ricavarne alcun guadagno, ma dovrà spendere per provvedere allo smaltimento della carcassa, considerato che non è possibile far entrare nella filiera alimentare umana - cioè nel ciclo produttivo della carne – un animale deceduto per malattia. La normativa italiana ed europeaafferma che gli animali malati, o feriti - che non sono in grado di deambulare autonomamente - non sono idonei al trasporto e conseguentemente è vietato il loro spostamento. Per loro la legge prevede la macellazione nell'allevamento d'origine o l'abbattimento sul posto e quindi la termodistruzione. Le realtà osservate nel corso di varie investigazione svoltesi in alcuni Stati dell’Unione Europea, in particolare nei Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Germania e Belgio, denunciano situazioni ricorrenti di mancato rispetto delle norme e i casi di “mucche a terra” sono numerosi. Ciò accade, ovviamente, anche in Italia. (LAV - Lega Anti Vivisezione)

Fonte della notizia: parcodeinebrodi.blogspot.it
Carabiniere si tuffa nel fiume e salva una donna che stava per annegare

Il sottufficiale fuori servizio ha visto la vittima esanime, l'ha riportata a riva e le ha praticato la respirazione artificiale

UDINE 08.11.2012 - Un sottufficiale dei carabinieri di Cervignano, ha salvato una donna che era caduta accidentalmente nel fiume Ausa. Il militare, che era fuori servizio, si è tuffato in acqua dopo aver visto la donna esanime che galleggiava sul fiume, riportandola a nuoto a riva, dove le ha praticato la respirazione artificiale.  La donna, residente a Cervignano (Udine), è stata quindi soccorsa dal 118, chiamato dal carabiniere, e trasportata all'ospedale di Palmanova (Udine) per accertamenti. Non è in pericolo di vita.
Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Bimba di nove mesi rimane chiusa in auto, intervengono i vigili del fuoco

LA SPEZIA 10.11.2012 - Una bimba di nove mesi è rimasta chiusa nell'automobile del papà e sono dovuti intervenire i vigili del fuoco per liberarla. E' accaduto questo pomeriggio poco prima delle 16 in Corso Cavour.  Il giovane papà ha messo in macchina la piccola, poi ha fatto il giro dell'auto per salire dalla parte del guidatore e lei, lestissima, ha schiacciato il tasto delle chiavi con cui stava giocherellando e ha bloccato la vettura.  Il papà non potendo più aprire l'automobile ha chiamato i vigili del fuoco che in breve tempo hanno liberato la bimba e tutto è tornato alla normalità.

Fonte della notizia: cittadellaspezia.com

Ragazzina 12enne fugge da un istituto e cade in mare: salvata da un carabiniere

Reggio Calabria, dramma sfiorato Tragedia sfiorata a Reggio Calabria, dove una ragazzina di 12 anni è fuggita da un istituto di suore ed è stata trovata senza sensi immersa nell'acqua: salvata da un carabiniere

REGGIO CALABRIA, 11 novembre 2012 - Tragedia sfiorata a Reggio Calabria, dove una ragazzina di 12 anni, accolta in un istituto religioso per persone in difficoltà si è allontanata ieri sera dal centro. Immediate le ricerche da parte dei Carabinieri su segnalazione delle suore dell’istituto dove la ragazza si trovava provvisoriamente. La 12enne, stando a quanto hanno riferito alcuni testimoni, era stata vista correre fra gli scogli della spiaggia di Catona. I militari si sono avvicinati agli scogli e uno di loro ha scorto il corpo della bambina privo di sensi, immerso nell’acqua. Il militare si è tuffato nonostante le cattive condizioni del mare ed è riuscito a condurre in salvo la ragazzina. Sulla spiaggia sono state praticate le manovre di rianimazione e la 12enne ha ripreso conoscenza. La ragazza è stata poi accompagnata immediatamente presso gli Ospedali Riuniti per evitare il rischio di ipotermia ma non ha subito alcuna grave conseguenza.

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net

Maltempo:Pisa,madre e bebe'in auto,salvi

A Massa marito e moglie in auto travolta da torrente, salvi

PISA, 11 NOV - Una madre ed il suo bambino di pochi mesi sono stati salvati dalla polizia appena in tempo prima che l'acqua, gia' agli sportelli, entrasse nell'auto della donna rimasta intrappolata in un sottopasso allagato a Pisa. Nella notte a tra Massa e Carrara salvati dai vigili del fuoco marito e moglie. Erano a bordo della loro auto travolta da un torrente in piena: hanno fatto appena in tempo ad uscire dall'abitacolo e a rifugiarsi sugli argini al buio e sotto la pioggia.

Fonte della notizia: ansa.it

Surfista alla deriva salvato da cc

Intervento a due miglia da Olbia, era in balia vento e corrente

OLBIA, 11 NOV - Intervento di salvataggio a mare per la motovedetta Principato dei carabinieri del Reparto territoriale di Olbia. Nel pomeriggio di ieri, i militari in servizio di perlustrazione hanno avvistato a circa due miglia dalla costa un surfista alla deriva ormai da due ore a causa della rottura dell'albero della vela: era in balia del vento forte e della corrente contraria. L'uomo, un ingegnere sassarese di 47 anni, e' stato soccorso dalla motovedetta e riportato a terra.

Fonte della notizia: ansa.it

Poliziotto salva aspirante suicida

36/enne era salito su cavalcavia,agente si e' finto ciclista

MILANO, 17 NOV - Per salvare un aspirante suicida si e' finto ciclista per passare inosservato e riuscire ad afferrarlo. E' lo stratagemma messo in atto da un poliziotto che ieri pomeriggio, a Milano, ha salvato la vita a un uomo di 36 anni che voleva lanciarsi da un cavalcavia. Per farlo, l'agente ha chiesto in prestito la bici a un passante e un lungo giubbotto a un altro, cosi' da camuffare la divisa e non essere respinto. Il 36/enne era salito sul muretto del cavalcavia Schiavoni sopra p.za Carrara.

Fonte della notizia: ansa.it

Anziano travolto dal trattore rimane immerso nell’acqua di un canale per tre ore

Salvato dai carabinieri

RACCONIGI 17.11.2012 - Nella serata del 16 Novembre, a Racconigi, i militari della locale Stazione CC  intervenivano in frazione Oja dove era stata segnalata un persona schiacciata da un mezzo agricolo. L’uomo, un 74enne del posto, stava disboscando un tratto di macchia spontanea nei pressi della riva del torrente Melletta con il proprio trattore, quando per cause in corso d’accertamento, il mezzo si ribaltava finendo nel torrente. L’anziano rimaneva schiacciato sotto il mezzo e solo dopo alcune ore i familiari si accorgevano dell’incidente e riuscivano a contattare il 112. Il personale dell’Arma intervenuto si immergeva nelle acque del torrente, profonde cm.150, raggiungendo l’uomo, ormai all’estremo delle forze, essendo stato immerso per circa tre ore, riuscendo, così, a sorreggerlo fino all’arrivo dei soccorsi ed evitandone l’annegamento. Il successivo intervento del personale sanitario e dei Vigili del Fuoco di Saluzzo e Racconigi, ha consentito il recupero dell’infortunato che è stato trasportato presso l’Ospedale Civile di Savigliano ove è tuttora ricoverato in osservazione ma non in pericolo di vita.
Fonte della notizia: cuneocronaca.it

Arcevia: barbaggiani agonizzante a lato della carreggiata, salvato dalla Stradale

18.11.2012 - E' stato un intervento inconsueto ma che ha salvato la vita ad un esemplare di barbagianni quello compiuto sabato mattina da una pattuglia della Polizia Stradale di Senigallia.

Intorno alle 8.30 di sabato mattina, una pattuglia della stradale stava stava percorrendo in auto la frazione di Magnadorsa di Arcevia quando, in un tratto, hanno notato la presenza di un uccello caduto a terra, agonizzante. La pattuglia si è fermata ed ha soccorso l'animale risultato poi essere una barbagianni, specie per altro protetta. Dopo aver raccolto e avvolto l'animale in una coperta, gli agenti si sono accorti che il barbagianni lentamente dava segni di ripresa. A quel punto la Polizia ha chiamato le Guardie Zootecniche provinciale cui l'animale è stato poi affidato.

Fonte della notizia: viveresenigallia.it
Detenuto tenta di impiccarsi in cella salvato in extremis da un agente

BENEVENTO 19.11.2012 - Tenta di impiccarsi nel carcere di Capodimonte ma viene salvato dall’intervento di un agente della polizia penitenziaria. L’uomo aveva realizzato un cappio con lenzuoli che aveva stretto al collo approfittando che in quel momento altri detenuti erano fuori per l’ora d’aria.  La vicenda risale allo scorso 16 novembre e sull’accaduto si registra una nota del segretario provinciale Osapp, Pietro Riccardi. «L’alta professionalità - si afferma - del personale di Polizia penitenziaria è ormai alla soglia massima della tolleranza; l’istituto di Benevento non è da meno, succube della sofferenza del sovraffollamento (attualmente sono presenti 400 detenuti) e la riduzione del personale, il quale è costretto a coprire più posti di lavoro». L’Osapp chiede alla responsabile della struttura, Maria Luisa Palma in collaborazione del Comandante, commissario Mario Tarantino di farsi promotori di provvedimenti, visto tra l’altro che la struttura è occupata completamente da detenuti di massima sicurezza ed «il personale ridotto all’osso, il quale, lavora persino sotto il livello minimo di sicurezza coprendo in contemporanea due-tre posti di servizio, mettendo ad alto rischio l’ incolumità e la tutela della popolazione detenuta e la sicurezza all’interno e consequenzialmente all’esterno della struttura Penitenziaria».  La nota del sindacato sostiene che quattro giorni fa nell’istituto di pena c’era stato un caso analogo.

Fonte della notizia: ilmattino.it
Taranto, vuole gettarsi da finestra del Tribunale poi è convinto a desistere

TARANTO 20.11.2012 – Un uomo ha infranto alcuni vetri a Palazzo di giustizia di Taranto e minaccia di lanciarsi dal secondo piano dell’edificio, pare per protesta perchè sarebbe stato mandato via dall’appartamento in cui viveva su provvedimento della magistratura.  La zona è presidiata dalle forze dell’ordine, mentre dinanzi all’ingresso del Tribunale staziona un’ambulanza del 118. E’ in corso, da parte delle forze dell’ordine, un’opera di persuasione nei confronti dell’uomo per farlo desistere dall’intenzione di suicidarsi. L’uomo sta scardinando tutti gli infissi della finestra. In precedenza ha gettato una pianta che ha sfondato il vetro laterale di un’automobile parcheggiata nel cortile interno del tribunale. L’uomo si trova in una stanza forse di un magistrato o in un’aula. Poco fa è arrivato un camion dei vigili del fuoco dotato di una scala. Nel cortile si è formata una folla di persone.

ORE 11 - FINITA PROTESTA Si è conclusa la protesta dell’uomo che era salito al secondo piano del palazzo di giustizia di Taranto infrangendo alcuni vetri e minacciando di lanciarsi nel vuoto. L’uomo è stato convinto dalle forze dell’ordine a desistere dal gesto e ora è a colloquio con i carabinieri e con il personale medico giunto con un’ambulanza del 118.

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it

Bimbo lasciato solo in auto a Cassino rischia di soffocare: salvato dai carabinieri

21.11.2012 - La madre lo lascia in auto per andare a fare spese e lui rischia di soffocare nel cappellino. Una tragedia sventata questa mattina dai carabinieri della compagnia di Cassino chiamati da alcuni passanti in via XX Settembre. Nell'auto chiusa a chiave, una Lancia Ypsilon, si vedeva un bambino di circa un anno, legato con la cintura al seggiolino, che si dimenava. Il cappello di lana gli era sceso sul volto e probabilmente lo avrebbe soffocato se non fossero
intervenuti due carabinieri che, con un palanchino, hanno sfondato il vetro della macchina, aprendola e salvando il piccolo. Circa 15 minuti dopo, quando il piccolo era già stato portato in ospedale per accertamenti, è arrivata la madre che sosteneva di essersi allontanata per fare una compera difendendosi così dai rimproveri dei tanti passanti che si erano fermati ad assistere alla scena del salvataggio.

Fonte della notizia: ilmattino.it

Infarto mentre insegue il bus: 13enne salvato da pompieri che passano per caso 

Il ragazzino è stato colto da malore ma una squadra di vigili del fuoco è intervenuta usando il defibrillatore in dotazione

PORDENONE 21.11.2012 - Si è sentito male d'improvviso per strada, un arresto cardiaco che sarebbe potuto essergli fatale, ma per fortuna in zona stava passando una squadra di vigili del fuoco che è intervenuta salvandogli la vita. Il fatto è accaduto poco prima delle 17 a Villotta di Chions, salvo per miracolo un ragazzino di appena 13 anni.  Secondo quanto si è appreso, il ragazzino si sarebbe affannato nell'inseguire una corriera ed è stato colto da malore finendo in arresto cardiaco. Tra le persone accorse per soccorrerlo, in attesa dell'ambulanza del 118 che stava giungendo dall'ospedale di San Vito al Tagliamento, è giunto anche un equipaggio del 115, in transito diretto al distaccamento di appartenenza. I vigili del fuoco, utilizzando il defibrillatore in dotazione, sono riusciti a rianimare il cuore del ragazzo prima dell'arrivo dell'autolettiga, che ha poi stabilizzato il paziente e lo ha condotto d'urgenza nel reparto di Rianimazione dell'ospedale di Pordenone, ora il ragazzino è ricoverato in prognosi riservata.
Fonte della notizia: ilgazzettino.it

Finisce nell'Adige, salvato da tre poliziotti 

TRAGEDIA SFIORATA. Brutta avventura per un diciannovenne che ha rischiato di annegare e di finire in ipotermia dopo essere caduto nel fiume in lungadige San Giorgio. Trascinato via dalla corrente, è riuscito ad aggrapparsi a una roccia. È stato recuperato con il verricello dai pompieri
di Ilaria Noro

VERONA 24.11.2012 - Racchiuso da un lato da San Giorgio e dall'altro dal Vescovado, l'Adige è tranquillo, largo e relativamente pacifico. Poche decine di metri più avanti il fiume cambia volto, mostrando il lato più agitato e tumultuoso all'altezza di Ponte Pietra. È lì, dove la corrente si fa più forte, che, ieri mattina, poco dopo le 9 e mezza, tre poliziotti si sono gettati in acqua per trarre in salvo un giovane che, ancorato all'unica roccia emersa, stava cercando di resistere alla forza del fiume: pochi attimi ancora e, con tutta probabilità, sarebbe stato trascinato via. Tutto è iniziato poco prima, in lungadige San Giorgio quando il ragazzo, un diciannovenne di Mirandola, una delle zone stravolte dal sisma dell'Emilia, stava camminando nella parte bassa dell'argine, quando, per cause da accertare, è finito in acqua con la borsa ancora a tracolla. La scena fortunatamente non è passata inosservata ad alcune persone che passeggiavano su ponte Pietra, ed è partito l'allarme. Prime ad arrivare sul posto sono state le volanti della polizia. Il giovane intanto veniva trascinato dalla corrente a cui, secondo il racconto di alcuni testimoni, cercava di resistere nuotando, annaspando, aggrappandosi prima alle sterpaglie e alla vegetazione che lambiscono la riva vicin San Giorgio, poi ai sassi emersi. In pochi minuti, aveva oltrepassato ponte Pietra e ancora giù fino all'altezza del Teatro Romano, dove è riuscito ad ancorarsi ad una roccia. È lì, in quello stato pericoloso e precario, che i poliziotti lo hanno visto e all'istante hanno deciso che bisognava agire. Il sovrintendente capo Tiziano Ballini, l'assistente capo Mirco Mazzi e l'assistente Luca Crispino sono scesi dalla scalinata del ponte fino al fiume e sono riusciti a raggiungere il ragazzo facendosi strada, con l'acqua che in certi momenti sfiorava il torace, su un fondo di sassi, fango e detriti decisamente instabile e scivoloso. Nel frattempo, sul posto sono arrivati i vigili del fuoco, con un'autoscala, e i mezzi di soccorso del 118: ambulanza e auto medica. La manovra di recupero non è stata semplice. Il giovane è stato imbragato e issato fino alla strada con tecniche di soccorso alpino dai vigili del fuoco, quindi soccorso dal personale di Verona Emergenza e trasportato all'ospedale maggiore. Se a trascinare il ragazzo oltre l'argine dell'Adige e dentro la forte corrente del fiume sia stato un passo falso, azzardato o la volontà di farla finita non è chiaro. Quando i tre poliziotti hanno raggiunto il giovane, il primo pensiero è stato quello di riscaldarlo. Gli hanno tolto alcuni degli indumenti fradici che indossava, appoggiandogliene al corpo di asciutti. Per qualche minuto si è temuto che potesse avere riportato conseguenze serie. Non parlava ed era rigido, con i muscoli intorpiditi e bloccati, vittima di un principio di ipotermia. Poi invece, lentamente ha ripreso a parlare con gli uomini che gli avevano appena salvato la vita. Ma senza riuscire ancora a spiegare la dinamica esatta dell'accaduto.

Fonte della notizia: larena.it

Incendio in abitazione, poliziotti salvano una donna

AGRIGENTO 26.11.2012 - Un incendio all’interno di un’abitazione si è verificato ieri sera intorno alle 20:15. Sul posto immediatamente si sono portati i Vigili del Fuoco del Comando Provinciale di Agrigento, e gli agenti della sezione ”Volanti” della Questura di Agrigento coadiuvati dai colleghi dell’Arma dei Carabinieri. Ancora al vaglio degli inquirenti, le cause che hanno fatto scoppiare le fiamme all’interno dell’abitazione. La donna che si trovava all’interno dell’appartamento, è stata tirata fuori dai poliziotti delle volanti, che, arrivati per primi nel luogo di intervento non hanno esitato a sfondare la porta e a trarre in salvo la donna.

Fonte della notizia: agrigentoweb.it

Vuole uccidersi, i carabinieri la tengono impegnata al telefono e così la salvano

La donna aveva confidato l'intenzione di togliersi la vita ad un amico che ha immediatamente allertato i militari

TRIESTE 26.11.2012 - Sono riusciti a tenerla impegnata al telefono il tempo necessario per rintracciarla e salvarla. A intervenire per fermare una donna che voleva uccidersi i carabinieri di Trieste.  La donna aveva annunciato l'intenzione di togliersi la vita a un amico che aveva subito allertato i militari. Gli agenti l'hanno quindi chiamata tenendola impegnata al telefono fino a quando una pattuglia è riuscita a convincerla donna ad aprire la porta e a desistere dai suoi intenti. Il 118 ha quindi trasportato la donna al pronto soccorso dell'ospedale di Cattinara per le cure del caso.
Fonte della notizia: ilmattino.it

La polizia stradale salva due cuccioli e un segugio abbandonati in autostrada

Correvano sulla carreggiata Si tratta di due cani di razza 'corso', di pochi mesi, ma già del peso di circa 10 chili e di un segugio da caccia, di taglia media, che era ferito e impaurito

REGGIO EMILIA, 27 novembre 2012 - Una pattuglia della polizia stradale di Reggio Emilia è stata chiamata per ben due volte sulla tratta autostradale della A1 per recuperare cani segnalati a vagare pericolosamente sulla carreggiata. La prima segnalazione, intorno alle 8 di martedì 27, per due cani di taglia media, che correvano liberamente tra le corsie della carreggiata sud dell'Autosole nei pressi del casello di Reggio Emilia. Gli agenti sono riusciti con pazienza a contenere in un piccolo anfratto della recinzione dell'autostrada due cuccioli di razza 'corso', apparentemente di pochi mesi, ma già del peso di circa 10 chili. Successivamente i due cuccioli sono stati consegnati al personale delegato dal canile Comunale di Reggio Emilia, che si occuperà di garantire le cure necessarie oltre che delle indagini per cercare di risalire al proprietario. Poco più tardi la stessa pattuglia ha ricevuto un'altra segnalazione, per un altro cane che vagava in autostrada nei pressi del casello autostradale di Campegine; in questa circostanza il recupero è stato però molto più impegnativo. Gli stessi agenti che hanno salvato i due cuccioli di corso, si sono trovati di fronte un segugio da caccia, di taglia media, ferito e particolarmente impaurito . Anche in questo caso sono stati avviati una serie di riscontri per cercare di risalire al proprietario. Per contatti con la nostra redazione: animali@quotidiano.net

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it

Sappe, detenuto tenta suicidio a Bologna

Si impicca in reparto detentivo Sant'Orsola, agenti lo salvano

BOLOGNA, 28 NOV - Un detenuto tunisino, ricoverato nel reparto detentivo dell'ospedale Sant'Orsola perche' affetto da Tbc, ha tentato il suicidio impiccandosi con le lenzuola alla finestra. Giovanni Battista Durante, segretario generale aggiunto Sappe, dice che ''solo grazie al pronto intervento della polizia penitenziaria e' stato possibile salvarlo''. Ogni anno, rileva, ''oltre 1.000 suicidi vengono sventati nonostante la carenza di agenti: nelle carceri dell'Emilia-Romagna ne mancano sempre 650''.

Fonte della notizia: ansa.it

Minaccia di darsi fuoco, bloccato da cc

'Sono sommerso dai pagamenti, queste cartelle non le pago'

ROMA, 30 NOV - "Basta, non ce la faccio più, sono sommerso dai pagamenti. Queste cartelle non le pago". H adetto questo l'uomo bloccato mentre minacciava di darsi fuoco all'interno dell'ufficio territoriale 2 dell'Agenzia dell'Entrate a Roma, nel quartiere all'Aurelio. Prima di entrare nell'edificio, l'uomo si è cosparso interamente di alcol ed ha preso in mano un accendino con cui ha minacciato di togliersi la vita. Poi e' stato bloccato dai carabinieri.

Fonte della notizia: ansa.it

Vitelli soccorsi sull’A11 dalla Polizia stradale 

Sanzioni al conducente del camion

MONTECATINI 01.12.2012 - Polizia in aiuto degli animali, per garantire il loro benessere. È successo a Montecatini, dove gli agenti della stradale hanno fermato per controlli, sul tratto fra Chiesina e la città termale, un camion che stava trasportando 42 vitelli dalla Spagna alla Puglia.  Dalle verifiche sono emerse alcune irregolarità, a danno degli stessi animali. Il camion è stato fatto fermare alla caserma della stradale di Montecatini, dove al conducente sono state notificate due violazioni. La prima era quella di non aver rispettato le leggi relative alle soste obbligatorie a precise scadenze temporali per non far stressare eccessivamente gli animali. Inoltre le pareti divisorie all’interno del vano di carico sono risultate troppo alte, e questo non garantiva un giusto equilibrio agli animali che in quel modo avrebbero potuto anche farsi male. 

Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it

Infarto alla guida, soccorso da polizia stradale e 118

LOANO (SV) 03.12.2012 - Salvataggio in extremis per un musicista di 55 anni, Cesare Aarena, originario di Vado Ligure, ma residente ad Albenga, che si trova ricoverato in osservazione all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. L'uomo è stato soccorso dalla polizia stradale lungo l'Aurelia a Loano.  Gli agenti avevano notato un furgone parcheggiato in modo anomalo ai bordi della carreggiata. Si sono avvicinati scoprendo che a bordo c'erano l'uomo agonizzante e la moglie che in preda al panico stava già cercando di chiamare i soccorsi. Insieme al 118 gli agenti lo hanno soccorso e quindi trasportato all'ospedale pietrese in codice rosso.  L'uomo tornava da una serata in un locale della Riviera quando è stato colto da un infarto. Arena, che fa il batterista nella band Urban Blues (si esibisce in numerosi locali della Riviera, da Andara a Varazze), è conosciuto ad Albenga essendo titolare del negozio di scaffalature Angolari Rapid.

Fonte della notizia: genova.ogginotizie.it

Chiama i carabinieri: «Piove, mi sono persa»  La ritrovano nel fango nelle campagne lametine

Disavventura a lieto fine per una donna che si trovava alla guida della propria auto quando è stata sorpresa dall'acquazzone che si è abbattuto su Lamezia. Una pattuglia l'ha individuata fradicia dopo che aveva abbandonato la vettura rimasta bloccata nella terra melmosa

di Pasqualino Rettura

LAMEZIA TERME 05.12.2012 - A causa della forte pioggia si era persa fra le campagne a bordo della sua autovettura. Un vero e proprio incubo per una donna che si è concluso dopo alcune ore grazie all'internto dei carabinieri della compagnia di Lamezia Terme, in particolare  di una pattuglia della radiomobile del Nucleo operativo. I militari dell'Arma infatti sono riusciti a soccorrere e mettere in salvo una donna lametina  dispersa nelle campagne della città a causa delle avverse condizioni metereologiche. Tutto è iniziato nella serata di ieri quando la donna ha chiamato il 112 dei carabinieri in evidente stato di agitazione, segnalando di essersi persa a causa della forte pioggia abbattutasi sulla città e di essere bloccata con la propria autovettura all’interno di una campagna dalla quale non era in alcun modo capace di uscire. Immediatamente veniva allertata la pattuglia in turno dell’Aliquota Radiomobile, al fine soprattutto di creare un contatto con la richiedente, che nel frattempo aveva anche abbandonato la propria autovettura ed in preda al panico si era addentrata nelle campagne rimanendo peraltro bloccata nel fango. Soltanto dopo alcune ore di serrate ricerche, durante le quali la donna telefonicamente veniva tranquillizzata e tenuta lucida al fine di dare indicazioni utili che potessero agevolare il suo rintraccio, i carabinieri, sfruttando peraltro la loro profonda conoscenza del territorio, riuscivano a rintracciare in piena campagna in territorio di Sant'Eufemia Lamezia la donna infreddolita, completamente bagnata e immersa nel fango che dopo esser stata soccorsa veniva successivamente riaccompagnata presso la propria abitazione recuperando tra l’altro la propria autovettura.

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Terni, agente di commercio in crisi tenta suicidio: salvato dai poliziotti

Ha collegato un tubo di gomma alla marmitta e si è chiuso in macchina: arriva una segnalazione e i poliziotti lo salvano

07.12.2012 - Giovedì pomeriggio, in una segnalazione al 113, alcune persone hanno segnalato la presenza in zona Sabbione di un’auto con un tubo di gomma che dalla marmitta finiva nell’abitacolo. Senza esitazione, l’agente che ha raccolto la telefonata ha inviato una pattuglia della squadra Volante ed un’ambulanza del 118. Arrivati sul posto, effettivamente gli agenti hanno constatato la presenza dell’auto con i finestrini chiusi e il motore acceso e con una persona all’interno ormai priva di conoscenza. Prontamente, hanno staccato il tubo dalla marmitta, infranto i vetri per far uscire il monossido di carbonio ed hanno tirato fuori un uomo, che hanno affidato alle cure degli operatori del 118. Più tardi, in ospedale, l’uomo, un agente di commercio di 48 anni, ha detto agli agenti che lo avevano salvato che aveva deciso di farla finita a causa delle difficoltà collegate alla sua attività lavorativa.

Fonte della notizia: umbria24.it

Cagliari, minaccia di buttarsi dal bastione Una casalinga salvata da un carabiniere

Una donna, colta da crisi depressiva, è rimasta pericolosamente seduta sulla balaustra del bastione Saint Remy. Dopo i soccorsi è stata accompagnata dal marito.
09.12.2012 - Momenti drammatici verso le 19 del giorno dell'Immacolta con una donna di 49 anni, casalinga di Sant'Elia, che ha scavalcato il muretto del bastione di Saint Remy per poi rimanere a un passo dal vuoto. L'allarme, dato da un passante, è scattato immediato. Una pattuglia dei carabinieri della stazione di Pirri è intervenuta per prima. Il capo servizio ha iniziato a parlare con la donna, in evidente stato confusionale forse a causa di una crisi depressiva. La 49enne era in una posizione di pericolo e il carabiniere, con un'azione improvvisa, è riuscito ad afferrarla e a portarla lontano dalla balaustra. La donna è stata soccorsa dal personale medico del 118 e poi affidata al marito.

Fonte della notizia: unionesarda.it

Poliziotti aiutano donna a partorire

A Roma, donna da' alla luce una bimba. Mamma e figlia stanno bene

ROMA  12.12.2012  - Ha partorito grazie all'aiuto degli agenti della polizia che all'alba hanno sentito le sue grida di aiuto dalla strada. La donna e' stata soccorsa in via Cutigliano, a San Paolo. Gli agenti delle volanti 15 e 16 sono entrati nell'appartamento dopo aver sentito le sue grida d'aiuto e hanno assistito la donna che ha dato alla luce una bambina. Poco dopo e' giunto il 118 con un medico. Madre e figlia stanno bene e sono state accompagnate al San Camillo per un semplice controllo sanitario.

Fonte della notizia: ansa.it
Bimbo di 4 anni prova ad arrampicarsi sul tetto  Salvato dai carabinieri: era rimasto solo in casa

E' avvenuto a Melito Porto Salvo. Una pattuglia ha visto il bambino che si sporgeva dal balcone arrampicandosi su una sedia e rischiava di cadere. I militari dell'Arma hanno fatto irruzione in casa e salvato il piccolo. Poi hanno rintracciato la madre che si trovava a casa di una parente che abitava in zona e l'hanno denunciata per aver lasciato solo i due figli

MOTTA SAN GIOVANNI (RC) 15.12.2012  - Un bimbo di 4 anni è stato salvato dai carabinieri che lo hanno tratto al sicuro mentre cercava di raggiungere un tetto dal balcone di casa, a un'altezza di circa 5 metri. E' accaduto a mezzogiorno nella frazione Lazzaro di Motta San Giovanni, nel Reggino. I militari dell'Arma hanno notato dalla strada che il bimbo, aiutandosi con una sedia, aveva già scavalcato la ringhiera del balcone dellíappartamento, al terzo piano, in cui vive con la famiglia, e tentava di raggiungere una tettoia di un ballatoio a fianco dello stabile. Immediatamente i miliari sono intervenuti, sono riusciti a entrare nell'appartamento e raggiunto il balcone hanno tratto in salvo il bimbo. Si è cosÏ appurato che la madre, C.M.C., una rumena di 24 anni, mentre il marito, operaio, era assente per lavoro, era uscita di casa per andare da un parente che abita nella stessa strada, lasciando da soli nell'appartamento i due figli, di 2 e 4 anni. Quest'ultimo aveva pensato  di ingannare il tempo dando sfogo alle doti di equilibrista in erba, fortunatamente fermato in tempo dal tempestivo intervento dei carabinieri della Compagnia di Melito Porto Salvo, diretta dal capitano Gennaro Cascone, che hanno scongiurato pericoli per il piccolo, che avrebbe potuto fare un volo di 5 metri. La madre, una volta rintracciata, è stata denunciata per abbandono di minori

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it

Paura ad Avellino, uomo minaccia di lanciarsi nel vuoto 

AVELLINO 15.12.2012 - Mattinata movimentata a Rione Mazzini. A far scattare l’allarme è stata la presenza di un anziano sul balcone del proprio appartamento. L’uomo minacciava di farla finita. Voleva gettarsi nel vuoto, mettendo fine, così, alla sua esistenza. Alla base uno stato di forte depressione in cui l’uomo era caduto da quando la moglie, compagna per tutta una vita, è deceduta. Da quel momento era rimasto solo. Padre di un solo figlio, trasferitosi da anni per lavoro in Svizzera, l’uomo pare che stesse vivendo male questa sua solitudine. Sarebbero questi i motivi che questa mattina lo hanno indotto a salire sul balcone di casa minacciando di lanciarsi nel vuoto. Qualcuno, però, si è reso conto della scena ed ha immediatamente chiesto l’intervento di Polizia e Vigili del Fuoco. I Caschi Rossi sono giunti sul posto e mentre cercavano di convincerlo a desistere dai suoi intenti, hanno montato il materasso gonfiabile di salvataggio. L’uomo a quel punto s’è barricato in casa, ma gli agenti di Polizia – coadiuvati dai Vigili del Fuoco – sono riusciti ad entrare in casa tranquillizzandolo, anche perché nel frattempo erano riusciti a rintracciare il figlio in Svizzera che ora è in viaggio per accudire il padre.

Fonte della notizia: avellino.ottopagine.net

Minaccia il suicidio, salvato dagli agenti

MILANO 20.12.2012- Si è messo a cavalcioni sul parapetto del balcone al sesto piano del suo appartamento, minacciando di gettarsi di sotto. Lanciato l'allarme dalla madre, i poliziotti lo hanno salvato in extremis afferrandolo alle spalle e tirandolo dentro. È successo l'altra sera alle 21 in via Friuli. A tentare il suicidio, un 24enne italiano già in cura per problemi psichici. La madre, 57 anni, quando lo ha visto a torso nudo e in bilico sul balcone, ha chiamato sul centralino del 113. Il ragazzo si era chiuso a chiave nella sua stanza, gridando più volte che voleva farla finita. Sul posto sono arrivate un paio di Volanti. Due agenti si sono posizionati sotto il palazzo, in strada, per cercare di convincerlo a rientrare in casa, mentre altri due poliziotti sono saliti nell'abitazione e, dopo aver sfondato la porta della camera, sono riusciti ad acciuffarlo da dietro e a riportarlo all'interno. La madre, il padre e un paio di amici del 24enne si sono complimentati con i poliziotti per la difficile operazione di salvataggio. All'origine dei problemi psichici del giovane potrebbe esserci la separazione dei genitori.

Fonte della notizia: milano.corriere.it

Perde l'orientamento e imbocca il tunnel della Secante in bici
CESENA 21.12.2012-In stato confusionale ha imboccato il tunnel della Secante in bicicletta. Gli agenti della Polizia Municipale di Cesena hanno soccorso un'anziana cesenate che stava percorrendo la superstrada in direzione di Rimini. Sono stati numerosi i ciclisti che hanno segnalato la presenza della donna alle forze dell'ordine. I vigili, appurato che la signora si era persa, è stata riaccompagnata a casa dai parenti, ai quali è stato raccomandato di impedirle di muoversi in bici da sola.

Fonte della notizia: cesenatoday.it

Agrigento, i carabinieri sventano suicidio sul viadotto "Morandi"
AGRIGENTO 22.12.2012-Le sue idee erano chiare: stava aspettando il momento giusto per farla finita e lanciarsi dal viadotto "Morandi" di Agrigento. Ma i carabinieri della stazione di Villaggio Mosè (Agrigento), intervenuti sul posto dopo la segnalazione di alcuni automobilisti, hanno convinto l'uomo a desistere. E' accaduto ieri sera, alle 20.30 circa, sul serpentone di cemento che collega Agrigento con Porto Empedocle. L'aspirante suicida è un 51enne di Palermo, che dopo essere stato convinto dai militari dell'Arma, è stato trasportato all'ospedale "San Giovanni di Dio" di Agrigento con un'ambulanza del 118. Ad avvisare i carabinieri sono stati alcuni automobilisti che passando dal viadotto hanno notato l'uomo in evidente stato confusionale, mentre camminava a piedi sul ciglio della strada. Il tempestivo intervento dei militari ha fatto sì che non si verificasse un altro suicidio.

Fonte della notizia: agrigentonotizie.it

Minaccia suicidio, salvata da polizia

Donna a lungo in bilico su ponteggio, intervengono tre agenti

VIBO VALENTIA, 23 DIC - Una donna, che minacciava di gettarsi dal quinto piano del palazzo in cui abita, a Vibo Valentia, e' stata salvata da tre agenti di polizia intervenuti dopo che un cittadino aveva dato l'allarme telefonando al 113. La donna aveva raggiunto il ponteggio allestito per eseguire lavori di ristrutturazione dell'edificio ed e' rimasta a lungo in bilico, minacciando di lanciarsi nel vuoto. Gli agenti hanno prima dialogato con lei e poi l'hanno presa di peso, traendola in salvo.

Fonte della notizia: ansa.it

Sanremo: tenta di togliersi la vita alla vigilia di Natale, salvata in extremis dalla Polizia

SANREMO 24.12.2012- Gli agenti del Commissariato di Polizia di Sanremo hanno salvato una vita alle 16 di oggi pomeriggio. E' stata l'organizzazione nonché l'intuito degli uomini al comando del vicequestore Lorenzo Manso, ad evitare il compiersi di una tragica fine scelta da una 50enne residente in via Pascoli. Non è noto che cosa abbia spinto questa donna a compiere l'estremo gesto. Nella sua vita non c'erano stati analoghi precedenti, ma probabilmente la solitudine e forse una qualche delusione personale in questa vigilia di Natale avevano contribuito all'esasperazione di uno stato d'animo. Sono stati alcuni conoscenti della donna a dare l'allarme chiamando il 113. Un primo campanello d'allarme era arrivato alcune ore prima, quando lei e gli amici si erano sentiti al telefono. Qualcosa dalla voce aveva fatto trasparire all'interlocutore dall'altra parte del filo che potesse esserci qualche problema sottaciuto. I dubbi si sono trasformati in preoccupazione quando poco più tardi la 50enne contattata via cellulare non aveva risposto. A quel punto è scattata la chiamata al numero d'emergenza della Polizia, l'operatore ha compreso subito la situazione ed in men che non si dica sono stati attivati gli strumenti idonei a rintracciare la donna. Attraverso un immediato confronto tra i dati forniti dalla cella della rete mobile, con le ultime chiamate sul numero della 50enne è emersa una possibile indicazione sul luogo. E' così che una volante si è rapidamente allontanata dagli uffici del commissariato di corso Cavallotti raggiungendo via Pascoli, dove è domiciliata la donna.  Gli agenti sono entrati in casa grazie all'ausilio dei Vigili del Fuoco che hanno aperto la strada alle forze dell'ordine. Purtroppo, i timori dei conoscenti erano fondati, i poliziotti hanno trovato la 50enne priva di sensi, stesa sul letto e di fronte ancora tante confezioni di medicinali, usati per un mix che sarebbe diventato mortale se non fosse stato per gli agenti del commissariato. La donna è stata immediatamente trasportata al Pronto Soccorso di Sanremo dove è stata ricoverata ed ora si trova sotto osservazione ma fuori pericolo di vita.

Fonte della notizia: sanremonews.it

Poliziotti ritrovano un novantenne smarrito su via Castel del Monte

Una storia di Natale, tra solidarietà e attenzione verso il prossimo

26.12.2012 - Forse desiderava raggiungere qualcuno o qualcosa, ma poi ha perso l'orientamente ed ha iniziato a vagare senza meta. Storia a lieto fine ieri mattina ad Andria, in perfetto stile natalizio. Erano da poco trascorse le ore 8,00, quando una "volante" del locale Commissariato della Polizia di Stato, notava su via Castel del Monte, un'anziano procedere in stato confusionale. I due agenti, immediatamente intuivano che c'era qualcosa che non andava e fermatisi, chiedevano al nonnino dove stesse andando ma questi, nonostante non ricordasse le proprie generalità, indicava ai poliziotti di essersi smarrito e di non ricordare l'ubicazione della sua abitazione. Considerando che l'abbigliamento del'anziano consisteva in un pigiama, uno scialletto di lana ed un berretto, gli agenti di P.S. intuivano che presumibilmente lo stesso poteva essere ospite presso la non distante Casa di riposo "San Giuseppe", sita in via Padre Savarese, intuizione rivelatasi esatta visto che l'anziano signore -un arzillo novantenne- è da diverso tempo ospite presso la suddetta struttura unitamente alla consorte. Infatti, l'arzillo signore, rincuorato da quelle presenze, accettava di buon grado un passaggio a bordo della "volante" per far ritorno da sua moglie, che nel frattempo, non vedendolo più passeggiare nei corridoi della casa di riposo, iniziava a preoccuparsi, chiedendo aiuto al personale socio-sanitario presente, anch'esso allarmato dalla scomparsa del loro ospite. Gli agenti quindi, giunti sul posto, riaffidavano il nonnino alla suora responsabile della struttura, ricevendo i dovuti ringraziamenti per quanto accaduto ma soprattutto per il lieto finale della vicenda. L'opera degli agenti della Polizia di Stato, ha così permesso al vispo nonnino di trascorrere un felice Natale con sua moglie, non nascondendo la gioia dello stesso circa l'emozione provata a bordo della pantera della Polizia di Stato, mentre veniva riaccompagnato nella casa di riposo. 

Fonte della notizia: andrialive.it

Minaccia di darsi fuoco in Comune ad Imperia. Fermato dalla Polizia Municipale

L'uomo, attualmente seguito dai servizi sociali, è stato convinto a desistere dal suo gesto disperato da alcuni agenti della Polizia Municipale prontamente accorsi. Sono intervenuti Carabinieri, Polizia, VVFF, Croce Bianca di Imperia e automedica del 118

di Remo Calì
IMPERIA 28.12.2012 - Un uomo di 51 anni di Imperia - G.C. -  si è presentato oggi alle 15 al primo piano del palazzo del Comune di Imperia, di fronte all'ufficio del Commissario Straordinario, minacciando di darsi fuoco con la benzina che portava con sé in una bottiglia di plastica da 1 litro e mezzo.  L'uomo, attualmente seguito dai servizi sociali, è stato convinto a desistere dal suo gesto disperato da alcuni agenti della Polizia Municipale prontamente accorsi.  Sul posto sono intervenuti i Carabinieri, la Polizia di Stato, i Vigili del Fuoco, un'ambulanza della Croce Bianca di Impera e l'automedica del 118. L'uomo, che fortunatamente non ha riportato alcun danno fisico, è stato comunque accompagnato all'Ospedale di Imperia dove sarà verosimilmente tenuto in osservazione per alcuni giorni, in ragione del suo stato di profonda prostrazione, dovuto anche a problematiche di alloggio.

Fonte della notizia: riviera24.it

Con un intervento spericolato due poliziotti soccorrono una donna anziana caduta in casa 

Gli agenti si sono calati dal tetto e sono entrati da una finestra 

30.12.2012 - Ieri mattina la Polizia ha soccorso un’anziana in un appartamento al quarto piano di via dell’Erica. I lamenti e le invocazioni d’aiuto provenienti dall'interno dell'abitazione avevano spinto i vicini a chiamare il 113. La donna infatti si trovava riversa a terra e in stato di semi incoscienza. Due agenti giunti sul posto hanno subito chiesto l’ausilio sia del 118 che dei vigili del fuoco per aprire la porta blindata.  Per un po' i poliziotti hanno cercato di tranquillizzare la donna. Quando però l'anziana ha smesso di lamentarsi e temendo il peggio, i due agenti sono entrati in azione. Sono saliti - non senza difficoltà - sul tetto e si sono calarti in un terrazzo creando una sorta di catena umana. A questo punto hanno smontato con un coltellino milleusi una finestrella per entrare nell'abitazione. Uno dei due ha anche riportato una distorsione della caviglia e alcuni traumi in varie parti del corpo dopo essersi lanciato nel vuoto da un’altezza di un paio di metri. Entrati, hanno trovato l’anziana riversa a terra e, recuperate le chiavi della porta blindata, hanno permesso ai sanitari di dare soccorso alla donna che in breve si è ripresa.

Fonte della notizia: triesteallnews.it

Anziana morta nel rogo, badante salvata dal carabiniere eroe

LUCCA 31.12.2012-Un eroe, pronto a sfidare le fiamme, rischiando lui stesso di rimanere ferito. E' l'appuntato dei carabinieri che sabato scorso è riuscito a salvare dall'incendio della casa la badante georgiana dell'anziana morta nel rogo della sua termocoperta. Una tragedia che - senza l'intervento tempestivo del militari - avrebbe potuto avere un bilancio ancora peggiore. Il carabiniere che è in servizio alla stazione di Altopascio quando è arrivato di fronte alla casa in località Fiorino alle Spianate non ha esitato. In attesa dell'arrivo dei vigili del fuoco è entrato rompendo una finestra: dall'interno la badante sotto choc chiedeva aiuto ma era come immobilizzata dalla paura. L'appuntato l'ha trovata nella stanza attigua a quella di Renza Marchi. Per l'anziana 84enne non c'era più nulla da fare ma la badante è stata salvata in extremis. Sarebbe potuta morire intossicata: il carabiniere l'ha trovata seduta a terra nel panico. La stanza era invasa dal fumo e si riusciva a respirare a stento. Quando l'ha vista in quello stato il militare l'ha trascinata all'esterno, mettendola in salvo. Poi sono arrivati i vigili del fuoco che hanno raggiunto la stanza dell'anziana, trovandola ormai priva di vita.

Fonte della notizia: luccaindiretta.it

Andrea Calevo liberato in operazione congiunta carabinieri e polizia

SARZANA 31.12.2012 – Andrea Calevo è stato liberato a Sarzana (La Spezia) al termine di una operazione di polizia giudiziaria. L’operazione è il risultato di una complessa e articolata attività svolta dalle Forze dell’Ordine, Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri, coordinati dalla Procura Distrettuale Antimafia di Genova.Lo precisa una nota della Polizia. La Direzione Centrale Anticrimine, diretta dal Prefetto Gaetano Chiusolo, ha «messo in campo – prosegue la nota – sin dall’inizio del sequestro, tutte le migliori risorse a disposizione, con l’impiego di personale del Servizio Centrale Operativo, del Servizio Polizia Scientifica, per lo svolgimento delle attività di accertamento di natura tecnica, e del Servizio Controllo del Territorio con l’invio degli equipaggi dei Reparti Prevenzione Crimine». A quanto si è appreso, Calevo sarebbe stato trovato da solo nello scantinato di un’abitazione di uno dei sospettati.

Fonte della notizia: cronacalive.it
